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Stasera De Gaulle parla mentre si estende la protesta operaia e studente sca 

Francia: ore di drammatica tensione e di lotta 


Gli USA minacciano di rompere 
I colloqui di Parigi 

Ricattatorie dichiarazioni 
di Johnson e di Harriman 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■ JF% Ikl Éf*% agli elettori del Friuli-Venezia Giulia che domenica 

voteranno per il rinnovo del Consiglio regionale 

Liquidare il centro - sinistra 

per evitare una crisi ancora più 
grave e profonda al nostro Paese 

Una grande manifestazione popolare intorno al Segretario del Partito comunista — Il significato del voto del 19 maggio — Un moto di profondo rinnovamento scuote la 
società italiana — Anche la DC è in gravi difficoltà — Invito agii elettori socialisti di Udine a votare comunista per costringere i dirigenti del PSU a cambiare strada 



Per la vittoria elettorale 


Caloroso messaggio 
del PCUS al PCI 


Al CC del PCI è giunto 
Ieri questo telegramma 
del Comitato Centrale del 
PCUS: 

« Cari compagni. 

Il Comitato Centrala 
del Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica, tut¬ 
ti I comunisti sovietici, $1 
congratulano con il Co¬ 
mitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista Italiano, 
con I comunisti o I de¬ 
mocratici italiani per la 
grande vittoria riportata 
nelle elezioni politiche. 


In una situazione com¬ 
plicata, creata dallo for¬ 
ze reazionarie, il Partito 
comunista italiano ha nuo¬ 
vamente dimostrato di es¬ 
sere una grande forza 
nazionale • di godere di 
una fiducia sempre cre¬ 
scente fra le masse che 
vedono nel comunisti i 
combattenti più attivi « 
coerenti contro il prepo¬ 
tere dei monopoli, per I 
diritti e gii interessi dei 
lavoratori, per l'unità di 
tutte lo forze democrati¬ 


che e di sinistra, per la 
pace, per la democrazia, 
per il socialismo. 

Di tutto cuora augu¬ 
riamo ai comunisti italia¬ 
ni nuovi grandi successi 
nel rafforzamento della 
unità delle forze nazio¬ 
nali progressive, nuove 
vittorie nella nobile lotta 
per un avvenire migliore, 
socialista, dell'Italia. 

Fraterni saluti >. 

Il Comitato Centralo 
del Partito Comunista 
deli'Untono Sovietica 


L'alternativa c'è 


A bbiamo fatto appello 
alla ragione e all’intelli¬ 
genza contro le mitologie 
tradizionali della DC e quel¬ 
le « moderne » del centro- 
sinistra: l’elettorato cì ha 
dato una risposta intelligen¬ 
te e il conforto di sentirci 
in tanti, sempre di più da 
venti anni a questa parte, 
a combattere e ad avanzare 
in una società civile nella 
quale le costrizioni economi¬ 
che e le arroganze del pote¬ 
re non deprimono ma esal¬ 
tano la consapevolezza rivo¬ 
luzionaria della classe ope¬ 
raia, del giovani, degli intel¬ 
lettuali. 

La sfida della DC a c con¬ 
tinuare », lanciata con la 
prepotenza di un ricatto, si 
è scontrata con la nostra sfi¬ 
da a cambiare: e l’elettora¬ 
to si è pronunciato per il 
cambiamento, bloccando la 
DC sulle posizioni perden¬ 
ti del 1963, riducendo rovi¬ 
nosamente le posizioni so¬ 
cialdemocratiche assunte dal 
PSU, riproponendo con ri¬ 
gore l’attualità di una al¬ 
ternativa al centro-sinistra. 
L’attualità di questa alter¬ 
nativa, cosi rozzamente ne¬ 
gata dalla DC e dal PSU è 
comprovata non solo dal suc¬ 
cesso dei dieci milioni di 
-sì» al PCI e al PSIUP, 
ma dal modo unitario, aper¬ 
to a tutti i contributi real¬ 
mente di sinistra, con cui a 
questo successo si è giunti. 

La battuta di arresto del¬ 
la DC, rarretramento del 
PSU, sono la sconfitta non 
solo del centro-sinistra « mo¬ 
derato» ma del centro-sini¬ 
stra in sè: proiezione poli¬ 
tica di un retroterra con¬ 
servatore duro a morire ma 
sempre di più alle corde, 
occorre Incalzare questo re¬ 
troterra. impedire che at¬ 
torno ad esso, per masche¬ 
rarlo. si ricucia il tessuto 
marcito del centro-sinistra, 
lacerato irrimediabilmente 
dal voto del 19 maggio Una 
alternativa politica c’è. i fat¬ 
ti lo dimostrano. Ed è una 
alternativa reale che parten¬ 


do da un saldo ancoraggio 
popolare e di classe, ali¬ 
menta e incoraggia tutte le 
esigenze e tutti i momenti 
di lotta a governi e formule 
che si propongono di con¬ 
servare un sistema sociale 
e di potere fondato, contro 
Io stesso dettato costituzio¬ 
nale, non sul lavoro ma sul 
privilegio. 

L’origine del fallimento 
del centro-sinistra è qui. In 
questa sua natura conserva¬ 
trice non redenta dalla co¬ 
pertura di un PSU il cui 
gruppo dirigente attuale pa¬ 
ga oggi, amaramente, il suo 
stare ai gioco, premiato si 
dagli editoriali consolatori 
del Corriere della Sera, ma 
punito dal voto contrario 
di operai, contadini, studen¬ 
ti, lavoratori. 

R iflettano sulla lezio¬ 
ne di questa campagna 
elettorale, così sconsidera¬ 
tamente avviata sui binari 
del clientelismo, dell’anti¬ 
comunismo viscerale e dei 
ricatti del potere, quei so¬ 
cialisti del PSU che oggi 
assistono alla degradazione 
imposta al loro partito dal¬ 
la pesante ipoteca socialde¬ 
mocratica accettata da Nen- 
ni. Nella costruzione di una 
alternativa reale al centro- 
sinistra, di un’alternativa 
politica capace di far avan¬ 
zare davvero in Italia la via 
al socialismo, c’è posto per 
ogni energia che sia since¬ 
ramente socialista, c’è spazio 
per ogni « dissenso » che 
non intenda disperdersi nel 
puro moralismo. Il saldo an¬ 
coraggio offerto dalla vit¬ 
toria politica dei comunisti 
e del PSIUP, garantisce che 
gli obiettivi di trasformazio¬ 
ne della società reclamati 
dalla coscienza pubblica 
possono essere raggiunti e 
che nel nostro paese è ben 
proponibile uno sviluppo po¬ 
litico e sociale che renda 
giustizia a chi Un’ora l’ha 
avuta negata, che edifichi 
sempre nuove garanzie di 
democrazia sociale, di li¬ 


bertà effettiva, di progresso 
civile. Il dato italiano del 
19 Maggio è chiaro; e ancor 
meglio se ne può intendere 
il significato profondo se si 
comprende che esso è un 
elemento, e vistoso, del da¬ 
to di rinnovamento europeo 
che scuote la Francia, muo¬ 
ve in Germania forze nuove, 
mina in Spagna le intime 
radici del potere autoritario, 
dilata discorsi nuovi, di rin¬ 
novamento e rilancio, anche 
nei paesi dove la classe 
operaia già al potere non im¬ 
mobilizza, ma articola, le for¬ 
me della democrazia so¬ 
cialista. 

Il voto del 19 Maggio ha 
inteso ed espresso, sia per 
come noi abbiamo vinto sia 
per come gli altri hanno per¬ 
duto, che una realtà nuova è 
già in corso in Europa e in 
Italia. Il volto di questa 
realtà è l’alternativa poli¬ 
tica al centrosinistra. E Ru¬ 
mor, Moro, La Malfa e Nen- 
ni, possono, se vogliono, con¬ 
tinuare a illudersi di poter 
continuare in operazioni di 
sopravvivenza. Ma la realtà 
è un’altra e già si fa chiara, 
oltre la miriade dei com¬ 
menti disorientati, nei giu¬ 
dizi più consapevoli che ap¬ 
paiono sia nella sinistra so¬ 
cialista sia nel mondo cat¬ 
tolico e nella stessa DC. 

Il dato « più importante » 
— scrive ad esempio sul¬ 
l’Espresso il giornalista e 
scrittore, democristiano e 
cattolico, Piero Pratesi « è 
che l’ulteriore avanzata del 
PCI tende sempre più a pre¬ 
sentare questo partito come 
a nucleo non solo deU’oppo- 
sizione ma dell’alternativa ». 

Questa è la realtà. Su que¬ 
sta realtà, l’Invito a riflet¬ 
tere è offerto dalle cose. 
Partendo da questa realtà 
è possibile agire e lottare, 
in dimensioni unitarie sem¬ 
pre più ampie e autonome, 
per dare un senso preciso 
al voto « per cambiare » 
espresso 11 19 Maggio. 

Maurizio Ferrara 


I Dal nostro inviato 

UDINE, 13 

In un clima di entusiasmo, 
di fronte a migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, ha parlato 
stasera a Udine, in piazza 
Venerio, il compagno Luigi 
Longo. salutato dallo sven¬ 
tolio festoso di innumerevoli 
bandiere rosse. Presentato dal 
compagno Arnaldo Baracetti, 
segretario della Federazione, 
candidato'àlle eiezioni regio¬ 
nali che si terranno domeni¬ 
ca prossima, il compagno Lon¬ 
go, riferendosi subito alla 
esaltante vittoria del 19 mag¬ 
gio, ha detto che questo ri¬ 
sultato elettorale ha creato 
una situazione nuova, dalla 
quale risulta che il centro si¬ 
nistra non ha più né l’auto¬ 
rità politica né la forza mo¬ 
rale per continuare a gover¬ 
nare il Paese. 

Il voto di domenica ha In¬ 
dicato in modo netto che è 
necessario e che è possibile 
un cambiamento radicale di 
indirizzo politico, che è ne¬ 
cessaria e possibile la crea¬ 
zione di nuovi rapporti d’in¬ 
tesa e di collaborazione tra 
tutte le forze democratiche di 
sinistra. La vittoria di dome¬ 
nica — ha proseguito Lon¬ 
go — è tanto più significativa 
se si pensa alla campagna ve¬ 
lenosa die i nostri avversari 
ci hanno scatenato contro, al¬ 
l’enorme superiorità di mezzi 
leciti e illeciti con cui ri han¬ 
no combattuto. Ma noi ab¬ 
biamo avuto quello che gli 
altri non potevano avere. Ab¬ 
biamo avuto qualcosa che va¬ 
le assai più della Televisione 
governativa e della stampa 
asservita ai padroni. Abbia¬ 
mo avuto con noi i giovani, 
gii operai e i contadini, gli 
studenti e gii universitari, uo¬ 
mini di cultura, i giovani che 
lavorano e quelli che ancora 
non riescono a trovare una 
prima occupazione, che sono 
spesso costretti, come avviene 
anche qui nella vostra regio¬ 
ne. ad andare all’estero per 
trovare un lavoro. Abbiamo 
avuto con noi i pensionati e 
la loro sacrosanta protesta 
contro quella che è stata una 
vera e propria truffa cotti 
piuta dal centro sinistra ai 
loro danni. Abbiamo avuto 
con noi gente onesta di ogni 
indirizzo ideologico e politico, 
venuta a noi per respingere 
l’atmosfera soffocante di cor¬ 
ruzione morale che il centro 
sinistra ha lasciato soprav¬ 
vivere e per molti aspetti ag¬ 
gravato. 

Abbiamo avuto con noi — 
ha detto ancora il compagno 
Longo — anche l’ansia e la 
protesta di quei socialisti che 
non si riconoscevano più nella 
politica socialdemocratica del 
la direzione del PSU. Oltre 
un milione e mezzo di elet¬ 
tori socialisti, messi di fron¬ 
te alla esigenza di una scelta 
di fondo, hanno voltato le spal¬ 
le • all’orientamento socialde¬ 
mocratico del partito sociali¬ 
sta. orientamento che non sol¬ 
tanto faceva a pugni con le 
grandi tradizioni classiste e 
intemazionaiìste dei vecchio 
partito socialista, ma che ha 
iniettato nel partito unificato 
una vera e propria mania sui 
rida. Tacendo di esso un sup 
porto del sistema di potere 
della politica conservatrice 
della DC. 

Abbiamo avuto con noi an¬ 
che l’ansia e la protesta di 
quei larghi strati di cattolici 

Ibio Paolucci 

(Segue a pagina 2) 


Nella foto in alto: a Parigi, Quartiere Latino, il vice-presi¬ 
dente dell'Unione degli studenti Sauvageot (al centro) e II 
segretario generale dell'associazione dei professori universi¬ 
tari Geismar (a destra) guidano una manifestazione di prote¬ 
sta contro l'interdizione al dirigente studentesco Cohn-Bendlt 
di tornare In Francia. In basso: a Le Havre, portuali ed altri 
lavoratori partecipano ad un comizio nella piazza centrale 
della città. 



Violentissima battaglia fra studenti e polizia - Gli scioperanti 
sono dieci milioni - Stasera una manifestazione di protesta 
contro l’espulsione di Cohn-Bendit mentre parlerà il generale 


OGGI 


il figlio 


S IAMO in grado di dar¬ 
vi una notizia sensa¬ 
zionale: Giovanni Spado¬ 
lini ha un figlio. Lo ha 
avuto ' da quella che al 
Corriere della Sera chia¬ 
mano ' « la Proprietà », 
una signora, politicamen¬ 
te parlando, di facili co¬ 
stumi, padrona del gior¬ 
nale. Il ragazzo, di qual¬ 
che anno più vecchio del 
padre, si chiama Alberto 
Sensini e fa anche lui il 
giornalista. Ha, del ge¬ 
nitore, una qualità pecu¬ 
liare: lo sprint, quello 
scatto subitaneo e irresi¬ 
stibile che fa del Cor¬ 
riere una delle voci 
più fresche, impetuose e 
ardite della pubblicistica 
nazionale. 

Ieri Alberto Sensini ha 
preso in esame da par 
suo i voti comunisti e, 
tra Poltro, ha scritto: « La 
vera risposta ai perchè 
della espansione della 
estrema sinistra — non 
una " vittoria ”, come 
scrive con enfasi la stam¬ 
pa comunista, ma una af¬ 
fermazione — è di natu¬ 
ra polìtica ». Ecco lo 
sprint. L’altro ieri il di¬ 
rettore Spadolini aveva 
riunito i redattori del 
giornale, tra i quali il fi¬ 


glio, e aveva domandato 
loro: • Bambini, di quale 
natura deve essere, se¬ 
condo voi, la risposta al¬ 
la affermazione (non di¬ 
ciamo « vittoria », per 
carità) dell’estrema sini¬ 
stra? Avete tre ore di 
tempo per pensarci ». J 
redattori del Corriere, 
che vengono su col meto¬ 
do Montessori, sono cor¬ 
si in giardino a giocare 
e dopo tre ore sono tor¬ 
nati nello studio arredato 
a nursery, del direttore. 
E’ stato qui che dopo al¬ 
cune proposte conftise 
dei principali scrittori 
del giornale, il piccolo 
Alberto ha insinuato 
l’idea, singolarissima, che 
per spiegare il voto co¬ 
munista si dovesse fare 
un ragionamento politico. 

E’ stato cosi rinviato, 
per qualche tempo anco¬ 
ra, l’ingresso di Italo De 
Feo come collaboratore 
del Corriere Spadolini è 
per le specializzazioni e 
sopendo quanto il De Feo 
è testo a sedersi a tavo¬ 
la. ha deciso di dispen¬ 
sarlo dalle risposte di na¬ 
tura politica, tenendolo 
prezioso, invece, per quel¬ 
le di natura alimentare. 

Fort» bracci# 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

E’ a una Francia sempre 
in molta che De Gaulle par¬ 
lerà domani alle 20 (per dire 
cosa, non si sa esattamente; sa 
parla dt c referendum », di un 
drastico rimpasto governativo, 
di riforme). Gli scioperanti 
hanno raggiunto i dieci mi 
boni, la Confederazione gene¬ 
rale del lavoro ha promosso 
per domani manifestazioni di 
massa « per esprimere la so¬ 
lidarietà popolare verso gli 
operai in sciopero ». i conta¬ 
dini hanno indetto comizi, ra¬ 
dura, sfilate di trattori e sbar¬ 
ramenti stradali nel quadro di 
una * giornata nazionale di ri¬ 
vendicazione e di avvertimen¬ 
to ». gli studenti hanno dato 
vita questa sera a nuove ma¬ 
nifestazioni. mentre ne prepa¬ 
rano una domani m coinciden¬ 
za con l’allocuzione del gene¬ 
rale. Perfino i sindacati dei 
poliziotti esprimono il disagio 
della categoria, « costretta » a 
reprimere lotte con cui in fon¬ 
do è d’accordo, ed avanzano 
rivendicazioni salariali. Ma di 
quest’ultimo fatto — indicativo 
di una crisi sociale e politica 
di eccezionale profondità — di¬ 
remo più avanti. 

La giornata odierna, carat¬ 
terizzata da un’atmosfera di 
pesante attesa, di inquietu¬ 
dine, di nervosismo, di collera, 
si è conclusa con una nuova 
esplosione di rivolta studente¬ 
sca. Già ieri sera, per prote¬ 
stare contro la proibizione al 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Delegazione della CGIL 
partita ieri per Hanoi 

Una dichiarazione dell’on. Lama 


r partita Ieri da Fiumi¬ 
cino. per Hanoi la delega¬ 
zione della CGIL, compost* 
dal segretario confederale. 
Ladano Lama, e dal vice¬ 
segretari Mario Didò e Gino 
Guerra, e che restituisce la 
sisfta che I dirigenti sln- 
<1acaU della RDV fecero In 
Italia nello scorso novem¬ 
bre. La delegazione sarà 
ospite del sindacati nord- 
vetnamiti. 

Sullo scopo del viaggio 
I on. Luciano Lama ha rila¬ 
sciato alla agenzia stampa 
della CGIL la seguente di¬ 
chiarazione: • Finalmente 

può realizzarsi oggi un di¬ 
segno da tempo accarezza¬ 
to dalla CGIL: Inviare una 
delegazione sindacale ad 
Hanoi per esprimere al po¬ 
polo vietnamita la solida¬ 
rietà del lavoratori italiani. 

« I nostri lavoratori han¬ 
no dimostrato In numerose 
occasioni di partecipare at¬ 
tivamente ai moto mon¬ 
diale a sostegno della lotta 
popolare e della guerra di 
liberazione In atto nel Viet¬ 
nam contro l'aggressione 
americana. 

« Il fatto che la CGIL si 
faccia, anche In questa cir¬ 
costanza, Interprete di que¬ 
sti sentimenti di alletto e 
di ammirazione per la eroi¬ 
ca lotta del popolo vietna¬ 
mita trova uniti I lavora¬ 
tori Italiani 

■ Con I compagni Didò e 


Guerra rappresenteremo al 
sindacati vietnamiti la po¬ 
sizione del nostri lavoratori 
che vogliono che la pace sia 
garantita, che l'Imperiali¬ 
smo sia sconfitto ovunque 
si manifesti e che si dia 
avvio a una politica di rin¬ 
novamento profondo della 
nostra società. 

• Porteremo ugualmente lo 
auspicio profondo del no¬ 
stro popolo per uno sbocca 
positivo delle faticose trat¬ 
tative In corso a Parigi sul¬ 
la base della cessazione del 
bombardamenti come pre¬ 
messa ad accordi di paca 
che riconoscano l'Indipen¬ 
denza e la libertà del Viet¬ 
nam. 

« Al compagni vietnamiti, 
che cl hanno invitato dopo 
che una loro delegazione vi¬ 
sitò l’Italia neH'autunno 
scorso, va al momento del¬ 
la partenza anche II nostro 
fraterno ringraziamrnto ». 

Prima della partenza da 
Fiumicino. Fon. Lama ha 
ribadito tra l'altro, che la 
delegazione porta « al sin¬ 
dacati della RDV le espres¬ 
sioni di solidarietà e alletto 
del lavoratori Italiani », I 
quali vogliono la pace In 
tutto il mondo e auspicano 
che 1 prenegoziati di Pari¬ 
gi aprano la strada alla so¬ 
spensione del bombarda¬ 
menti nel Vord Vietnam • 
alla line di quella guerra 
crudele scatenata dati'lmpo- 
rlallsmo americano. 
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l'Unità / venerdì 24 maggio 1968 


Longo 

(Dalla prima) 

che non si riconoscono più nel¬ 
la politica della DC e che si 
richiamano agli insegnamenti 
del Concilio, al messaggio so¬ 
ciale di pace delle ultime en¬ 
cicliche. per respingere l’equi¬ 
voco e il mito dell’unità politi¬ 
ca dei cattolici e per afferma¬ 
re il loro diritto alla libertà 
di coscienza e di voto. All’arro¬ 
gante pretesa della I)C di « con¬ 
tinuare » — ha soggiunto Lon¬ 
go. interrotto da scroscianti ap¬ 
plausi — gli elettori hanno ri¬ 
sposto affermando la necessità 
e la possibilità di cambiare le 
cose e di iniziare una nuova 
politica capace di avviare a so¬ 
luzione 1 grandi problemi del 
Paese. 

Quella che ha scosso il Pae¬ 
se — ha detto Longo a questo 
punto — è stata una ondata 
di fondo che ha sconvolto il 
panorama politico italiano e 
messo in crisi il centro-sinistra. 
Dal Veneto alla Sicilia abbiamo 
avanzato ovunque, fra tutti gli 
strati sociali. Il nostro succes¬ 
so è stato sottolineato con il 
chiaro voto a sinistra delle gio¬ 
vani generazioni che hanno vi¬ 
sto nel Partito comunista il 
portavoce dei grandi ideali di 
rinnovamento e di giustizia che 
li animano. Questa ondata di 
fondo si è collegata strettamen¬ 
te con altri grandi movimenti 
che stanno caratterizzando il 
mondo di queste settimane. 

In primo luogo — ha detto 
Longo — il vento di rinnova¬ 
mento democratico della socie¬ 
tà socialista che ha investito 
la Cecoslovacchia e che noi ab¬ 
biamo salutato, fin dal primo 
istante, come un contributo po¬ 
sitivo e importante all’azione 
te=a a dare al socialismo il 
volto pieno di libertà, di uma¬ 
nità e di democrazia che gli 
è proprio 

In secondo luogo questa on¬ 
data di fondo si collega stretta- 
mente con il grande movimen¬ 
to degli studenti e degli operai 
francesi che sta mettendo in 
forse. In queste ore. le basi 
stesse del regime antidemocra¬ 
tico del generale De Gallile 

In terzo luogo si è collegata 
con altri momenti decisivi del¬ 
la storia internazionale di que¬ 
sti mesi: innanzitutto con le 
grandi vittorie del piccolo ma 
grande ed eroico popolo viet¬ 
namita. che ha costretto il po¬ 
tente aggressore americano — 
ha detto Longo. salutato da 
grandi applausi e da grida in¬ 
neggianti a Ho Ci Min — a con¬ 
fessare la promia incapacità 
di piegare la resistenza e la 
vo'ontà di liliertà di quel po¬ 
polo 

Noi comprendiamo l'amarez¬ 
za e lo sconforto di tanti mi¬ 
litanti socialisti che potrebbero 
essere portati allo scetticismo 
e all’ahbandono della lotta. Di¬ 
ciamo a questi compagni che 
nessuna energia deve andare 
perduta nella battaglia per la 
democrazia e il socialismo. 
Questa battaglia si presenta 
oggi con buone prospettive di 
successo, proprio perché Io 
schieramento unitario dell’op¬ 
posizione di sinistra è uscito 
vincitore dalla consultazione 
elettorale. 

Questa esigenza — ha sog¬ 
giunto • il compagno Longo 
rivolgendosi direttamente agli 
elettori friulani — si pone in 
modo del tutto particolare per 
Ì socialisti della vostra provin¬ 
cia. per il fatto che la lista 
del PSI-PSDI unificati non è 
presente nella vostra circo¬ 
scrizione. 

Noi — ha detto a questo 
punto il compagno Longo — 
invitiamo gli elettori socialisti 
di Udine e della regione Friuli- 
Venezia Giulia a votare per il 
nostro partito e per 1 nostri 
candidati, ricordando che 1 co¬ 
munisti sono con loro nei sin¬ 
dacati operai e nelle organiz¬ 
zazioni contadine, nelle coope¬ 
rative e nelle amministrazioni 
di molti comuni. Solo 11 voto al 
Partito comunista può costitui¬ 
re, in questa situazione, una 
ferma risposta alle forze con¬ 
servatrici le quali cercano, in 
queste ore, di esercitare ogni 
sorta di pressioni per impedire 
al Partito socialista unificato 
di trarre la necessaria lezione 
dalla dura sconfitta di dome¬ 
nica. 

Sulla strada percorsa finora 
— ha continuato Longo — non 
si può continuare. L’indicazio¬ 
ne che esce dal risultato elet¬ 
torale è che le cose devono 
cambiare c cambiare al più 
presto, se si vuole evitare al 
pae^e una crisi politica graie 
e profonda. Da ogni parte si 
riconosce che così in Italia non 
si può più andare avanti. Il 
« Times » di ieri ha scritto 
che « l’insoddisfazione italiana 
per la maniera con cui il Pae¬ 
se ò governato è molto p ù 
generale e grave dell’insoddi- 
sfazione nella Francia di tre 
settimane fa ». Anche sulla 
stampa governativa del nostro 
Paese si leggono delle ammis¬ 
sioni non prive di interesse. 

K’ egualmente il momento — 
ha soggiunto Longo — di svi¬ 
luppare il dialogo e di costrui¬ 
re un rapporto unitario fra le 
forze del dissenso cattolico e 
i partiti delle opposizioni di si¬ 
nistra E’ necessario infine che 
gli stessi gruppi democristia¬ 
ni. orientati a sinistra, ponga¬ 
no termine a ocm deteriore 
compromesso e conducano ima 
lotta decisa contro il gruppo 
dirigente della DC 

Tutto oggi è in discussione, e 
tutto è aperto Di fatto i de¬ 
mocristiani non hanno con*e 
guito nessun netto successo Si 
troiano ancora, pressappoco, co¬ 
me nel 1963 al livello più 
basso di tutta la loro forza 
e'ettorale. con 11 loro magg-o- 
re alleato umiliato e indebo¬ 
lito e senza alternative a de¬ 
stra. Si trovano nella condi¬ 
zione di non poter resistere al¬ 
la pressione di tutte le forze 
di sinistra, laiche e cattoliche, 
se queste sapranno congiunge¬ 
re e unire I loro sforzi Un 
ritorno alle posizioni iniziali 
del centro sinistra non è però 
oggi più possibile II centro si 
nistra non può essere rilancia¬ 
to Il centro sinistra deve es¬ 
sere superato al più presto, 
se non si virile provocare una 
crisi ancora più grave e prò 
fonda. 

Proprio le elezioni di dome¬ 
nica prossima nella vostra re¬ 
gione — ha detto Longo. av¬ 
viandosi alle conclusioni — so¬ 
no una prima occasione per t 
compagni socialisti per un ri- 
pmsamento profondo, capace 
di Indicare alla DC che essa 
deve abbandonare l'illusione di 
poter fondare ancora il suo 

E rcdommio sulla divisione del- 
i forze di sinistra. 



Una visione di piazza Maggiore a Bologna gremita da migliaia di cittadini entusiasti per la grande vittoria elettorale delle sinistre 

Il centro-sinistra dalla sconfitta elettorale al marasma 


I voti sono aumentati del 2,9% 


LA SINISTRA DEL PSU : ! ‘‘f 9 !® 

ussniif» rial tfnvprnn la Vittoria del PCI 

▼ V/J. Importanti risultati anche nelle campagne — Deci- 

ne di giovani chiedono l’iscrizione al Partito 


Il gruppo dirigente socialista scosso da un’ondata di critiche • I giovani 
chiedono che il partito recuperi la sua autonomia e stabilisca nuovi rap¬ 
porti coi PCI e il PSIUP - Gli incontri di Saragat - La posizione di Moro ap¬ 
pare seriamente indebolita - Le «voci» sulle candidature alla successione 


Un italiano su tre vota per 
Ì comunisti o per i sociali¬ 
sti unitari. Questa è la sem¬ 
plice constatazione che ha 
fatto anche il Times di Lon¬ 
dra, ma che dà i brividi ai 
giornali della borghesia in¬ 
digena. « Domani potrebbe¬ 
ro essere di più » — pa¬ 
venta il quotidiano della 
Fiat —... Eppure è da lì, dal¬ 
la nuova configurazione dei 
rapporti di forza che deve 
cominciare ogni ragionamen¬ 
to intorno alle prospettive 
della situazione in Italia. 
Il responso del 19 maggio 
è stato la bruciante sconfes¬ 
sione di un governo, di una 
formula, di una politica, di 
tutta una classe dirigente. 
Ora deve mutare qualcosa di 
sostanziale, di profondo, sul 
piano degli indirizzi politici 
e nella vita materiale di mi¬ 
lioni di uomini. ■ • - 

Tutti i giornali hanno da¬ 
to grande risalto a questa 
indicazione — contenuta nel¬ 
la risoluzione della direzione 
del PCI — soprattutto per 
distorcerla in chiave allarmi¬ 
stica. Si tratta di un invito 
all'unità delle forze socia¬ 
liste e cattoliche che voglio¬ 
no cambiare strada e alla 
lotta per fare rispettare l’e¬ 
sito del voto. E' nelle ma¬ 
ni degli operai, dei contadi¬ 
ni, delle avanguardie intel¬ 
lettuali, della gioventù, la 
responsabilità che la politi¬ 
ca italiana si adatti alle nuo¬ 
ve indicazioni del 19 mag¬ 
gio. Chi non ammette que¬ 
sto — come il giornale della 
DC — dimostra di conside¬ 
rare la democrazia come una 
vuota parola e le elezioni co¬ 
me un’esercitazione pura¬ 
mente rituale e formale del¬ 
la democrazia. 

Mentre le direzioni dei 


Ieri a Genova 


partiti di maggioranza e il 
Consiglio dei ministri si ap¬ 
prestano a esaminare risul¬ 
tati e conseguenze delle ele¬ 
zioni, in vista dell’insedia¬ 
mento delle nuove Camere 
(5 giugno), il quadro delle 
attuali posizioni tra le forze 
governative può essere defi¬ 
nito così: la Democrazia cri¬ 
stiana — come risulta da una 
intervista di Rumor a un set¬ 
timanale milanese — ripro¬ 
pone il centro sinistra ta¬ 
le e quale nella sostanza 
a quello che è già fallito 
e sconfitto, ripromettendosi 
tutt’al più qualche aggiusta¬ 
mento in termini di « incisi¬ 
vità » e di « efficienza » che 
salvi la faccia ai socialisti se 
questi decideranno di rien¬ 
trare nel governo. I repub¬ 
blicani — vedi le dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri da La 
Malfa — condividono que¬ 
sta impostazione. La Malfa 
quando parla di una politica 
« più qualificata » pensa al¬ 
la politica dei redditi, cioè 
alPingabbiamento dei sinda¬ 
cati e alla compressione dei 
salari (e questo — nelle sue 
intenzioni — dovrebbe leni¬ 
re il « disappunto » dei so¬ 
cialisti per la batosta elet¬ 
torale!). Rumor e La Malfa 
temono una « radicalizzazio- 
ne » della lotta politica, ve¬ 
dono una « preoccupante * 
avanzata comunista, lamen¬ 
tano la « pericolosa» influen¬ 
za del PCI sulla gioventù e 
alla fine decidono che non 
una virgola deve cambiare 
degli orientamenti di fondo 
della politica italiana. 

Li segue, in coro, la gran¬ 
de stampa confindustriale 
che vuole subito un centro 
sinistra ricostituito « sulle 
basi attuali » (così il Cor¬ 
riere della Sera) ma con un 


Manifestazione 
per la vittoria 

del 19 maggio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 23 

Stamani una grande manife¬ 
stazione. indetta dalle federa 
noni del PCI e del PSIUP. si è 
svolta a Genova non solo per 
festeggiare la vittoria, ma per 
sottolineare le responsabilità 
nuove che ne discendono, li vo¬ 
to del 19 maggio ha mutato prò 
fondamente la situazione poli¬ 
tica. Mentre il PSIUP ha con 
quistato un risultato estrema- 
mente lusinghiero (quasi il 4% 
dei voti a Genova), il PCI è 
oggi il primo partito sia m cit¬ 
tà che in tutta la provincia, e 
la sinistra unita ha conquistato 
la maggioranza relativa in nu¬ 
merosi Comuni delle riviere e 
deU'entroterra. 

Ma è accaduto anche di più: 
per la prima volta i partiti del 
centrosinistra - DC. PSU e PK1 
— sono in minoranza, e se le 
giunte comunale e provinciale 
rispettassero davvero il gioco 
democratico, dovrebbero rasse¬ 
gnare immediatamente le pro¬ 
prie dimissioni. E" interessante 
osservare il cammino del centro 
sinistra a Genova Nel 1958 la 
Democrazia cristiana, U PS1, il 
PSD1 e i repubblicani disponeva 
no di 316 mila 609 voti, pan al 
62 8%. Alle elezioni amministra 
tive del I960 - anno di nascita 
del centro sinistra a Genova — 
la situazione si riproduce: 317 
mila 378 voti e il 62.7%. Poi co¬ 
mincia vna erosione destinata 
a trasformarsi m frana: alle 
< politiche » del 1963 i voti dello 
schieramento di centro sinistra 
scendono a 282 mila 154 voti 
pari al 51.4%; alle elezioni co¬ 
munali dell’anno successivo i vo¬ 


ti calano ancora a 267_ mila 
442. corrispondenti al 50.1%. 
Quella di Genova diventa una 
« giunta difficile » e il commis¬ 
sario prefettizio si installa a 
Palazzo Tursi. Poi. nel 1966 una 
lieve ripresa che consente al cen¬ 
tro sinistra di aggiudicarsi a 
stento il 41.mo consigliere co¬ 
munale: 269 mila 526 voti e U 
50.7%. Infine, il 19 maggio, la 
caduta lerttcale: I voti scendo¬ 
no a 253 mila 928 e la percen¬ 
tuale al 45.7%. 

Come si vede, l’orientamento 
è netto, ma assume una fisiono¬ 
mia ancor più precisa ove si 
consideri la parallela avanzata 
del PCI e del PSIUP. Il nostro 
partito aveia infatti 124 mila 
603 voti nel 1958 pari al 24.7%; 
nel 1960 sale a 130 mila 987 voti 
e al 26.2% ; nel 1963 164 mila 
106 e il 30.2%: nel 1964 169 mila 
62 voti e il 31.7%: oel 1966 170 
mila 405 e lì 32,1%: nel 1968 
185 mila 241 e il 33.47%. 

□ PSIUP passa a sua volta da 
8 mila 509 voti oel 1965 pari 
aH’l.6%. a 9 mila *75 nel 1966 
pari all’1.9%. e agli attuali 21 
mila 744 corrispondenti al 3.93 
per cento. Nello stesso arco di 
tempo socialisti e socialdemo¬ 
cratici perdono più di dieci punti 
in percentuale corrispondenti a 
42 mila 892 voti, mentre le de 
sire si sgretolano progressiva¬ 
mente. A vantaggio della DC. 
naturalmente: ma in che misu¬ 
ra?. in realtà il partito di Moro 
non può vantare nessun succes¬ 
so a Genova, ove si pensi che 
dieci anni or sono raccoglieva 
169 mila 648 voti e il 33 6%. men¬ 
tre il 19 maggio ha ottenuto 
149 mila 354 voli e il 28.99%. 

f. m. 


governo che lavori più « ra¬ 
pidamente ». Si comincia a 
chiedere, tra le righe, la te¬ 
sta di Moro (ricevuto ieri 
da Saragat) e si rende ai 
socialisti battuti nelle urne 
l’onore delle armi affinché 
si decidano a continuare 
nella loro alleanza con la 
DC da posizioni subalterne 
come prima, ma con la illu¬ 
sione di contare di più. La 
DC e la grande stampa ac¬ 
carezzano in modo partico¬ 
lare l’ala socialdemocratica 
del PSU e quegli uomini co¬ 
me Mancini, Ferri e Tanas- 
si, che vogliono salvare la 
«formula» a tutti i costi. De 
Martino ipotizza invece un 
« profondo rinnovamento » 
del programma e del perso¬ 
nale governativo e Nenni 
stando ad alcune voci sareb¬ 
be ora «perplesso» e incerto 
tira - queste : due tendenze. 
Nenni ha passato (uffa la 
giornata di mercoledì a di¬ 
scutere con Saragat • nella 
residenza presidenziale di 
Napoli, ma sembra che an¬ 
che Tanassl e De Martino 
siano stati ricevuti dal capo 
dello Stato. C’è chi avrebbe 
proposto a De Martino di 
diventare il segretario uni¬ 
co del PSU con lo scopo pre¬ 
sumibile di « bruciarlo » al 
congresso. 

De Martino avrebbe sec¬ 
camente rifiutato questo in¬ 
vito e respinto anche una 
proposta di mettere Colom¬ 
bo alla testa del nuovo go¬ 
verno. A questo proposito 
sarebbe circolato anche il 
nome di Fanfani che però 
viene osteggiato da Tanassi. 
A sua volta il ministro de¬ 
gli Esteri vedrebbe bene, 
come capo del governo, l’at¬ 
tuale segretario de Rumor. 

A seguire queste voci, 
si entra in un labirinto. 
E si deve subito far rileva¬ 
re quanto è indecoroso que¬ 
sto gioco di « vertice * ri¬ 
spetto alia grande lezione 
politica e morale che è sta¬ 
to il chiaro pronunciamen¬ 
to dell’elettorato. VAvanti! 
sembrava accorgersene ieri 
quando scriveva in polemi¬ 
ca con Rumor e anche con 
le lusinghe fin troppo so¬ 
spette della stampa borghe¬ 
se che dopo il 19 maggio 
« non si può andare avanti 
come se nulla fosse acca¬ 
duto ». Ma c’è, tra i socia¬ 
listi, chi è meno cauto e 
attendista del quotidiano 
del PSU. Ce chi chiede — 
come il segretario regionale 
della CGIL in Sardegna, 
Sergio Pedani — che il parti¬ 
to esca subito dal governo. E 
ieri il segretario della FGS 
ha aperto i lavori della dire¬ 
zione giovanile affermando 
che i socialisti hanno davan¬ 
ti una sola alternativa; o la 
riedizione di un governo 
centrista o il recupero del¬ 
la autonomia. « Non esi¬ 
stono le condizioni — ha 
detto Cassola — per una 
rinnovata collaborazione di 
governo tra socialisti e de. 
Bisogna convocare il con¬ 
gresso prima dell’estate, sta¬ 
bilire le responsabilità po¬ 
litiche della sconfitta e de¬ 
finire una nuova linea poli¬ 
tica ». Particolarmente aspra 
è stata la critica indirizzata 
airArantif, responsabile di 
aver condotto una campa¬ 
gna elettorale in appoggio 
agli oltranzisti socialdemo¬ 
cratici. Sono prevalse nel 
dibattito le tesi che si ri¬ 
chiamano alle posizioni di 
Lombardi e De Martino, n 
presidente dell’UGI, Spini, 
ha accusato ì dirigenti mo¬ 
derati del PSU di aver pop 
Ulto il partito al grave in¬ 
successo del 19 maggio. Ni- 
sticò ha attaccato a fondo la 
politica clientelare di Man¬ 
cini e Preti e ha chiesto che 
il partito rompa con il go¬ 
verno « e sia capace di al¬ 
lacciare nuovi rapporti col 
PCI e co! PSIUP ». 

ro. r. 



PALERMO — Migliala di palermitani — giovani soprattutto — hanno dato vita martedì 
sera ad una grande e spontanea manifestazione di giubilo per II successo del PCI (che non 
solo guadagna diecimila voti rispetto alle regionali dell'anno passato ma sopravanza H dato 
del '63) • della sinistra unita, che per la prima volta sfiora 1 settantamila voti, una forza pri¬ 
ma d'ora mai raggiunta. Nella telefoto: un'immagine della folla che, sventolando l'edizione 
straordinaria deil'Unità, applaude il segretario della federazione comunista. La Torre, e il neo 
eletto deputato del PSIUP, Mazzola, che hanno brevemente parlato nella centralissima piaz¬ 
za Politeama 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 

E’ un successo grandioso, 
che incide profondamente nel 
panorama politico della città 
e del Paese intero. Nelle ele¬ 
zioni per 11 Senato, PCI e 
PSIUP sono passati, a Tori¬ 
no, dal 27,4 al 33.1 per cento. 
Gli scrutini per la Camera 
hanno assegnato al nostro par¬ 
tito 226 705 voti, con un bal¬ 
zo dal 27,1 al 30 per cento. 
Il PSIUP, alla sua prima 
«uscita» politica (nelle am¬ 
ministrative del ’64 ottenne 
IT.94 per cento), ha avuto 
33 602 suffragi, pari al 4.4 
per cento Le sinistre rappre 
sentano ora, nel capoluogo 
piemontese, il 34.4 per cento 
dell’elettorato II PCI si af¬ 
ferma nettamente su ogni nl- 
tra formazione politica, di¬ 
stanziando la DC di poco me¬ 
no di 25 mila voti e di ol¬ 
tre tre pnnti percentuali. 

Sono questi ì dati quanti¬ 
tativi più squillami ili una 
vittoria di cui migliala di la¬ 
voratori torinesi hanno segui¬ 
to ora per ora. fino all’alba. 
1 successivi sviluppi. La Fe¬ 
derazione provinciale del PCI, 
la « saletta rossa de l’Unità », 
gli uffici della nostra redazio¬ 
ne sono stati per tutta la not¬ 
te i punti di ritrovo 

Torino operala respira oggi 
l’aria della grande festa po¬ 
polare, un’atmosfera straordi¬ 
naria di gioia e di nuova 
speranza. Decine di giovani, 
stanotte e nelle prime ore di 
stamane, hanno chiesto riscri¬ 
zione al nostro Partito. 

Nelle edicole l’edizione 
straordinaria de « l’« Unità » è 
andata a ruba. Poco dopo, la 
Prefettura ha comunicato 1 ri¬ 
sultati definitivi provinciali 
per la Camera, portando al¬ 
tre cifre a documentazione 
della formidabile avanzata del¬ 
le sinistre: nei 314 Comuni 
della provincia. capoluogo 
escluso, 11 PCI aumenta di 
55 mila voti e di quasi 6 
punti percentuali. A Settimo, 
Nichelino, Venaria, Rivoli, 


Veneto: primo bilancio dopo il 19 maggio 


PER LA DC NON SONO SICURE 
NEMMENO LE « ZONE BIANCHE » 

Proprio dove è più forte la sua influenza tradizionale il partito di Rumor ha dovuto segnare il 
passo - ÀI contrario i comunisti hanno aumentato i voti e le percentuali in tutto il Veneto 


Per festeggiare il successo 
elettorale delle sinistre 

A Firenze e Genova giovani 
chiedono la tessera del PCI 


FIRENZE, 23 

Nel corso di una grande 
manifestazione popolare al 
circolo « Via Nuove a orga¬ 
nizzata per festeggiare il 
successo elettorale della si¬ 
nistra unita e del nostro 
Partito, venticinque giova¬ 
ni t ragazze hanno chiesto 
riscrizione al Partilo ed 
hanno firmato Immediata¬ 
mente la domanda fra 
grandi applausi delle cen¬ 
tinaia di compagni e sim¬ 
patizzanti intervenuti. Era¬ 
no presenti il compagno 
Alberto Cecchi, segretario 
della Federazione e nume¬ 
rosi dirigenti del partito. 
Ha brevemente parlato — 
durante il festoso brindisi 
— il compagno Marino 
Raiclch eletto deputato 
nella circoscrizione Firen¬ 
ze-Pistole. 

• • • 

GENOVA, 23 

La entusiasmante avanzata 
comunista ha suscitato nei 
lavoratori e nel giovani una 
spinta ad aderire al PCI per 
rafforzare il peso ed il signi¬ 
ficato del voto comunista. In 
questi giorni, presso nume¬ 
rose organizzazioni di par¬ 
tito, al sono presentati a ch’e¬ 
dere l'adesione al PCI, nu¬ 


merosi lavoratori, giovani ed 
anche ex-aderenti ad altre 
formazioni politiche. Alla se¬ 
zione di Borzoh quattro gio¬ 
vani hanno chiesto la tes¬ 
sera. portando cosi 1 nuovi 
iscritti a 11 e consentendo 
alla sezone di raggiungere 
i! 100 per cento. 

A.tri coque nuovi Iscrivi 
si sono avuti alla Bordo, sei 
alla Jori, tre alla Bellucci, 
ino a Cogoleto, tre a San 
Fruttuoso, sei a Campo mo¬ 
rene. cinque alla Bmci. <1 eci 
a Quarto (portando ti numero 
complessivo dei nuovi iscritti 
a 27), uno alla Marsana 
• • • 

BOLOGNA - I diffusori 
delIT/ntld della sezione cit¬ 
tadina « Fratelli Bordoni > 
hanno conquistato al partito 
dieci nuovi iscritti durante 
la loro uscita nei giorni del 
voto. Sette cittadini del 
quartiere S- Donato dopo 
aver esercitato U loro di¬ 
ritto di elettori si sono re¬ 
cati tn sezione a chiedere la 
tessera del PCI. Analoga ri¬ 
chiesta hanno fatto alla se¬ 
zione « Galanti » domenica 
mattina due giovani che si 
erano appena sposati. Reclu¬ 
tati sono pure segnalati net 
quartieri S. Viola. Barca e 
Marconi: ad A'.tedo di Ma- 
lalbergo ad Argelato. a Baz- 
zano e in altri comuni. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 23 

Le * zone bianche » non 
hanno molto contnbuito, nel¬ 
le elezioni del 19 e 20 inag¬ 
gio, a quel recupero di voti 
che la DC è comunque riu¬ 
scita ad operare su scala na¬ 
zionale con un ultenore svuo¬ 
tamento del serbatolo di de¬ 
stra. Veneto e Trentino-Alto 
Adige si sono sottratte alla 
regola. 

Qui, dove è più forte In¬ 
fluenza della DC, più totalita¬ 
rio il suo controllo di ogni 
leva di potere, più complessa 
e ramificata l’articolazione di 
organismi attraverso i quali 
mantenere un rapporto con le 
masse e con le diverse cate¬ 
gorie della popolazione, eb¬ 
bene. proprio qui la DC ha 
battuto li passo. 

La constatazione balza al¬ 
l’occhio non appena si com¬ 
pia una analisi dei risultati 
elettorali, 3ia per quanto ri¬ 
guarda la Camera che il Se¬ 
nato. Nel Trentino-Alto Adige, 
per il Senato, la DC arretra 
dal 39.9»» del 1963 al 39,3". 
odierno Nel Veneto, riesce a 
racimolare appena uno 0,2’» 
In aumento. Ancor più netto 
ed eloquente il risultato del 
voto per la Camera. Nel Tren¬ 
tino-Alto Adige, la DC scende 
dal 39,5 al 38*%, con una per¬ 
dita netta di un punto e mez¬ 
zo in percentuale Nel Vene¬ 
to essa resta praticamente sta¬ 
zionarla. da) 52,67 a) 52.78*-% 

Viene spontaneo il confron¬ 
to con le regioni < rosse a do¬ 
ve il potere locale è esercitato 
dal comunisti, ed essi dirigo¬ 
no le maggiori organizzazioni. 
La capacità di espansione del 
nostro partito si mantiene In¬ 
tatta, ed è stata confermata 
splendidamente anche dal voto 
del 19 maggio. Il « logorio del 
potere a cioè sembra farsi sen¬ 
tire soltanto a danno della 
DC, segno che è la politica di 
questo partito a dimostrarsi 
Incapace di conquistare nuo¬ 


ve adesioni e nuove Influenze 
proprio nelle regioni dove è 
piu forte. Battendosi in con¬ 
dizione di estrema difficoltà, 
invece, il nostro partito con¬ 
tinua ad avanzare anche nelle 
regioni « bianche a. 

Dopo il successo del 1963, 
ecco la riconferma nell’ulte- 
riore e Importante passo avan¬ 
ti compiuto il 19 maggio. I 
voti e le percentuali del PCI 
sono in aumento in tutto il 
Veneto. Il partito passa su 
scala regionale dal 14 , 40 *» al 
16.70’», con un aumento del 
2,3* • nettamente piu alto di 
quello medio nazionale. A 
questo aumento generalizzato 
del PCI (da quello, splendido, 
del 2,7*% a Verona ed a Ve¬ 
nezia. al 2,1 B % del Polesine, 
che si riconferma più • ros¬ 
so » che mal. dain.7*. di Bel¬ 
luno e Padova airi,4*. di Tre 
viso e Vicenza) corrispondo¬ 
no invece risultati non unifor¬ 
mi e tutt’altro che brillanti 
della DC: essa perde ii 3,6*» 
a Belluno, lo 0,8'-» a Treviso, 
è praticamente ferma a Ve¬ 
nezia e Padova ( -ì- 0J2’%) ed 
ha Incrementi Inferiori allT*% 
a Rovigo, Verona e Vicenza. 

Questi risultati, riferiti al 
quadro nazionale, dimostrano 
tutta la validità della parola 
d’ordine ■ battere la DC » so¬ 
stenuta con particolare vigore 
dal comunisti veneti. Ed è 
indubbio che se i socialisti uni¬ 
ficati avessero rivolto anche 
essi il loro attacco allo stra¬ 
potere democristiano, anziché 
accodarsi alla polemica anti¬ 
comunista. il risultato per lo¬ 
ro avrebbe potuto essere me¬ 
no disastroso mentre il ridi¬ 
mensionamento dell’intero e- 
Iettorato democristiano avreb¬ 
be potuto determinarsi ancor 
più nettamente. Lo confer¬ 
mane del resto i risultati po¬ 
sitivi conseguiti dal nostro 
partito nelle zone contadine 
di più tipica influenza demo- 
cristiana. 

m. p. 


Grughasco, Collegllo. Alpigna 
no, Orbassimo e in tutti ì 
centri della «cintura» indu¬ 
striale il Pai rito comunista re¬ 
gistra un .uan/aia che in al¬ 
cuni comuni tocca e supina 
il 10 per cento d'aumento. 
Nei complesso della provili 
eia, il PCI guadagna olire 66 
mila voti e il 4,05 per cento 
m piu rispetto al ’63. Il 
PSIUP ha raccolto il 5,4 per 
cento, e in alcuni centri 
PCI e PSIUP contano ora la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti. Qui, come a Torino, il 
successo del nostro partito e 
delle sinistre è determinato 
principalmente dal voto ope 
raio; questo e un voto ope 
raio che è il riflesso di gran 
di lotte unitarie e fprrili di 
risultati (dalla FIAT come m 
altri grandi complessi!, na 
steritosi sul piano politico 
verso quello sbocco che oggi 
è individuato e offerto dalla 
politica unitaria del PCI 

Ma il « fenomeno » non ri¬ 
guarda solo la città e la fa¬ 
scia industriale del cupoluog». 
E l’intera provincia, anche 
nelle sue zone contadine di 
Chierese, Carmagnola, il Ca- 
navese, le vallate alpine) che 
ha risposto positivamente al¬ 
le proposte e all'appello del 
Partito comunista E se il 
confronto tra i risultati per 
il Senato e quelli per la Ca¬ 
mera — dove l’avanzata co 
monista è ancora piti rilevan¬ 
te — dimostra che gli studenti 
e le nuove leve operaie hun 
no votato in maggioranza per 
11 PCI, Tanalisi del risultato 
nelle campagne fornisce la pro¬ 
va di una situazione nuova, 
m via di evoluzione, in cui 
la rivolta contadina contro la 
crisi della piccola azienda co¬ 
mincia a trovare 11 suo punto 
di riferimento nella linea di 
politica agraria indicata dal 
nostro partito. 

L'altro dato di fondo scatu¬ 
rito dalla consultazione tori- 
nese è la sconfitta del PSU, 
una sconfitta che per le pro¬ 
porzioni costituisce un vero e 
proprio crollo ed acquista il 
significato di una dura scon¬ 
fessione. Nelle elezioni per 11 
Senato, il Partito socialista 
unificato ha perso, a Torino, 
quasi 50 mila voti e fl punti 
m percentuale; per la Camera 
scende di 54 000 voti e di 
7,6 punti. Su scala provincia- 
le, la batosta è ancora piu 
bruciante: dal 23.5 ni H.6 
^ 8,9). E’ la condanna ine¬ 
quivocabile deU’anticomuni- 
smo, di una politica che ha 
visto il PSU, anche localmen¬ 
te, In una posizione di tota- 
. v ®’’ sa }j a KRio nel confron¬ 
ti della DC, che lo ha fatto 
corresponsabile dell’aggrava¬ 
mento della condizione ope¬ 
raia. della crisi di tutte le 
strutture e l servizi pubblici 
e civili in una metropoli svi- 
luppatasi nel caos, all’ombra 
della speculazione e dei gran¬ 
di interessi privati. La sconfit¬ 
ta del PSU è la sconfitta del 
centrasmlstra che a Torino 
già in grave difficoltà politi¬ 
ca nelle amministrazioni loca¬ 
li, è ora assai lontano anche 
dalla maggioranza numerica. 

• La Stampa » si era battuta 
per Nenni. per Tanassl e Ma 
guano, per 11 « buon senso » 
dei dirigenti socialisti e per 
le loro scelte di « civiltà a 
tlantica »; ora gli scrutini ri 
dicono che il giornale di 
Agnelli, malgrado la sua dif¬ 
fusione. non ha il monopolio 
dell’opinione pubblica¬ 
li macroscopico arretra¬ 
mento del PSU non è per 
nulla compensato — nell'am¬ 
bito dello schieramento <11 
centro-sinistra — daUTnsJgnifJ- 
cante risultato del PRI fappe- 
na FI ,88 per cento nelle ele¬ 
zioni per la Camera a Tori¬ 
no), ne dal contenuto aumen¬ 
to della DC (dal 25,7 al 
26,7). La Democrazia cristia¬ 
na ha conseguito questo n 
sultato qualificandosi chiara¬ 
mente agli occhi dell’elettora¬ 
to di destra come forza « ga¬ 
rante » della conservazione 
economica e sociale: sia 1 li¬ 
berali che I monarchici le han¬ 
no ceduto frange consistenti 
del loro elettorato Nonostante 
questi apporti, il tentativo del¬ 
la DC di imporsi a tutti i 
costi, di tornare il primo par¬ 
tito della città è fallito. 

I risultati di Torino si ri¬ 
producono con analoga ten¬ 
denza nel resto della regione. 
Nella ripartizione dei seggi 
senatoriali, le sinistre unite 
passano dal sei a sette gii 
indipendenti Franco Antoni- 
celli e Carlo Galante Garro¬ 
ne sono stati eletti con lar¬ 
go margine; entra al Senato 
anche il compagno Moramno, 
nonostante l'ignobile campa¬ 
gna di linciaggio morale scate¬ 
nata contro ai lui; nel colle¬ 
gio di Ivrea, Il candidato del- 
le sinistre, prof. Prat, ha ott» 
nuto un aumento di voti dal 
19 al 30 per cento, 

Pier Giorgio Beffi 
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America oggi 

Se scoppia 
la pace 


Una crisi della economia americana è già in 
atto e potrà non essere ulteriormente aggra¬ 
vata dalla auspicata fine della aggressione 
contro il Vietnam - In ogni caso le spese mili¬ 
tari saranno mantenute a un livello molto alto 


Un’aria nuova e tanta soddisfazione fra i nostri lavoratori in Svizzera 

IL VOTO DEGLI EMIGRATI HA DETTO: 

I 

le cose devono cam biave e subito 


Si è cominciato a discute¬ 
re, da qualche settimana, su 
quello che potrà ancora ac¬ 
cadere alPeconomia degli 
Stati Uniti, se l’aggressio¬ 
ne contro il Vietnam avrà 
termine. Se ne è occupata 
anche la televisione, che ha 
intervistato un uomo di in¬ 
dubbia competenza — il 
nuovo ambasciatore USA a 
Roma Gardner Ackley — ri¬ 
cevendone una previsione 
ottimistica. Se ne è occupa¬ 
to un settimanale america¬ 
no, egualmente di indubbia 
competenza — United, Sta¬ 
tes News and World Report 
— che ha soppesato il prò 
e il contro, per concludere 
che i programmatori « den¬ 
tro e fuori il governo sono 
fiduciosi. Come uno di essi 
si è espresso: — Noi, e i no¬ 
stri amici in Europa, sare¬ 
mo cosi contenti se questo 
pasticcio finisce nel Viet¬ 
nam, che gli inconvenienti 
della pace saranno una pura 
gioia ». 

Tutto sommato, riteniamo 
anche noi che, allo stato dei 
fatti, la cessazione dell'ag¬ 
gressione degli Stati Uniti 
contro il Vietnam — quan¬ 
do ci si arriverà — non ag¬ 
graverà in modo sostanziale 
la situazione economica ame¬ 
ricana; ma soprattutto per¬ 
chè la situazione economica 
americana è già grave, lo 
ha detto il presidente del¬ 
la Banca centrale USA, o 
Federai Reserve Board, Wil¬ 
liam McChesney Martin, di 
cui del resto è nota la lun¬ 
ga opposizione alla politica 
economica del governo di 
Johnson. 

McChesney Martin ha par¬ 
lato addirittura della possi¬ 
bile « fine di un impero », 
qualora non vengano sana¬ 
ti in America i deficit del 
bilancio federale e della bi¬ 
lancia dei pagamenti; ha 
ridimensionato le decisioni 
raggiunte a Stoccolma dal 
« Club dei dieci », intese a 
Introdurre un mezzo di pa¬ 
gamento internazionale di¬ 
verso dall’oro e dai dollari, 
e fondato su una forma di 
credito automatico. Era già 
chiaro infatti che il funzio¬ 
namento di questo sistema 
dipende a sua volta dalla 
precondizione che gli USA 
risanino la loro bilancia dei 
pagamenti. 

Poco prima delle dichia¬ 
razioni di McChesney Mar¬ 
tin, si era appreso che non 
solo si aggrava, quest’anno, 
il deficit della bilancia dei 
pagamenti USA, ma sì deli¬ 
nea anche, per la prima vol¬ 
ta, un deficit della bilancia 
commerciale, cioè una ecce¬ 
denza delle importazioni 
sulle esportazioni. E solo 
di recente si è appreso che 
milioni di cittadini ameri¬ 
cani, In 256 contee distri¬ 
buite in venti Stati del¬ 
l’Unione, soffrono letteral¬ 
mente la fame e la denutri¬ 
zione. 

E’ vero. 11 presidente del 
Federai Reserve Board ha 
parlato di crisi finanziaria, 
non di crisi economica; ma 
In questo caso il margine 
è sottile, perchè nonostante 
Il tanto vantato boom di 
questi sette anni, il tasso di 
incremento del prodotto glo¬ 
bale USA proprio In questi 
anni non ha superato, in ter¬ 
mini reali, il 4,5 per cento, 
cosi che basta il più lieve 
dissesto per farlo scendere 
verso la stagnazione e la re¬ 
cessione. 

D’altra parte nessuno ne¬ 
gherà che l’aggressione con¬ 
tro il Vietnam ha permesso 
di accrescere dì anno in an¬ 
no la spesa militare, e in 
tal modo di elevare I livelli 
di utilizzazione degli im¬ 
pianti. della produzione, del¬ 
ia occupazione. Ha permes¬ 
so cioè, per alcuni anni, di 
mantenere un tasso di cre¬ 
scita salutato e vantato co¬ 
me straordinaria vitalità di 
una economia in costante 
espansione. 

Le difficoltà tuttavia — 
come abbiamo ricordato — 
non hanno atteso per mani¬ 
festarsi che la guerra aves¬ 
se fine. Si sono Invece pre¬ 
sentate con una spesa mili¬ 
tare portata al livello dì ot¬ 
tanta miliardi di dollari, con 
oltre tre milioni di uomini 
sottratti alla disoccupazione 
dal reclutamento militare, 
con le industrie della Cali¬ 
fornia, Texas e vari altri Sta¬ 
ti finanziate sul bilancio mi¬ 
litare per l'ammontare com¬ 
plessivo di circa 40 miliardi 
di dollari. 

Perchè si sono manifesta¬ 
te? Perchè la guerra, e più 
In generale la politica di ag¬ 
gressione su scala mondiale, 
ha — in termini economici 
— il suo rovescio: l’inflazio¬ 
ne connessa con la crescen¬ 
te esportazione di valuta, 
che ha portato alla nota cri¬ 
si monetaria, o crisi di fi¬ 
onda del dollaro nel mon¬ 


do. D’altra parte all’interno 
degli USA la consapevolez¬ 
za, da parte dell'industria, 
della dipendenza del boom 
dalla spesa militare, ha sco¬ 
raggiato gli investimenti 
non finanziati dal bilancio 
federale attraverso le com¬ 
messe di guerra, e indotto 
ad accumulare profitti e ri¬ 
serve (o ad aumentare gli 
investimenti all’estero) in 
attesa del contraccolpo pre¬ 
visto a scadenza più o meno 
prossima. 

In altri termini, l’aggres¬ 
sione contro il Vietnam è 
servita per qualche anno a 
stimolare l’attività economi¬ 
ca, ma ha poi mostrato le 
sue conseguenze negative, 
mentre ancora continua. In 
queste condizioni, essa può 
aver fine senza modificare 
in peggio la situazione del¬ 
l’economia USA: può porta¬ 
re all’aumento della disoc¬ 
cupazione, e colpire certe 
industrie, ma può in pari 
tempo rendere meno pesanti 
le misure fiscali che sareb¬ 
bero ora richieste per sana¬ 
re il deficit del bilancio e 
quello dei pagamenti inter¬ 
nazionali, e allentare la 
spinta inflazionistica, con¬ 
tribuendo a determinare le 
condizioni per investimenti 
in settori finora trascurati e 
carenti, come l’edilizia e va¬ 
rie opere pubbliche. 

Occorre dire però che la 
cessazione della aggressione 
contro il Vietnam interessa 
— secondo le fonti ameri¬ 
cane — non più del 25 per 
cento del bilancio militare. 
Anche dopo la fine della 
guerra vietnamita, cioè, gli 
USA continuerebbero a 
spendere dai 50 ai 60 miliar¬ 
di di dollari l’anno per gli 
armamenti. E solo a questa 
condizione gli effetti della 
pace potrebbero essere as¬ 
sorbiti dalla economia senza 
gravi contraccolpi, ansi con 
qualche vantaggio. 

Può essere dunque vero 
in linea di principio che 
« ogni dollaro di spesa mili¬ 
tare può essere sostituito da 
un dollaro di spesa civile », 
ma rimane da dimostrare 
che la maggiore potenza ca¬ 
pitalistica sia, in pratica, in 
grado di fare questa sostitu¬ 
zione. 

Francesco Pistoiese 



« Ora ci sentiamo più 
non hanno fermato il 
sione aU'appelio del 
parlalo di sconfitta di 

Dal nostro inviato 

ZURIGO, 23. 

C’è un’aria nuova fra la 
emigrazione; e tanta soddi¬ 
sfazione. < Le nostre antenne 
sono molto sensibili — dico¬ 
no alcuni — perciò eravamo 
sicuri di sentire giusto ». Cioè 
sentire qual era, prima delle 
elezioni, il clima politico fra 
l'elettorato. Gran parte degli 
emigrati, anche quelli che 
hanno votato in Puglia o in 
Sicilia, sono già di nuovo nel¬ 
le fabbriche e nei cantieri. 

I risultati, la splendida affer¬ 
mazione comunista e delle si¬ 
nistre unite (e quel che ne 
segue), li hanno appresi men¬ 
tre si trovavano nelle « bau- 
stelle » o nei reparti in fab¬ 
brica. Molti, martedì pome¬ 
riggio. telefonavano dalla fab¬ 
brica agli amici che potevano 
ascoltare le radio, o nei bar 
che frequentano di solito, o 
addirittura alle redazioni dei 
giornali svizzeri. Volevano sa¬ 
pere com'era andata, c Vole¬ 
vo avere conferma di quanto 
avevo previsto da mesi ». mi 
ha detto un compagno. « Quel¬ 
li. compresi i socialisti, fa¬ 
cevano la campagna elettora- 


NEW ORLEANS - Vergo 
gnoso verdetto d'uria cor¬ 
te razzista contro il lea 
der negro Rap Brown: que¬ 
sti è stato condannato 
mercoledì sera a cinque 
anni di prigione e a due¬ 
mila dollari di ammenda 
sotto l'accusa d'aver viola¬ 
to una legge sul porto di 
armi. Rap Brown aveva 
portato con sè un'arma du¬ 
rante un viaggio da New 
York alla Louisiana. La ma¬ 
gistratura razzista che as¬ 
solve di frequente gli as¬ 
sassini dei negri, per un 
reato di cosi lieve entità 
ha applicato il massimo 
della pena, con chiarissi¬ 
mo spirito di vendetta 
contro uno dei più presti¬ 
giosi leader del movimento 
del c Black Power* (Po¬ 
tere negro). A Rap Brown 
è stata concessa la liber¬ 
tà provvisoria. 


forti e ci faremo sentire » • Ricatti e disagi 
rientro - L'emigrazione ha risposto con pas- 
PCI - Il più autorevole giornale svizzero ha 
Moro - Il tema dell'unità è sulla bocca di tulli 


La cultura italiana plaude al successo 
del nostro Partito e della sinistra unita 

Una vittoria per andare avanti 


FRANCESCO MASELLI: 

I giovani 
a sinistra 

Al di là dell’emozione del 
momento, mi sembra che 
una fra le più interessanti 
indicazioni, emergenti dal- 
1 ’ esame complessivo del¬ 
le votazioni, sia l'evidente 
convergenza sul nostro partito 
di tutte quelle correnti giovani 
di « contestazione », e in parti¬ 
colare del movimento studen¬ 
tesco — sulla direzione e sul 
senso del quale c’è stata a vol¬ 
te perplessità — che hanno da¬ 
to con tale voto una prova pe¬ 
rentoria di maturità politica e, 
al nostro partito, di impegnan¬ 
te fiducia. 


GIOVANNI FAVULI: 

Un processo 
irreversibile 

Il risultato di queste ele¬ 
zioni è cosi chiaro ed omoge¬ 
neo che non permette di¬ 
storsioni, né favorisce il¬ 
lusioni. Il Partito comuni¬ 
sta ha ottenuto una splendi¬ 
da vittoria, alla quale ha larga¬ 
mente contribuito il voto del 
giovani. Intorno al PCI, appog¬ 
giandosi alla sua accresciuta 
forza, vanno convergendo le al¬ 
tre genuine forze di sinistra, 
ed è avviata la costruzione di 
un loro schieramento unitario: 
un processo irreversibile, che 
comporta molte responsabilità, 
che apre magnifiche prospet¬ 
tive. 

Il successo del Partito socia¬ 
lista di unità proletaria è quan¬ 
to mai significativo: il fatto 
che esso sia parallelo al suc¬ 
cesso del PCI indica che per 
il PSIUP hanno votato gli au¬ 
tentici socialisti. La sconfitta 
del Partito socialista unificato 
significa che l’elettorato ha vi¬ 
sto giusto. Quando un partito 
che si definisce di sinistra viene 
accarezzato dalla stampa bor- 

S hese - conservatrice, quan- 
o da quella stessa stampa 11 
tuo leader viene definito «buo¬ 


no », quando quel partito non 
riesce a lasciare se non mar¬ 
ginalmente la propria impron¬ 
ta socialista nella azione del 
governo di cui fa parte, e che 
è dominato da un partito non 
di sinistra quale è la DC, vuol 
dire che quel partito ha as¬ 
sunto fisionomia socialdemo¬ 
cratica e che invece di difen¬ 
dere gli ideali socialisti e gli 
interessi dei lavoratori si pre¬ 
sta per la «copertura» degli 
interessi del capitalismo e del¬ 
la conservazione. La Democra¬ 
zia cristiana resta quella che 
è: un partito di centro che 
strizza l’occhio a destra e ten¬ 
de ad ingrassare inghiottendo 
gli avanzi della destra, della 
quale continuerà a proteggere 
gli interessi e a condividere 1 
privilegi. 

La sinistra può vincere la 
battaglia per la difesa dei suoi 
ideali e per il raggiungimento 
delle sue mete soltanto con le 
pure forze proprie, che operi¬ 
no in stretta unione: e queste, 
grazie alla saggezza e al buon 
fiuto popolare, si sono grande¬ 
mente consolidate. 

MARIO BARATTO: 

Sconfìtta la 
socialdemocrazia 

E’ un successo delle for¬ 
ze di sinistra, sintomati¬ 
co e impegnativo (nel sen¬ 
so che la fiducia degli elet¬ 
tori chiede ad esse un ira- 
pegno ancor più deciso), otte¬ 
nuto in contrapposizione alla 
socialdemocrazia, e all’equivo¬ 
ca copertura a sinistra che es¬ 
sa assicurava al governo di 
centro-sinistra: funzione que¬ 
sta, cui gli elettori hanno tol¬ 
to la necessaria base di con¬ 
senso, smascherandone ormai 
la velleità di fronte al blocco 
moderato guidato dalla DC. E’ 
una precisa indicazione di clas¬ 
se: la netta affermazione del 
PCI, rafforzata da q uella al¬ 
trettanto netta del PSIUP, mi 
sembra in questo senso alta¬ 
mente significativa. 

Ed è ugualmente sintomatico 
e impegnativo che a tale «ac¬ 
cesso abbiano contribuito, la 


modo responsabile e determi¬ 
nante, 1 giovani opierai, conta¬ 
dini e studenti che hanno av¬ 
viato e sostenuto, in questi ul¬ 
timi mesi, le lotte più avan¬ 
zate: cioè quella parte del po¬ 
polo italiano che, fatte saltare 
le cosiddette « scelte di civiltà* 
del nostri governanti, si è ma¬ 
nifestata più sensibile e pron¬ 
ta, come in Francia e ovunque 
nel mondo, a un rifiuto radi¬ 
cale del capitalismo e dell’im- 
perialismo, ponendo le basi di 
una nuova unità a sinistra nel¬ 
la lotta prolifica in Italia. 


FERNANDO FARULLI: 


Una grande 
gioia di popolo 


La vittoria delle vere for¬ 
ze di sinistra doveva venire 
perché fosse possibile andare 
avanti. E’ venuta e il piano di 
livellamento e di svuotamento 
della socialdemocrazia italiana, 
certo una delle più vili e cor¬ 
rotte d'Europa, è stato buttato 
all'aria dal popolo, dal giovani. 

E’ questo di oggi un punto 
di arrivo e soprattutto un pun¬ 
to di partenza assai concreto 
nella prospettiva rivoluzionaria 
socialista. E’ un punto che d 
consente di riflettere, anche per 
noi stessi, sul grado di fran¬ 
tumazione e di dispersione 
dei veri obiettivi umani del 
nostro presente che è stato 
toccato con l’operazione di 
centro sinistra. Qualcuno dirà, 
avendo presente la comples¬ 
sa composizione prolifica di 
quel partito che doveva essere 
socialista: peccato per il PSU! 
Ma che piangano nella stanza 
dei bottoni! E* importante che 
sia oggi il popolo — era orai — 
a provare una razione di gioia 
comunista e democratica. Ma. 
insisto, sta a noi ora ripren¬ 
dere e riproporre in modo co¬ 
rale, senza nessuna esclusione 
dall'area rivoluzionaria, una 
azione e un linguaggio nuovi, 
tali cioè da prendere In sè i 
contenuti nuovi e profondi del¬ 
la realtà attuale. Una realtà In¬ 
temazionale che ha finito di 
sopprortare lo straprotere della 
rtochstis culi* miseria. 


BRUNO CARUSO: 

Hanno dello sì 
al comuniSmo 

Sono contento che il nostro 
partito abbia avuto una grande 
affermazione. Io credo che que¬ 
sta nostra vittoria da un lato 
è la sconfitta dei socialisti dal¬ 
l’altro corrisponde ad una pre¬ 
cisa scelta dell’elettorato verso 
11 comuniSmo e alla dura con¬ 
danna del centro-sinistra e del 
dialogo con il partito di go¬ 
verno. Mi sembra soprattutto 
una netta qualificazione del 
partito di opposizione. Sono 
persuaso che la affermazio¬ 
ne italiana sia anche in proie¬ 
zione con la situazione rivolu¬ 
zionaria francese; questa affer¬ 
mazione della sinistra in Ita¬ 
lia deve incoraggiare non solo 
noi a nuove lotte ma stimola¬ 
re 1 compagni francesi alla to¬ 
tale scelta rivoluzionaria e al 
rovesciamento delle vecchie 
isfituzionL 

ENZO SICILIANO: 

la vera opposizione 
di sinistra 

Sono felice. Un così bel ri¬ 
sultato non fa che aumentare 
la forza di contestazione della 
vera opposizione socialista. 

PASQUALE VERRUSIO: 

Un voto per la pace 
nel Vietnam 

Queste elezioni sono sta¬ 
te le più drammatiche che 
io abbia conosciuto. Ho assi¬ 
stito a Innumerevoli discussio¬ 
ni tra amici nelle quali si espri¬ 
meva una profonda insoddisfa¬ 
zione generale che rendeva 
sempre più acuto l'imbarazzo 
del voto. Non ho avuto esita¬ 
zioni; perchè comunque un vo¬ 
to comunista è ancora U mo¬ 
do dìi esprimere un rifiuto del 
sistema. Inoltre, votare poma- 


nista per me ha significato vo¬ 
tare per la pace nel Vietnam, 
per la vittoria dei vietcong, ha 
significato votare per il black 
power e per il movimento ri¬ 
voluzionario studentesco inter¬ 
nazionale. Se c’è stato un en¬ 
tusiasmante avanzamento della 
estrema sinistra. Io dobbiamo 
al movimento studentesco che 
ha dimostrato una grande con¬ 
sapevolezza storica, la conqui¬ 
sta della coscenza della possi¬ 
bilità reale di trasformare il 
mondo dal basso, come movi¬ 
mento di massa. Gli ultimi 
grandi avvenimenti francesi so¬ 
no stati la prova più entusia¬ 
smante della rivoluzione in at¬ 
to, della possibilità di potere 
delle masse unite. 

PIERO GUCCIONE: 
Contestazione 
a! centro-sinistra 

E’ un risultato straordina¬ 
rio, importantissimo, sia per la 
riduzione delle destre, ma a mio 
parere ancora di più, perchè 
esprime la netta contestazione 
alla avanzata di quel male ben 
più sottile che è la socialde¬ 
mocrazia nell'Italia d’oggi. 

NINO CORDIO: 

Abbiamo vinto 
per tutti 

E’ una vittoria di tutti, anche 
di quelli che non hanno vota¬ 
to per noi. Sempre più succes¬ 
si al nostro glorioso movimen¬ 
to progressista. 

SANDRO MANZO: 

Sulla via italiana 
al socialismo 

La coerenza dell’elettora¬ 
to di sinistra ha aperto fi¬ 
nalmente la via italiana al 
socialismo. Uno degli elementi 
più emozionanti di queste ele¬ 
doni . rimane le Involgente 


adesione del giovani al PCI. Mi 
hanno particolarmente com¬ 
mosso 1 brillanti risultati ot¬ 
tenuti dal nostro partito ed mio 
paese, a Torre Annunziata, che 
si avvia a riconquistare la sua 
gloriosa tradizione di comune 
più « rosso » della Campania. 

GIOVANNI CHECCHI: 

Maturila 
e civiltà 

I risultati di queste ele¬ 
zioni lasciano una sola alter¬ 
nativa: la coalizione delle reali 
forze di sinistra. Il popolo Ita¬ 
liano, con questo voto, ha di¬ 
mostrato una maturità e una 
civiltà entusiasmanti. 

GIUSEPPE DE SANTIS: 

Stimolo per 
l'avvenire 

II regista Giuseppe De San- 
tis ha cosi telegrafato al Se¬ 
gretario generale del PCI, com¬ 
pagno Longo: « Pregoti acco¬ 
gliere et estendere Partito tut¬ 
to mie vive congratulazioni per 
entusiasmante avanzata forze 
comuniste. Faccio voti che 
questa grande vittoria sia di 
stimolo per sempre maggiore 
sviluppo unità delle sinistre 
et processo rinnovamento de¬ 
mocratico, cammino sociali¬ 
sta nostro Paese». 

GLAUCO PELLEGRINI: 
Entusiasmo 
ed orgoglio 

Anche Glauco e Vittoria Pel¬ 
legrini hanno telegrafato al 
compagno Luigi Longo: « La 
vittoria del Partito et della 
sinistra fedele ai principi et 
alla tradizione socialista che 
propone soluzioni nuove per 
rinovamento del Paese d tro¬ 
va vicini al compagni con en¬ 
tusiasmo et orgoglio a. 


le parlando della Cecoslovac¬ 
chia. E l'Italia? E noi? E il 
lavoro? Perché, invece, non 
parlare della Svizzera, della 
Germania, del Belgio, della 
Francia... dove n sono mi¬ 
lioni di italiani che soffrono? 
Dove ci sono stati Marcmelle 
e Mattinarle? ». 

Radio fante ha funzionalo 
egregiamente anche martedì. 
Rapidamente le notizie capta¬ 
te con le radioline o chissà 
come, hanno fatto il giro di 
tutta la città, fra gli italiani 
e no. « Anche gli svizzeri — 
ha raccontato un immigrato 
che lavora in una piccola 
fabbrica metalmeccanica — 
erano interessati ai risultati. 
Ci chiedevano: Cosa hanno 
fatto i comunisti? ». 

La sensazione generale è 
che ora le cose incomince- 
ranno veramente a cambiare 
in Italia e che debbono cam¬ 
biare anche in Svizzera, per 
la parte che riguarda la si¬ 
tuazione della nostra emigra¬ 
zione. Ogni lavoratore è 
esplicito nei suoi commenti e 
nei suoi giudizi. L’interesse 
di ognuno è enorme, anche di 
coloro che non hanno potuto 
o voluto partecipare alle ele¬ 
zioni. « Il tema dell'unità — 
mi ha raccontato un operaio 
bergamasco — è sullo bocca 
di tutti. Vedi si è discusso 
molto e bene. E’ bello il cli¬ 
ma della fabbrica, adesso ». 

Non ci sono delusi. « Qual¬ 
cuno, magari — ha precisato 
mi operaio — sperava che la 
DC avesse finito di mieter 
voti a destra. Ma non ci fa 
proprio una malattia se le co¬ 
se sono andate un po' diver¬ 
samente: l’importante è il 
successo unitario delle sini¬ 
stre. dirò di più: per noi 
è pure importante che l'emi¬ 
grazione abbia risposto con 
grande passione all’appello 
dei Partito Comunista ». 

E’ proprio il caso di sot¬ 
tolineare la parte avuta dai 
lavoratori all’estero. Si sono 
trovati in una condizione 
completamente diversa da 
quella degli altri elettori. Es¬ 
si non potevano che parzial¬ 
mente seguire la campagna 
elettorale. In alcuni paesi, 
come nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, non potevano 
neppure leggere l’Unità, in 
compenso erano martellati 
dalle radio governative (Ra¬ 
dio Colonia insegni) che han¬ 
no fatto di tutto per convin¬ 
cere che, in fondo, non era 
necessario affrontare disagi e 
spese per partecipare al voto. 
Eppure, sebbene insidiali da 
chi aveva interesse a non far¬ 
li muovere (Consolati, missio¬ 
ni cattoliche, ecc., non sono 
certamente rimasti neutrali); 
minacciati spesso da un pa¬ 
dronato che non voleva con¬ 
cedere permessi e agitava lo 
spauracchio del licenziamento; 
sorvegliati dalle polizie poli¬ 
tiche (c’è chi è stato fermato 
e diffidato; a Berna il compa¬ 
gno Mario La Torres, dopo le 
pressioni poliziesche è stato 
licenziato dalla fabbrica in 
cui lavorava da anni); osta¬ 
colati nelle partenze dalla 
mancanza di treni e dalla pro¬ 
spettiva di compiere viaggi di 
24, 30, persino 40 e più ore 
in condizioni disastrose, eppu¬ 
re gli emigrati sono andati a 
votare. 

La tNeue Zuercher Zeitung*. 
riportando lo stupore della 
opinione pubblica elvetica per 
la passione politica degli ita¬ 
liani e per la loro risolutezza 
ha pubblicato che non meno 
di duecento mila elettori sono 
rientrati nei loro paesi sola¬ 
mente dalla Svizzera. Molte 
città svizzere, per 2 o 3 gior¬ 
ni sembravano deserte, gli ita¬ 
liani sono andati e tornati, 
di corsa sono giunti sfiniti. 
Ma la felicità è grande. Ogni 
immigrato avverte che è giun¬ 
to « il momento della verità ». 
come mi ha detto uno di essi. 
« Il voto degli emigrati — si 
dice dappertutto — non ha vo¬ 
luto soltanto condannare il 
centro sinistra; rappresenta 
anche una forza cosciente che 
le cose debbono cambiare, a 
partire da qui e subito: per 
esempio nei rapporti fra Con¬ 
solati e lavoratori, fra sinda¬ 
cati e partiti e le autorità 
che dovrebbero rappresentar¬ 
ci. Ci sentiamo più forti e ci 
faremo sentire >. 

Colpisce la sicurezza che 
c'è in tutti. Meglio ancora, la 
determinazione. « Nella mia 
fabbrica — mi ha detto un 
operaio — tutti quelli che sono 
partiti hanno votato comuni¬ 
sta. Dalle Baustelle, è avve¬ 
nuta la stessa cosa... Se l'al¬ 
tra volta, nel '63, si è calco¬ 
lato che fra gli emigrati tor¬ 
nati a votare, il 70 per cento 
aveva votato comunista, sta¬ 
volta la percentuale è aumen¬ 
tata di parecchio. Lo sapeva¬ 
mo prima; ora ne abbiamo 
certezza ». 

I commenti sono pressoché 


uncinimi. Non soltanto nelle 
fabbriche e nei cantieri, del 
resto; e neppure soltanto fra 
gli italiani. Sempre la « None 
Zuercher Zeitung ». che è il 
più autorevole quotidiano sviz¬ 
zero ha parlato di « sconfitta 
di Moro » 

Il commento degli emigrati? 
« Con questi chiari di luna ha 
ragione il Corriere della Sera, 
mia volta tanto: fa bene a 
invitare i suoi a tenere i nervi 
a posto: tanto più che il bello 
deve ancora arrivare ». 

Piero Campisi 


Vigilia del 
19 maggio 


Avevano 

detto... 


Crisi boomerang 

« /«somma, il i’CI rum fa 
scelte, ne fu la sedia de¬ 
mocratica che milione nn prò- 
fonilo processo rei monistico 
lieti'ideologia, della struttura e 
dei comportamenti politici del 
partito comunista. Sono oneste 
te ragioni per cui noi combattici 
ino .sul terreno democratico la 
politica del PCI c chiediamo io¬ 
ti alla nostra politica da parte 
dei lavoratori che fino ad oggi 
hanno votato per i comunisti. Per 
diminuire la forza elettorale del 
PCI non bastano le dichiarano 
ni di principio. La crisi del PCI 
è destinala ad accentuarsi, se 
noi proseguiremo con sempre 
mogipor vigore nella politica che 
abbiamo intrapreso » 

(GIACOMO MANCINI, su! setti¬ 
manale « Epoca ». n. 921 del 
19 maggio) 

Finalmente isolati 

* A me sembra che d vero giu¬ 
dizio sul centro sinistra debba 
esser dato sul piano politico. 
L'obiettivo principale era I nula 
mento del Partito comunista Ora 
questo isolamento procede, forse 
è presto per dire se sia già 
cosa fatta, ma se dovessi giudi¬ 
care dalle male parole con cui 
i comunisti gratificano i sociali¬ 
sti. potrei trarne un giudizio di 
carattere postino ». 

(GIULIO ANDRF.OTTI. su! set¬ 
timanale « Epoca », n. 921 del 
19 maggio) 

C’è riuscito 

c Guai, dunque, il PCI ne ha. 
e parecchi. Riuscirà a superarli 
come è avvenuto in altre occa¬ 
sioni? ». 

(MARCELLO LUCINI. sul setti- 
naie « Vita » del 14 maggio) 

Ipotesi remota 

c Questa è un'ipotesi remota 
(un s forte successo del PCI » - 
X d R.). sulla quale mi sono 
trattenuto soltanto perche corri¬ 
sponde al preciso disegno dt azio¬ 
ne del principale partilo di oppo¬ 
sizione e viene favorito, a mo¬ 
menti. da incauti atteggiamenti 
di sacerdoti e di cattolici ». 
(DOMENICO BARTOLI. sul set¬ 
timanale « Epoca ». n. 921 del 
19 maggio) 

Il grave errore 

« E tuttavia sarebbe un grave 
errore recarsi alle urne dando 
per scontato il solito successo del 
PCI. Il comuniSmo in Italia può 
e deve regredire ». 

(LUIGI D'AMATO, deputato de 
trombato sul settimanale «Vi¬ 
ta » del 14 magg;o) 

Il successo 
dell’Insuccesso 

« Quando si opera ben*, 
quando si riesce ad escluder* 
completamente dal poco del po 
terre il Partito comunista, sia uf¬ 
ficialmente sia rifiutando qual¬ 
siasi forma di collusione sotto¬ 
banco. i partiti democratici ot¬ 
tengono un più netto successo 
proprio a spese dell'estrema si¬ 
nistra ». 

'LUIGI D'AMATO, ibidem) 

Vale il doppio 

« D aie p-ù roti ai liberali, e 
vedrete che quei voli conte¬ 
ranno Ogni roto liberale i 
certo ant comunista, tanto quan¬ 
to un vo f o democristiano, an¬ 
zi è più anticomunista, e inol¬ 
tre è anche un voto antidemo- 
cristiano. E" insomma un voto. 
queUo liberale, che vale il dop¬ 
pio ». 

(AGOSTINO BIGNARDI. su 
« Nuova Tribuna ». organo del 
PLI. del 14 maggio) 

Scontentissimi 
e predestinati 

« La verità psicologica è que¬ 
sta: gli scontenti e oli sconten¬ 
tissimi. senza volerlo ancora di¬ 
re a se stessi, sono pà elettori 
naturali e predestinati del PLI 
che è scontento per tulle le 
medesime ragioni per le quali 
sono scontenti il maggior nume¬ 
ro di italiani. Eseguano dunque 
costoro ciò che la coscienza già 
detta loro implicitamente ». 
(ROBERTO CANTALUPO, m 
« Nuova Tribuna » dei 14 Ma¬ 
gio). 
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Gli allievi volevano far 
valere i loro diritti 


I ministri dei «Sei» si vedranno lunedì 


Annuncio del Presidium del PCC 


14 licenziamenti 
per rappresaglia 

alla scuola FIAT 

Solidarietà degli studenti torinesi 


In forse l'accordo MEC Praaa: “ ““ del cc 

• a .. • • convocato il 29 maggio 

per i laiiiero-caseari All'ordine del giorno: la situazione polifica attuale, il la- 

ra voro futuro del partito e questioni organizzative - Decisa 

l'intensificazione dei contatti con i partiti fratelli 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 

In lina almo-.f“r,i da vera 
caccia alle streghe 14 allie¬ 
vi della scuola FI AT. la co 
sirìdctta scuola del lavaegio 
dei cervelli, sono stati liccn- 
?i,iti (si tratta di rat» - 7/1 di 
IH anni) al tei mine del (orso 
compiuto, mentre avrebtieio 
dovuto a breve termine fare 
il loro ingioio in fabhnra. 

Il grave provvednnento è 
stato motivato dalla ben nota 
formula « scarso rendimen¬ 
to » proprio per coloro il cui 
capolavoro era stato valuta¬ 
to — dai rispettivi capi - 
spuadra - con punteggio 
elevato. 7 ed B Alcuni usu¬ 
fruivano polsino di bor«o di 
studio 

Api>ona corsa la noti7Ìa 
un volantino è stato su¬ 
bito distribuito fra 1 giova¬ 
ni della scuola centrale FIAT 
(SCAT) firmato da un grup 
po di allievi nel (piale tra 
l’altro si dice * che la dire- 
7 Ìone ha voluto stroncare, 
attraverso una r ijipresaglia 
esemplare ogni tentativo de¬ 
gli allievi di pensare libera- 
niente e (h nriMni/znrsi den¬ 
tro la scuola ». 

Negli ultimi tempi molti 
giovani allievi FIAT aveva¬ 
no partecipato a riunioni 
con altri studenti In più 
di 200 erano intervenuti ad 
una assemblea generale te¬ 
nutasi al Politecnico insie¬ 
me ni giovani universitari in 
lotta, ed avevano Inaiato a 
presentare, sia pure con ti- 
mide77a. alcune richieste 
riguardanti rorgani//a7ione 


degli studi e Insreme il di¬ 
ritto ad una rappresentanza 
Questi primi feimenti, che 
si ciano anche concretinoti 
con l'uscita di un gioì naie 
interno, fatto daiih allievi, 
di cui è comparso un solo 
numero, sono stati oggetto 
di una ferine repressione da 
pait" della direzione della 
scuola. Minacce di licenzia 
menti, ammonizioni, provve¬ 
dimenti disciplinari interni 
fino a giungere alla sospen¬ 
sione di 8 allievi della secon¬ 
da classe e oggi al licenzia 
mento di 14 ragazzi della 
terza 

I.a parola d’ordine clic cor- 
r" tra i eapisruiadra, e che è 
diventato il ritornello d’ogr.i 
giorno, è che i sobillatori 
devono essere puniti e che la 
colpa di essersi lasciati tra¬ 
scinare in un g'oco perirò- 
lo«o deve cs«ere imputata 
agli universitari con i filiali 
non devono mescolarsi nona 
il licenziamento Naturalmen¬ 
te il tentativo di ritorcere 
sugli studenti degli ntenc in 
lotta la colpa dei gravi prov¬ 
vedimenti aziendali, ha su¬ 
scitato viva nrotesta Gli 
studenti medi ed universitari 
hanno voluto immediatamen¬ 
te solidarizzare con i giovani 
colreti In folti grimo! si sono 
recati Ieri pomeriggio verso 
le IR ad attendere t colle¬ 
ghi all’iiseita con grandi car¬ 
tel!' (n cui s| leggeva: « Alla 
SCAT non esistono diritti, si 
deve *olo obbedire > — * t.a 
lotta deve essere la nostra 
risposta ». 

S. ». 


La richiesta di sospensione della unificazione di taluni mercati avanzata dai 
comunisti ha fatto altri progressi - Si ingigantiscono ogni giorno le difficol¬ 
tà di una politica che costa cara e indebolisce lo sviluppo economico generale 


A Bruxelles gli alti tecno 
ciati del MFC hanno perduto 
un po’ della loro sicumera. 
I ministri dell'Agricoltura 
mantengono ancora l'appunta¬ 
mento per lunedì 27, data pie 
vista per il varo del dibattu¬ 
tissimo Regolamento sui pro¬ 
dotti latticro-caseari. ma a 
Roma e Parigi le preoccupa¬ 
zioni per l'unificazione dei 
mercati a partire dal 1 luglio 
si sono ingigantite. In disctis 
sione non sono soltanto i re¬ 
golamenti del latte e della 
carne, ma l'imposta/.ione stes¬ 
sa della unificazione delle 
agricolture dei « Sei » attuata 
« calando * dall’alto strutture 
di mercato c prezzi unificati 
su situazioni proprietarie c 
imprenditoriali profondamen 
te diversificate e arretrate. 

Lo scambio di favori non 
elimina le conseguenze. Cosi 
la garanzia che il governo ita¬ 
liano ha ottenuto per inter¬ 
venti a favore dei formaggi 
tipo parmigiano-reggiano va. 
sostanzialmente, a favore del¬ 
l’industria casearia e dei gros¬ 
si commercianti mentre il 
contadino rimane scoperto. Il 
prezzo del latte, previsto in 
61 lire al litro a livello MF.C. 
non è garantito nemmeno in 
tale misura dalle industrie 
italiane, che rimangono lit>ere 


Qualche miliardo in più e ritirano l'opposizione 

I concessionari del tabacco 
pronti a spartire la torta 

Aderirebbero alla « liberalizzazione » purché vadano a loro i finanzia¬ 
menti destinati alle cooperative • Un'azienda statale che fa da mez¬ 
zano • La questione davanti al Consiglio dell’economia e del lavoro 


Un accordo si andrebbe pro¬ 
filando per la « liberalizza 
zione » del tabacco fra espo¬ 
nenti del Monopolio statale, 
concessionari speciali e agenti 
di un grande gruppo finan¬ 
ziario che spera di entrare 
nel settore. La combinazione, 
non nuova, fra « modernizza- 
tori » e parassiti delle strut¬ 
ture agricolo industriali — col 
patrocinio di certi settori go¬ 
vernativi — avrebbe come 
€ prezzo » del baratto l’am¬ 
missione degli stessi conces¬ 
sionari speciali ai contributi 
del Mercato comune europeo, 
alcune decine di miliardi ori¬ 
ginariamente destinati ai soli 
produttori. Insomma. I accor¬ 
do sarebbe stato fatto a spese 
dei produttori, quasi tutti 
contadini o coloni. 

Le conseguenze possono es¬ 
sere gravissime. Da un lato, 
la «liberalizzazione* porte¬ 
rebbe al solo risultato di ren¬ 
dere incerto il collocamento 
del prodotto al contadino, che 
oggi ha la garanzia del ritiro 
da parte del Monopolio; dal 
l’altro i finanziamenti occor¬ 
renti per meccanizzare intera¬ 
mente la coltivazione del ta¬ 
bacco e dotare le cooperative 
contadine di impianti di pri¬ 
ma lavorazione « sparireb 
bero » per finire nelle tasche 
dei concessionari che. colla 
candosi a metà strada fra il 
produttore e il Monopolio, ta¬ 
gliano una bella fetta sul 
prezzo del tabacco senza ag¬ 
giungervi nulla; si dice anzi 
che U concessionario sia spes¬ 
so il responsabile effettivo del¬ 
la cattiva qualità dei tabac¬ 
chi italiani. 

I liberalUzatori. natural¬ 
mente. hanno di fronte a sè 
ostacoli decisivi. Il Consiglio 
deH'economia e del Lavoro 
dovrebbe discutere fra breve 
una relazione, affidata al dot¬ 
tor Luigi Anchisi. dove si 
propone « una forma di sta¬ 
bile integrazione verticale fra 
produttori e imprese anche di 
carattere puhblico *: dove non 
si capisce perchè, patendosi 
avere una integrazione verti 
cale, diretta e d'immediata 
attuazione, fra Monopolio e 
cooperative di coltivatori, si 
debba invece aprire il camp» 
ad altre forze speculative. Co 
me se ce ne fossero poche! 

Già oggi il Monopolio ta¬ 
bacchi è in grado di gestire 
direttamente, in collaborazio 
ne con i produttori, il 50 per 
cento della produzione di ta 
baceo II fatto che l’attuazio 
ne del MEC - caso quasi 
unico — apra alla coltiva 
zinne un vasto campo di affvr 
inazione, e conseguenti risili 
tati economici, non è una 
buona ragione per spalancare 
le porte al capitale finanziario 
• per rafforzare la posizione 
dell'inutile figura del conces 
bonario. Ben altri sono i pro¬ 


blemi da risolvere. Meccaniz¬ 
zando si riduce l’occupazione 
di uomini e donne: bisogna 
pensare, prima che ai nuovi 
profitti, alla creazione di nuovi 
posti di lavoro quali possono 
sortire solo da una politica 
espansiva attuata dali'Azien 
da statale per i tabacchi, n 
Monnpolio. senza dubbio, ha 
gravi difetti ed ha fatto fi¬ 
nora una politica anticonta¬ 
dina: ma non è mai tardi per 
tornare sulla strada giusta e 
riformarne le strutture in fun¬ 
zione di un programma di 
espansione industriale e agri¬ 
cola. 

I salari, nelle zone a ta¬ 
bacco. sono bassi sia in fab 
brica che sui campi. L’occu 
pazione è troppo discontinua 
proprio a causa della cattiva 
organizzazione del lavoro, del¬ 
la frattura che esiste fra 


fase agricola e fase industria¬ 
le. Questi sono i problemi da 
risolvere. Il Consorzio tabac¬ 
chicoltori si è mosso in questa 
direzione e per suo merito 
sono state avanzate anche ri 
chieste di finanziamento per 
un paio di miliardi. Se l'in¬ 
trallazzo padroni governo pre¬ 
valesse anche questi primi fi¬ 
nanziamenti per centri coope¬ 
rativi del tabacco verrebbero 
messi in pericolo. Si ripetere-b 
be il vecchio giuoco: a parole 
si invitano i contadini ad as¬ 
sociarsi in cooperative, di fat¬ 
to gli si impedisce di realiz¬ 
zare le gestioni collettive, 
unico mezzo per ammodernare 
in maniera decisiva la colti 
vazione del tabacco ed espan 
derla al livello delle richieste 
del mercato europeo. Un giuo¬ 
co ormai scoperto, sotto gli 
occhi di tutti. 


Presentate all'OlL 


Richieste CGIL 
per gli emigrati 

A Ginevra si discuterà sui diritti 
dell’uomo-lavoratore 


Dopo il recente passo della 
CGIL, anche la UIL ha prote¬ 
stato nei giorni scorsi presso il 
ministero del Lavoro per il fat¬ 
to che i sindacati non sono in 
grado di presentare le loro prò 
poste alla Conferenza interna 
zionale dell'OlL (Organizzazione 
internazionale del lavoro) entro 
i termini stabiliti, in seguito al 
ritardo con cui è stata indetta 
la riunione per cottituire la rap 
presentanza dei lavoratori 
Il rapporto oel direttore gene 
raie aua conferenza e la discus 
sione in seduta pienana saran 
no dedicati al tema dei dimu 
dell'uomo e del lavoratore, dai 
diritti politici e democratici al 
diritto al lavoro, alla libertà sin 
dacale e di contrattazione, alla 
abolizione delle discnmmanoni. 
al dmtto ad un reddito minimo 
ed alla sicurezza sociale. La ses¬ 
sione discuterà anche convenga 
ni o raccomandazioni sulle con 
dizioni di vita e di lavoro dei 
contadini, sull ispezione del la 
voro in agricoltura sulla assieu 
razione malattia 
Per quanto riguarda la parte 
coazione dell'Italia la CGIL, 
che ha prooo-to alla UH. ed alla 
CISI di discutere taverne il suo 
progetto di risoluzione sulle n 
vendicazioni e sui dmlti dei la 
voratori e dei sindacati nel cam 
po della emigrazione e negli or 
ganismi nazionali, bilaterali ed 
internazionali preposti alla ma¬ 
nodopera ed alla economia, ha 
anche inviato questo progetto al 


ministero del Lavoro ed al Bu¬ 
reau International del Lavoro di 
Ginevra. 

La CGIL ha chiesto che le sue 
proposte vengano prese in con¬ 
siderazione dalla Conferenza ed 
ha insistito sulla loro importan¬ 
za. precisando che esse sono il 
frutto e I espressione dj nume 
rosi incontri e riunioni con gli 
emigrati, nonché di richieste 
contenute in petizioni firmate da 
migliaia di emigrati e di loro 
familiari (Ad esempio, a quella 
per l'assistenza malattia ai fa 
miliari degli emigrati in Sviz¬ 
zera sono state apposte oltre 7t) 
mila firme). 

Per quanto riguarda la scelta 
del delegato italiano dei lavora 
tori .la CGIL ha chiesto alla UIL 
ed alia CISL la loro solidarietà 
ed U loro appoggio per porre 
fine cominciando da quest'anno, 
alla discriminazione nei suoi 
confronti che dura da 18 anni e 
per inviare di comune accordo 
un delegato della CGIL 

Essa ha anche preposto un 
nuovo tipo di preparazione alla 
Conterenza di Ginevra che ol 
tre alla rotazione del de'egato 
tra le tre confederazioni preve 
da una discussione ed elabora 
itone comune e tempestiva dei 
punti all'ordine del giorno, del 
le posizioni e proposte dei sin¬ 
dacati italiani alla Conferenza, 
nonché l'estensione di tale colla- 
boratione a tutta l'attività dal 
BIT. 


di strappare al contadino il 
latte anche a 55 lire: salvo 
poi a rivenderlo come latte 
alimentare per 120 o 140 lire. 
II contadino non ha potere con¬ 
trattuale. e il MEC, dopo tan 
ti discorsi sulle Associazioni 
di produttori, non glielo dà. 
Il contadino italiano, inoltre, 
deve detrarre dal prezzo del 
latte tre componenti « ester¬ 
ne > che si mangiano tutto 
il ricavo: i mangimi pagati 
a caro prezzo: il fitto della 
terra (0 la rata del mutuo, 
o la quota al concedente a 
mezzadria): il costo di alcuni 
servizi che. come l'acqua di 
irrigazione, hanno spesso un 
costo elevato. Questi i pro¬ 
blemi che erano — e riman- 
I gono — da risolvere prima 
di unificare i mercati: que¬ 
sta la ragiono del grande suc¬ 
cesso che ottiene nelle cam¬ 
pagne la richiesta comunista 
di sospendere l'attuazione del 
MEC in tutti i settori agricoli 
in contestazione. 

Sospendere il MEC non si¬ 
gnifica rimanere fermi. Lo 
statu quo lo hanno chiesto, 
in una recente riunione a Ca¬ 
tania. i grandi proprietari 
terrieri agrumicoltori della 
Sicilia, scontenti del « Piano 
Mediterraneo » della CEE per 
gli agrumi Quel « Piano » 
prevede, inizialmente, un van¬ 
taggio di 29 lire per chilo di 
arance italiane rispetto alle 
arance spagnole, marocchine 
o israeliane. Tale vantaggio 
sarebbe gradualmente ridotto 
fino ad aprire le frontiere del 
Mercato comune europeo a 
tutti gli agrumi del Mediter¬ 
raneo. Questa prospettiva di 
mercati aperti è essenziale 
per l'Italia quanto per i paesi 
mediterranei, in quanto dalla 
maggiore apertura dei nostri 
commerci in quest'area di¬ 
pende lo sviluppo della stessa 
industria. Bisognerebbe, allo¬ 
ra. mettere mano a una radi¬ 
cale trasformazione dell'agru¬ 
micoltura. dando ampi poteri 
d'esproprio e riorganizzazione 
economica all'Ente siciliano 
di sviluppo e all’Ente per la 
Calabria. Conservare le strut¬ 
ture attuali, come chiedono i 
grandi proprietari, non si può; 
attendere significa approfon¬ 
dire la crisi. La sospensione 
del MEC ha un senso pro¬ 
prio se accompagnata dalle 
misure di riforma necessarie. 

Non è solo la protezione de¬ 
gli agrumi che contrasta con 
le esigenze di sviluppo eco¬ 
nomico dell'ftalia Gravi osta¬ 
coli il MEC ha posto alle im¬ 
portazioni italiane di prodotti 
agricoli, e di carne in parti¬ 
colare. dai paesi socialisti Si 
tenga presente che nelle espor¬ 
tazioni verso la CF.E i pro¬ 
dotti agricoli occupano il 59*"S> 
per l'Ungheria, il 48^ per 
la Polonia, il 62^- per la Bul¬ 
garia e un posto rilevante 
per la stessa URSS La CEE 
ha importato nel 1967 dai 
paesi socialisti animali e car¬ 
ni per 206 milioni di dollari. 
Ebbene, fra dazio e prelievo, 
il prezzo della carne acqui¬ 
stato all’estero viene aumen¬ 
tato del 105 110 per cento alle 
frontiere della CEE. Il solo 
dazio Der un chilogrammo di 
carne a peso vivo è di ben 
125 lire Con tutte queste tas- 
tazioni. che portano un chilo 
di carne importata a 800 lire 
alla frontiera, il prezzo in¬ 
terno pagato ai contadini ita¬ 
liani è stato sulle 197 lire al 
chilo nel 1967* ciò significa 
che i grossisti speculatori 
tengono saldo nelle mani il 
mercato e strozzano i conta¬ 
dini La protezione doganale 
CEE protegge solo la specu 
lazione 

Il risultato è che oggi in 
Italia, con un consumo di soli 
19.7 chili di carne all’anno 
per abitante, dobbiamo im¬ 
portare metà della carne che 
ci occorre perché i contadini 
smobilitano gli allevamenti. 
Nel 1970 - quando si prevede 
il consumo salirà a 25 chili 
di carne per abitante — do 
vremmn importare il 0*7- del 
fabbisogno, se tutto va bene 
Il prezzo alto della carne al 
consumo, infatti, non produ¬ 
ce per niente l'effetto di far 
salire la produzione come 
dicono i profeti della CEE. 
Per sapere il perché, baste¬ 
rebbe si chiedessero da cosa 
dipendono i prezzi bassi dei 
paesi socialisti e ne seguis¬ 
sero l’esempio: quei prezzi 
sono bassi, infatti, perché nei 
paesi socialisti la terra ap 
pari iene ai lavora’ori 0 allo 
Stato, sìa che la utilizzino in¬ 
dividualmente che In eollet 
tivn e la rendita fondiaria 
non grava sul costi come 
neH'Enrona occidentale An 
che il costo dei servizi es 
senziali agli allevamenti è n ; n 
basso Ma i tecnocrati della 
CEE sono caduti, anche in 
questo, a! piedi dei redditieri 
e dei capitalisti agricoli Per¬ 
aino i soldi del Fondo agri¬ 
colo europeo — circa 800 mi¬ 
liardi di lire — vengono in¬ 


dirizzati male: per il latte, 
si stanziano 100 milioni di 
dollari in tre anni, ma si 
stabilisco che quasi tutto va¬ 
da alle industrie casearie, per 
ammodernarsi: per la carne 
90 milioni di dollari ma di¬ 
spersi nelle più varie inizia¬ 
tive. senza nessuna scelta a 
favore dei coltivatori singoli 
e associati. In tutto poco più 
di 120 miliardi agli alleva¬ 
menti, sugli 800 disponibili. Il 
governo italiano fa di peggio: 


pur potendo dar vita, tramite 
gli Enti di sviluppo, a un pro¬ 
gramma di moderni alleva 
menti-pilota da dare in gestio¬ 
ne ai contadini, utilizzando il 
Piano Verde e fondi MEC. 
sta alla finestra, assistendo 
indifferente alla decimazione 
degli allevamenti contadini. 
E' un atteggiamento che i 
contadini non tollerano più 
oltre: la scadenza del 27 mag¬ 
gio e quelle che seguiranno 
ne daranno la prova. 


Dopo la rottura delle trattative 

ENEL: proposta la 
ripresa della lotta 

Le decisioni del Comitato centrale FIDAE-CGIL 



Le trattative per il rinnovo del 
contratto degli elettrici ENEL 
sono state rotte, dopo una serie 
di infruttuosi incontri in sede 
ministeriale. Le « offerte » del 
l'EN'EL sono state giudicate in 
soddisfacenti e di conseguenza 
1 sindacati hanno dovuto ripren¬ 
dere la propria libertà d'azione 
Lo stato della vertenza è stato 
esaminato ieri dal Comitato cen 
trale della FIDAE-CGIL. il quale 
« ha confermato il parere già 
espresso ieri sera dalla sua se¬ 
greteria nazionale giudicando in¬ 
soddisfacenti le ultime offerte 
economiche e normative avan¬ 
zate dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ENEL tramite il 
ministro del Lavoro >. 

« Pertanto — afferma un co¬ 
municato — il Comitato centra¬ 
le. preso atto che nella giornata 
di oggi avrà luogo una riunione 


delle segreterie nazionali del¬ 
la FIDAE-CGIL. FLAEI CISL e 
UILSPUIL per decidere gli svi¬ 
luppi dell'azione sindacale, dà 
mandato alla sua segreteria di 
ricercare una piattaforma unita¬ 
ria di azione che determini una 
positiva soluzione della verten 
za contrattuale ed apra fra 1 la 
voratori un largo dibattito teso 
a caratterizzare la volontà uni¬ 
taria della categoria di imporre 
al consiglio di amministrazione 
dell'ENEL una svolta nella con¬ 
duzione politica dell'ente elettri¬ 
co basata su nuovi rapporti con 
i lavoratori e gli utenti ed una 
organizzazione meno burocrati¬ 
ca. più economica ed efficiente 
al fine di dare alla nazionalizza¬ 
zione deH'industria elettrica i 
contenuti democratici e sociali 
voluti dal Parlamento e dalla 
collettività nazionale *. 


L'altra sera Alexander Dubcek, segretario del PCC, si è incontrato nuovamente, a Knrlovy 
Vary, con II Primo ministro sovietico Alexei Kossighln. Questi si trova In Cecoslovacchia per 
un periodo di riposo e di cura. Nella foto: un momento dell'incontro, al quale hanno preso 
parte anche II Primo ministro cecoslovacco Cernlk (primo a destra, di spalle) e l'ambascis- 
tore sovietico a Praga Cervonenko (in piedi). 


Ritmi di lavoro insopportabili 

Edilizia: troppi 
omicidi bianchi 

Precise richieste della FILLEA-CGIL 


La categoria degli edili è 
stata nuovamente colpita dai 
recenti infortuni sul lavoro 
avvenuti a Roma ed a Napo¬ 
li che hanno provocato la 
morte di altri tre operai edili. 

Causa prima di tale falcidia 
di vite umane sono gli accre¬ 
sciuti ed insostenibili ritmi di 
lavoro pretesi dai costruttori, 
la pratica costante del cotti- 
mtsmo più deteriore e del 
subappalto, la violazione si¬ 
stematica e premeditata da 
parte degli imprenditori delle 
piii elementari norme di sicu¬ 
rezza sul lavoro. 

■ Ciò è naturalmente pos¬ 
sibile — rileva la FILLEA- 
CGIL — per il disinteresse dei 
pubblici poteri e per la ca¬ 
renza degli organismi di con¬ 
trollo sulla prevenzione antin¬ 
fortunistica. 

« La FILLEA-CGIL ritiene 
che questa situazione sia dive¬ 
nuta insostenibile e rivendica 
pertanto: 

a) ritmi di lavoro più 
umani che eliminino il su¬ 
per affaticamento del lava 
nitori e le conseguenze che 
esso ha per la loro Integrità 
fisica A tale fine si rende ne¬ 
cessaria una lotta Instancabi¬ 
le per l’applicazione del con¬ 
tratto di lavoro e contro ogni 


forma abnorme di cottimismo 
sla attraverso la utilizzazione 
degli appositi strumenti con¬ 
trattuali, sia con iniziative a 
livello aziendale, provinciale, 
regionale e nazionale che ab¬ 
biano al centro tale problema. 
In questa direzione del resto 
si muove la linea di contrat¬ 
tazione articolata elaborata 
dalla FILLEA e su cui già si 
sta sviluppando il movimento; 

b) istituzione nei cantieri 
di Commissioni antinfortuni¬ 
stiche di vigilanza per la in¬ 
tegrale e generale applicazia 
ne delle norme antinfortuni¬ 
stiche e per una efficace azio¬ 
ne di prevenzione: 

c) adeguamento delle nor¬ 
me legislative alla esigenza 
di una più civile e sicura or¬ 
ganizzazione del lavoro nel 
cantieri e potenziamento de¬ 
gli organi di controllo e più 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 23. 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslovacco 
si riunirà in assemblea plena¬ 
ria unitamente alla Commis¬ 
sione centrale di controllo il 
29 maggio. La convocazione 
del Plenum — a quanto si 
apprende da un comunicato 
diffuso dal CTK — è stata 
decisa dal Presidium del Par¬ 
tito nella sua ultima riunia 
ne. Il Presidium ha altresi 
deciso di includere nell'ordi¬ 
ne del giorno fra l’altro re¬ 
lazioni sulla situazione politi¬ 
ca attuale, sul lavoro futuro 
del Partito, sulle riabilita¬ 
zioni. tali « caso Sejna * non 
cbè-. proposte per alcune mi¬ 
sure di carattere organizza¬ 
tivo. 

Il Presidium ha invitalo i 
suoi membri a discutere con 
le delegazioni degli altri par¬ 
titi e degli organismi di mas¬ 
sa i concetti generali circa 
la futura attività del fronte 
nazionale. In armonia col 
programma di azione del 
partito — continua il comu¬ 
nicato — nell'attuale proces¬ 
so di democratizzazione, il 
Fronte nazionale costituisce 
l'unione di tutti gli strati sa 
ci ali del paese. In questa 
unione il Partito comunista 
cecoslovacco rappresenta la 
concezione marxista leninista 
dell’edificazinne della socie¬ 
tà socialista 

Nel corso della riunione del 
Presidium è stato anche di¬ 
scusso il problema delle re¬ 
lazioni con i partiti fratelli 
comunisti e operai ed è stato 
deciso di attivizzare maggior¬ 
mente il lavoro del Partito 
comunista cecoslovacco nel 
campo comunista mondiale e 
nel movimento operaio, con 
una serie di contatti che pun 
teranno allo sviluppo della sa 
Iidarietà e dell’unità della 
classe operaia internaziona¬ 
le e del movimento comuni¬ 
sta. al reciproco scambio di 
informazioni e di esperienze 


contro !? violazioni della ' °S e Proseguiranno nell'illustrazio- 


glslazlone e delle norme con¬ 
trattuali In materia che arri¬ 
vino anche alla sospensione 
del lavori nei casi più gravi, 
ponendo a carico del datori 
di lavoro il pagamento delle 
retribuzioni per le giornate 
di lavoro non potute effettua¬ 
re a causa delle violazioni ac 
ceriate ». 


Respinte le richieste dei sindacati 

96 ore di astensione 
nel gruppo Indarno 

I lavoratori chiedono il passaggio deH'in- 
quadramente da chimici a saccariferi 


MILANO. 23 

Nei giorni scorsi ai sono in¬ 
contrate a Milano le federa zio 
ni nazionali dei lavoratori chi 
mici CGIL, CISL e UIL coi rap 
presentanti delle fabonche En 
dama ex Distillerie Italiane di 
Sesto San Giovanni, di Ferrara 
Roma e Napoli e hanno ribadito 
la loro deteimnazione di ottene 
re per 1 lavo-aton intereuaii il 
pas«azgo deli'inq jad-amento 
merceologico da chimici a vac 
canfen Tale decisione è con 
fermata dall'analogo mca«el!a 
mento rue-vato a tutte le lievi 
tene collegale a società sacca 
nfe r e Di fronte alla posizione 
negativa assunta dall'Endania m 
sede di Conflndustria. a propo 
sito delia richiesta avanzata, le 
federazioni nazionali dei chimici 
hanno proclamato lo stato di agi¬ 
tazione nelle quattro fabbriche 
interessate, e hanno piaudito 


alia prima manifestazione di 
sciopero d; 48 ore. effettuata dai 
lavoratori ferraresi. I sindacati 
hanno proclamato inoltre lo scio 
pero per tutte le ore eccedenti 
il normale orano di lavoro, a 
partire dallo stesso giorno Le 
federazioni nazionali, d'accordo 
con 1 rappresentanti di fabbn 
ca hanno p-oclamato inoltre 96 
ore di sriope'o da effettuarsi in 
un breve pe-’o-to di tempo «e 
non *1 dovessero verificare fatti 
nuovi su iniziativa del! Endama 
0 della sua associazione indù 
striale Modalità e tempi dello 
sciopero «a'anno successivamen 
te dati dalle «tes»e organizza 
ziom sindacali Dopo questo 
sciopero la Fedenchimici-CISL 
la FILCEP-CGIL, la UIGCID e 
1 sindacati saccariferi, congiun¬ 
tamente ai lavoratori interessa¬ 
ti, si incontreranno per le ul¬ 
teriori derisioni 


ne ai partiti fratelli dell'attuale 
situazione in Cecoslovacchia 
e della politica del partito 
comunista cecoslovacco 

Ne! periodo della prepara¬ 
zione della conferenza mon¬ 
diale di Mosca de! novem¬ 
bre prossimo, il PCC. pren¬ 
derà parte all'attività e alla 
chiarificazione delle questio¬ 
ni principati della politica dei 
movimento comunista intema¬ 
zionale. Il Presidium ha an 
che discusso la situazione e- 
sistente in campo giovanile 
ed ha constatato che. ad ec¬ 
cezione di singole voci isola 
te che chiedono il ripristino 
dei vecchi partiti, i giovani 
hanno av ito una funzione im 
parante a sostegno del prò 
cesso di rinnov amento Per 
quanto riguarda la richiesta 
de.la creazione di nuovi par 
titi politici il Presidium ha 
rilevato che si tratta in par¬ 
ticolare di singoli elementi, 
che vorrebbero ricostituire ii 
vecchio partito socialdemocra 
tico. e ciò per rompere l'uni¬ 
tà della classe operaia, il che 
vorrebbe dire ritornare alla 
situazione esistente prima del 
febbraio '48 II Presidium si 
è invece dichiarato favoreva 
le alla creazione di una u 
mone delle cooperative agri¬ 
cole nel quadro del Fronte 
nazionale 

Con uno speciale suople 
mento del quotidiano Lidoro 
Democrarie. il Partito popo 
lare cecoslovacco ha reso no 
to oc ci il suo programma di 
azione, in cui si legge che 
l'attuale società cecoslovacca 
viene considerata come un 
< socialismo plurale ». plurali¬ 
tà che si esprime nell’unità 


di intenti, nella diversità di 
interessi. Il Parlamento vie 
ne considerato il massimo or¬ 
gano del paese e il Fronte 
nazionale t la base per un 
dialogo e un confronto dei ri¬ 
spettivi punti di vista per la 
soluzione delle questioni fon 


problemi internazionali Ri 
appoggiano anche 1 trattati 
di amicizia la coopera/mne 
con l'L'RSS e cor g'i altri 
paesi socialisti, come pure g'i 
sforzi per nnrmaliz/or» e 
sviluppare le rila/inn con 
gli altri paesi sulla base di 


damctituli dello sviluppo po una equa t parine rship * In 
litico della società ». Per fine il programma chiede il 

quanto concerne le relazioni ripristino delle relazioni ron 

internazionali, il partito po- il Vaticano, e in palme,i eco 

polare appoggia i rapporti nomica afferma di appoggia¬ 
tila Cecoslovacchia CO n tut- re il programma rie 1 PC.C. 

ti quei paesi che lottano per c .| -, 

una paejfiea soluzione dei olivano oOfUppi 


Chiedono un nuovo consiglio accademico 

Studenti, lavoratori 
e docenti occupano 
l'ateneo di Bruxelles 

Le lezioni sono sospese - Minacciato lo 
sciopero a oltranza se le autorità ordi¬ 
nassero l’intervento della polizia 


BRUXELLES, 23 
Un comitato universitario 
eletto Ieri sera nel corso della 
assemblea generale degli stu¬ 
denti. dei professori e degli 
impiegati dell'Università di 
Bruxelles si appresta a sosti¬ 
tuire con « un nuovo corpo 
democratico eletto dalla hhc 
ra assemblea » l’attuale ammi¬ 
nistrazione universitaria. Nel¬ 
la sala delle riunioni del con 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ateneo. occupata da ieri se- 


Ventidue 
persone 
ferite 
a Città 
del Panama 

CITTA' DI PANAMA, 23. 

Ventidue persone sono rimaste 
fer.te la notte scorsa ti uno 
scontro 0 fuoco provocato dai 
«averi.tori del candidato gover¬ 
nativo alla Presidenza della Re¬ 
pubblica i sosten.ton de! can- 
d dito de!, opposizione — che 
mo!t: e.ementi fanno ormai r.te 
rere ii vincitore della compe*- 
z.one elettorale — stavano mi 
mfevtando davanV alla Carrva 
di commcrc o dove è l’ufflz-i 
eettorae nazcna'e che sta va 


ra, è riunita una assemblea 
permanente. 

Giuda il comitato di agita¬ 
zione il professore di storia e 
filosofia Verstraetens Gli stu¬ 
denti. 1 professori. 1 tecnici. 1 
lavoratori, gli impiegati del¬ 
l’università, tutti impegnati 
nella lotta, hanno reso noto 
di essere decisi a proclamare 
uno sciopero ad oltranza, 
ove le autorità accademiche 
ordinassero l’intervento della 
polizia. 

Le lezioni sono sospese In 
tutte le facoltà e il consiglio 
accademico, già dalle prime 
ore di oggi, ha invitato gli 
studenti «a uno scambio di 
vedute ». promettendo • pro¬ 
fondi mutamenti » negli studi 
sociali, scientifici e filosofici, 
purché gli studenti non tur¬ 
bino la vita dell'Università. Il 
comunicato del consiglio ac¬ 
cademico. ignorando la pre¬ 
senza in questa lotta, di tut¬ 
te ìe altre componenti uni¬ 
versitarie. non tiene conto, 
come si vede, della richiesta 
piu importante riguardante la 
radicale riforma dett'amml- 
mstrazione 

Anche gli studenti dell'Uni¬ 
versità di Liegi hanno costi¬ 
tuito un consiglio comune con 
1 professori e con gli ammi¬ 
nistratori per studiare una so¬ 
rte di riforme 


Precisazione 

Nel nostro r.jrrero del 19 
luglio 1967. m un articolo ra¬ 


gliarlo 1 radiati de.o eeim lativo a problemi sindacali 
de! 12 maggo Imprevv. sa mente da! t.tnlo «I padroni dell .a 
la fola é «ta'a fatta regno al dustria per il s-ndacato fa- 

un nutrito tiro d'arma da scist3 » riferivamo che !» 

fuoco da pirte i: un gruppo 3 CISNAL aveva ricevuto :n 

franchi tiratori l'nd.ci pervie dono dalla Confederaz.one de¬ 
sono stare raggile da p*oet gli Industriali le copre del 
tih. «Rre und.ci sono r.mave contratto di lavoro per i 
far.te durante gli scontri. metalmeccanici distribuite o 

Intanto, a dodici gremì da!!e messe in vendita ai propri 
elezcni, la farsa de; conteggio iscritti 

dei voti continua F.no ad ogg Risulta invece, da una fat- 
«ono vite con—o’’a*e «chele pe- tur3 esibita datata 23 mag- 
un venti per cento sui 'otie gio 1967. che la stampa delle 

E m testa con 7 401 voti lì 5 fino copie de! contratto >n 

cand dato de imposi/ one A* questrenr fu C(mnv«« ona*a d:- 

nu!fo Ar-as Qie-t: na fifi a-.r- rettamente dalla CIANAI i'la 

è un n amatore di caffè ed ap tirxgrafia de! Sena'o cc' la 

pari me ad una de.:e tred c somma di L l 003 i c ! 
fam gce che hanno in pizno che -*13110 atto a! segnar:o 
l'ecoromia de: parere. del Sindacato Guidi Vertedo. 

David Samudto. il c.nquanta- Pertanto cadmo tutti i com- 
rettenne candidato governativo, nienti e le affcrmazmni nei 
continua a contestare l'afferma- confronti delia CISNAL coa¬ 
zione elettorale del suo awer- tenute nell’ articolo di sol 
sano. sopra. 


fer.te durante gli scontri. 

Intanto, a dodici gremì dalle 
elez-cni, la farsa de; conteggio 
dei voti continua F.no ad ozg 
«ono vite con"o''are «chele pe* 
un venti per cento sul »otie 
E m te«ta con 7 401 voti lì 
cand dato de l'opposi/ one A* 
nu!fo Ar-as Qie-t: n fifi v.r- 
è un n amatore di caffè ed ap 
pari me ad una de.le tred c 
fam gite che hanno in piano 
l'economia de: parere. 

David Samudto. il c.nquanta- 
settenne candidato governativo, 
continua a contestare rafferma- 
zione elettorale del suo avver¬ 
sano. 
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LEGALE 


'' ?<'''* -, "f, { i , , v ,/ u . . i" > 

Domani notte 


avanti 


di 60 minuti 



Torna l'ora legale e torna un'ora di sole In più. GII orologi m 
dovranno essere rimessi con le lancette 60 minuti avanti alla * 
mezzanotte fra sabato e domenica: segneranno, cosi, per esem- - 
pio, le ore 20 ma saranno, in realtà, le ore 19. Z 

I vantaggi saranno, ovviamente, molteplici e andranno dal- ■ 
la possibilità di godere un'ora In più di sole a quello di un ri- Z 
spermio di energia elettrica pari a circa quattro miliardi di “ 
lire su tutto II territorio nazionale. Anche I turisti, pratica- Z 
mente, avranno la possibilità di muoversi per le città e nel “ 
centri balneari con sessanta minuti In più di luce. Avranno - 
negozi e musei con orari avvantaggiati e gli stessi commer- I 
danti si troveranno ad avere più tempo a disposizione per la “ 
contrattazione. Lo scorso anno. Il provvedimento era entrato Z 
In vigore il 22 maggio ed era rimasto In vigore fino al 23 set- “ 
tembre. L'esperimento era comincialo l'anno prima e non aveva - 
suscitato, da noi, polemiche simili a quelle che si erano avute Z 
In altri paesi europei subito dopo il provvedimento. “ 

Comunque, l'ora legale viene applicata in Italia In base alla - 
legge S03, entrata in vigore nel maggio 1965. Con questa legge, Z 
al momento In cui fu varata, l'ora legale cessò di essere un - 
esperimento del tutto provvisorio, e divenne norma. L'Italia Z 
ara, praticamente, l'ultimo paese ad adottare il provvedimento. £ 
L'Istituto di statistica Doxa. nel corso del primo anno di ap- » 
pllcazlone della nuova legge, portò a termine una Inchiesta - 
dalla quale risultò che II 52 per cento degli Italiani non aveva ri- Z 
sentito In nessun modo del passaggio dall'ora solare all'ora Z 
legale. “ 

Con II passaggio dall'ora solare a quella legale, si trove- - 
ranno In difficoltà le Ferrovie dello stato, l'Alitalla, gli enti au- Z 
tomoblllstlcl e tutti coloro che dovranno modificare orari e - 
movimenti di Interesse generale. - 


Dopo le elezioni la politica del pugno di ferro contro gli studenti 

ULTIMATUM DEL RETTORE A MILANO 

Altri 2 espulsi 
dalla Cattolica 


Tutte morte le ventitré persone a bordo 


Cade l’elicottero per Disneyland 



Istruttoria aperta contro 35 giovani milanesi - In¬ 
contro con I parlamentari comunisti nel retto¬ 
rato occupato - L’iniziativa degli universitari ro¬ 
mani contro la speculazione dei libri di testo 


Passate le elezioni, affranca¬ 
ti dall'invito ministeriale a 
« non creare grane » i rettori 
delle università milanesi (la 
Statale, il Politecnico e la Cat 
tolica) hanno riscoperto la lo¬ 
ro vocazione di « uomini d’or¬ 
dine » della scuola e della so 
cietà. Sugli studenti che occu¬ 
pano ancora a Milano diverse 
facoltà cominciano a fioccare 
le denunce, gli ultimatum gli 
ammonimenti e le espulsioni. 
E', la situazione milanese, sin¬ 
tomatica di un clima che tor¬ 
na ad essere caldo In molti 
atenei. Né potrebbe essere di¬ 
versamente dal momento che. 
mentre la lotta studentesca 
non ha mai avuto un attimo 
di tregua, mentre da parte del 
movimento universitario si 


Nuove acrobazie per pubblicità 


7 HOSTESS FANNO LO SCI AEREO 



WYCOMBE (Inghilterra) — Sette hostess di una società aerea prenderanno parte a una spet¬ 
tacolare esibizione, cavalcando vecchi aerei ad elica, come avveniva nei primi anni del 
secolo. SI stanno allenando da tempo, come dimostra la telefoto che riprende appunto una delle 
ragazze In piedi sull'aereo durante una pericolosa manovra 


Arrestato nel seggio elettorale 

Ricercato dalla PS 
era scrutatore per 
la DC a Marano 

NAPOLI. 22. 

Un pregiudicato, ricercato dalla polizia da 
oltre sette mesi, ha fatto da scrutatore per 
la Democrazia cristiana in un seggio eletta 
rale di Marano, nelle recenti elezioni poli¬ 
tiche. La sorprendente scoperta è stata fatta 
Ieri dai carabinieri della locale stazione che 
poco dopo lo hanno arrestato. 

Salvatore Palma, di 34 anni, già condannato 
anni addietro per furti e reati contro il pa¬ 
trimonio. si era allontanato da Marano nel 
1965. Aveva fissato la sua dimora in via Cervi 
a Reggio Emilia e li aveva indotto alla pro¬ 
stituzione e sfruttato una donna — Maria 
Moocia di 36 anni — e l'aveva anche minac¬ 
ciata a mano armata. Nei suoi confronti era 
■tato spiccato un mandato di cattura dal pro¬ 
curatore della Repubblica della città emi¬ 
liana. Il Palma era riuscito a sottrarsi alla 
cattura ed aveva fatto ritorno a Marano, 
ospitato da un fratellastro — Leopoldo Cuo- 
mo — in ria Parrocchia. La commissione elet¬ 
torale, presieduta dal sindaco de Vittorio 
Emanuele Orlando, aveva accettato di nomi¬ 
narlo scrutatore — su richiesta del segreta¬ 
rio della sezione democristiana — del seggio 
n. 15 di Piazza Trieste e Trento. 


Rimproverato dal preside 

Studente Usa spara 
al professore e 
all’alunno modello 

MIAMI. 23 

Un ragazzo di 15 anni ha gravemente ferito 
il professore di arte grafica e un compagno di 
studi, il quale gli era stato indicato come mo¬ 
dello da imitare. La drammatica vicenda è acca¬ 
duta in una scuola di Miami. I due feriti, dopo 
un'operazione, sono ancora fra la vita e la morte, 
mentre lo sparatore è stato arrestato. 

Lo studente protagonista dei due tentativi di 
omicidio si chiama Ernest Grissom. ET una ra¬ 
gazzo molto sveglio, uno dei migliori in alcune 
materie. Per certi studi, invece, noo si è mai di¬ 
mostrato molto pronto. Ha sempre avuto, ad 
esempio, una vera avversione per l’arte grafica, 
una materia insegnata dal professor Norward 
Dean e nella quale eccelleva un altro ragazzo. 
Larry Jones. 

Ernest Grissom, quando il professor Dean 
teneva le sue lezioni, cambiava aula, di solito 
per andare ad ascoltare la lezione di storia. E’ 
stato dopo l'ennesima di queste « fughe » che il 
professor Dean ha pensato di rivolgersi al pre¬ 
side perchè convocasse lo studente e lo rim¬ 
proverasse. 

Cosi Grissom è stato chiamato oeU'Ufficio del 
direttore della scuola. Ha avuto una lavata di 
capo e si è sentito rivolgere rinvilo a seguire 
con la stessa attenzione e applicazione tutte le 
materie. Il ragazzo ha abbassato la testa e ha 
dato qualche assicurazione. Cinque minuti dopo 
il professor Dean se Io è visto comparire di 
fronte con un'aria dura. Il giovane ha estratto 
una pistola presa a casa e ha fatto fuoco. Poi è 
andato In cerca del compagno di classe più 
bravo in arte grafica e gli ha sparato le ultime 
pallottole. 


[ 


in poche righe 


Roma-Mosca in 64 ore 

MOSCA — E' stata inaugurata 
U linea ferroviaria diretta Mo- 
sca-Roma, via Budapest e Za¬ 
gabria- Ungheria. Italia, URSS 
e Jugoslavia, hanno firmato i 
relativi accoriti. U nuovo espres¬ 
so collegherà Roma a Mosca 
in 64 ore e lascerà la capitale 
dell'UKSS ogni lunedi ed ogni 
giovedì. 

Incendio al Vesuvio 

NAPOLI - Un incendio si è 
sviluppato alle falde de) Ve¬ 
suvio, nel pressi di Resina. Le 
fiamme hanno attaccato il sot¬ 
tobosco. La nube di ftsao del- 


l'incendio è visibile anebe da 
Napoli. 

Italiano con droga 

ATENE - La polizia greca ha 
arrestato l'italiano Cesare Ca- 
miolo di 27 anni, nato a Brescia, 
sotto l'accusa di contrabbando 
di stupefacenti. D giovane è 
stato sorpreso in una casa, in 
preda alla droga, insieme ad 
ist gruppo di amici. Sono stati 
sequestrati 12 chili <fi oppio. 

Sbanca senza elettronica 

SANREMO — Niente cervello 
elettronico e niente vincite fa¬ 
volose dicono 1 dirigenti del 
Casinò. Si era parlato molto. 


in questi giorni, di Richard 
J&reki, di 32 anni, uno che 
aveva sbancato molti casinò e 
che ora stava ripetendo l'ope¬ 
razione a S. Remo. La casa da 
gioco ba annunciato che si trat¬ 
ta di un sistemista eòe lavora 
in equipe annotando 1 numeri 
in ritardo, senza consultare 
nessun cervello elettronico, co¬ 
me era stato detta 

Fulmine per Giove 

ATENE — Un fulmine ba 
colpito, danneggiandola, una 
colonna del tempio di Giove 
considerato Dio supremo del¬ 
l’Olimpo e raffigurato, da sem¬ 
pre, con U folgora in 


continua a discutere, a pro¬ 
grammare, a prospettare solu¬ 
zioni innovatrici delle strut¬ 
ture interne ed esterne alla 
scuola, le università stanno 
per affrontare un periodo cru¬ 
ciale e significativo come quel¬ 
lo degli esami, un momento 
che racchiude e ripropone 
esasperate tutte le assurdità, le 
contraddizioni, le autoritarie 
storture di una « scuola di 
classe ». 

A Milano, dunque, il retto¬ 
re della Cattolica, prof. Fran- 
ceschini ha espulso, secondo 
un metodo diventato ormai 
tradizione nell’ateneo del Sa¬ 
cro Cuore, due giovani, Mar¬ 
chetti e Schianchi, animatori 
del movimento studentesco. 
Ammoniti altri tre giovani: 
Casalini, presidente dell’as¬ 
semblea, Andreoni, presidente 
deU’organismo rappresentati¬ 
vo studentesco e Dente, dele¬ 
gato daU'assemblpa per le 
trattative con il rettore. 

Il rettore del Politecnico, 
dal canto suo. prof. Pinzi, è 
autore di un drastico ultima 
tum: respinte tutte le ultime 
richieste degli studenti (pri¬ 
ma fra tutte il ritiro delle de¬ 
nunce contro vari esponenti 
del movimento studentesco), 
abortito il tentativo di una con¬ 
tro-occupazione del rettorato 
dove si sono rinserrati gli stu¬ 
denti di architetura, ha « pro¬ 
messo » l’intervento entro po¬ 
che ore delle autorità (« auto¬ 
rità politiche », così si è mi¬ 
steriosamente espresso) qua¬ 
lora il sancta sanctorum del 
Politecnico non sia sgombe¬ 
rato immediatamente. 

Alle iniziative dei rettori 
fanno da corte le denunce del¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra milanese in seguito alle 
quali la procura ha aperto un 
procedimento contro 35 stu¬ 
denti che hanno partecipato 
ad una manifestazione del 
marzo scorso. Tutto, come si 
vede, contribuisce a ricostrui¬ 
re Il mosaico di repressioni, 
di interventi polizieschi e di 
violenza che 1 giorni delle ele¬ 
zioni avevano sospeso ma non 
certo Interrotto. 

A Torino un'atmosfera da 
libro giallo (che non si capi¬ 
sce bene chi abbia contribui¬ 
to a creare) ha interrotto 
temporaneamente l’occupazio¬ 
ne della facoltà di Architettu¬ 
ra. Nella notte gli studenti 
avevano deciso di occupare gli 
istituti al Castello del Valen¬ 
tino in seguito al rifiuto da 
parte delle autorità accademi¬ 
che di accogliere cinque ri¬ 
chieste presentate dagli univer¬ 
sitari, tutte riguardanti modi¬ 
fiche Innovatrici da apportare 
agli ordinamenti della facol¬ 
tà. Preside e professori ave¬ 
vano manifestato chiaramente 
l’intenzione di non volerne 
nemmeno discutere. Ieri mat¬ 
tina. mentre la facoltà era oc¬ 
cupata. si è sparsa la voce 
che una bomba era stata collo¬ 
cata in un’aula. Il segretario 
della facoltà ha Immediata¬ 
mente avvertito la polizia che 
si è precipitata facendo usci¬ 
re gli studenti dalle aule oc¬ 
cupate. Più tardi la «bomba» 
è stata ritrovata in un ce¬ 
spuglio fuori del Castello. Si 
trattava di un inoffensivo 
pezzo terminale di un ba¬ 
zooka, un residuato di guer¬ 
ra. Ma tanto per mantenere 
l’atmosfera da giallo la po¬ 
lizia ha annotato i nomi di 
12 studenti presenti nella fa¬ 
coltà, mentre 4 ragazze so¬ 
no state portate in questura 
per essere interrogate non si 
sa bene su che cosa. - 

Perfino una vena di Isteri¬ 
smo sembra quindi percorrere 
le autorità accademiche, spal¬ 
leggiate, come sempre, dallo 
operato della polizia e seguite 
o precedute dai provvedimen¬ 
ti della tnaeLstratura II movi¬ 
mento studentesco si prepara 
a fronteggiare questi sintomi 
di recrudescenza repressiva 
con grande senso di responsa¬ 
bilità e soprattutto risponden¬ 
do con iniziative e proposte 
che si legano alle esigenze del¬ 
la gran massa degli studenti. 
Ad esempio, vivo interesse sta 
suscitando, soprattutto fra gli 
studenti lavoratori, i pendo¬ 
lari, i fuori-corso la campa¬ 
gna contro la speculazione 
sulle dispense lanciata da po¬ 
chi giorni, ma preannunciata 
da tempo, dal movimento stu¬ 
dentesco romano. Al Magiste¬ 
ro — dove ancora più grave 
è la condizione degli studen¬ 
ti — sono in vendita a sole 
300 lire le dispense necessa¬ 
rie per l’esame di letteratura 
latina, che il prof. Ussani ven¬ 
de a 1300 lire. L’efficacissima 
iniziativa che sarà ripetuta per 
altri esami, sia al Magistero 
che nelle altre facoltà, è sta¬ 
ta accompagnata da un lungo 
documento nel quale viene 
precisato i) carattere e il va¬ 
lore della campagna: « Il mo¬ 
vimento studentesco — vi si 
legge — Individua nella lotta 
alla speculazione sulle dispen¬ 
se una forma di contestazione 
dell’autoritartsmo e del pote¬ 
re accademico, della selezio¬ 
ne, che opera, attraverso il 
ricatto economico, la discrimi¬ 
nazione di classe. Un esame 
di latino ci costa 37 mila lire, 
uno di storia della filosofia d 
costa 35 mila lire., la respoo 
sabilità del fatto — prosegue 
il documento — che cinque 
studenti su dieci, al Magiste¬ 
ro, non si laureano " mai ” ri¬ 
cade direttamente sul corpo 
accademico il quale specula 
vergognosamente coi testi di 
esame che impone ». 


I PARAMOUNT 
(California), 23. 

Un grosso elicottero con a 
bordo venti turisti e tre uo¬ 
mini di equipaggio, decol- 
leto da Los Angeles e diretto 
■I grande parco del diverti¬ 
menti di Disneyland, è pre¬ 
cipitato, disintegrandosi a 
terra, presso un incrocio 
stradale. 

Secondo le prime notizie, 
non vi sono superstiti. Sem¬ 
brava che vi fossero almeno 
una decina di scampati, ma 
la notizia è stata successi¬ 
vamente smentita. Una don¬ 
na ha dato l'allarme per pri¬ 
ma. Ha telefonato allo set- 
rlffo con voce concitata, rac¬ 
contando di aver sentito un 
elicottero con 1 motori che 
«sputacchiavano» a di aver¬ 
lo visto, qualche minuto do¬ 
po, Infrangersi al suolo. 

Difficile ricomporre I corpi 
delle vittime delta sclaugura. 
La macabra opera è ancora 
In corso. 



Sono stati captati dal grande osservatorio di Jodrell Bank 

Da 5 miliardi di anni-luce 
un «oggetto» invia segnali 


Vicenda tragicomica a Ustica 


Il toro non funziona 

Sindaco in tribunale 


Qjt> m 



L’impulso potrebbe venire da nuclei di sistemi stellari in formazione al 
margini dell’universo galattico — Le astronavi dell’URSS atterreranno 

ovunque, dichiara un cosmonauta : 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

L’impotenza senile di isa toro da monta spedirà in tribunale 
il sindaco de di Ustica, 0 vicesindaco con il veterinario comu¬ 
nale. il custode del toro e il macellaio che ne fece bistecche. 
La tragicomica stona che ha provocato il rinvio a giudizio di 
una mezza dozzina di persone per interesse privato in atti d uffi¬ 
cio, falso e distrazione prende le mosse da lontano. Dal giorno 
in cui il Comune di Ustica decise di acquistare (con i soldi della 
Regione) un toro bruno-alpino per /edere di migliorare la specie 
neU’isoletta. . . 

La cura dell’animale e l’incarico di gestirne le... prestazioni 
viene affidata dall'amministrazione municipale ad un custode, con 
un atto di concessione. Tutto fila liscio per anni, sino a quando 
cioè il toro non comincia a mostrare qualche difficoltà nell'adem- 
piere ai suoi dovei 

D veterinario, frettolosamente, ne certifica l'impotenza ; il 
custode si fa cedere dal Comune il toro a prezzo di liquidazione 
e lo rivende quindi per la macellazione. Quando la commissione 
di controllo scopre che □ toro è finito in bistecche apre un’in¬ 
chiesta: salta fuori cosi che la concessione disposta dal sindaco 
• vtcesindaco era irregolare: che il veterinario aveva dato per 
spacciate le doti del toro che invece, con un po' di accortezza 
e qualche ormone, potevano ancora essere sfruttate: e nella 
compra-vendita tra custode e macellaio si poteva configurare l'ipo¬ 
tesi di reato. 

Procira a istruttoria co n fermano. Tra poco fi processo. 


30 persone in grevi condizioni 

Un milione di api 
attaccano le auto 

Un camion carico di alveari $i era rovesciato 
fuori strada - Duo ore di tenibile battaglia 

TOKIO. 23. 

Quando fi camion che trasportava l'eccezionale carico di 150 
alveari, con tanto di miele e api, è andato fuon strada per un banale 
incidente, è scoppiato un putiferio. Le api, infatti, sono usate dagli 
alveari e hanno attaccato gli automobilisti eoo una furia terribile 
Questo il racconto m iato di loro: « Ho visto uscire dal cassone del 
veicolo come una nube nera dalla quale partiva un ronzio spaven¬ 
tosa Quando bo capito che si trattava di api mi sono chiuso nel- 
l'auto e non sono uscito che tre ore dopo, quando tutto era finito ». 

Le api, subito dopo l'incidente, sono usate dagli alveari. Erano 
circa un milione. Sul posto, ai è formata una lunga colonna di 
auto e da queste sodo usati centinaia di automobilisti che volevano 
rendersi conto di cosa stesse accadenda Le api si sono scagliate 
contro di loro in una serie di incursioni furiose. Inutilmente tutti 
si sono messi a co rr er e disperatamente per trovare scampo: sono 
stati pimtt e punti nuovamente, fino a rimanere coperti di piaghe. 
Sono accorsi gli agenti e anche decine di loro hanno subito la stessa 
sorte 

Dopo due ore di battaglia, con l’aiuto di uno specialista che si 
é servito di un'ape regina, le bestiole sono rientrate negli alveari. 
Per le punture subite, trenta persone sono state ricoverate in gravi 
condizioni agli ospedali. 


LONDRA, 23. 

L'osservatorio radioastrono¬ 
mico di Jodrell Bank, in quel¬ 
la che è probabilmente la più 
profonda penetrazione nel¬ 
l'universo che l'uomo abbia 
mai compiuto, ha individuato 
mercoledì scorso un « piccolo 
oggetto » ai margini dell'uni¬ 
verso galattico. 

L'oggetto è distante dalla 
Terra cinque miliardi di anni 
luce (in chilometri è qualco 
sa come un 2 seguito da ben 
25 cifre): ciò significa che 
il fenomeno osservato da 
sir Bernard Lovell, direttore 
di Jodrell Bank, è avvenuto 
quando ancora la Terra non 
aveva cominciato ad essere. 
Un altro segnale captato mer¬ 
coledì da Jodrell Bank pro¬ 
veniva da un « oggetto » an¬ 
cor più distante. Si tratta — 
ha detto Lovell — di uno di 
« quegli oggetti non identifi¬ 
cati siti ai margini dell’uni¬ 
verso e la cui distanza non è 
stata ancora esattamente cal¬ 
colata ». 

Fra le ipotesi che vengono 
fatte su questi oggetti è quel¬ 
la secondo cui essi possano 
essere i nuclei di sistemi stel¬ 
lari in formazione. In questo 
caso Jodrell Bank avrebbe 
osservato mercoledì la nasci¬ 
ta di un sistema che in realtà 
potrebbe forse essere già 
morto. 

MOSCA, 23 

Il cosmonauta sovietico Pa- 
vel Beljaev, che ha coman¬ 
dato la cosmonave dalla qua¬ 
le. nel marzo 1965, è uscito 
per la prima volta nel cosmo 
Aleksej Leonov. in un arti¬ 
colo pubblicato da Aviazija i 
cosmonavitka scrive che la 
scienza e la tecnica sono pie¬ 
namente in grado di risolvere 
il problema dell'atterraggio 
di cosmonavi in determinati 
punti. Beljaev prevede la 
prossima costruzione di co¬ 
smodromi. 

Attualmente quello dell'at¬ 
terraggio è uno dei problemi 
più sentiti. Gli Stati Uniti 
non sono stati ancora in 
grado di disporre apparec¬ 
chiature che permettano l'im¬ 
patto morbido all'atto del ri¬ 
torno a terra. Tanto è vero 
che i loro satelliti con uo¬ 
mini a bordo vengono rac¬ 
colti in mare. Nell’Unione 
Sovietica, invece. 1 ’ impatto 
morbido è un fatto compiuto. 
Questo non significa, però, 
che tutte le difficoltà siano 
superate. 

Beljaev ha rivelato che at¬ 
tualmente si può scegliere 
fra t'atterraggio automatico, 
quello semiautomatico e 
quello umano, ma ha ag¬ 
giunto che «per ora è diffi¬ 
cile per l'uomo guidare il 
proprio apparecchio nella 
fase conclusiva del volo, in 
quanto il cosmonauta deve 
seguire le indicazioni degli 
strumenti e compiere deter¬ 
minate azioni in condizioni 
particolarmente difficili per 
fl suo organismo ». 


Le assicurazioni svizzere : 

** Fu un disastro naturale »» 


La strage di Mattmark 
finirà negli archivi? 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 23. 

Si va verso una archiviazio¬ 
ne della dolorosa pagina di 
Mattmark? I,a tragedia sta 
per essere, come al solito, ad¬ 
debitata esclusivamente alla av¬ 
versa natura? Questi timori 
trovano fondamento dopo quan¬ 
to è stato reso noto dal ser¬ 
vizio stampa delle compagnie 
svizzere di assicurazione. l,a 
catastrofe avvenuta il 30 avo 
sto del 1965, che provocò la 
morte di 88 lavoratori (di cui 
67 italiani), sarebbe dovuta 
* alle forze della natura ». 

Dando notizia deU'ammonta- 
re complessivo delle prestarne 
ni fomite dalle assicurazioni 
dopo la catastrofe (circa 16 mi¬ 
lioni di franchi svizzeri, cioè 
quasi due miliardi e 300 milioni 
di lire) il servizio stampa delle 
compagnie interessate ba co¬ 
municato testualmente: « Per 
ciò che concerne « danni, biso¬ 
gnava innanzitutto attendere 
che le cause della catastrofe 


fossero chiaramente stabih’e 
dagli esperti per rispondere al¬ 
la questione se il caso di Matt¬ 
mark fu dovuto ad eventi na¬ 
turali. o se ragioni tecniche 
contribuirono alla catastrofe e 
se ci sono stati dei rapporti 
di causa ed effetto con i lavori 
di costruzione. Dopo le consta 
fazioni degli esjierti — pro^e 
gite il comunicato — i danni 
materiali di circa quattro mi¬ 
lioni di franchi possono essere 
considerati come conseguenza 
di una catastrofe dovuta aì'e 
forze della natura Perc.ò essi 
hanno potuto essere coperti da’, 
le compagnie private di assicu¬ 
razione contro gli incendi sviz¬ 
zere e straniere » 

.Secondo le compagnie d- as¬ 
sicurazione. =empre informai?* 
si me come si sa, gli esperti 
avrebbero quindi già escluso 
responsabilità umane. A Viege. 
si attende quindi con ansia che 
il magistrato inquirente faccia 
conoscere entro breve tempo I 
risultati della sua inchiesta. 

p. C. 


: VACANZE LIETE : 


RICCIONE . PENSIONE SERAFI¬ 
NI - Tel. 42.106 - Moderna - vicina 
al mare - tutti conforta - Giar¬ 
dino - Autoparco - Giugno-settem¬ 
bre 1600 Dall i al 10 luglio 1900 
Supplemento per camere con doc¬ 
cia. \VC 200 tutto compresa 
PENSIONE GIAVOLUCCI ■ Vii 
Ferrari», ! . RICCIONE - Giu 
gnosettembre L 1-500 • Dal 1. al 
15/7 L. 2.000 16-31/7 L. L200 

Dai L SJ 28/6 U 2.600 Dal 21/8 
al 31/8 L. 2.000 tutto com pr e so 
Sconto L. 300 al giorno per barn 
rum sino s 10 sani - Gestione 
propria. 

TORREPEDRERA • PENSIONE 
DEL TIGLIO • Tel. 38.546 - Coa 
forts - cucina familiare • parcheg 
gio • Bassa 1-500-1 700 • Aita 
I 900-2 200 tutto comp r eso. 
BELLARIA - PENSIONE DERBY 
Via Montenero 38 - TeL 44.706. 
Vicina al mare - confortevole • cu¬ 
cina genuina • Direzione propria. 
InterpellatecL 

RUMINI PENSIONE TANIA * Via 

Pietro Rinuni 3 - TeL 24J34 - Vi¬ 
cinissima mare • trattamento fa¬ 
miliare • cuana romagnola • Bassa 
stagiooe 1600 . Aita interpellateci. 
Gestione propria. 

RICCIONE - HOTEL ALPA TAO 

- TeL 41006 • Nuovissimo • In zona 
tranquilla e centrale • non lontano 
dal mare. Buon trattamento • Au¬ 
toparco • Pensi ooe complete in 
camere con servizi privati e acqua 
calda e fredda prezzo speciale per 
fi mese di giugno L. 2.000. Inter 
anche 


peilsteci 


per luglio e agosto. 


MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE ■ FORLÌ* • PENSIONE 
ESEDRA . TeL 45 609 - Vicina 
mare • Cucina casalinga - Bal¬ 
coni • tranquilla Waggio-glugno- 
^ett. 1.400 Luglio 2 000 - Ago¬ 
sto 2.500 tutto compresa Sconti 
oambini gestione propri» - (tar¬ 
lino parcheggkx 
VISERBA / RUMINI - PENSIONE 
FIRENZE - TeL 33227 - Sul mare 

- Camere balconi - cucina roma¬ 
gnola - Bassa 1600 tutto compreso 

- Aita interpellateci . Cabine mare. 
MIRAMARE/RIMINI - PENSIONE 
PROMENADE - Sul mare - moder¬ 
na • ambiente familiare • cucina 
ottima * Maggio-giugno-settembre 
1800 - Luglio-agosto 2400/2700 tutto 
compresa Prenotatevi telefonando 
al 30.200. 

RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 

TeL 41361 - Vicina al mare in 
zona veramente tranquilla - Ogni 
conforta • Maggio, giugno e set¬ 
tembre L. 1.600 compresa cabina 
mare e tasse. 

RIMIMI - HOTEL « PICK-MICK » 

Misurata, 10 - TeL 23 474 - DiretL 
mare • Camere con/senza servizi. 
Bassa 1800/2000 • Luglio 2500/ 
2750 - Agosto 3000/3300 tutto com¬ 
presa 

S. CATERINA VALFURVA (Se*- 
drle) - m. 17* - SPORT HOTEL . 

TeL 95.525 • Nel parco nazionale 
delio Stei vio - Luglio 2600/3000 • 
Agosto 3800/4000. (Informazioni si¬ 
no a) 20/6 Hotel PICNIC - Rimini 
TeL 23.474), 
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l'Unità / venerdì 24 maggio 1968 


| Unità democratica e di sinistra per una nuova Italia 

j SI FESTEGGIA LA VITTORIA 

! MARTEDÌ TUTTI A SAN GIOVANNI CON LONGO 

• Alle 18,30 la grande manifestazione — Parleranno anche Enrico Berlinguer e Renzo Trivelli 




A m ' • 1 • 

chi piace 
l # operazione 
pedalini ? 



I comunisti di Centocelle 
festeggiano la vittoria 


Il partilo si prepara alla fe¬ 
sta di martedì prossimo in una 
atmosfera di grande entusiasmo. 
Alla manifestazione che sarà 
presieduta dal compagno Luigi 
I.ongo e durante la quale pren¬ 
deranno la parola i compagni 
Knrico Berlinguer, membro dcl- 
1‘ufficio politico e Renzo Tri¬ 
telli, segretario della federa¬ 
zione comunista romana, parte¬ 
ciperanno comunisti e democra¬ 
tici che innoveranno in carova¬ 
ne di auto e autopullman da tut¬ 
ti i quartieri e da molti centri 
della regione. 


Intanto ieri pomeriggi!; i co¬ 
munisti di Centocelle hanno fe¬ 
steggiato la grande avanzata del 
partito nel quartiere e in tutto 
il paese con un comizio del com¬ 
pagno Aldo Natoli a piazza dei 
Mirti. Mille persone hanno par¬ 
tecipato alla calorosa manife¬ 
stazione improvvisando alla fine 
del comizio un lungo corteo che 
ha accompagnato per le vie di 
Centocelle il compagno Natoli fi¬ 
no alla sezione dove si sono ri¬ 
petute le scene di entusiasmo. 

Nella foto: una fase della ma¬ 
nifestazione di Centocelle 


Appello della FGCI ai giovani che 
hanno dato il primo voto al PCI 

Nuova leva 
di comunisti 

Ai giovani non abbiamo chiesto solo un 
voto ma una scelta generale — Debbo¬ 
no continuare ad essere protagonisti 
nella costruzione delVltalia socialista 


TL COMITATO Direnilo della Federazione giovanile comunista 
romana sottolinea il valore dello splendido risultato ottenuto 
dal PCI e dalla lista PCI-PSIUP a Roma e tn provincia, cosi 
come nel resto del paese. Il significato di fondo di questa 
grande affermazione rispecchia senza equivoci la volontà e 
gli ideali socialisti delle nuove generazioni che hanno anche- 
dimostrato di non sopportare più vecchi schemi e artificiose 
divisioni e di essere invece disponibili per una reale unità che 
nasce dall'impegno quotidiano contro le forze conservatrici 
moderate e reazionarie, contro il sistema capitalistico, l’im¬ 
perialismo per una società nuova. Con il voto al PCI e alla 
sinistra unita le nuove generazioni hanno affermato la volontà 
di un reale rinnovamento, oggi indifferibile, della società per 
cui sia assicurato il diritto al lavoro, allo studio, la possibi¬ 
lità concreta di partecipare in prima persona allo sviluppo 
del Paese. 

"E 1 * STATA la nuova leva di giovani — assieme alla forte 
" prora di consenso e di fiducia della classe operaia — a 
costituire l'elemento determinante della grande avanzata co¬ 
munista e della sinistra unita: è stata la generazione del Viet¬ 
nam. è stata la lera di giovani — operai e studenti — matu¬ 
ratasi rapidamente nelle lotte degli ultimi mesi per la pace 
contro Vimperialismo, per una Unirersifd libera contro la 
scuola di classe, nelle lotte contro lo sfruttamento e iautorì- 
tarismo nella fabbrica. A questi giovani, ai quali non abbiamo 
chiesto solo il voto ma una scelta generale, la FGCR chiede 
ora di tradurre questa scelta in una impegno continuo e co¬ 
stante. chiede l’apporto decisivo — da protagonisti — per co¬ 
struire un'Italia socialista. Questi giovani devono diventare 
militanti comunisti e la nostra organizzazione deve essere ca¬ 
pace di accoglierli e di accogliere quindi diverse esperienze 
e contributi. 


T A FGCR ha oggi la forza e la capacità di realizzare tutto Z 
questo: l’impegno ammirevole di tutti i nostri compagni “ 
ha portato la FGCR a svolgere un ruolo determinante nel - 
corso di tutta la campagna elettorale, e non soltanto nei con- ” 
fronti dei giovani lavoratori e studenti ma anche verso le loro - 
famiglie. Decine e decine di incontri, di piccole manifesta- Z 
rioni periferiche, la grande giornata di Vàia Gordiani, i nu- 3 
morosissimi incontri con i nuovi elettori, le centinaia di nuori Z 
iscritti sono il dato evidente e sicuro dello sforzo e del lavoro Z 
dei nostri militanti. A tutti 1 compagni, ai nostri simpatu- - 
ronfi, a tutti quei giovani che hanno vissuto l'esperienza de- Z 
mocrattca della campagna elettorale del Partito, il Comitato - 
Direttivo della FGCR rivolge un caloroso plauso. Z 

T CIRCOLI promuovemo subito Iniziative dirette a popolariz- « 
zare il significato del voto, assicurando la partecipazione Z 
e la presenza nel dibattito e nella lotta, cosi come è stato * 
durante la mobilitazione elettorale. Esca sempre più chiaro - 
da ogni organizzazione il valore di class* e rinnovatore del- Z 
Tunitd a sinistra che tanti giovani romani hanno indicato, • 
dando la fiducia al Partito di Gramsci e Togliatti II successo Z 
politico del 19 maggio significhi per tutta la organizzazione 3 
giovanile romana una spinta ad una conquista ideale e alla ! 
milizia comunista delle nuove generazioni nel senso di nuove Z 
I ette e di grandi successi per la causa della pace, della libertà - 
« dei socialismo. Z 


Un camion 
della Aviazio¬ 
ne militare 
mentre entra 
nella lavande¬ 
ria Fezla, sul¬ 
la Tlburtlna, 
per ritirare la 
biancheria la¬ 
vata e stirata. 
Uno del « va¬ 
goni • volanti » 
Impiegato nel 
ponte - aereo 
per trasporta¬ 
re fino a Ro¬ 
ma I tacchi 
di biancheria 
sporca. 
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Un « ponte - aereo » su mezza Italia 
per lavare i calzini agli avieri 

Un raid dei vagoni-volanti sulla penisola per trasportare a Roma sacelli di biancheria sporca — Un generale dirige Vopera- 
zione — Quanto costa un servizio che potrebbe essere svolto sul posto — Necessario un chiarimento del ministero della Difesa 


Da quattro anni l’aviazione italiana è impegnata 
nell’« operazione pedalino ». Non si tratta del nome 
convenzionale dato ad alcune manovre militari che 
la NATO fa svolgere nel Mediterraneo dagli aerei dei « paesi 
alleati », ma più semplicemente di un servizio svolto per tenere 
puliti i calzini, gli slip. le magliette e altra biancheria intima 
degli avieri italiani. Ogni 
settimana. d a 1 1964 ad 

oggi, con cronometrica pre¬ 
cisione. due € vagoni \oian- Giovedì e venerdì 
ti » — 1 mastodontici DC 119 — 
si alzano dall'aeroiiorto pisano 
di San Giusto per stabilire una 

specie di ponte-aereo fra tutti AHÌvH 

gli aeroporti militari italiani e MlllwM 

ritirare sacchetti colmi di bian¬ 
cheria sporca. Tutto il mate- • • I 

riale raccolto viene poi scarica- pFOVIIICIQIc 

to a Ciampino (Li dove camion- 1 

cini. camionette, autocarri e • J I • Il 
Jeep provvedono a trasportarlo ff0| PffffSiO 

fino a una lavanderia situata _ , s .... . 

lungo la via Tiburtina. all’al- ’ , ’ ’ ' ' '* 

tozza del chilometro 9.900. Per giovedì 30 e venerdì 31 

La biancheria, una volta la- maggio è convocato l’attivo 

vata e stirata, riprende la via provinciale del partito. La riu- 

del ritorno. Nuovo trasporto n j on e si terrà nel teatro della 

fino all aeroporto romano di federazione comunista in via 

Ciampino: sistemazione dei sac- . . .. . , 

chi sui vagoni-volanti e nuovo dei fontani, 

ponte-aereo con la Calabria. la Sono invitati: I membri del 
Puglia. Verona. Pisa. Falcona- Comitato federale e della Com- 

ra, eoe. missione federale di controllo. 

Non si sa quanto casti alfam- 1 membri del Comitato federa- 

mimstrazione militare tutta j e della FGCR. i segretari di 

questa complicata operazione tllttc Ie comuniste e 

ma non siamo lontani dal vero • -_.. .. Pr n , „„ 

se si calcola intorno al miliardo dei , cl . rco !! del!a FGCR - ‘ se ; 

la spesa annua complessiva. La gretari di zona, i compagni 

lavanderia romana sappiamo dirigenti delle organizzazioni di 

percepisce 540 milioni; a questa massa e democratiche, 

cifra si deve aggiungere la spe- Terrà la relazione il compa- 

eno Renzo Trivelli, segretario 

biancheria sino aah aeroporti. 3 .. ~ “ .... 

il casto del ponte-aereo, i mi- deI,a Federazione. D dibattito 

litari impegnati nell'operazione. Sl svolgerà in due sedute, ognu- 

E’ di fronte a un servizio cosi na delle quali inizierà alle ore 

congegnato non ci sarebbe da 18,30 per terminare alle ore 22. 

meravigliarsi se a comandarlo 

fosse stato « ordinato » un ge- ___ 

nerale. Del resto nell'aviazio¬ 
ne italiana i generali abbonda¬ 
no: uno ogni tre aerei. I In MiAw/sna m 

Sarebbe più logico e meno U >l CJIOVane lF 

costoso — a nostro avviso — _ 

che il servizio per assicurare 

la biancheria pulita agli avieri ^ 

dislocati nei van aeroporti si B 

venisse s\olto su] posto, senza ■ ■■■ 

ricorrere alla complicata e po- H ■ fl BEI 

co dignitosa « operazione peda- WtlF | hi hi 

L’organizzazione del servizio 
aereo per il lavacelo della bian¬ 
cheria risale, come si è detto, a 
quattro anni fa. Nel 1964 Mario 

Fezia. il titolare della lavan- . 

deria situata al chilometro 9.900 II A | ITIQCICIIO © 
della via Tiburtina. stipulò un 5*51 

contratto con le tre regioni ae¬ 
reo territoriali italiane per un 

importo annuo di 540 milioni. Se- Mk H » » 

condo le clausole concordate la MG I 

lavanderia romana avrebbe ■■ LVf G B. K B 

provveduto a lavare e stirare la m ™ G 

biancheria intima di tutti gli 
arieri dislocati nei vari aero¬ 
porti italiani: al trasporto fino j 

alla ria Tiburtina avrebbe prov- 

veduto l’aviazione militare con HWH ES 

aerei e automezzi propri. Il ® GG G GG G* 

contratto è valido fino al 1972. ™ 

Non sappiamo quali criteri . . . . . 

vennero seguiti dai rappresero LO 113 UCCISO II Cfl 

tanti delTamminìstrazìooe mili¬ 
tare per affidare alla lavande- 

F ^ a ,- d »rriri<>- SaPP^nio j] della Facoltà di 

solo che 1 appalto è stato asse- Lettere fissato per ù 31 mag- 

gnato a «licitazione privata». gK> e pe- ^ j giugno le nuove 

senza che altre lavanderie ab- 5 . .ir,, 

biano avuto la possibilità di ^ te 

concorrere e quindi proporre 0 d ‘ f 

prezzi inferiori Ma. a parte Uno . stude T' t . ro ™ ni *)**' 

considerazioni di ordine econo- °° f labo.iz.ooe. mooca- 

mico. resta U fatto che per J wr l e . d |“ a 

provvedere a mantenere pulita fes-v>. Parato, e che aveva p.e- 

la biancheria dei militari si sia senato Der la traduzione un :n- 

ricorsi a organizzare un ponte- sieme di massime di Mao Tse 

aereo. Una ragione deve pur Tung. Nella stessa occasione gii 

esserci e per questo non sareb- studenti avevano chiesto, se per 

be male che il ministro della motivi di legge la prova non 

Difesa fornisse una spiega- potesse essere abolita che si 

rione. assegnasse la traduzione dal la- 


fino al 9 giugno la rassegna campionario all’EUR 

Domani il via alla Fiera 

15 convegni di studio su vari problemi — I provvedimenti per il traffico — Potenziate le linee ATAC 


Domani, 25 maggio, si ria¬ 
priranno i battenti della Fiera 
campionaria di Roma, giunta 
quest'anno alla sua XVI edizio¬ 
ne: resterà aperta fino al 9 
giugno. Ed anche questa volta 
la rassegna romana si artica 
lerà nei più disparati settori 
merceologici specializzati, che 
vedranno la partecipazione di 
numerosi espositori. 

Il settore delle macchine e 
attrezzature collettive si esten¬ 
de su una superficie di 6 mila 
metri quadrati, mentre quello 
della nuatica. quest’anno unifi¬ 
cato ed ampliato, occupa una 
superficie di 1.500 metri qua¬ 
drati. Oltre alla sezione dedi¬ 
cata all'abitazione ed alla vita 
familiare, che si sviluppa per 
6 mila metri quadrati ripartiti 
in 18 saloni, risulta notevolmen¬ 
te ingrandito il settore dedi¬ 
cato all'edilizia, al prefanbricato 
in genere ed alle case prefab¬ 
bricate in particolare. Un certo 
risalto è stato dato anche al 


settore degli elettrodomestici ar¬ 
ticolato in 9 saloni per com¬ 
plessivi 4 mila metri quadrati, 
ove figurano molle novità as¬ 
solute. Nel settore dell’editoria 
è presente la quasi totalità del¬ 
le maggiori case editrici, men¬ 
tre nel nuovo padiglione, co¬ 
struito nel viale del Progresso, 
sono ospitati il settore dell'ab- 
bigliamento. delle macchine per 
cucire e deU’artigianato estero. 

La Fiera presenta inoltre par- 
colari mostre, tra cui quella 
della Provincia di Roma sul 
l'inquinamento dell’aria e del¬ 
l’acqua. organizzata in colla¬ 
borazione con l'Unione regiona¬ 
le delle capitali della comunità 
europea, quelle dei consorzi in¬ 
dustriali del Lazio e del porto 
di Civitavecchia, ed infine quel¬ 
la della stampa filatelica nei 
paesi del MEC. Nei vari in¬ 
contri di studio — quest'anno 
saranno 15 — si è voluto esten¬ 
dere l'esame ai più interessanti 
aspetti della vita sociale ed 
economica: dai problemi della 


agricoltura, a quelli dcU’cdiIi- 
zia. dallo sviluppo del turismo 
alla funzione riell'nrtigianato. 
dalle esigenze di un piano di 
trasporti regionale — convegno 
organizzato dal sindacato croni 
sti romani — ai rapporti tra 
l'uomo, la città e l'automobile. 

In particolare meritano di es¬ 
sere segnalati due convegni sul¬ 
le caratteristiche internazionali 
di Roma. Il primo organizzato 
dall'Ente nazionale gente del¬ 
l'aria. avrà come tema « Ro¬ 
ma: nodo aereo intemazionale »; 
il secondo, del Centro regionale 
di studi urbanistici, si interev 
serà dei vari aspetti della ca¬ 
pitale come « Residenza eu¬ 
ropea». 

In occasione della XVI Fiera 
di Roma ed in previsione del 
notevole afflusso di visitatori 
ed espositori che si verificherà 
nella zona dell’esposizione, è 
stata predisposta per il periodo 
fino al 9 giugno una speciale di¬ 
sciplina del traffico In parti¬ 
colare verranno adottati i se 


guenti provvedimenti: la car¬ 
reggiata laterale di via Cri¬ 
stoforo Dilombo, antistante l'in¬ 
gresso principale della Fiera 
sarà transennata; pertanto su 
entrambi i lati sarà vietata la 
sosta. La via dell'Accademia 
Pontamana rimarrà a doppio 
senso di marcia e solo sul Iato 
esterno di essa sarà consentita 
la sosta. 

Da sosta sarà consentita an 
che su entrambi i lati di via 
dei Lincei. Altri parcheggi sa¬ 
ranno predisposti nelle zone 
adiacenti. Nello stesso periodo 1 
mezzi ATAC provenienti dal cen¬ 
tro percorreranno via Colombo, 
viale Tor Marancia, via del¬ 
l'Arcadia e via dei Georgofili. 
Inoltre, nei giorni festivi, dalle 
10 alle 24 sarà attuato un ser¬ 
vizio sussidiario della linea 93 
dalla Stazione Tei mini alla via 
Colombo: e saranno intensifi¬ 
cate tutte le lince che transi¬ 
tano nei pressi della Fiera, e 
cioè il 91. 91 barrato 93. 93 bar 
rato. 93 crociato e 94. 


Un giovane malato pulendo i quadri che gli aveva lasciato la madre 

Dà fuoco alla casa e si siede sul letto 


Il 31 maggio e il 1° giugno 

A Lettere nuova 
prova di latino 

Lo ha deciso il Consiglio della facoltà 


Era rimasto solo in casa — Per fortuna i vicini hanno dato immediata¬ 
mente l'allarme — Il rogo domato dai vigili — Trasferito alla Neuro * 


Attivo 

universitari 

comunisti 

Oggi «He ore 18 nei locali 
della sezione universitaria del 
Partito, in via dei Frentani 4, 
avrà luogo un attivo sui risul¬ 
tati delle elezioni politiche e 
sulle prospettive. Sono invitati 
ad intervenire tutti i compagni 
che frequentano l’Università: 
docenti, studenti, personale tee* 
nico ed amministrativo. 


Il consiglio della Facoltà di 
Lettere ha fissato per ù 31 mag¬ 
gio e per U I. gugno le nuove 
date della p-ova di latino scrit¬ 
to. Delia prova scritta di ’a- 
tino gli studenti romani aveva¬ 
no ch.esto l'abolizione, in occa¬ 
sione della « trovata > de! pro¬ 
fessor Paratore che aveva pre¬ 
sentato Der la traduzione un in¬ 
sieme di massime di Mao Tse 
Tung- Nella stessa occasione gli 
studenti avevano chiesto, se per 
motivi di legge la prova non 
potesse essere abolita che si 
assegnasse la traduzione dal la¬ 
tino all’italiano invece che quel¬ 
la dall’italiano al latino. 

In un comunicato il consiglio 
dei professori afferma che, 
fino a quando non venga mo¬ 
dificata, la legge prevede la 
prova scritta di latino e che 
parimenti una legge prevede 
che essa venga effettuata an¬ 
che nella prosecuzione della 
sessione autunnale che si è ini¬ 
ziata a febbraio; pertanto il 
Consiglio ha deciso che, neb 
l'ambito della sessione detta di 
febbraio, la prova scritta di 
latino venga tenuta U 31 mag¬ 
gio e il 1. ghigno. 

Nello stesso comunicato si 
informa che 0 consiglio ha de¬ 
mandato ad una prossima ria 
mone la nomina di una com¬ 


missione composta di professo¬ 
ri ordinari e professori inca¬ 
ricati. cui si aggiungerà la rap- 
p-e*entanza eletta democrati¬ 
camente degli assistenti e degli 
studenti, per studiare su basi 
par.tetiche e in sede perma¬ 
nente tutte le questioni concer¬ 
nenti le condizioni di vita e di 
studio di tutti gli studenti. Una 
prima commiss.one di cinque 
professori ordinari e di cmqje 
professori incaricati è stata no 
minata per raccogliere tutte le 
proposte di riforma che prò 
vengono dai singoli o dai gruppi. 


Roma per 
il Vietnam 

ET uscito « Roma per il 
Vietnam », volume fotogra¬ 
fico di lotte per la pace e 
la libertà del Vietnam, edi¬ 
to dalla Federazione comu¬ 
nista romana. E* in vendita 
al prezzo di lire 600. Rivol¬ 
gersi alla Federazione del 
PCI. alle sezioni e alle li¬ 
brerie « Rinascita » (via 
delie Botteghe Oscure • via 
dei Taurini). 


Per pulire con la benzina al¬ 
cuni quadri, un uomo ha appic¬ 
cato il fuoco alla propria stan¬ 
za, poi. mentre le fiamme di¬ 
vampavano. si è seduto sul let¬ 
to, con le braccia conserte. Da 
po l'intervento dei vigili e un 
breve interrogatorio è stato ac¬ 
compagnato alla Neuro. 

Alessandro Taito. di 30 anni, 
abitante in via Clelia $4 era 
da tempo malato: ieri è rima¬ 
sto solo in casa perchè Q pa¬ 
dre era uscito con alcuni ami¬ 
ci. Ha allora preso, da una 
vecchia cassa, alcimi quadri 
della madre morta da alami 
mesi ed ha cominciato a pj- 
hrli con la benzina. Ad un cer¬ 
to momento si sono sprigionate 
alte fiamme che in poco tempo 
hanno attaccato il tavolo e al¬ 
tri mobili deila stanza. 

.Alami vicini hanno sentito 
un forte odore di bruciato: co¬ 
noscendo Je condizioni di Ales¬ 
sandro Taito e sapendolo solo 
in casa hanno sfondato la por¬ 
ta principale. L’uomo, infatti, 
non rispondeva ai numerosi 
squilli di campanella 

Entrati nella stanza, avvolto 
in una nube di fumo hanno tro¬ 
vato l'uomo: stava seduto sul 
letto, con le braccia conserte. 
Altri inquilini dello stabile ave¬ 
vano intanto chiamato i vigili 
e i carabinieri della vicina sta¬ 
zione Giunti sud posto con una 
autoscala, due autopompe, una 
autoambulanza i vigili hanno 
in pochi minuti domato l’in¬ 
cendio. 

Alessandro Taito è stato sot¬ 
toposto ad un brevissimo inter¬ 
rogatorio: ha dichiarato che 
non si era accorto delle fiam¬ 
me. E* stato accompagnato al¬ 
la Neuro. 


Gioca a tennis e muore 

Giovanni De Flons, un impega’o di 33 anni ab.tante in via 
Arcangelo Ghislen. è stato stroncato da un collasso cardiocircola¬ 
torio mentre era impegnato m una partita di tenn-s in v.a Stiran¬ 
dola. al Tuscolano E' stato mezz’o-a dopo l’.n.z.o del «set» che 
il malore ha colpito l’uomo, che. trasportato subito al S. Giovami, 
vi è guzito già senza vita. La salma è a dispostone de-TaXor.ta 
giudiziaria che ha disposo l’autops a 

Incidente a Sergio Tofano 

L’attore Sergio Tofano, mentre era impegnato in una prova a! 
teatro dei Dioscuri, è caduto a terra pratucendosi una contusone 
all'arca saustra: è guar.b.le in otto giom.. 


Democristiani 
e socialisti 

Hanno già 
dimenticato 
il 19 maggio? 


« Debbiamo c vogliamo pre¬ 
cisare la /unzione di guida del 
partito nelle amministrazioni 
locali cd innanzi tutto in 
Campidoglio in modo tale che 
l’amministrazione capitolina 
aderisca sempre piu ai biso¬ 
gni e alle aspettative della 
città ». Così il doroteu Gior¬ 
gio La Morgui, segretario del 
Comitato romano della DC, 
ha reagito alle prime, timide 
richieste socialiste dì una ve- 
nflca della politica della Giun¬ 
ta capitolina di centrosinistra. 

lui DC — ha detto in buona 
sostanza Di Morgia — ha 
guadagnato voti e li ini gua¬ 
dagnati contro un «fronte 
frastagliato w composto anche 
da forze « che con noi valida¬ 
mente collahuruiw alla (/in¬ 
dù del fxie.se » quindi il par¬ 
tito guida e la I)C, e t socia¬ 
listi hanno 11 dovere di chi¬ 
nare il capo. 

La burbanzosa presa di po¬ 
sizione demoenstiana non è 
casuale - propini mentre La 
Moigia rispondeva cosi ai so¬ 
cialisti. un altro « big » della 
I)C romana, Fon Evangelisti, 
ha rivendicato per li giuppo 
andreottiano (cioè per gli ex 
petruociam > il potere comple¬ 
to all'interno del partito Ri¬ 
ferendosi alta richiesta della 
sinistra di tinse di eomocare 
un congresso, Evangelisti ha 
infatti, detto: « In tutto il Im- 
zio il gruppo che fa capo al¬ 
iati. Andrcotti intende conti¬ 
nuare a rafforzare nel par¬ 
tito t metodi c le tendenze 
(.he hanno fino a questo mo¬ 
mento reso possibili t fxissuti 
e i recenti successi Per quan¬ 
to ci riguarda ben tenga il 
congresso della DC rumami 
che ribadirà il diritto del 
gruppo andreotttano a parla¬ 
re a nome della maggioranza 
degli iscritti ». 

Insomma socialisti e sini¬ 
stra de — secondo La Mor¬ 
gui ed Evangelisti (cioè se¬ 
condo Andreotti) — non de¬ 
vono far altro che chinare il 
capo. ì pruni obbedendo in 
Campidoglio agli ordini del¬ 
la DC, l secondi accettando 
l'egemonia dorotea. 

Quale sarà la reazione so¬ 
cialista? A stare ad una di¬ 
chiarazione del cosegretario 
della federazione romana del 
PSU, Pallottim, non dovreb¬ 
be trattarsi di una «bomba». 
Pallottim ha sottolineato la 
esigenza « di un congresso 
del Partito che sapjnu rapi¬ 
damente dare slancio ideale 
e politico, al di fuori del tec¬ 
nicismo e della logica del si 
sterna in atto, ai socialisti e 
ali unificazione » e ha accen¬ 
nato, ma in modo alquanto 
vago e moderato, ad « una ie¬ 
ri fica cd ad un rilancio della 
volontà jKfhtica del centro¬ 
sinistra capitolino» Insomma 
per Pallottim il 19 maggio 
non è quasi successo nulla: 
solo qualche piccola inezia 
(come la perdita della mag¬ 
gioranza) a cui si puh ovvia¬ 
re con l'apertura di una 
« nuova fase » nell’ambito del¬ 
la stessa fallimentare formu¬ 
la. Insomma si intona di nuo¬ 
vo il vecchio ritornello che 
DC. PSU e PRI hanno can¬ 
tato prima del 19 maggio, 
quando tiravano fuori del 
cassetto, tutte le volte che 
non potevano negare che in 
Campidoglio le cose andavano 
a catafascio, una « nuova fa¬ 
se » del centrosinistra, che 
era poi sempre la stessa, cioè 
la stanca e propagandistica 
ripetizione dei punti program¬ 
matici mai attuati. 

Insomma, tutti insieme, de¬ 
mocristiani e socialisti, si 
sforzano di ignorare il dato 
fondamentale del voto del 19 
maggio: il grande successo 
del PCI. della sinistra unita 
e del PSIUP, che ha inequi¬ 
vocabilmente indicato la vo- 
lon’a degl: elettori di impor¬ 
re una nuova politica, in 
Campidoglio e nel Paese. Ma 
ignorare questo fatto signifi¬ 
ca imboccare la china della 
definitiva rovina. 

g. be. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione oggi alle ore 
9.30. RESPONSABILI MANDA¬ 
MENTALI E COMUNALI luri¬ 
di 22 alle ore 11 in Federa¬ 
zione zoo Freddimi. COMMIS¬ 
SIONE PROVINCIA domani al¬ 
le 9,30 In Federazione con Fred¬ 
dimi. ASSEMBLEA: Torre Mau¬ 
ra ore 19,30 sui risultati elet¬ 
torali con De Vito. 


Un giovane ieri pomeriggio in via Po 

In licenza dal manicomio 
si lancia dalla finestra 


Aveva ottenuto dopo due an¬ 
ni di degenza nell'ospedale psi¬ 
chiatrico di Guidoma 24 ore di 
di licenza premio: arrivata a 
casa, dai genitori, dopo pranzo, 
si è gettato dalla finestra mo¬ 
rendo sui colpo 

ET successo ieri pomeriggio in 
una zona centralissima. Carlo 
Lizza, di 26 anni si è Lanciato 
dal quarto piano di uno stabile 
di via Po. E* caduto pesante¬ 
mente sull’ asfalto in via Tirso 
(all'angolo con via Po) davanti 
ad un gruppo di passanti. 

La tragedia è esplosa improv¬ 
visa verso le 16: il giovane era 
arrivato a casa nella mattina. 
I suoi genitori, che per due an¬ 


ni tutte le domeniche lo erano 
andati a trovare a Guidoni a si 
erano preparati con gioia a que 
ste prime 24 ore di permesso. 
Ieri mattina presto, avevano rag¬ 
giunto la casa di cura: dopo 
una passeggiata in città erano 
rientrati in casa, a! numero 152 
di via Po, per il pranzo. Tutto 
sembrava normale: Cario Lizza 
non aveva dato segni di squili¬ 
brio: era sereno e aveva a lun¬ 
go parlato con i suoi: dopo il 
pranzo ha detto che aveva biso¬ 
gno di riposare. 

Si è chiuso nella sua stanza. 
Forse aveva premeditato il suo 
gesto forse lo ha colto un mo¬ 


mento di depressone improvvi¬ 
sa: Carlo Lizza si è gettato dal¬ 
la finestra del IV p.ano. £ 
p.omhato sull'asfalto senza dire 
una parola. Ha battuto violen¬ 
temente la testa, morendo sui 
colpo. Alcuni passanti superato 
il primo attimo di sbigottimen¬ 
to hanno chiamato i carab.n:eri 
delia vicina stazione. U corpo 
dei giovane è stato coperto e so 
no iniziate !e indagini. 

Carlo Lizza era da anni ma¬ 
lato. aveva trascorso la maggior 
parte della sua giovinezza tn ca¬ 
se di cura e da due anni ara 
stato ricoverato neli'Istituto psi¬ 
chiatrico di Guidoni*. 
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l'Unità / venerdì 24 maggio 1968 


Ultimi spettacoli 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera, alle 21, in abb¬ 
aile terze serali, replica di 
«The Hake's Progress» (La 
carriera <11 un libertino) di Igor 
Strawinsky (rappr. n. 90), 
diretta dal maestro Charles 
Maekerras, con la regia di Gian 
Carlo Menotti, scene e costu¬ 
mi di Mario Chiari. Interpreti 
principali: Arlene Saunders, 
Tatiana Trovano», Edith Lang, 
Loren Driicoll, Hans Sotiu. 
Tom Krause. Kevin Miller. Cari 
Schultz. Maestro del coro GUn- 
ther Schmidt-Iloiilander. Do¬ 
mani. in abb alle quarte scia¬ 
li. ultimn di « Die frau oline 
scliatten » e domenica, a chiu¬ 
sura della stagione, in abb. 
alle diurne, ultima replica di 
« The Hake's Progress ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
HUMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del glande 
violinista Natlian Milstein 
dagl, n 28) con un program¬ 
ma di musiche per violino so¬ 
lo ili Bucii e Paganini Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica <:il25fiO). 

ASS. PEIUìOLKSIANA (Santa 
Francesca Romana) 
Domenica alle 21.15: Ghedinl 
cantico del sole; Pergole»!, 
Stabat Mater. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria 
ri, 81) 

Imminente Anna Maria Guar¬ 
nisti, Franco Molò, Laura 


Belli in: « La battaglia » di 
Pasquale Squltleri. Novità. 
Regia autore- - 
URLI.! (Tel 520.384) 

Alle ore 21.(5 C ia Teatro 
d'Essai presenta « Follia ero¬ 
tica di 7 bambole nude per 
un teschio ». 

BORGO » SPIRITO 

Domani e domenica alle 16.30 
la C.la D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta: « Beata Colomba • (la 
pellegrina del buon Dio), due 
tempi di E. Siinene. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 
Oggi e domani alle 16.30 e 
21.30 spettacolo teatrale « Tl- 
tan Top Show » con Jiml 
Kendrix. 

ORI.LI-. ARTI 

Riposo 

OKI. I.KOPAROO 

Alle 22 il Gruppo Teatro pre¬ 
senta « L'amore di Don !*or- 
limpino con Hclisa nel giar¬ 
dino » e * Teatrino di Don 
Cristobabl » di G F Lorca. 
Regia Mazzoni 

DIONISO (,'| UH (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22- « Free sesslon ball » 
di Gi.menilo Celli 

ELISEO 

Imminente la grande cantan¬ 
te francese Beatrice Arnac 
con I suol chitarristi. 

KILMSIODIO 70 (Via Orti di 
Alihert t/c) 

Alle 20 e 22.30 personale R. 
Rfcsellini « B generale Della 
Rovere » (1959). 

HH.KS I (l|)IO 

Alle 22 Jazz at thè Folkstudlo 
e complesso S. Santucci e G. 
Munari. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 in italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alle 22,30 solo inglese. 


cronaca 


Il giorno 

Oggi venerdì 24 maggio (145 
221). Onomastico: Maria. Il so¬ 
le sorge alle 4.46 e tramonta 
alle 19,54. Luna nuova il 27. 

Le cifre della città 

Ieri sono nati trentasei ma¬ 
schi e quaranta femmine. Sono 
morti dodici maschi e sedici 
femmine (dei quali quattro mi¬ 
nori di sei anni). Sono stati cele¬ 
brati ottantasette matrimoni. 

Asta aree 

Il 29 maggio avrà luogo una 
asta pubblica ad unico incan¬ 
to per la vendita ad enti e pri¬ 
vati di suoli edificatori siti nel 
piano di zona di Spinaceto in 
applicazione della legge 167. Le 
offerte per la partecipazione do¬ 
vranno pervenire in Comune en¬ 
tro le ore 14 del 28. 

Mostre 

Alla galleria Silvia in piazza 
Mignanelli n. 25. si è inaugu¬ 
rata la mostra di pittura del 
Gruppo di tradizione e realtà. 

Alla Medusa, via del Ratinino 
n. KM, si è inaugurata la mo¬ 
stra « Elementi modulati » di 
Aldo Calò. 

Alla Galleria Zanini (via del 
Babuino numero 41) si è inau¬ 
gurata la personale del pit¬ 
tore Mario Francesconi, 

Dipinti selezionati di Ottone 
Rosai, sono esposti nello stu¬ 
dio Toninelli (piazza di Spa¬ 
gna n. 86), 

I.e sculture di Eliseo Mat¬ 
tiucci saranno esposte da doma¬ 
ni nella Galleria L'Attico. 

Alla Galleria Russo (piazza 
di Spagna 1 a) è in corso una 
mostra dei pittori Bartoli, Ce- 
sctti e Stradone. 

Alla Nuova Resa, in via del 
Vantaggio 46, è stata inaugura¬ 
ta la personale di Josè Ortega. 

All’Istituto giapponese di cul¬ 
tura. in via Antonio Gramsci 74. 
avrà luogo dal 27 maggio al 28 
giugno una mostra di stampe 
giapponesi contemporanee. 


50. Vittoria 

Oggi alle 10.30 il Capo dello 
Stato presenzierà alla solenne 
cerimonia che avrà luogo in 
Campidoglio (sala degli Or,«zi e 
Curiazi) per l'apertura delle ce¬ 
lebrazioni del cinquantenario 
della Vittoria. 

Settimana CRI 

Stasera alle 21.30. in occa¬ 
sione della settimana della CRI 
avrà luogo a piazza di Siena 
una manifestazione in due tem¬ 
pi: « La leggenda del Piave ». 
spettacolare cronistoria dei 
principali eventi della guerra 
15-18. e «Sinfonia italiana», 
illustrazione delle bellezze del¬ 
le varie regioni italiane. I bi¬ 
glietti — da 500 a 2000 lire — 
sono in senilità fino alle ore 
17 presso ORBIS in piazza 
Ksquilino 37 e SPATI nella gal¬ 
leria Colonna; dopo le ore 19 
presso i botteghini di piazza 
di Siena. 


Legge 263 


Gli aventi diritto ai benefici 

della legge 263 del 18 marzo 

1968, a partire da venerdì 24 
potranno locarsi oltre che alla 
anagrafe di via del Teatro Mar¬ 
cello anche presso gli uffici 

delegazionali. 

Canzone romana 

L’Enal provinciale ha bandi¬ 
to il concorso - festival della 

canzone romana aperto a tutti 
gli iscritti e non iscritti alla 
SIAE. Per informazioni rivol¬ 
gersi in via Nizza 162. Il ter¬ 
mine è fissato per il 15 giu¬ 
gno. 

Lutto 

Per un infarto è deceduto im¬ 
provvisamente ieri mattina Lui¬ 
gi Pol\erotti, noto negli ambien¬ 
ti universitari per la sua atti¬ 
vità collegata alle edizioni ac¬ 
cademiche. Aveva 53 anni. Ai 
familiari giungano le condo¬ 
glianze del nostro giornale. 


Si uccide in moto contro un camion 

Un uomo di trent'anni. Duilio Cardeschi, abitante in un'azienda 
agraria sul raccordo anulare, mentre correva sul ciclomotore è 
andato a cozzare violentemente contro il rimorchio di un camion 
— condotto da Angelo Balbo — in sosta sulla corsia di emergenza: 
trasportato al Policlinico è morto lungo il tragitto. La sciagura è 
accaduta al chilometro 28 de) raccordo, all'uscita dell’autostrada 
Fi reme-Roma. 

Alle mani per una bella ragazza 

Il diciottenne Giuseppe Marsala, da Ragusa, vedendo passare 
una bella ragazza di 17 anni. Rossana Di Ma scio, si è lasciato 
andare a qualche commento un po' pesante. La cosa non è pia¬ 
ciuta al fratello della giovane, Antonio, che ha reagito vivacemente: 
ne è nata lata rissa al term.ne della quale il < difensore » della 
ragazza è stato accompagnato dal padre Amabile al S. Giovanni 
dove è stato giudicato guaribile in quattro giorni. 
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FAMOSA NEL MONDO 

liscia é 
il digestivo 
moderno 

con qHibcc'O 

disseta 

lasciandovi la 
bocca 

gradevolmente 

profumata 

RIFIUTATE I PRODOTTI 
COSIDETTI UGUALI E. 

OCCHIO 
All ETICHEIT^ 


AGENZIA DI ROMA 
V. F. GRIMALDI, 112 
Tri. 553894 - 553629 


IL CORDINO 

Alle 22.30: « It mantcomtzto • 
di Aurlem Ogllotti Orciolo. 
Regia Barletta. , 

LA FEDE r 

Alle 21,30 Gruppo «Space 
He(v)action » presenta • Escu* 
rial prova la scuola del buf* 
foni » di Ghelderode Kuster- 
mann, V. Orfeo. G Vasilicò. 
Regia G Nanni. 

Mlt IIKI.ANGKMJ 
• Alle 19310 C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta: « La ma¬ 
ledizione di Mlshtiro-kau- 
the • di Ceeearini con Mon- 
giovino. Tempesta, Maranl. 
Regia Maestà 

PARIGLI I 

Stasera alle 21.30 eccezionale 
spettacolo comico in 3 tempi: 

• O calò chantant • di Eduar¬ 
do Scarpetta 

PUFF (Via del Salumi 86 ) 

Alle 22.30: • Fatevi I votaccl 
vostri • con L Fiorini, S 
D'Assunta, E Montesano, al¬ 
l’organo A Zenga Regia 
Mancini Testi di Minà. Pie¬ 
gati. Mancini Micali. 
QUIRINO 

Alle ore 21,30 Aroldo Tieri. 
Giuliana l.ojodice, Renzo Pal- 
' mer in « Uscirò dslla tua vi¬ 
ta in taxi • di K Waterbouse 
e W. Hnllis Regia M Fer¬ 
rerò 

ROSSINI 

Alle 21.13 Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei in : 

• Cento de 'sii glorili • di C. 
Castaldi. Novità. Regia C. 
Durante. 

KIIHHTu KI.IKKO 
Alle 2t C.ia Teatro Comico 
presenta 3 atti unici di Pi- 
randello: * La morsa, la pa¬ 
tente. all’tuclta » di Piran¬ 
dello 
£ .*»AKA 

Alle 21.30 a richiesta ultima 
settimana « I fucili di madre 
Carrar » di Brecht e poesie e 
canti delln libertà con F Boc¬ 
cone. R. Bua R. Cabrerà. M 
Calenca. M o Orefice M. Mi¬ 
guel Regia Pinclroli. 

SISTINA 

Riposo 

SA I liti 

Martedì nlle 21.30: « Sbrigati 
a vivere! » di L Wark. Novità 
con Carla Maria Puccini. Die¬ 
go Chiglia. M Grazia Rossi, 
Marcello Boninl Olas. Regia 
Enzo de Castro. 

VALLE 

Alle ore 21.15 11 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « L'ere¬ 
de . di Eduardo De Filippo. 
Regia E. De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Boston A 44 e rivista Ma¬ 
rio Breccia 

VOLTURNO 

Troppo per vivere, poco per 
morire, con C. Brook A 4 
e riv. Nino Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Ognuno per s t, con V. Hcflln 

A ♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Ognuno per sè, con V, Hcflln 

A 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un uomo chiamato Filmatone 
DA 4 

APPIO ( lei. 779.638) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

Alti.Ili SIEDE (Tel. «75.567) 
Doetor Uollttle 
ARIS 11 IN d el. 353.230) 

La leggenda di Lobo, di W 
Disney A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Monrhette 
AVANA 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie OR 44 

BAI.IIUINA (Tel. 347-592) 

Quel fantastici pazzi volanti, 
coti T. Thomas C 4 

BARBERINI (lei «71.7117) 

New York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) OR 44 

BOMNÌNA (Tel. 426.100) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

BRANI ACCIO (Tri. 735.255) 
Spettacolo teatrale alle 16.30 
e 21.30 
CAPI It IL 

I. a collezionista, con H. Po¬ 
litoti (VM 18 ) S 4 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 
L'ora delle pistole, con J- 
Garner A 44 

CAPRA NI CI IETTA (T. «72.465) 

I protagonisti, con J Sorel 
UR 4 

COLA l»l RIENZO (1 ttUJWW) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Christie OR 44 

DORMI ( Tel 671.691) 

Tutte le sere alle 9. con D. 
Bogarde (VM 14) DR 44 

ODE AMORI C Tel *73.207) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Christie OR 44 

EDEN ( rei. 380.188) 

I 10 comandamenti, con C. 

Boston SM 4 

EMBASSV 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II vecchio e 11 bambino, con 

M. Simon DR 444 

EURO NE (Piazza Italia. « 
Eur Tel 59.10-986) 

SI salvi chi può, con L. De 
Fune» C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il verde prato deU'amore. con 

J. C Druot (VM 13) DR 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a spia dal nxso freddo 
(prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Marat Sade (con sottotitolo 
italiano) 

GALLERIA (Tel- 673-2*7) 

I tre superman a Tokio, con 

G. Martin A 4 

GARDEN (Tel. 582J648) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

GIARDINO (Tel- 994JM6) 

A piedi nudi nel parco, con 
3. Fonda 8 4 

IMPERI ALONE N 1 (Telefa 
Oo 666 745) 

I.a porta abarrata, con G. 
Young (VM 13) G 4 

IMPERI.AI-CINE N « t Telefo 
no 686.745) 

II mio amico 11 diavolo, con 
P Cook (VM 13) SA 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 

.MAESTOSO (Tel 786 086) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

MAJESOIC (Tel 674JJW) 

I.a collezionista, con H. Po¬ 
litoli (VM 13) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Operazione Saa Pietro, con l_ 
Buzzanca SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60-50.128) 

Senza no attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 

ME I ROTOLII AN (T. «69 «OO) 
Grazie zia, con L. Gastonl 
(VM 18) OR 444 
MIGNON (Tel. 969.493) 

I «oweralvl, con F De Cerna 
(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460-03) 

Sfida oltre 11 dame rosso, con 
G. Ford A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460-283) 

La spiaggia rossa, con C. 
Wilde DR 4 

MONDI AL (Tel 834-976) 

SI «alvi chi pad, con L. Da 

Fune* C 4 

NEH YORK (Td. 799jm) 

Ognuno per sè, con V. Hcflln 
A 44 

NUOVO GOLDEN (T. ISSAVI) 

« fantasma 61 landra, con 

U. Gian • 4 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A 4 

PALAZZO 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 

PARIOLI 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

PAH Ih (lei. 154.388) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

PLAZA ( lei. 681-193) 

L'ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR 44 
QUAITHO FONTANE II cielo- 
OO 470.285) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
QUIRINALE (lei. 462.653) 
Belga DO 44 

QUI iti NEH'A (Tel. 67U.012) 
Un uomo per tutte ie stallo¬ 
ni, con P. Scofleld DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Uonnle and 
Clydr), con w Beatty 

(VM 14) DR 44 


Le sigla eha appaiono in¬ 
canto al titoli del fila 
corrispondono alla «a- 
(Moto elaaslfteasloaa par 
«•Berli 

A a Arrenioraaa 
1 C a Cornice 
DA ■ Disegno animo So 
DO a Documentarla 
DR a Dramma Bea 
O c Gioito 
M m Musicalo 
t a Sentlmentala 
SA ■ ta Urico 
•M o a tori eo-miralo gto* 

Il nostro «tudisio sai film 
viene eapreeeo nel mado 
«egneata: 

44444 * eecoatonalo 
4444 - attimo 
I 444 ■ buono 

) 44 B dberetO 

I 4 b medioera 

I VM 18 ■ vietato al mt- 
I aorl di t« anni 

.. 


REALE (Tel. 580234) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

KEX ( lei. 864-165) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
RITZ (Tel. 837-481) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell'ispettore 
Tlbbs. con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum 8 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Otello, con 
L. Olivier DR 444 

SAVOIA (Tel. 861-159) 

Natascia, con S. Bondarciuk 
tilt 444 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

I.’ora della furia, con Henry 
Fonda A 4 

SUPKRC1NEMA (Tel. 485.498) 
Tutto per tutto, con M. Da- 
mon A 4 

IRE VI (Tel. 689.619) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
rRIOMI’HE (Tel. 83.80 003) 
Sfida oltre il fiume rosso, con 
G. Ford A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vit c ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: C'era una volta, con 
S. Loren 8 44 

AIRONE: Facce per l'Inferno. 

con G. Peppard DR 44 
ALASKA: Paradiso hawaiano 
ALITA: Il moralista, con A. 

Sordi 8A 44 

ALCE: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR 4 

ALCYONE: violenza per una 
monaca, con R- Schiaffino 

DR 4 

ALFIERI: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F- Nero DR 44 
AMBASCIATORI: James Bond 
007 Casino Royale 
AMBRA JOVINELLI: Il piane¬ 
ta delle scimmie, con C. He- 
ston A 44 e rivista 
ANIENE: Impiccalo più in aito 
con C. Eastwood A 4 

APOLLO: Il dottor Ztvago, con 
O. Sharif UR 4 

AQUILA: I giorni dell’Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
ARALDO: Violenza per una 
monaca, con R- Schiaffino 
DR 4 

ARGO: Il dottor Ztvago. con 
O. Sharif DR 4 

ARIEL: Questi fantasmi, con S 
Loren SA 4 

ASTOR: Frank Costello faccia 
d'angelo, con A. Delon DR 4 
ATLANTIC: Il favoloso dottor 
Dollttle. con R. Harrison 

A 44 

AUGUSTI?*: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
At'RF.O: I tre supermen a To¬ 
kio. con G Martin A ♦ 
AURORA : Cacalva e uccidi. 

con A. Nicol A 44 

AVORIO: I.e grandi vacanze, 
con L De Funes C 44 

BEI-SITO: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
BOITO: Ingresso gratuito 
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BRASIL: Le grandi vacanze, , 
con L. De Funes C 44 
BRISTOL: Arabella, con V. Lisi 

SA 4 

BROADWAY: L'imboscata, con 
D. Martin SA 4 

CALIFORNIA: Natascia, con 
S. Bondarciuk DR 4 44 
CASTELLO: Tiro a segno per 
uccidere, con S. Granger A 4 
CINES I Alt: 1 lo comandamenti 
con C. Beston SM 4 

CI.ODIO: I violenti di Rio Bra¬ 
vo, con L Barker A 4 

COI-ORADO: Il dottor Ztvago. 

con O. Sharif DR 4 

CORALLO: I.a 25.a ora. con A. 

Quinti DR 4 

CRISTALLO: Clint II solitario. 

con G Martin A 4 

DEL VASCELLO: Natasela, con 
S. Bondarciuk DR 444 
DIAMANTE: L'oro del mondo. 

con Al Bano 8 4 

DIANA: A piedi nudi nel parco 
con J. Fonda S 4 

EDELWEISS: I giorni dell'Ira, 
con G. Gemmo 

(VM 14) A 44 
ESPERIA: L’ora della furia 

A 4 

ESPEItO: Il plancia dette scim¬ 
mie. con C. Beston A 44 
FARNESE: I.e lunghe navi, con 
II. Widmark A 4 

FOGLIANO: I.e grandi vacan¬ 
ze. eon I, Do EuneF C 44 
GIULIO CESARE: L'oro del 
mondo, con AI Bano S 4 
IIAIti.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il pianeta delle 
scimmie, con C Beston A 44 
IMPERO: 20 000 dollari sul 7. 

con R. Harrison A 4 

INDUNO: I 10 comandamenti. 

con C. Beston SM 4 

JOLLY: Violenza per una mo¬ 
naca. con H Schiaffino DK 4 
JONIO: Per I00.QU0 dollari t'am- 
muzzn, con G Hudson A 4 
I.A FENICE: I 10 comanda¬ 
menti. con C Beston SM 4 
I.EUI.ON: 1 glorili dell'Ira, con 
G Gemma (VM 14) A 4 4 
I-UXOR: Come far carriera 

senza lavorare, con R. Moise 
SA 4 

MADISON: Il dottor Ztvago. 

con O. Sharif DR 4 

MASSIMO: A piedi nudi nel 
parco, con J Fonda S 4 
N’EVADA: Il buono II brutto ti 
cattivo, con C Eastwood 

(VM. 14) A 4 
NI A GARA: 11 dottor Ztvago. 

con O. Sharif DR 44 

NUOVO: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J Fonda S 4 

NUOVO OLIMPIA : Cinema se¬ 
lezione • eleo dalle cinque 
alle sette, con C. Marchaud 

DR 4 + 

PALI.ADIUM: La Bibbia, con 
J. Buston SM 44 

PLANETARIO: Astronomia e 
• Cortometraggi in concorso 
1967 

PRKNKSTE: Violenza per una 
monaca, con R Schiaffino 

DR 4 

PRINCIPE: La trappola scatta 
a Beirut 

RENO: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif Dlt 4 

RIALTO: li garofano verde. 

con I*. Finch (VM 14) 1)R 44 
RUBINO: Some limi) tip (bere 
Likes me (in originale) 
SPLENDI!): Il lungo II corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TIRRENO: Frank Costello fac¬ 
cia d’angelo, con A. Delon 

DR 44 

TRIANON : Rapporto Fuller 
base Stoccolma, con K. Clark 

A 4 


TUSCOLO: C’era una volta, 
con S. Loren 8 44 

ULISSE: Quel fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
VERRANO: Utow-up, con D 
. Hemmings (VM 14) DR 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Marcellino paue e vi¬ 
no, con P. Calvo 8 4 

COLOSSEO : I.a regina dei 
vichinghi, con Canta 

(VM 14) SM 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I-a notte è 
fatta per rubare, con P. Le¬ 
roy S 44 

DELLE RONDINI : Frontiere 
a Nord-Ovest, con L. Bacali 

A 4 

BORIA: Ballali Secret Service, 
con N. Manfredi SA 4 
ELDORADO: Il cavaliere im¬ 
placabile 

FARO: Questi fantasmi, con S. 

Lmcn SA 4 

FOLGORE: Alvarez Kell>, con 
W. Iloldcn A 4 

NOVOC1NF-: Django cacciatore 
ili taglie 

ODEON: Calibro 38, con R 
Bosso in (VM 14) DII 4 
ORIENTE: 11 gobbo di Londra. 

con G. Sto» (VM IH) G 4 
PLATINO: Bruiti di notte, con 
Fianchi-Ingrassia C 4 

PRIMAVERA: Riposo 
Pl'CCINl: Dio perdona lo no, 
con T. Bill A 4 

KKGII.I.\: L’ultimo comando, 
con O Marcoviv DR 44 
ROMA: !! fischio al naso, con 
U. Tognazzi (VM 14) DR 4 
SA LA UMBERTO: I/indoma- 
bile Angelica, con M- Mercier 

A 4 


Sale parrocchiali 

BEI.I.ARMINO; Stanilo e Olito 
teste dure C 4 « 

COLUMBUS: La maschera di 
Zorro, con J. Carrol A 4 
CRISOGONO: 11 ritorno del 

magnifici 7, con Y. Dryimer 
A 4 4 

DELLE PROVINCIE: I.-.3..2.L. 

morte, con I- Jetlries A • 4 
MONTE OPPIO: Dove vai sono 
guai, con J. Lewis C 44 

ORIONE: Pazzi pupe e pillole. 

con .1 I.ewis C 4 4 

PANFILO: P.T. 109 posto di 
combattimento, eon U Ro¬ 
tici tson DR 4 

PIO X: I.a gang, con R Mit¬ 
chum O 44 


Medico specialista dermatotoge 

DAVID 1 S T R 0 M 

Curi* sclerotomie lamnuiatonale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

TeL 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-13 
(Aut M San n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 


manifestazioni del decennale 

1958 

SUPERMERCATO MOBIL) S ’M 

1968 


* SPOSI - FIDANZATI 

... abbiamo una propo»ta 
confidenziale tolo per voi ,,, 

(grati* a Parigi - Londra - Madrid 
o un ambienta arredato, oppure—) 

« SORTEGGI Al VISITATORI 

... tolo visitando lo nostro espo¬ 
sizioni parteciperete ai sorteggi 
mensili di 6 viaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 


visitate: 


esposizione di: 

ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441 (4 linee) 


BOLOGNA - ROMA-EUR - NAPOLI - PORTICI 
FERRARA - RAVENNA MODENA 

A„*0RiZZ V'N S i 9*3^4 DEL 1C-Z-68 


GRAND HOTEL PARCO DEI PRINCIPI • ROMA 

VIA MERCADANTE. 15 

Importante Mostra d’Arte contemporanea 
con duecento opere di pittura e scultura 

APPEl GUIDI PURIFICATO 

BARTOLI GUTTUSO QUAGLIA 

BERTO GUZZI BEPPE RICCI DANTE 

BOCCIONI LEONCIUO RODIN 

BORRA LEVI ROSAI 

BRAUNER MACCARI SALVATORE 

BUFFET MAFAI SASSU 

BUGLIONI MAGNANI SAVINIO 

CAGLI MARINI MARINO SEMEGHINI 

CAMPIGLI MELLI SEVERINI 

CARPA* MESSINA SIRONI 

CASSINARI MIELE SOFFICI 

CASORATI MlGNECO SOLDATI 

rt?trn H,NI MONACHESl SPAZZAPAN 

riABBorrm MONTANARINI STRADONE 

COuSicaS MORANO. SUGHI 

DE CHIRICO MORIOTTI 

0 g pisis MUCCINI TOSI 

DE TOMI OMICCIOll TRIVEllONI 

ENOIRlO PICASSO VALMIER 

FANTUZZI PIRANDELLO VANGELLI 

GENTILINI PRAMPOIINI VLAMINCK 

QUESTA SERA ORE 21 ASTA 

ORGANIZZAZIONE CENTRO D’ARTE LA BARCACCIA 



ione 


Nonottante le grandi difficoltà ton o tornati in massa 
da tutta Europa per chiedere di cambiare le cose 

Il contributo degli emigrati 
alla forte avanzata del PCI 


imiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiitiii 

AVVISI Q A MIT A RI 


■ Nonottante l’aiione svolta 
| dal governo, dalle autorità di- 

plomatiche e consolari Italia- 
I ne e da emittenti in lingua 
| italiana, come Radio Co(omo, 
per scoraggiare il rientro, no- 
I riostante le difficoltà frappo- 
I «fe dal padronato alla cuocer- 
. sione dei permessi dal lavoro, 
I lo sciopero delle ferrovie in 
I Francia che ha bloccato alme¬ 
no 20 mila connazionali, no- 
I nostante l'insufficiente mime- 
* ro di treni speciali pretlispo- 

■ sto dalle ferrovie svizzere e 
I tedesche, i lavoratori italiani 

emigrati in Svizzera, Cernia- 

■ aia occidentale, Francia, Bel- 
| gio e negli altri Paesi euro¬ 
pei sono rientrati in massa 

I per partecipare alle elezioni 
I del 19-20 maggio. 

Stanilo ai dati pubblicati 
I dal a Popolo » e dall’a A vaii- 

■ ti! », gli emigrati rientrati 

■ dall’estero per compiere il lo- 
I ro diritto-dovere di elettori, 

usufruendo di circa 200 treni 
I straordinari, di centinaia di 
| treni ordinari e di oltre 50 
mila macchine sarebbero sta - 
| ti addirittura oltre 500 mila. 
E' questa una cifra che ci 

■ sembra assai gonfiata e che 
" vuol nascondere la cattiva co- 

I scienza ili chi hi, fervuto di 
ostacolare in ogni modo il 
- rientro degli emigrati. Ma è 
I certo, comunque, che almeno 
400-450 mila ni grati — fra 

| cui moltissimi giovani e don- 
* ne — superando tutte le di/- 
• ficoltà, sopportando pesanti 
1 sacrifici finanziari e affralì- 
* tamia un faticoso viaggio, so- 
■ no riusciti a tornare, a rien- 
1 trare nei loro paesi d’origine 
■ per votare e per dare il loro 
■ contributo alla splendida a- 
I ronzala del PCI e dello schie¬ 
ramento unitario di sinistra. 
■ Poiché questo è il fatto po¬ 
li litico più rilevante e incon¬ 
testabile connesso al grande 
■ rientro: gli emigrati tono 
I rientrati per condannare il 
centro-sinistra, per votare e 
■ far volare comunista. 

1 Chi ha visto, citi ha avuto 
la fortuna di vedere le decine 
I e decine di treni speciali che 
1 hanno percorso la penisola 
dal nord al sud nei giorni 
| precedenti il voto, non ha 
I dubbi in proposito. Un agitar 
di bandiere rosse e di sim- 
I boli del nostro partito, l’en- 
I tusiasnio schietta degli emi¬ 
grati e i canti rivoluzionari, 
I l'accoglienza fraterna e affet- 
I tuosa riservata ai treni in 
quasi tutte le stazioni da cen- 
I tinaia di giovani e ragazze, 
I che hanno distribuito in tre 
giorni 168 mila copie del- 
1 /’« Unità », hanno puntualiz- 

| iato come un filo rosso il 
rientro degli emigrati, hanno 
I fatto scrivere giustamente che 
| a per gli emigrati il voto non 
era un segreto ». 

1 Alla vigilia del voto l’a A- 
| vanti! », invitando gli s- 


migrati a • votare per il 
PSU, scriveva che a gli e- 
migrati che ritornano trova¬ 
no un'Italia ditersa perchè 
le forze del popolo operano 
in essa ». Non è stato però 
questo il parere degli emigra¬ 
ti e delle loro famiglie. No, 
non si può dire che la pre¬ 
senza del PSU al governo ab¬ 
bia contribuito, negli ultimi 
cinque anni, a cambiare le 
cose nell’interesse delle gran¬ 
di masse popolari. l)i qui, del 
resto, è scaturita la pesante 
sconfitta subita dai socialisti 
unificati e alla quale hanno 
contribuito anche gli emigrati. 

Il voto del 19-20 maggio è 


BELGIO 


stato dunque un voto di netta 
condanna degli indirizzi poli¬ 
tici ed economici seguiti dai 
governi di centro e di centro- 
sinistra, un voto per un mu¬ 
tamento profondo di questi in¬ 
dirizzi. E ad esso hanno re¬ 
cato un contributo di primo 
ordine gli emigrati rientrati 
per votare e le loro famiglie, 
cioè quella parte del popolo 
italiano che ha pagato e con¬ 
tinua il pagare il prezzo uma¬ 
no e sociale più alto detrat¬ 
titele meccanismo di stiluppo 
e che rivendila con forza uri 
cambiamento radicale della 
politica italiana. 

ALVO FONTANI 


la formazione scolastica 
dei giovani immigrali 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li non si preoccupano so¬ 
lamente delle condizioni dei 
lavoratori e del loro sala¬ 
rio, ma anche, in misura 
sempre crescente, di tutti i 
problemi che essi debbono 
affrontare nella vita. Tra 
questi rivestono un'impor¬ 
tanza essenziale le questio¬ 
ni relative all'insegnamento 
e alla preparazione profes¬ 
sionale. Se questo fatto è 
vero per la generalità dei 
lavoratori, lo è particolar¬ 
mente per le famiglie degli 
immigrati. 

La commissione per l’im¬ 
migrazione della Federazio¬ 
ne generale dei lavoratori 
belgi per la regione di Lie- 
gi-Huy-Waremme ha dunquo 
esaminato i problemi sco¬ 
lastici dei figli degli im¬ 
migrati. Essa ha sottolinea¬ 
to le difficoltà che i figli 
degli immigrati incontrano 
per il fatto di avere spesso 
solo una conoscenza imper¬ 
fetta, o praticamente inesi- 
sistente, del francese, cioè 
della lingua in cui viene 
svolto l’insegnamento. La 
commissione ha esaminato 
come porre rimedio a que¬ 
sta situazione, proponendo 
dei corsi supplementari d! 
lingua francese. Avendo per 
altro coscienza che una ta¬ 
le misura non potrebbe an¬ 
cora essere sufficiente, es¬ 
sa ha proposto la creazione 
di classi di recupero, che 
potrebbero aiutare i figli 
degli immigrati, permetten¬ 
do loro di seguire successi¬ 
vamente in modo regolare 1 
corsi d'insegnamento. 

E’ noto come una buona 
preparazione scolastica pos¬ 
sa condizionare la futura 
preparazione professionale. 
Perciò ci si può rallegrare 
del fatto che le organizza¬ 
zioni sindacali si siano de¬ 
dicate a questo problema, 
che per troppo lungo tem¬ 
po è rimasto senza un» so¬ 
luzione di carattere gene¬ 
rale. 


Ma tutti 1 problemi del 
lavoratori sono collegati tra 
loro e non servirebbe a nul¬ 
la assicurare una buona 
preparazione professionale 
se, in seguito, i giovani la¬ 
voratori incontrassero delle 
difficoltà a trovare un'at¬ 
tività conforme alla loro 
preparazione stessa. Questo 
6 purtroppo il dramma di 
numerosi giovani lavorato 
ri, specialmente nella regio¬ 
ne vallona. 

Non è più possibile ri 
solvere questo genere di 
problemi al di fuori di ri¬ 
forme profonde delle strut¬ 
ture economiche. I giovani 
immigrati non possono ac 
cettare il discorso di coloro 
che in nome della mobilita 
della manodopera e della li 
bera circolazione dei lavo 
rat ori, li costringono ora a 
mettersi a loro volta in cer¬ 
ca di nuovi lavori lontani 
dalla regione che li ha ac¬ 
colti come immigrati, nella 
quale essi si sono formati 
come lavoratori e dove so¬ 
no cresciuti. Essi conosco 
no i dolorosi sacrifici dei 
loro genitori che hanno ah 
bandonato i loro paesi na 
tali in cerca di lavoro. Spes 
so le loro famiglie si sono 
imposte dei gravi sacrifici 
per permettere loro la con 
quista di un diploma: ed 
ora. nonostante ciò, a loro 
volta dovrebbero prendere 
la strada dell’emigrazione, 
nel Belgio stesso o in altri 
Paesi del Mercato comune 
europeo. I tecnocrati del 
Mercato comune, 1 padroni 
dell'economia sembrano i 
gnorare che l'uomo non e 
una semplice merce che si 
può spostare qua e là, a se 
conda degli interessi e dei 
profitti. Ma contro di loro 
bisogna sempre riaffermare 
che la società deve essere 
fatta per l’uomo, per sod 
disfare I suoi bisogni. 

J. MOINS 


Ci scrivono da 


GERMANIA 


I Perchè questo emigrato 
I è tornato con la moglie 
1 a votare comunista 

I Cara Unità, 

• quando questa mia lette- 

I ra ti giungerà, forse le ele¬ 
zioni si saranno già svolte: 
e certamente esse avranno 
dato un risultato netto e 

I chiaro a favore del partito 
comunista. Ma ti voglio 
raccontare come si è giun- 

I ti, mia moglie ed io, a de¬ 
cidere di fare il viaggio per 
venire a volare. 

I All’inizio della campagna 

elettorale, un giorno, mi 
trovai (non volendo) in una 
baracca a dar fuoco alla 

I miccia d’un dibattito poli¬ 
tico fra molti connaziona¬ 
li emigrati, capitati per ca- 

I so ad incontrarsi colà. I 
loro interventi strabiliaro¬ 
no pel quasi totale aggior- 

I namento dello svolgersi po¬ 
litico-economico dal dopo¬ 
guerra all'attuale del nostro 
Paese, con tutte le respon- 

I sabilità e il fallimento dei 
partiti che detennero il po¬ 
tere. Da quel giorno ejsl 

I stessi divennero ogni uno in 
sè, avviandosi per altre ba¬ 
racche ad incontrarsi con 
altri colleghi per strade, in 

I loro abitazioni e sullo stes¬ 
so posto di lavoro, altre tan¬ 
te micce ad incendiar dl- 

I battiti e penetrar coscien¬ 
ze. suscitar risentimenti col 
proposito non solo di tra¬ 
scinarsi un l'altro a vota- 

I re; e gli stessi dibattiti por- ■ 
tarli fino ai parenti, amici 
e compaesani dei loro lon- 

I tami paesi. 

Mentre nel pieno di que¬ 
sto svolgimento, mi venne 

I rinfacciato proprio a me di 
non essere capace di por¬ 
tare anche mia moglie a 
compiere il suo diritto di 

I volo il 19 maggio. Infatti, 
mia moglie, d'appena un 
mese raggiuntomi di nuovo 

I in Germania (per ristrettis¬ 
simi bisogni di finanza), 
dalla solita emotività per 

I eccesso dei meridionali tn 
quei commoventi distacchi 
dai figli, mi divenne fino 

I agli ultimi giorni impossi¬ 
bile convincerla. 

Da questa lotta c sconfit- 

I ta in casa, io non seppi più 
le lotte del mondo esterno 
cosa succedeva. E co il «con. 


fitto, annientalo, avvilito me 
ne sortii di casa come un 
automa. Ma tutto un trat¬ 
to, fra l’emigrantato, mi si 
presentò un’atmosfera tal¬ 
mente festante e venendo¬ 
mi incontro con elogi di ri¬ 
conoscermi più a me parte 
di quell'atmosfera che sim¬ 
boleggiava come il primo 
preludio di vittoria. E an¬ 
cor più per mia sorpresa, 
un gruppo di donne annun¬ 
ciarmi che anche mia mo¬ 
glie aveva collaborato con 
esse ad entusiasmare altre 
colleghe per andare a ro¬ 
tare e che avevano stabili¬ 
to una partenza in comiti¬ 
va in treno a far sventola¬ 
re una bandierina che s'era 
offerta essa a procurare. E 
ancor più , due cattolici, 
miei ex avversari, facendo¬ 
mi notare la tessera del 
nostro partito con la quale 
inorgoglirsi voler portare 
addosso per andare a vota¬ 
re... 

E un altro Italiano, che 
fino allora s'era impuntato 
di non volere venire a ro¬ 
tare. mi mene incontro con 
una lettera ricevuta dal fi¬ 
glio studente (un vero fe¬ 
nomeno d'intelligenza cui 
conseguì fino all'università 
con sole borse di studio e 
che tutto il suo paese s’era 
inorgoglito) nella quale di¬ 
ceva: ■ Caro babbo, privan¬ 
domi delle sigarette e di 
qualche pasto giornaliero ti 
affranco della spedizione di 
un mese pel mio manteni¬ 
mento affinchè, assieme con 
la mamma, vi rechiate a 
votare e fate votare a tut¬ 
ti di famiglia per un gover¬ 
no che sia contro la scuo¬ 
la di classe». 

Rincasato trovai mia mo¬ 
glie intenta a fabbricar 
bandierine. Strinsi con un 
abbraccio essa e le bandie¬ 
rine come a stringere fra 
noi i nostri figli e le spe¬ 
ranze di tutto l'avver.ire di 
un vero giusto e sociale 
uman vivere. In quell'ab¬ 
braccio ci dondolammo a 
figurarci il prossimo riag¬ 
gio in comitive esplosioni 
di gioia, l'arrivo e l'abbrac¬ 
cio dei figli e all'appunta¬ 
mento nella cabina scric¬ 
chiolar con la penna quelln 
croce su quell’emblema ri¬ 
portando quel falce e mar¬ 
tello su quella nostra ros¬ 
sa bandiera, affinchè sven¬ 
tolar in quei stessi giorni 
dall’lmmanchevole apporto 
dei nostri voti 

M. MASTRORORITO 
(Kòngen - Germania) 


BELGIO 

I tigli dei minatori 
ospiti delle colonie 
dei Comuni emiliani 

Cari compagni, 

it preghiamo di rendere 
pubblico, tramite le colon¬ 
ne de/FUnità il nostro fra¬ 
terno ringraziamento ai di 
rigenti della Lega dei Co¬ 
muni democratici e alle Am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Modena e Reggio Emilia, 
per il loro grande aiuto da¬ 
to alla nojfra organizza 
zione. 

Si tratta di questo. Ogni 
anno le Amministrazioni 
democratiche di Modena 
hanno ospitato gratuita¬ 
mente nelle colonie orga¬ 
nizzate dalla Lega dei Co¬ 
muni o dall'Amministrazio¬ 
ne provinciale 50 bimbi fi¬ 
gli di connazionali minato¬ 
ri emigrati nel Limburgo e 
soci della nostra Associa¬ 
zione. 

Durante l’anno 1907, una 
delegazione composta da 
membri della Lega dei Co¬ 
muni democratici e della 
Amministrazione provincia¬ 
le, si è recata qui nel Lim- 
burgo per uno scambio di 
vedute e di esperienze con 
noi dirigenti dell'AFI. In 
tale occasione una nostra 
delegazione fu invitata a 
contraccambiare la visita e 
ciò è avvenuto nei primi 
giorni di maggio. 

Con la nostra visita, i di¬ 
rigenti della Lega dei Co¬ 
muni democratici di Mode¬ 
na. ci fecero avere dei con¬ 
tatti con responsabili delle 
Amministrazioni democrati¬ 
che di Reggio Emilia e que¬ 
sti anche s'impegnarono ad 
ospitare un numero consi¬ 
derevole di bimbi nelle lo¬ 
ro Colonie, dandoci così la 
possibilità di inviare al ma¬ 
re un centinaio di figli di 
nostri soci. Inoltre offriro¬ 
no a noi centinaia di libri. 

Ciò sta a dimostrare la 
sensibilità e l'aiuto concre¬ 
to e fraterno delle Ammini¬ 
strazioni democratiche ver¬ 
so i nostri connazionali, co¬ 
stretti ad emigrare a causa 
di una errata politica eco¬ 
nomica e sociale condotta 
in Italia dalla DC prima e 
dal governo di centro-sini¬ 
stra oggi. 

ENNIO PAOLINI 
Presidente deU’Associa- 
itone Famiglie Italiane 
(Waterschei - Belgio) 
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dell’analfa* 



GENOVA 


- 

Una eloquente illustrazione del 
modo in cui è stato applicato 
il regolamento edilizio del Co¬ 
mune di Genova che afferma 
testualmente: « E' vietato costrui¬ 
re edifici sul ciglio o al piede 
dei dirupi ». La foto è stata scat¬ 
tata dalla famosa Collina degli 
Angeli 

-> 



Una città violentata dalla speculazione 


Geologi in soffitta e urbanisti in tribunale 


Il fallimento del centro-sinistra 


La tragedia di via Digione 


GENOVA, maggio 
La circostanza potrà sem- 
brare paradossale, ma è rigo¬ 
rosamente vera, ed accertabi¬ 
le: Genova, già adesso vanta 
più « centri direzionali » di 
New York e. non contenta di 
questo primato, ne ha alme¬ 
no un paio supplementari in 
programma. Che le industrie 
chiudano (ventimila posti di 
lavoro perduti negli ultimi cin¬ 
que anni) e le sedi delle so¬ 
cietà emigrino, come hanno 
fatto recentemente l'ttalcan 
fieri, la Esso e la Mobil (e 
come minacciano di farlo 
Vltalstder, la Shell e t'Erida- 
nia) poco importa al com 
ponenti dell'attuale giunta di 
' centrosinistra t quali sembra 
• no aver trovato un nuovo 
, giocattolo, la a politica dei 
centri direzionali a. 

Quello che era definito dai 
professionisti come analfabe¬ 
tismo urbanistico della giun 
ta Pedullà ha avuto, come 
sappiamo, tragici riscontri nel¬ 
la nostra città: i dicianno¬ 
ve morti di via Digione e cir¬ 
ca millecinquecento genovesi 
trasformati in senzatetto per¬ 
chè di punto in bianco U sin¬ 


daco si è accorto che abita¬ 
vano in case pericolanti. 

• Dopo il Vafont. Agrigento, 
Napoli anche Genova ha pa¬ 
gato in sangue il tributo alla 
miopia ed al conservatorismo 
che caratterizzano la nostra 
società — hanno scritto in 
un manifesto t geologi del- 
l'ANGl subito dopo la trage¬ 
dia di via Digione — occor¬ 
re però denunciare che la ca¬ 
tastrofe che ci ha colpiti non 
può essere attribuita sempli¬ 
cemente ad una ineluttabile e 
imprevedibile calamità 

* Ancora una volta non st 
è tenuto conto del giudizio del 
geologt che già da tempo ane¬ 
lano messo in guardia sulla 
esistenza di queste situazioni 
di estremo pericolo. Ancora 
una volta si è preferito età 
dere i problemi connessi con 
l'inserimento dei geologi net 
quadri tecnici dell'amministra¬ 
zione pubblica. Il gruppo li¬ 
gure dell'associazione nazio¬ 
nale geologt italiani denuncia 
l’insensibilità di una classe di¬ 
rigente che non sa e non vuo¬ 
le utilizzare gli strumenti più 
idonei a contenere il nume¬ 
ro e l’entità degli spavento¬ 


si disastri che st susseguo¬ 
no nella nostra nazione ad 
un ritmo sempre più impres¬ 
sionante ». 

Questo giudizio severo del 
geologi era stato preceduto da 
un documento dell'lNU (l'isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica) 
in cui si affermava che gli 
atti urbanistici del comune 
pregiudicano il futuro di Ge 
nova. 

« A nostro avviso st tratta 
di azioni che si traducono 
semplicemente nella parziale 
realizzazione del piano rego¬ 
latore del 1959, riveduto e peg 
giorato — affermano gli urba¬ 
nisti — con aumento della 
densità nella zona centrale 
della città, senza alcun espli¬ 
cito disegno che avvìi a solu¬ 
zione t problemi di equilibrio 
e di riequtlibrio della città, 
senza rapporto e senza una 
verifica di compatibilità con i 
problemi del centro storico, 
del centro direzionale, del 
traffico e del trasporto pub¬ 
blico nell'area urbana. Que¬ 
ste decisioni sono tali da vin¬ 
colare gravemente le scelte 
che in sede di auspicata ri¬ 
presa dei lavori per tl piano 


distruzione professionale: una battaglia da combattere 

Una gabbia scolastica 
per gli allievi operai 

Pieraccini lascia via libera all’intervento padronale - Un lucido giudizio 
di Gramsci - Il mito della «polivalenza» - La scuola unica fino ai 16 anni 


La scuola di oggi, si è già 
detto, è strutturata secondo 
la divisione del lavoro, per 
preparare l'élite attraverso U 
liceo e 1 tecnici subalterni at¬ 
traverso gristituti tecnici. Ma 
non va trascurato un terzo 
filone, che, se oggi non ha 
raggiunto l’ampiezza degli al¬ 
tri due (anzi registra un in¬ 
cremento assai scarso nel nu¬ 
mero degi’iscritti: dal 1963 al 
1967 del 3% all'anno, di fron¬ 
te al 15,3% del liceo scienti¬ 
fico, al 15,5% del liceo classi¬ 
co. al 16.4** dell’istituto ma¬ 
gistrale, al 13.6 B fc degli Istitu 
tl tecnici industriali e cosi 
via), appartiene alle struttu¬ 
re scolastiche e compare nei 
piani governativi per il quin¬ 
quennio. E’ l’istituto profes¬ 
sionale, che dovrebbe prepa¬ 
rare le maestranze operaie. 
E’ bene rammentare che 11 
« plano » Pieracdnl prevede 
per U quinquennio solo 150 
mila nuovi posti In questi 
Istituti, e affida ad una faci! 
mente Identificabile « forma¬ 
zione extra-scolastica ». cioè al 
padroni o al loro mandata¬ 
ri. 11 compito di qualificare 
milioni di lavoratori entro 11 
1981, a dimostrare in quale 
conto 1 programmatori del 
centro-sinistra tengono le sor¬ 
ti del futuri operai, che nel¬ 
la loro stragrande maggioran 
va s’intende Inviare In fabbri¬ 
ca impreparati e meglio sfrut¬ 
tabili. 

Ma a parte questi dati, che 
gettano una luce sinistra su 
tutta la « pianificazione » ca¬ 
pitalistica, è U principio stes¬ 
so di una scuola a lungo ter 
mine per diventare operar 
che deve essere rimesso In 
discussione. Per I marxisti 
ciò è naturale, una slmile po 
sizione si riconduce infatti, 
al pensiero di Marx che re¬ 
spingeva ogni separazione del 
lavoro intellettuale dal lavo¬ 
ro manuale nella prospettiva 
dell’uomo onniiateraìe e nel¬ 
la proposta di una istruzione 
politecnica basata sul lavoro 
e sulla scienza, di Lenin che 
attuava U sistema politecni¬ 
co nella prima acuoia soviet) 
ca. di Gramsci che, in poi» 
mica col socialisti, vedeva nel¬ 
la scuola professionale listi- 
lato destlnsas a maliziare la 


• tesi chiaramente controrivo¬ 
luzionaria » che « le classi 
debbono essere sempre eredi¬ 
tariamente due ». 

Pino al 1962 le due scuole 
cominciavano a undici anni, 
con la scelta obbligata fra 
media e avviamento Ora ta 
divisione è stata rinviata di 
tre anni (ma opera già pn 
ma perché la scuola non fun¬ 
ziona per l figli del « pove¬ 
ri »). Quando si varerà l’ob¬ 
bligo a sedici anni, se I rap 
porti di forza saranno a svan¬ 
taggio di chi vuol introdurre 
le dipartiziont nel biennio e 
a favore di chi vuole una scuo¬ 
la uguale per tutti, senza scis¬ 
sioni fra teoria e pratica, sa 
ranno guadagnati altri due 
anni. 

A questo riguardo va st» 
tato U mito della « polivalen¬ 
za ». Decine di scrittori al 
servizio o simpatizzanti da 
gl’interessi Industriali affer¬ 
mano che non si deve dare 
al futuri operai nella scuola 
professionale un rigido ad rie 
stramenio mansionistico, ma 
occorre formare nei giovani 
allievi la capacità d’imparare 
e reimparare continuamente 
11 mestiere In modo da po 
tersi rapidamente adeguare ai 
mutamenti tecnologici preve 
dibili nelle Industrie, almeno 
nelle maggiori e più aure» 
rate, e perciò scrivono che 
la preparazione di questi gio 
vani deve fondarsi su un ap 
parato culturale capace di 
creare quelle aperture menta 
U e quella « duttilità • A par 
te le cifre che dimostrano 
ta portata ristretta di queste 
intenzioni, è U ooocetto stes 
so di ■ polivalenza » che de 
sta sospetto. Perché solo gli 
operai In formazione hanno 
bisogno di essere polivalenti 
se oon perchè In qualche mo¬ 
do gli altri, che proseguir» 
no gli studi diverranno poli 
valenti nella acuoia seoood» 
ria superiora, anzi avranno 
cominciato a diventarlo nella 
scuola obbligatoria che per 
loro avrà funzionato meglio 
che per t giovani destatati 
a lavorar»? 

0 fatto è che bisogna ren¬ 
dere tutti polivalenti sin dal¬ 
l'inizio, dal primissimi anni 
di scuola, con un apprendi¬ 


mento che parta dal contat¬ 
to con la realtà e giunga dal¬ 
la pratica alla teorìa per sue 
cessi ve generalizzazioni, indut¬ 
tivamente: un apprendimento, 
come s’è già detto, basato sul¬ 
la scienza e la concreta ope 
rntiviià. affiancato da libere 
scelte ed attività che consen¬ 
tano le forme più vaste di 
espressione ed espansione per¬ 
sonale. in una scuola ad ora¬ 
rio e calendario lunghi, con 
insegnanti nuovi, preparati in 
modo completamente diverso. 

Di qui si uscirà anche per 
entrare In fabbrica, a sedici 
anni o dopo. Ceno, occorre¬ 
rà imparare il mestiere. Se la 
« polivalenza » sarà già acqui 
sita dovrebbe bastare un cor¬ 
so a breve termine, in tstitu 
tl pubblici, a gestione comu¬ 
nale. regionale, sindacale, a 
direzione democratica (cioè 
col potere dal basso) E coi 
salario, e con U rioonosdme» 
to a tutti gli effetti de) pe 
riodo trascorso in questi isti 
luti come un normale cerio 
do scolastico. 

Cosi naturalmente, non si 
eliminano tutte ie differenzia 
zioni sociali, non si realizza 
un programma di scolarizza 
zinne piena, gratuita e retri 
buita per tutu, e tanto me 
no si aboliscono le classi Si 
pongono soltanto le basi per 
un aumento del potere con 
testaUvo per t futuri operai 
e si modifica 11 rapporto di 
classe a vantaggio dei lavo¬ 
ratori Dna conseguenza sa 
larìale e contrattuale dovreb 
be derivarne immediat&men 
te: una forza lavoro più col 
ta dotata d’un potenziale prò 
fessionale più elevato rnoor- 
pora In sè più valore Perciò 
dev’essere meglio retribuita 
(e rende sempre più Decessa 
do U «superamento della or¬ 
mai artificiosa distinzione fra 
classificazione degù operai e 
classìfìcaxlooe dei tecnici e de¬ 
gli impiegati ■ di cui parla 
ta FIOM). Dovrebbero prò 
prto essere I futuri giovani la 
voratori a pone, oaUInterea 
se di tutta ta classe ope 
rial, rivendicazioni »»i mnmii 
grande ampiezza. 

..Giorgio Bini 


regolatore generale, sarà pur 
necessario affrontare e risol¬ 
vere ». 

Quali sono questi atti ur¬ 
banistici? Vediamo di ricor¬ 
darli perchè sono l'eloquente 
testimonianza di una politi¬ 
ca che ha costantemente su¬ 
bordinato gli ■ interessi della 
collettività a quelli dei pri 
vati. 

C'è anzitutto la concessio¬ 
ne all'attuale proprietario 
dello stabilimento balneare 
a Nuovo Lido » (un « commen¬ 
datore » già candidato delle 
liste socialiste) di costruire 
un albergo in deroga alle pre¬ 
scritte volumetrie dove esiste 
va una sala da ballo. 

L'assessore socialista all'ur¬ 
banistica, che evidentemente 
non ha voluto fare tigli e fi¬ 
gliastri, ha firmato poi una 
delibera con cui st permette 
alla Curia di radere al suolo 
il seicentesco seminario arci- 
vescovile ed il contiguo par¬ 
co sostituendolo con uno svet¬ 
tante grattacielo. 

Terza delibera infine, nella 
quale si compendia e comple¬ 
ta tutta la politica urbanista 
della giunta Pedullà, è stata 
quella di concedere al mono¬ 
polio saccarifero Eridania la 
possibilità di costruire un 
grattacielo in deroga ai rego 
lamenti, regalandogli così al¬ 
meno un paio di miliardi di 
lire, quanti ne rappresenta 
l'incremento di valore della 
area per effetto dell'aumenta 
ta edificabilità 

L'aspetto terribilmente ridi¬ 
colo di questa mortificante 
vicenda è che gli atti urba¬ 
nistici sono stati giustificati 
dalla giunta come episodi si¬ 
gnificativi di una « politica 
dei centri direzionali ». 

Genova come si è avuto mo¬ 
do di ripetere altre volte, è 
stata una fra le città più vio¬ 
lentate dalla speculazione im¬ 
mobiliare e questa autentica 
grassazione a valori oltre che 
economici anche culturali è 
avvenuta con la complicità di 
un piano regolatore approva¬ 
to nel 1959 con il quale in 
teoria si potrebbe giungere ad 
una edificabilità totale del 
territorio sino ad ospitarxn 
otto milioni di abitanti 

L’attuale giunta non solo 
non ha mai inteso realmente 
modificare tl piano vigente, 
come testimonia il licenzia¬ 
mento della commissione 
Astengo per la sua revisione 
e la citazione dei commissari 
in tribunale, ma ha rifiuta¬ 
to persino di intraprendere 
uno studio serto sul futuro 
del porto e di predisporre gli 
strumenti urbanistici per uno 
sviluppo della nostra zona in¬ 
dustriale. 

In questo deserto, come 
agave rinsecchita, si colloca 
la s politica dei centri direzio¬ 
nali ». Si badi bene l'unica co¬ 
sa di cui non ci fosse biso¬ 
gno nella nostra città è pro¬ 
prio di una zona in cui tnse 
diare uffici e direzioni azien 
dall: accanto a quella tradi¬ 
zionale attorno ai grattacieli 
prebellici c'è il nuovo centro 
di Piccapretra, attualmente se 
midisabitato (di un grattacie¬ 
lo terminato da un paio di 
anni sono stati affittati sol¬ 
tanto pochi vara). Poi et sa¬ 
rebbe tutto U quartiere di via 
Madre di Dio. sufficiente ad 
assorbire un eventuale incre¬ 
mento nel prossimo ventennio. 
Infine esiste 0 grattacielo di 
BTignole in via di completa¬ 
mento. 

Questo elenco fa quindi ca¬ 
dere ogni velleità di attribui¬ 
re una validità urbanistica ai 
progetti di insediamento inten¬ 
sivo del seminano e dell'En- 
dama collocandoli nella loro 
vaga luce: pure e semplici 
speculazioni assecondate dalla 
giunta. 

B le sp ecul a zi oni, si sa, so¬ 
no come le ciliegie Indovina 
te un po' guai è l’ultimo atto 
della giunta tn materia urba¬ 
nisticaf Non certo come qual¬ 
cuno potrebbe pensare mi pia¬ 
no per affrontare la situazio¬ 
ne della centinaia di pnàxzai 
cosinoti tn deroga al regola 
mento comunale sul ciglio o 
al piada dei dirupi tn modo 


da evitare tragedie come quel¬ 
la di via Digione. 

L'ultima delibera urbanisti¬ 
ca si limita semplicemente a 
conferire ad un professionista 
l’incarico di studiare l’istitu 
zione di un nuovo « centro di¬ 
rezionale a nella zona a mon¬ 
te della Foce. E con questo 


saremmo arrivati ad otto, va¬ 
le a dire quante sono le mag¬ 
giori fabbriche genovesi tra¬ 
sferitesi altrove grazie, in buo¬ 
na parte, alla politica urbani¬ 
stica a dir poco suicida con¬ 
dotta dal centro-sinistra. 

Paolo Saletti 


Grafica di Guerreschi 



Fino al 30 maggio è aperta, 
nella Sala del Consiglio a Fie¬ 
sole, una mostra delia grafi¬ 
ca di Giuseppe Guerreschi: ol¬ 
ire 30 acqueforti datate fra II 
1955 e il 1967. Antonio Del 
Guercio nella presentazione 
sottolinea la esattezza di se¬ 
gno e immagine: «... questa 
idea che l'artista possa e deb¬ 
ba fare anch’egli un lavoro 
esatto credo sia un dato qua¬ 
lificante per il milanese Guer¬ 
reschi... ed è finora una delle 
più persuasive risposte alla 
tesi ricorrente della presunta 
inefficienza del fare artistico 
nell'ambito delia civiltà Indu¬ 
striale. 

« Una tesi che non è difficile 
smontare in linea teorica, so¬ 


lo che si metta in luce la 
frequenza con la quale s'in¬ 
ceppano — tragicamente spes¬ 
so — i meccanismi di questa 
società; la quale, però, pur 
resta un vaso di ferro, una 
realtà consistente contro la 
quale possono valere ben po¬ 
co le sole impennate generose 
dei sentimento, le grida su¬ 
blimi delie anime beile. Una 
delle vie, piuttosto, è quella 
di opporre a un'efficienza che 
è tecnica ma disumanata una 
altra efficienza al tempo sfes¬ 
so tecnica • morale: un lavo¬ 
ro ben fatto, senza sbavature, 
di buon mestiere e di acuta 
intelligenza, e filosoficamente 
impietoso nella indagine della 
verità ». Nella foto: c Raccon¬ 
to romano », 1963. 


Un libro di Albert Hirschman 


Strategia dello sviluppo 


n libro di Albert Hirschman 
« La strategia dello sviluppo eco¬ 
nomico » (La Nuova Italia. 1968. 
L 2300) viene pubblicato in 
Italia in un momento di aperta 
crisi di fiducia nelle « strategie » 
di sviluppo e nei « modelli ». 
Della loro inadeguatezza a mo¬ 
dificare la realtà dei sottosvi¬ 
luppo. in mancanza di scelte 
politiche magari non sempre 
coerenti eoo i modelli ma ve¬ 
ramente « strategiche ». si ha 
la riprova ne I corpo stesso 
della vita sociale italiana. 

Quello di Hirschman. tuttavia, 
non è solo un saggio di buona 
tecnica del ragionamento econo¬ 
mico del tipo corrente fra le 
scuole occidentali. La sua po¬ 
lemica con ia teoria delio « svi 
liqipo equilibrato » — contempo 
ranco avvio di iniziative ecooo 
miche sostenenti si l’un l'altra 
— e la eoatrapposizione di un 
modello basato sulla consapevole 
gestione degli squilibri, hanno 
infatti l’effetto di demistificare 
molto la materia. 


Accreditando l’idea della ra¬ 
zionalità di uno sviluppo per 
« sequenze ». nei quale alio squi¬ 
librio provocato da una singoia 
iniziativa o intervento segue un 
secoodo intervento nequilibrato 
re (e a sua volta fattore di squi¬ 
librio. in un susseguirsi senza 
fine) si fà un passo in avanti 
verso l'avvicinamento della teo 
ria alla realtà. Ovvero: come 
accenna lo stesso Autore, ci si 
avvia ad ammettere la natura 
essenzialmente politica, e oon 
tecnica, di una linea di attacco 
ai sottosviluppo. Compare anche 
qui la « bestia nera » di ogni 
teorìa economica «oggettivista»: 
la volontà delie forze che assu¬ 
mono la direzione della società, 
che non sono mai determinate 
e determinabili quantitativamen¬ 
te. alle quali si offre ora anche 
la «giustificazione» teorica dei 
loro operare per «scelte» sog¬ 
gettive. dopo avere riconosciuto 
che non basta avere dei capitali 
per far decollare lo sviluppa 

r. s. 


! Lettere di condannati a morte 

Y 

, della Resistenza italiana 


Caduti 

senza epopea 


Il libro che Malvezzi e Pirelli pubblicarono tredici anni fa 
riappare in edizione tascabile negli « Oscar » di Mondadori 


La raccolta di Lettere di 
ì condannati a morte della Re 
sistema italiana curata tredi¬ 
ci anni fa per Einaudi da Pie 
tro Malvezzi e Giovanni Pi¬ 
relli, riappare in edizione ta¬ 
scabile («Oscar» Mondadori 
n. 152; pp. 320, L. 500) quasi 
ad allargare il discorso in una 
cerchia più ampia di lettori 
anche giovani, appartenenti a 
generazioni del tutto estranee 
a quella vicenda. Il libro com¬ 
prende, all’incirca, lettere di 
200 caduti fra gli 80.000 che, 
, durante la guerra di libera¬ 
zione seppero testimoniare per 
l’Italia e per la realtà delle 
loro aspirazioni. In questa 
« parte » delle generazioni di 
allora (la maggioranza di es¬ 
si era nata fra il 1900 e 11 
1925) le differenze di classe, 
ovviamente, non erano accan¬ 
tonate neppure nelle prospet¬ 
tive ideologiche che animava¬ 
no ciascuno: restavano le im¬ 
pronte, i segni, e piti ancora 
le condizioni concrete delle 
origini diverse, dagli operai co¬ 
me Quinto Persico. Bruno Pel- 
lizzari, Bruno Parmesan agli 
intellettuali di notevole statu¬ 
ra come Leone Ginzburg, al 
« soldato » Montezemolo, alla 
« pettinatrice » Paola Garelli, 
all’ebanista Pietro Benedetti, 
alla « casalinga » Franca Lan- 
zone, al giovanissimo studen¬ 
te Pietro Benedetti. E sono 
più che mai vive, in loro, ra¬ 
gioni persino contrapposte — 
fra atei e religiosi, ad esem¬ 
pio — che essi esprimono in 
parole di protesta o di rasse¬ 
gnazione, di rancore o di fede 
nell’aldilà 

Fra tante differenze — le 
quali formano poi un aspetto 
ereditato dalla resistenza, che 
ha avuto il suo peso nella sto¬ 
ria italiana successiva, fino a 
oggi — l'unità non si era im¬ 
posta con un calcolo politico 
di vertice. E’ una forma di 
unità imposta dal nemico. Ma 
insieme, si forma, e nelle pa¬ 
gine del libro si avverte, un 
senso unitario che richiama 
davvero la parola iscritta nel 
« manifesto dei comunisti » e 
che può sorgere unicamente 
quando si scoprono, si Indivi¬ 
duano, nell'azione e nalla ricer¬ 
ca che l’accompagna, le ne 
cessità autentiche della lotta, 
e si superano cosi i conflit¬ 
ti (o le beghe) Interne. Ed è 
un aspetto mi pare, che non 
si dovrebbe dimenticare nel¬ 
la dispersione di motivi che 
oserei chiamare « specialisti¬ 
ci » (culturali o sindacali o 
organizzativi, ece.) del movi¬ 
mento rinnovatore o rivolu¬ 
zionario. Anzi è la condizio¬ 
ne che occorre ristabilire di 
continuo: il motivo politico 
che non vale per questo o 
quei gruppo ma viene pre¬ 
parato o ricercato collettiva¬ 
mente dalla parte piu coscien¬ 
te e attiva di un popolo, e 
da quella proposto e difeso. 

Ecco perchè vorrei, nella 
rilettura di questo libro, così 
importante per noi, sottolinea¬ 
re due aspetti. In gran parte 
questi cittadini di un paese 
« nuovo » dove la costruzione 
del socialismo non è ancora 
iniziata, ma nel quale è pur 
possibile lottare per il socia¬ 
lismo e per gli Ideali che la 
classe operaia afferma a no¬ 
me dell’intera umanità, sono 
e rimangono sconosciuti alla 
maggioranza degli italiani. Non 
sono stati messi sugli altari. 
Non sono santi. Per una se¬ 
rie di casi che I lettori cono¬ 
scono quanto me, questi sono 
caduti « laici » sottratti — per¬ 
ché alcuni li considerano an¬ 
cora reietti — a quell’atmo¬ 
sfera religiosa con cui le chi» 
se e i regimi fideistici — 
compresa la linea pomposa e 
para-fascista de) risorgimento 
— hanno sempre celebrato l 
propri eroi e martiri (mentre 
viceversa poco o nulla si sa, 
ad es. del famosi trecento di 
Carlo Pisacane). 

Ancb’essi, d’altra parte, nel¬ 
le ultime parole che scrivo¬ 
no o pronunciano o incidono 
sulle pareti delle prigioni, ce¬ 
dono a questa forma di ricat¬ 
to o protestano con vigore: ma 
non per chiedere l'aureola dei 
santo. Anzi si scusano con 1 
loro parenti per la loro «fi¬ 
ne ». « Carissima moglie » scri¬ 
ve il meccanico Alfredo Por- 
menu. « ti chiedo ancora per¬ 
dono per la mia i.tortes. O, 
come chiede Guglielmo Jer¬ 
vis: « Non piangetemi non 
chiamatemi povero. Muoio per 
aver servito un'idea » quasi 
che si potesse far confusione. 
Oppure, come Franca Lanzo- 
ne: « Sono le ultime ore della 
mia vita, ma con questo vado 
alla morte senza rancore delle 
ore vissute ». O Sergio Papi 
al genitori: evi ho procurato 
quasi sempre dolori, fu la mia 
giovane età, la mia inesperien¬ 
za della vita. Oggi vi chiedo 
perdono per questi dolori. 
Non sono mai stato cattivo 
d’anima : un giorno se il de¬ 
stino lo vorrà, potrà dimo¬ 
strarcelo ». 

Ila tn questa semplicità • 
tn questi pudori che st asso¬ 
ciano a una volontà di sacri¬ 
ficio eccezionale per chi da 
l'età aperta a speranae e roto 
delia vita, si avverta senz’al¬ 
tro raffermatone di un dirit¬ 
to che valga ad eliminare ia 
ingiustizia più grave: quella 
di considerare delitto raffer¬ 
masi one della moralità pub¬ 
blica, la lotta contro 1 caro» 


flci o contro la violenza im¬ 
posta da chi domina. Ed è un 
diritto che non solo non è 
consacrato dalle leggi neppure 
oggi e non è affermato da chi 
le applica — come dimostra 
no i processi agli operai che 
scioperano o agli studenti che 
protestano — ma non è scel¬ 
to neppure come base di una 
educazione che risponda alle 
aspirazioni di questi caduti e 
dei loro compagni di lotta 

Un secondo aspetto collega¬ 
to al primo: l’affermazione di 
un rapporto veramente « poli¬ 
tico » libero e responsabile 
fra i cittadini, fuori dalie mi¬ 
stificazioni interessate. Chi sa 
quanti di questi nostri com¬ 
pagni protesterebbero ascol¬ 
tando dalla Radio e dalla TV 
sulle labbra di esponenti del¬ 
l’odierna maggioranza le vuote 
giaculatorie sulla libertà e sul 
progresso che rapidamente so¬ 
stituiscono le analoghe giacu¬ 
latorie pubblicitarie sui dadi 
di brodo e sulle caramelle. Qui 
riporterò due « episodi » soli. 
Sono di due protagonisti di 
questa lotta. Irma Marchiani, 
fiorentina, 33 anni, casalinga: 
« Nel mio cuore si è fatta la 
idea (purtroppo non da trop¬ 
pi sentita) che tutti più o 
meno è doveroso dare il suo 
contributo ». Ma questa vo¬ 
lontà è cosi forte che la casa¬ 
linga è promossa sul campo 
« vice-comandante » di forma¬ 
zione: a Hai nello sguardo 
qualcosa che mi dice che sa¬ 
prai comandare », le dice il 
comandante... a Eppure ». os¬ 
serva l'Irma, <r mi aveva ve¬ 
duto solo due volte... Saprò 
fare il mio dovere ». E, infat¬ 
ti comanda, combatte, è pre¬ 
sa, torturata fucilata: « Fra 
poco non sarò più, muoio si¬ 
cura di aver fatto quanto mi 
era possibile affinchè la liber¬ 
tà trionfasse ». 

Giacomo Diivi, a 19 anni già 
studente del terzo anno di 


giurisprudenza, scrive agli 
« amici » che lavorare e star 
quieti, come molti sperano, 
non è troppo onesto. Òccorr* 
« far politica ». Questo sospet¬ 
to, dice, contro la politica è 
frutto della diseducazione del 
fascismo (ma solo del fasci¬ 
smo? o anche dei Montanelli 
e degli Spadolini di oggi?) 
« che martellando per venti 
anni da ogni lato, è riuscita 
ad inchiodare in molti di noi 
dei pregiudizi. Fondamentale 
quello della sporcizia della 
'politica'.. Tutti i giorni oi 
hanno detto che ta 'politica' 
è lavoro di specialisti... Crede¬ 
temi. la ‘rosa pubblica' è noi 
stessi; ciò che ci lega ad essa 
non è un lungo comune, una 
parola grossa e vuota come 
'patriottismo' o amore per la 
madre che in lacrime e in 
catene ci chiama, visioni ba¬ 
rocche anche se lievito mera- 
vialioso di altre generazioni. 
Al di là di ogni retorica, con¬ 
statiamo come la nostra cosa 
pubblica sia noi stessi, la na¬ 
stra famiglia. Il nostro lavoro 
il nostro mondo. Insamma eh» 
ogni scaoura è sciagura na¬ 
stra, come ora soffriamo per 
l'estrema miseria in cui il no¬ 
stro paese è caduto ». 

Non sono, come si vede, nè 
motivi elegiaci nè motivi di 
epopea. Non è tempo di epo¬ 
pee e di « visioni barocche ». 
E’ tempo di idee, di ricer¬ 
che che sappiano verificare la 
idee come cl insegnano al tem¬ 
po stesso 11 marxismo e le let¬ 
tere — anche le più umili — 
di questi caduti. Al quali Mal¬ 
vezzi e Pirelli hanno dedica¬ 
to profili biografici di una so¬ 
brietà assoluta, tanto più av¬ 
vincenti per le notizie che rì¬ 
si hanno saputo riassume¬ 
re sul panorama del movi¬ 
mento partigiano e sulla sua 
reale forza nel nostro popolo. 

Michele Rago 


Le riviste 


Problemi dèi socialismo 
Note di cultura 


LA LOTTA 
STUDENTESCA 

Problemi del Socialismo (n. 28-29) e Noie di Cultura (n. 31) 
sono dedicati alla lotta in atto nel campo universitario, lì fa¬ 
scicolo di Problemi del Socialismo (con articoli di Asor Rosa, 
Rostagno. Trulli e Felici, testimonianze di Bobbio. Viale. Kieser 
e Gianquinto. documenti dalie sedi universitarie, panorama 
intemazionale per le firme di G. Backhaus. I. Sperber. R. Er- 
lich. J. e M. Rowntree) non mostra di entrare a fondo e 
con capacità critica e sbocco teorico sufficiente in quella cne 
il movimento universitario ha chiamato « la logica del movi¬ 
mento stesso ». cosi superando eventuali suggestioni narcisi¬ 
stiche che per un verso o per un altro tendevano a sopra¬ 
valutare o a sottovalutare il senso della lotta in corso. 

U materiale di documentazione offerto da Note di Cultura 
(anche qui dalle sedi del Centro-Nord) è organizzato in quat¬ 
tro capitoli, con una scelta di divisione e di successione che 
appare pertinente: Una scuola da rifiutare. Scuola e sistema. 
Carte rivendicative. Occupazione aperta, più una gustosa Ap¬ 
pendice sulle risposte del movimento all'opinione pubblica 
benpensante (leggi: Stampa Padronale). Ne esce un discorso 
lineare, nè schematico nè astratto, che senz'altro può essere 
interessante per i protagonisti delle lotte; dovrebbe risultare 
più ostico per chi. anche in buona fede, cerca di spiegarsi il 
fenomeno (* fenomeno spiegato può essere controllato »: ci 
avvertono gli occupanti di Tonno). Il movimento si rende 
sempre più consapevole della natura dell'istituto universitario: 
esso, con i medici prepara i commerciavi i della nostra salute, 
con gii urbanisti i commercianti del nostro ambiente, con i 
professori i commercianti della nostra cultura, con i pubbli¬ 
cisti i commercianti delle nostre idee. 

Contro l’Università, dunque, ma subito anche contro la 
Società ed 1 suoi strumenti di repressione e di persuasione: 
« boicottate e disprezzate i giornali che. come La Nazione. 
usano ogni giorno la menzogna per difendere 1 padroni! Boi¬ 
cottate e disprezzate chi usa la penna come se usasse il man¬ 
ganello! ». La Società, invece, si trova di fronte a fenomeni 
non riconducibili ai suoi criteri e che pertanto non può dige¬ 
rire: « Ma-ma-maismo: un po di Man. un po’ di Mao. un po' 
della sociologia di Marcuse... l’arguto gioco di parole sotto- 
linea bene il confuso ribellismo (degli studenti) * dice Casa- 
legno su La Stampa, e gli studenti senza confusione rispon¬ 
dono: «Mamma, manganello, malafede: il ma-ma maismo dei 
difensori del sistema ». 

I. d. c. 



LA TRAGEDIA 
DI FIRENZE 

Mario Chiesa é un tipografo fiorentino ed ha raccolto ma 
serie di testimonianze su ITalluvione e 0 dramma della citta. 
Episodi delta tragedia di Firenze (Editore Chiesa. L. I.90U) 
esce, con una presentazione di Giorgio Aibenazzi. dopo quasi 
un anno e mezzo dalla sciagura che si abbattè sui capoluogo 
toscano e denuncia la tragica situazione nella quale si sono 
venuti a trovare migliaia e migliaia di artigiani fiorentini, 
di commercianti. di piccoli imprenditori, che hanno avuto soso 
un irrisorio indennizzo governativo, dopo peregrinazioni da un 
ufficio alTaJtro. 

Scrive Al berta za oelia presentanone: « questo di Mano 
Chiesa é un libro bianco, doé un documento, fcT composto di 
testimonianze dirette, spesso strazianti; è fatto di diari inumi 
e scabri, diari di 24 ore che sono storia di una vita intera... ». 

La tipografia del Chiesa, prima deU’aiiuvxme. sorgeva in 
via Ghibellina, io S. Croce, proprio netta aorta piò colpito dalla 
furia delle acque dell’Arno ed è per questo che le testimonianze 
raccolte assumono, spesso, ta dimensione della cronistoria, 
della « notizia > diretta, che giunge a noi senza intermediari 
di sorto. Questo è il pregio maggiore dei libro (ampiamente 
illustrato) scritto, stampato e venduto dal tipografo fiorentino 
Mario Chiesa. 

W. I. 
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Un importante settore 
del cinema in agitazione 

Perchè lottano 

» * 

i lavoratori 
del noleggio 


Acqua a 
volontà i 


• * J r 

Sedici paesi 
presenti al 
Festival di 
Karlovy Vary 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 2.1 

(S G ) — Sequestro di per¬ 
sona, del regista Gianfranco 
Mingozzi, rappresenterà uffi¬ 
cialmente l'Italia al XVI fe- 
stiral cinematografico inter¬ 
nazionale di Karlovy Vary. in 
programma dal 5 al 15 giugno. 
Alla importante rassegna — 
come è stato annunciato sta¬ 
mane dagli organizzatori, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa — saranno presenti sedici 
paesi: Cecoslovacchia. Fran¬ 
cia. Cile, India. Italia, Jugo¬ 
slavia. Cuba. Ungheria. Rc- 
puhblira democratica tedesca. 
Repubblica federale tedesca, 
Polonia, Unione • Sovietica, 
Spagna. Svezia. Stati Uniti e 
Gran Bretagna. 

1 film in cartellone saranno 
ventuno, però solamente se¬ 
dici — uno per paese — con¬ 
correranno alla assegnazione 
dei premi. Cecoslovacchia. 
Francia. Germania occidoita- 
le. URSS e USA faranno 
proiettare due film, lutti ali 
altri paesi solamente quello 
che concorre ai premi. Spa¬ 
gna e Cuba devono ancora 
confermare le rispettive pelli¬ 
cole. Tm Cecoslovacchia pre¬ 
senterà in concorso Estate 
capricciosa, secondo film del 
regista Jiri Menzel. che ha 
vinto l’Oscar con il suo Tre¬ 
ni rigorosamente sorvegliati. 

Le giurie internazionali sa¬ 
ranno tre. In quella risentala 
agli autori ci sarà anche, in 
rappresentanza dell'Italia, Ce¬ 
sare Zavattini. Durante il 
festival si svolgerà pure la 
tradizionale c tribuna Ubera ». 
cui parteciperanno specialisti 
e uomini di cinema di nume¬ 
rosi paesi. 


Esordisce 
nel cinema 
il figlio di 
Richard Harris 

LONDRA. 23. 

Damian Harris, di nove anni 
figlio dell'attore Richard Harris, 
fa il suo esordio cinematografi¬ 
co nel film Ciley. accanto a 
Romy Schneider e a Tom Cour- 
tenay. La paga del piccolo in¬ 
terprete si aggira intorno alle 
quindici sterline quotidiane (ol¬ 
tre 20 000 lire): una cifra rag; 
guardevole, che lo riempie di 
orgoglio. 


Sandra dà 
l'addio 
al cinema? 
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Sandra Mito g a una svolta 
importante della sua vita? Lei 
dice di sì: dice che vuole de¬ 
dicarsi alla moda e a sua fi¬ 
glia, e che per questo ha deci¬ 
so di abbandonare il cinema.' 
Però poi ha fatto sapere che 
forse interpreterà un altro 
film. Condoglianze alla vedo¬ 
va Intanto sta terminando di 
interpretare U i . svolta di 
Mario Amendola II titolo di 
questo film potrebbe indur¬ 
re qualche maligno a pensare 
a questa svolta della vita di 
Sandrocchia più in termini di 
trovata pubblicitaria che di 
realtà... 
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I dipendenti delle case di 
nolegg o e di distribuzione 
film sono in lotta: uno scio 
pero compatto si è svolto il 
15 maggio a Roma. Firenze e 
Padova, martedì scorso a Mi¬ 
lano e mercoledì a Bologna. 
Un altro sciopero era stato 
indetto per oggi, ma le case 
di distribuzione e di noleggio 
hanno avanzato, per la stessa 
giornata, la proposta di un in 
contro delle parti. I lavoratori 
hanno sospeso momentanea 
mente l'agitazione, ma sono 
pronti a riprenderla con forza, 
se le loro richie->te non sa 
ranno accettate. Che cosa ri 
vendicano gli impiegati e gli 
operai delle case di distribu 
zinne e di noleggio? Aumento 
taliellarc e dei superminimi, 
settimana corta. migliora¬ 
mento del trattamento dei 
« viaggiatori » e degli istituti 
normativi. 

Di fronte a questo richieste 

— che, si noti bene, sono 
state accolte da alcune Case 
di noleggio indipendenti di 
Milano - 1*AMICA e la Con 
(industria si trincerano dietro 
il solito ritornello della crisi 
del settore noleggio in Italia. 
Ma i dati sbugiardano, an 
cora una volta, gli industriali 
e gli incassi delle varie case 
di noleggio (Titanus. Warner 
Bros, Èuro, Paramount, Fox, 
Dear, eccetera) confermano 
che i film, soprattutto quelli 
americani, rendono, e bene. 

E* inoltre da ricordare che. 
negli ultimi tre anni, più di 
mille dipendenti del settore 
noleggio sono stati licenziati, 
mentre il lavoro è continuato, 
si può dire, con lo stesso 
ritmo di prima. Vi sono poi 
Case di distribuzione che non 
rispettano il contratto e che 
calpestano le leggi sindacali. 
E’ il caso della Hermes Cine¬ 
matografica. il cui presidente 

— che non a caso è anche a 
capo della commissione ANICA 
per le trattative con i sinda¬ 
cati — ha dichiarato, nel 
corso degli incontri, che in¬ 
vece di chiedere una riduzio¬ 
ne dell’orario « i dipendenti 
dovrebbero lavorare anche ,fl 
sabato e la domenica »! 

Quali sono le condizioni de¬ 
gli addetti al noleggio? Basti 
un esempio per tutti. La spi¬ 
na dorsale di questo settore 
è rappresentata dalla SAC- 
DIF. che ha come compito la 
diffusione delle copie e del 
materiale cinematografico de¬ 
stinato agli esercenti. Questa 
società fa parte della ditta 
americana Dcar Film, che ha 
già assorbito, per quanto ri¬ 
guarda la distribuzione in 
Italia, la United Artists. la 
Fox e, fino a poco tempo ad¬ 
dietro, anche la De Laurentiis 
distribuzione. Ebbene, la sede 
della SAC-DIF è situata in un 
garage, in viale Castro Pre¬ 
torio, umido e senza luce, im¬ 
pregnato di acidi, dove le 
operaie « passafilm » sono co¬ 
strette a vivere e a lavorare, 
con la conseguenza di fre¬ 
quenti malattie. Nel locale non 
si è pensato nemmeno ad in¬ 
stallare un apparecchio per 
l’aria condizionata. Le « passa¬ 
film », tra l’altro, provengono 
da \arie case di distribuzio¬ 
ne. e sono state riassunte 
dalla SAC DIF con paglie bas¬ 
sissime. nonostante siano 
sottoposte ad un intenso sfrut¬ 
tamento. 

Questa, per sommi capi, la 
situazione; ma PANICA sba¬ 
glia se crede di piegare, fa¬ 
cendo la voce grossa, i dipen¬ 
denti delle case di noleggio 
e di distribuzione. Qualcosa 
è cambiato anche qui. Tra i 
lavoratori la coscienza sinda¬ 
cale si è fortemente rinsal 
data e lo hanno dimostrato 
gli scioperi compatti e le as¬ 
semblee, svoltesi ovunque, af 
follatissime e assai vivaci. Del 
resto la lotta nel noleggio e 
nella distribuzione — e questo 
le Caso di produzione lo sanno 
benissimo — potrebbe mettere 
m difficoltà tutto il settore. 


Il Canadà 
al Festival 
di Berlino 

BER UNO. 23. 

La cinematografia canadese, 
che lo scorso anno aveva pre¬ 
sentato al Festival di Berlino 
la sua più interessante produ¬ 
zione nell'ambito della rassegna 
del * Giovane film ». partecipe¬ 
rà quest’anno alla manifesta¬ 
zione cinematografica con due 
lungometraggi. Nel suo film 
The Ernie game. Don Owen nar¬ 
ra la stona tragicomica di un 
giovanotto alla ricerca di una 
sita sensata. Eric Tifi dipinge 
invece i momenti della gior¬ 
nata di un giovane scrittore nel 
film A oreot bio thing. Il primo 
sarà presentato in concorso, il 
secondo nella sezione informa 
tiva. 

Altri «ette film canadesi sa¬ 
ranno proiettati nel corso della 
rassegna berlinese: Èntre la 
mer et l'eau douce di Michel 
Rrault (10ti<i. Le rcrofufionnai 
re di Jean Pierre t.efehvre 
(1965). Pontière sur la villa 
di Arthur lamothe <1967). Il 
ne faut pai mourir polir co 
di Jean Pierre l-efebvre (1967). 
Hiph di Larry Kent (1967). Le 
noi d'irte jeune fide douce di 
Gilles Carle (1968). e Le c hai 
sans le sac di Gilles Groulx 
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■ C'è acqua e acqua », ha detto l'attrice spagnola Maria Cuadra, 
fotografata ieri mattina sulla spiaggia di Ostia, mentre pioveva 
piuttosto forte. Un bagno d'acqua di mare va bene; ma dalla 
pioggia è meglio difendersi. 


Da oggi a Roma 

Direttori 
d’orchestra 
a confronto 

Sedici giovani musicisti al concorso 
dell’Accademia di Santa Cecilia 


Si apre oggi a Roma, con un 
primo incontro nella sede del* 
l'Aceademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia, il quinto Concorso 
intemazionale per direttori di 
orchestra di concerti sinfonici. 

Le prove vere e proprie, in¬ 
vece. cominceranno domani. 
nell’Auditorio di ria della Con¬ 
ciliazione: non è ancora stata 
fissata la data dd concerto fi¬ 
nale. al quale il pubblico — 
tempestivamente preavvisato 
— potrà assistere. 

' La commissione giudicatrice 
è composta dei maestri Renzo 
Silvestri, presidente dell’Acca¬ 
demia. Franz Andrò. Antonio 
.Tanigno. Tikhon Krennikov. A 
F. Marescotti. Robert Wagner 
e Fernando Previtali, diretto¬ 
re stabile dell'Orchestra di 
Santa Ceolia, alla testa della 
quale i candidati affronteran¬ 
no le prove. 

A questa quinta edizione dd 
concorso hanno presentato do¬ 
manda d’iscrizione cinquantot¬ 
to giovani direttori d'orche¬ 
stra. di cui sono stati ammes¬ 
si alla finale sed’ci. in rap¬ 
presentanza dei seguenti pae¬ 
si: Brasile. Cecoslovacchia. 
Germania. Grecia. Inghilterra. 
Italia. Polonia. Romania. Un¬ 
gheria. URSS e USA. 

Particolarmente attesi alla 
prova sooo i tre giovani diret¬ 
tori d'orchestra che vengono 
dall'Unione Sovietica : il litua¬ 
no Aleis Zuraitis. Q kasako 
Fuat Mansurov e il russo Juri 
Simonov. 

Si tratta di tre giovani mu¬ 
sicisti già ben noti al pubbli¬ 
co sovietico Zuraitis. infatti, 
ha diretto quasi tutte le mi¬ 
gliori orchestre sinfoniche del- 
l'URSS (ma si è esibito con 
successo anche in Danimarca, 
in Norvegia, in Cecoslovac¬ 
chia. in Romania, nella RAU. 
in Messico e in Inghilterra) e 
attualmente è consulente del 
Bolscioi di Mosca per il set 
fore dei balletti* diplomato al 
Conservatorio di Vilnius in pia¬ 
noforte. si è poi dedicato alla 
dilezione d'orchestra, seguen¬ 
do a Mosca i corsi dd maestro 
Nicolai Anosov. 

Fuat Mansurov ò nato ad Al- 
ma-Ata e. prima di conseguire 
il diploma in direzione d'or¬ 
chestra. ha studiato violoncel¬ 
lo. pianoforte c tromba, anche 
egli è spesso alla testa del 
l’orchestra del Bolscioi 

Juri Simonov — nativo di 
Saratov - ò attualmente di 
rettore stabile dell'orchestra 
di Kislovodsk. una fiorente cit¬ 
tà del Caucaso settentrionale 
Simonov è stato un ragazzo 
prodigio: quando inratti dires 
se un'orchestra sinfonica per 
la prima volta aveva soltanto 
dodid anni. Egli ha frequen- 


PAG. 9 / spettacoli 


Editi due microsolchi antologici 

Rilancio in Italia 

del rhythm and blues 


.nai tir*. 

a video spento 


tato i corsi del Conservatorio 
di Leningrado, diplomandosi, 
oltre che in direzione d’orche¬ 
stra. anche in viola. 

La presenza di questi tre ar¬ 
tisti — fra gli altri che sono 
giunti a Roma in questi giorni 
— è una garanzia di successo 
anche per questa quinta edi¬ 
zione della competizione indet¬ 
ta dall’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia che. avendo a disposizio¬ 
ne una grande e buona orche¬ 
stra. si trova nelle migliori 
condizioni per patrocinare con¬ 
corsi del genere. 


Béatrice 
Arnac al 
Teatro Club 

Il Teatro Club continuando 
nella sua stagione di primavera 
presenterà il 30 maggio, alle 
ore 21,30. al Teatro Eliseo. Béa¬ 
trice Amac. due volte « Gran 
premio del disco ». che per la 
prima volta si esibirà di fronte 
al pubblico romano. 

Il suo programma, dal titolo 
Tour de Chant, che verrà ese¬ 
guito per una sola sera, com¬ 
prende. fra l’altro, canzoni di 
Aragon. Eluard. Brecht. Rim- 
baud. Verlaine, Ferré. Mac 
Orlan. La Amac arriva a Roma, 
su invito del Teatro Club, dopo 
il suo recente successo a New 
York e nelle principali univer¬ 
sità americane che ha così ri¬ 
badito quanto ebbe a dire della 
sua finissima personalità di 
cantante Jean Cocteau: « Si 
stacca dalla famiglia fantoma¬ 
tica delle voci senza volto E’ 
un incanto » I critici statimi 
temi hanno detto di lei co'e 
ancora p:ù calzanti. Béatrice 
Amac. attrice, danzatrice, mi¬ 
mo. cantante, ha iniziato la sua 
camera recitando al Yieux Co- 
lombier. con Agnés Capn (che 
praticamente l*ha formata), al 
Théàtre de Poche Dopo aver 
preso parte al Théàtre de l'Etoile 
alla commedia musicale Seic 
Orleans, in cui venne salutata 
come una rivelazione, passò de¬ 
finitivamente alla canzone. In 
quest’ultimo campo in pochi an¬ 
ni è diventata una delle mag 
ziori « vedette* » francesi. In 
Tour de Chant ella dedica tutta 
la prima parte alle vecchie 
canzoni del folklore; la secon 
da parte è invece delle canzoni 
dei poeti Accompaenata dal trio 
d. chita-re di Bartho’émv Ros-o 
sa far accettare le cose più dif 
fiali e al tempo stesso più belle 
come Chant de Francois d~As 
svie. messo in musica da Felix 
Ledere, dal poema di Maeter- 
linck. Sa dire La nota, il capo¬ 
lavoro di Trenet e II canto di 
Barbara di Brecht-Weill come 
nessun'altra. 


Un ulteriore sforzo di dif¬ 
fusione del rhythm and blues 
in Italia viene compiuto at¬ 
traverso due « 33 giri » di ca¬ 
rattere antologico, That’s 
rhythm and blues (Atlantic 
09501) e The Detroit sound 
. (Manila Alotown SO.000). Dei 
due dischi, francamente il 
primo è il più genuino: vi si 
ascoltano il bravissimo e com¬ 
pianto Otts Redding, da solo 
(Keep Your arms about me) 
e in coppia con Carla Thomas 
(Knock on vvood a tratnp), il 
suo « successore » Wilson Pi- 
ckett con Soul dance n. 3 e il 
best-seller Mustango Sally, 
Sam e Dove, Clurence Carter 
ed altri, fra cui è da segna 
lare, per la sua drammatica 
intensità vocale, Jue Tei con 
Show me (canzone pubblicata 
dalla stessa casa anche a 
15 giri). 

Il secondo « L P * offre una 
musica più sofisticata e con 
intenti commerciali: musica 
negra che tiene d'occhio, in¬ 
somma, il mercato bianco. 
Spicca fra tutti Stevie \Vun¬ 
der con I vvas madc to love 
ber; ci sono Diana Ross e 
The Supremes con il recen¬ 
tissimo Kefledimi, i Tempta 
tions, i Four Tops, Martha e 
The Vandellas, tutti con i lo¬ 
ro successi. Ancora l'Atlantic 
presenta un 33 giri di un al¬ 
tro cantante, Solomon Burke, 
un po’ discontinuo: fra le in¬ 
terpretazioni più convincenti 
è Someone to love me (09502). 
L’Atlantic è la casa che ha 
saputo anche valorizzare ed 
affermare Aretha Franklin, 
oggi la voce femminile più 
popolare in USA: tuttavia, le 
sue qualità si trovano già 
splendidamente evidenziate in 
un 45 giri della DBS, Mo- 
ckingbird (3238). In Italia, lo 
alfiere di questo genere è 
Patrick Samson, di cui è ora 
uscito un 33 giri realizzato 
« dal vivo * in un locale: ac¬ 
canto a pezzi nuovi come Le 
mura stanno per crollare c’è 
una nuova versione di Io e 
il tempo e di Sono nero, già 
affermatisi su 45 giri (Fonit 
09048). 

La moda musicale « anni 
venti » ha laureato un altro 
colossale successo: Cinderel- 
la Rockefella della coppia vo¬ 
cale Ester and Abi Ófarim. 
E’ una specie di parodia del 
vecchio blues ma in realtà il 
brano è ricalcato su un blues 
di Ma Rainey, O Daddy, e la 
prima frase, composta di tre 
note, è la stessa, tale e qua¬ 
le! (Philips 45 giri 384.508). 

Allo spirito del blues si rial¬ 
laccia anche Jimi Hendrix, di 
cui è uscito anche un vecchio 
disco che il cantante-chitar¬ 
rista realizzò, all'inizio della 
carriera, assieme a Curtis 
Knight, prima di fondare il 
proprio gruppo dell’c Expe- 
rience »: s’intitola Get that 
feeling (London 33 giri 8349). 

Il fortunato quintetto in¬ 
glese dei Procol Harum ha 
accettato di incidere due can¬ 
zoni in italiano. Il tuo dia¬ 
mante e Fortuna, abbinate in 
un 45 giri e riprese in un 33 
giri di buon livello, anche se 
il « piatto forte » resta quel- 
l'Homburg (Le ore dell'amo¬ 
re) con cui il complesso ha 
saputo fare il bis di A whiter 
shade of pale (« Senza luce ») 
(Il 30.000). Dall'America 
giungono i Box Tops, morige¬ 
rati sul piano sonoro ma con 
un ottimo repertorio da The 
letter a Neon Rainbovv (« Il 
mondo fra le braccia » delia 
Pavone) (Ricordi Internatio¬ 
nal 22.016). 

Nanni Svampa ha registra¬ 
to un secondo 33 giri di can¬ 
zoni di Brassens tradotte e 
riambientate in milanese e il 
risultato è altrettanto riusci¬ 
to: semmai, la strumentazio¬ 
ne (tromba, trombone, violi¬ 
no. chitarra ecc.) è stavolta 
più felice. I titoli: E1 roche- 
te. Donne di piacere. L'era 
un bel fior. E1 disgrazià. 
Pien de coma. E1 Pastozzon. 
E1 temporal. Purghi i mè 
peccà. L’ombrela. Al mercà 
de Porta Romana. E1 Becca- 
mort e La teta de canta e la 
teta de legn, con i soli versi 
(Brassens non l'ha ancora 
musicata ) (Durium 30.169). 

Fra i nuovi 45 giri da se¬ 
gnalare Ella Fitzgerald (I 
traught him everything — 
Capitoli, il redivivo Elvis Pre- 
sley (Guitar man — RCA Vic¬ 
tor). Donnvan (Jennifer Jum- 
per — Epic). Dmo (Morire o 
vivere — ARC). The Synbols 
(Breaking up — Presidenti. 
Jimmy Fontana (La nostra 
favola, RCA). 

d. i. 


« La fenda rossa » 
in interni a Roma 

Il regista sovietico Mikhai! 
Kalatozov e la « troupe » del 
film La tenda rossa, che nevo 
ca la drammatica spedizione 
del generale Nobile al Polo 
Nord con il dirigibile Italia. 
si trovano a Roma dafi'altro 
ieri. Terminati infatti alcuni 
esterni m URSS. Kalatozov sa¬ 
rà impegnato in Italia per tre 
settimane nelle riprese degli in¬ 
terni. li film, come è noto, è 
la prima coproduzione italo- 
aovietica. 


DOPO LO ! 
SCONTRO j 





IN AUTO — Dopo averne 
seguito alcune puntate, pos¬ 
siamo dire che la rubrica 
In auto, curata da Carlo 
Mariani ed Enzo De Ber¬ 
nard, c realizzata da Ga¬ 
briele Palmieri, è nel com¬ 
plesso un buon esempio di 
giornalismo telerisiio .So¬ 
prattutto perche è riuscita 
a individuare una f invitila 
e ad attenermi: In auto. 
infatti, sceglie alcuni prò 
blemi di interesse imme¬ 
diato per gli automobilisti 
e cerca di affrontarli sul 
piano dell'analisi e dei con 
sigli pratici. Si può dire che 
questo non è un piano am 
buioso: ma di rubriche te¬ 
levisive che partono < on ap 
parenti grandi ambizioni e 
poi arrivano con risultati 
disperatamente deludenti è 
piena, purtroppo, la no-fin 
esperienza del i ideo 
Ciò non significa che In 
auto non poi r ebbe porsi an 
che problemi più generali, 

« di struttura » diciamo, 
mettendo a confronto citta 
dim. esperti responsabili 
delle vane branche deli or¬ 
ganizzazione sociale ‘ anzi, 
(pialche t numero unico » 
costruito in questa chiave 
(un semplice servizio della 
rubrica sarebbe troppo Ine 
ve per .soddt</a r e questa 
esigenza) darebbe nuovo 
respiro alla serie 
La quale, comunque, si 
caratterizza per il suo sfor¬ 
zo di non trasformare la 
sua destinazione * di servi 
zio» in natura burocratica * 
ci sembra, infatti, che i 
♦ pezzi » siano agili c'ran. 
efficaci nella loro costante 
volontà ili cogliere > pro¬ 
blemi d più possibile nel 
vivo della realtà La stessa 
ricerca delle interviste, ad 
esempio, è funzionale ( ri ri- 
ftlgge (lai rutto * sondali 
gin »).*• le opinioni ravvolte 
servono come termini di 
confronto e di i eri firn per 
il discorso degli autori. An¬ 
che gli esempi sono funzm 
unii e precisi: basta ricnr 
dare l'esperimento (auten¬ 
tico) effettuato ieri nel cor- 


GENZANO - Mijanou Bardo!, sorella di B. B„ sorride ai • 

fotografi dal balcone della villa nella quale. Insieme con • 
l'attrice e il cognato GUnfher Sachs, sta trascorrendo un • 

periodo di riposo. Questo sorriso vuole forse essere un tenta- # 
tlvo di rifare paca dopo la battaglia dall'altro Ieri. Tutti gli • 
abitanti dalla villa, infatti, sono scesi In campo contro i fo- • 
tografl a caccia di Immagini di B.B.; j camerieri di casa, tra # 

l'altro, hanno fatto dei « paparazzi » i bersagli di una fitta • 

sassaiola. • 


le prime 


Musica 

Rudolf Serkin 
alla Filarmonica 

Rudolf Serkin è uno di quei 
pochissimi pianisti che possono 
permettersi di presentarsi al 
pubblico con un programma 
comprendente anche i brani più 
noti del grande repertorio clas¬ 
sico: è infatti uno di quegli 
artisti che portano l’ascoltatore 
a scoprire in opere ben cono¬ 
sciute sempre nuove e straor¬ 
dinarie bellezze. 

L'altra sera alla Filarmonica. 
Serkin ha eseguito da par suo 
la Waldstein e l'Appassionata 
di Beethoven, scatenando l'en¬ 
tusiasmo e gii applausi di un 
pubblico strabocchevole: nella 
seconda parte ha presentato le 
Variazioni e fuga su un tema 
di Haendel op. 24 convincendo 
tutti dell’alto valore di que 
st’opera, invece ingiustamente 
negletta. 

La trionfale accoglienza ri 
servata l'altra sera a Serkin 
è stata, in sostanza, la logica 
e scontata continjazione di 
quella tributatagli domenica 
scorsa all'Auditorio. 

vice 


Cinema 

Tutte le 
sere alle nove 

La vicenda di questo film, 
presentato all'ultima Mostra di 
Venezia coi titolo del romanzo 
da cui denva. La casa di no¬ 
stra madre, è tipicamente in¬ 
glese: nel senso di una certa 
tradizione letteraria (romanzo 
nero, horror story), ma anche 
m senso *oc.a!e: in Gran Bre¬ 
tagna la privacy, l'intimità fa¬ 
miliare e personale, è cosi ri¬ 
spettata. che un c mostro » co¬ 
me John Cnristie potè accumu¬ 
lare per decenni cadaveri di 
donne ne! proprio giardinetto, 
senza che i vicini dubitassero 
della sua rispettabilità di signo¬ 
re piccolo borghese, di poliziotto 
e di « uomo d'ordine ». 

Cosi la nidiata di orfanelli, 
che la < madre » abbandona in 
punto di morte, nella * casa » 
alla periferia londinese, reagi¬ 
sce alla perdita, e alla paura 
dell'orfanotrofio. chiudendosi 
nella vecchia dimora, allonta- 
mandone chicchessia, seppellen¬ 



do del servizio sui pneuma¬ 
tici. Nettamente fuori chia¬ 
ve. proprio per questo, ri¬ 
sultano. invece, scene co¬ 
me (india dell'abbraccio tra 
soccorritore c soccorso nel 
numero di ieri, che tendo¬ 
no inutilmente al finto rac¬ 
conto. E. infine, una do¬ 
manda■ non si potrebbe 
chiedere alla presentatrice 
di usare un tono più ade¬ 
guato all'asciuttezza della 
rubrica (e a chi la ripren¬ 
de di rinunciare a certi inu¬ 
tili formalismi I? 

• • « 

CRONACHE DI CANNES - 
Ci opache de! cinema e del 
teatro orerà un'occas'one 
d'oro per affrontare, in chia¬ 
ve di nttuohtà il discorso 
sui rapporti tra cinema e 
società' la soppressione del 
Festival di Cannes e le sue 
cause L'ha eluso, natural¬ 
mente Non che non abbia 
pollato dei sfotti ari enu 
fi» (sccmulo l'espressione 
usata dalla presentatrice): 
ma s'è ben guardata dal¬ 
l’entrare nel mento Mazza¬ 
rella ha fatto un giusto di 
senr-o generale contro it 
qualunquismo• ma. in fon 
do. questo era il discorso più 
elementare — ì'intro turione, 
diremmo Boi abbiamo 
ascoltato la er giurata Mo 
nica Vitti, la quale ci ha 
detto di essersi dimessa 
perchè la giuria non era 
più ni condizioni di lavora¬ 
re Un po' poco, diremmo. 
Avremmo voluto ascoltare 
anche quegli attori, quei re¬ 
gisti. alici lavoratori che. 
pur potendo continuale a 
lavorare hanno rifiutato di 
farlo per solidarietà con 
gli studenti e gli operai e 
per loro precise ragioni. Ma 
questo discorso non c'è sta¬ 
to■ C muorile ha subito ri 
piegato sin film presentati 
prima della più forzata del¬ 
le proiezioni, e cosi il Fr 
stivai, soppresso a Cannes 
per volontà dei suoi prota¬ 
gonisti è riufo resuscitato 
dalla TV italiana. 

g. c. 


preparatevi a... 


Parla Montand (TV 2° ore 21,15) 


Comincia la nuova serie 
degli Incontri, curala da 
Gastone Favero. Apre Yves 
Montand, una delle perso 
nalltà più interessanti del 
mondo dello spettacolo fran¬ 
cese, un cantante-attore ca¬ 
pace di sostenere da solo 
una rappresentazione di due 
ore e mezzo. Sergio Ricci, 
autore dell'Incontro, ha re¬ 
gistrato i ricordi di Yves 


Montand Insieme con le te¬ 
stimonianze di Simone Si¬ 
gnore! e quelle di Jacques 
Prevert. autore di alcuni 
tra I più famosi testi di 
canzoni. L'Incontro si Inti¬ 
tola Il salario del successo, 
con evidente riferimento al 
primo film Interpretato da 
Montand, che nell'origina¬ 
le portava il titolo II sala¬ 
rio della paura. 




do il cadavere di nascosto, prov¬ 
vedendo alle proprie necessità 
con una serie di trucchi, e so¬ 
prattutto comunicando con la 
morta, tutte le sere alle nove, 
attraverso una sorella già gran- 
dina e dotata di virtù media¬ 
niche 

Nel film Gli innocenti, tratto 
da un angoscioso racconto di 
Henry* James, il regista Jack 
Clayton aveva condotto il gioco 
con maggiore coerenza. Qui egli 
si affida, invece, quasi esclusi¬ 
vamente ai colpi di scena e al 
carattere romanzesco della sto¬ 
na. che nel secondo tempo ha 
un altro protagonista: il padre 
dei ragazzi (Dirk Bogarde) o. 
più esattamente, il marito della 
defunta, il quale ritorna nella 
casa e vuol conquistarsi senti¬ 
mentalmente gli orfani, ma sol¬ 
tanto al fine di metter le mani 
sull’abitazione e sul gruzzolo 
rimasto, e continuare cosi la 
propria vita scioperala Inzan- 
nati e delusi, e per di più ofTcsi 
a sangue dalla rivelazione che 
l’uomo fa de! curriculum de’.'a 
loro gtn, tr.ee, 1 p.cco'.i lo am¬ 
mazzano. 

Quanto più fosse stato aspro 
e sgradevole, tanto più il film 
avrebbe convinto. Cosi come 
appare, è solo un miscuglio d; 
suspense e di melodramma, 
portato avanti con abilità e cor¬ 
rettezza. ma senza una grinta 
particolare. I giovanissimi at¬ 
tori sono ben diretti. Colore. 

vice 


Von Malarie ; 
inciderà «L'ombra» l 
di Botfacchiari • 

MILANO. 23 • 

Il maestro Von Matacic ha • 
accettato di dirigere l'orche- • 
stra ed il coro dell* Angelicum » • 
di Milano che, ai primi di giu- a 
gno. dovrà incidere discografl- Z, 
ca mente l'opera in atto L’ombra • 
del maestro Ugo Bottacchiari. • 
L'incisione servirà a ricordare • 
il venticinquesimo anniversario q 
della morte del musicista mar* — 
chigiano. che scrisse quest'opera * 
all’età di 18 anni. • 

Ad interpretare le parti dei • 
due protagonisti saranno il so- • 
prano Anna My Bruni e il teno- • 
re Michele Molesi. L’opera fu m 
rappresentata a suo tempo in ® 
vari teatri italiani; una delle • 
ultime interpreti fu il celebre • 
soprano Mafalda Favero, che • 
la interpretò, nel 1W3. insieme $ 
col tenore Giovanni Boyer. ^ 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


SAPERE 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - Arrivo della quarta 

tappa: Alba-Sanremo 

LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO DELLA PIANISTA DORA MUSUMECI 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
LOTTA SENZA QUARTIERE 
Il traffico d'oro 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17,00 BIELLA: TENNIS 

18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1968 

22.15 VIVA LA GENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
12, 13, 15, 17, 20. 23. 

6.30: Corso di lingua in- 
gle^: 6.i0. Per sola orche¬ 
stra; 7.10: Mugica stop; 

I. 41: Pan e d,=pari; 8.33 
Le canzoni del mattino: 9.00. 
La nostra casa; 9 06: Co 
lonna musicale; 10.00: Ce 
lebrazioru del 50. anniver- 
sano di Vittorio Veneto; 

II. 30: La nostra salute; 

11.36: Un disco per l’esta¬ 
te: 12.05: Contrappunto; 

12.36: Si o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13.25: Ponte radio: 
14 00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.37: Listino Borsa d: 
Milano; 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano: 15.45* Ultimissime a 
45 giri: 16 00: Ond3 serde; 
16 25: Passaporto per un mi¬ 
crofono: 16 30: Jazz Jockey: 
17,05: Interpreti a confron 
to: 17.35: Intervallo m 1=1 
cale; 17.40: Tribuna de: pio¬ 
vani: 18.10: Cinque m:r .** 
d. inglese; 18.15: Sui nottr. 
mercati: 18 20 - Per \o: g o 
vani; 19.15: « Il tulipano ne 
ro »; 19 30: Luna park; 20.15: 
Il classico dell'anno: Orlar 
do Furioso. 21 00. Tribuna 
elettorale: 22 OC»: Concerto 
sinfonico diretto da Z. 
Mehta 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30 19,30. 

21,40, 22,30. . 

SECONDO 

6.35: Svegliati e canta: 
7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8.13: Buon *.iaggio; 
8.18: Pan e di>part. 8.40 
Gloria Christian, 8 4.5: Ix 
nostre orchestre di musica 
leggera: 9.09: I nostri figli: 
9,15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale: 10,00: Schia¬ 
vo d’amore: 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: ET di scena 
ima città, con Giorgia Moli; 
11,37: Lettere aperte; 11.43: 


Un disco per l'estate; 12.20: 
Trasmissiom regiona^: 13 f»0: 
Hit parade, con Leno Lut- 
t.i/zi; 1.3 35: Il senzaritolo; 
14 00: Jukebox; 14.45: Per 
gli am.ci del d.sco; 15.00: 
Relax a 45 giri: 15.15: Gran¬ 
di pianisti: Alfred Corto;; 
15.45.51 G.rod Italia: 15.57: 
Tre m.nuri per te; 16: Un 
d.sco per l'estate: 16.35: Le 
canzoni di * Non cantare spa¬ 
ra »; 16.55: Buon viaggio; 
17.05: Pomeridiana; 17.35: 
C.asse un-.ca: 18: Aperitivo 
m musica; 18.20: Non tutto 
ma di tutto; 18.55: Sui no 
stri mercati: 19.00: Le pia¬ 
ce il classico? 19.23: Si o 
no: 20.00: Punto e virgola; 
20.11: Teatro stasera; 20.55; 
Passaporto; 21.10: La voce 
dei lavoraton: 21.20: Novità 
d.scografiche francesi; 22.05: 
Bollettino per i naviganti; 
22.10: Al tempo della gran¬ 
de guerra. 

TERZO 

10 00: L. van Beethoven 
E. Cnab*uer; 10.50: J. 
Brahms - W. Luto-.awski; 
11.15: J Siberia» - E. Bloch 
- W. Wa.ton; 12.10: Meri- 
rì.ar.o di Greenwich; 12.20: 
J C F. Bach - G. Auric - L. 
Spohr; 13.10: Coooerto sin- 
fon.co. Sousta Z. Nelsova: 
14 30: Concerto operistico. 
Tenore C. Bergonzj; 15.05: 
S Prokofiev; 15.30: Ludwig 
van Beethoven; 17.00: La 
opinioni degli altri; 17.10: 
Stile e paesaggio in Sicilia; 
17.20: Corso di lingua in¬ 
glese; 17.40: P. Locatelli; 
18.00: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 
18 30: Musica leggera: 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
Cos'è la cibernetica; 21.00: 
Il terremoto di Lisbona del 
1755: 22,00: Il Giornale del 
Terzo; 22,30: In Italia e al¬ 
l’estero; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 22.50: Poesia 
nel mondo: 23.05: Rivista 
delle riviste. 


hmn.jt.Tur. 
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Volata ad Alba: vince il belga Reybroeck 


Dancelli nuova maglia rosa 


Michelino vuol restare in rosa almeno fino a Brescia - Oggi la 
quarta tappa da Alba a Sanremo: il percorso ondulato e ner¬ 
voso potrebbe riservare qualche sorpresa 

Basso è secondo 


Scelti i 22 «azzurri» per la Coppa Europa 


Dal nostro inviato 

ALBA, 23 

L'antefatto della terza tap¬ 
pa riguarda Locatelll e Ghi- 
aellini, 1 due francesi giunti 
a St. Vincent con la qualifica 
di « abusivi » e messi fuori 
gara dalla giuria prima che 
entrasse in scena Vincenzo 
Torrlani. Il padrone assoluto 
del « Giro » ha parlato con 
Roma (leggi Rodoni) e Pa¬ 
rigi, e di colpo gli « abusivi » 
diventano soldati di una trup¬ 
pa regolare, Torrlani sconfes¬ 
sa Carini e I giudici. Carini 
(presidente della Commissione 
Tecnica Disciplinare) aveva 
detto: « Se i due francesi cer¬ 
cheranno d’infilarsi ancora nel 


gruppo, chiameremo i carabi¬ 
nieri ! ». Ma Torrlani doveva 
evitare 11 ritiro della BIC, e 
ancora una volta ha vinto lui, 
il più forte. Insomma, Loca¬ 
teli! e Ghlsellini partono, e 
buon viaggio, buon lavorol 
Abbiamo davanti una lunga 
linea grigia che taglia paesi 
e paesini di campagna. La ra¬ 
dio di bordo annuncia con 
voce concitata che Merckx ha 
forato e che l'unico a non 
dargli una mano per il rien¬ 
tro è stato Adorni. Il recupe¬ 
ro della maglia rosa è comun¬ 
que immediato, anzi Merckx 
va In fuga al chilometro 40 
insieme a Dancelli, Bitossi, 
Zilioli ed altri, fuga breve per¬ 
ché fulminea è la reazione 




Il commento 


Antidoping e spinte 
avvelenano il Giro 


Dal Rostro inviato 

ALBA, 23. 

Michele Dancelli ha sparato 
le sue cartucce cogliendo in pie¬ 
no il bersaglio. Stasera, il bre¬ 
sciano è il nuovo « leader » del 
Giro co nun vantaggio di 4'03" 
su Eddy Merckx, e se è vero 
che il campione del mondo non 
s'è dannato per conservare la 
maglia rosa, bisogna subito ag¬ 
giungere che Dancelli è stato 
l'audace e brillante protagonista 
d'una fuga lunga 108 chilometri. 
Con Dancelli, pedalavano Rey¬ 
broeck, Basso, Della Torre, cam- 
pagnari e Baldan. e il peso mag¬ 
giore l’ha sostenuto lui. Dancelli. 
con l'appoggio dello scudiero 
Baldan. E anche per questo mo¬ 
tivo il aodo di Merckx (Rey¬ 
broeck) Ita avuto la meglio in 
volata. 

DancelH avrebbe voluto vin- 


,16 partenti 

Oggi 

la «Tris» 
a San Siro 


Sedici cavalli correranno sta¬ 
sera a San Siro il Premio Leola 
Hanover (L- 3.000.000 handicap 
ad invito) < Corsa tris » della 
settimana. Ecco il campo defi¬ 
nitivo: 

• A metri £080: 1 ) Bollbln 
(L. Bottoni). 2) Lucilio (Al. 
Milani). 3) Terry (G. Nogara). 
4) Volume (L. Ganzi). 5) Fio¬ 
renzo (L. BellottI), 6) NIrano 
(I. Bertlni); 

• A metri 2100: 7) Ozzimo 
(E. Nava). 8) Consuelo (A. Pe- 
drazzanl), B) Babele (Siv Mi¬ 
lani), 10) Doriforo (S. Canna¬ 
vaie). 11) Meriggio (■ Baron¬ 
cini). 12) Impeto (G Pasolini), 
13 Navazzo (E*. Bezzecchi). 
14) Basty Huzzl (E. Gubeliinl): 

• A metri 2120: 15) Thereslis 
Dea (A. Cattaneo), 18) Po (A- 
Fontanesl). 

La rosa del favoriti com¬ 
prende: Fiorenzo (5). Babele 
(9). Po (16). Navazzo (13). Bo- 
libta (1) e Meriggio (11). 


(tamagne: 

primo 

Pecchielan 

Nostro servìzio 

S. PIERO IN BAGNO. 23. 

La terzo tappa del Giro delle 
Antiche Romagna. Gran Pre¬ 
mio Mobili Din estri, di 175 chi¬ 
lometri da Urbino Val San Pie¬ 
tro In Bagno, è stata caratte¬ 
rizzata dal caldo Un caldo tor¬ 
rido. eccezionale che «piega co¬ 
me molti nomi illustri figurano 
all'arrivo classificati con pe¬ 
santi distacchi : Cavalcanti 10 
minuti. Giaccone 17 minuti. 
Marcelli 15 minuti. Conti 26 
minuti. 

Chi ha tenuto fede alle pro¬ 
messe delle tappe precedenti è 
stata la maglia gialla VlanelU. 
che con un vigoroso recupero 
sulle rampe e nella discesa del 
Carnaio è riuscito a conservare 
la posizione di leader e a limi¬ 
tare la perdita del minuti gua¬ 
dagnati Ieri sul diretti avver¬ 
sari che hanno per uomo di 
punta Arturo Pecchlalan. 11 vin¬ 
citore solitario di oggi, che ha 
piazzato 11 colpo risolutore In 
salita sul Carnaio. 

Domani quarta tappa (11 lap¬ 
pone) con quattro gran premi 
della montagna. 148 chilome¬ 
tri Uno a città di Castello. 

Florio Amadori 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Arturo Pecchielan (Canna 
Varese) che copre l chilome¬ 
tri 175 del percorso tn 4h 43*59”; 
alla media di km. 39,995; 2) 
Moretti, a 55”; 3) V Una III, a 
1*9”; 9) Magglonl, stesso tem¬ 
po; 5) Rasagli, a 117”; 9) Van¬ 
itaceli! a 1*2***; 7) Stmonettl a 
ni’; •) Mairetl, a 9*4***; 9) 
—sar» a 1*54**; 19) Vernala. a.t. 


cere tutto, maglia rosa e tappa, 
e probabilmente ci sarebbe riu¬ 
scito se Baldan non fosse ca¬ 
duto sotto lo striscione dell'ul¬ 
timo chilometro. Povero Baldan: 
ha lavorato tanto, una parte del 
primato conquistato da Dancelii 
gli spetterebbe di diritto e va 
a finire che si trova spellato 
ad una gamba e alla testa. I 
gregari, oltretutto, sono pure 
scalognati. 

Tornando a Dancelli. è paci¬ 
fico che nessuno dei t big > tre¬ 
ma davanti al suo vantaggio. 
Michelino è un otitmo passista- 
veloce, uno che non molla facil¬ 
mente le ruote dei migliori nep- 
pure in salita, ma sappiamo che 
per natura egli si rifiuta di cor¬ 
rere da regolarista: sappiamo 
che Dancelli vive alla giornata, 
che oggi può far fuoco e fiamme, 
e domani risentire lo sforzo II 
difetto principale del capitano 
della Pepsi è appunto quello di 
non contare il numero delle pe¬ 
dalate. di andare allo sbaraglio, 
di spendere troppo anche negli 
episodi insignificanti. E sapete: 
una competizione a tappe ri¬ 
chiede il massimo equilibrio, una 
dote che non è nel repertorio 
di Dancelli. 

Dancelli spera soltanto di ar¬ 
rivare in « rosa > dalle sue parti: 
mancano cinque tappe al tra¬ 
guardo di Brescia e vedremo 
se Michelino manterrà la pro¬ 
messa. Come potrete rilevare 
dall’ordine d’arrivo, oggi i pezzi 
grossi sono andati a spasso, pur 
tenendo conto che nel finale 
hanno rosicchiato un palo di 
minuti a Dancelli, ma la media 
raggiunta (43.478) è merito dei 
primi. Dopo i successi di Merckx 
e Motta, il Giro è forse entrato 
in una fase di studio, di recipro¬ 
co controllo? Domani sapremo. 

Come riferiamo in sede di cro¬ 
naca. s'è concluso il «caso Lo- 
catelli-Ghisellini >. f due dilet¬ 
tanti francesi che la giuria ave¬ 
va espulso ieri sera e che Tor- 
riani (con una mossa che sca¬ 
valca e annulla il potere del 
giudici) ha riammesso in corsa. 
Qui. gli unici in grado di pro¬ 
curare grane al « patron » del 
Giro sono i corridori i quali 
ieri stavano per scendere in scio¬ 
pero con l’obiettivo di ottenere 
la modifica del regolamento anti¬ 
doping (erano d’accordo dodici 
squadre su tredici ed è mancata 
all’appello la Filotex) e oggi pro¬ 
testano per lo scandalo delle 
spinte. In particolare I gregari 
che rappresentano il novanta per 
cento delle forze. 

I gregari lamentano che le 
multe per spinte da spettatori 
seno aumentate da mille a die¬ 
cimila lire, e aggiungono che 
1 colpiti sooo sempre loro, e 
mai i campioni La storia è vec¬ 
chia e non fa certo onore alla 
giuria che crea figli e figliastri, 
che si sfoga con ì pìccoli e non 
ha il coraggio di punire i grandi. 
«Aumenta tutto — ha commen¬ 
tato ironicamente Chiappano — 
ma è una vergona che le mille 
lire di Ieri siano diventate le 
diecimila di oggi per spinte oc¬ 
casionali Cosa dovrei fare? 
Scendere dalla bicicletta, per¬ 
dere tempo per litigare con la 
persona che mi spinto? Si gua¬ 
dagna il pane sudando e le die¬ 
cimila lire, per noi. hanno an¬ 
cora un valore... >. 

L’ambiente è un pochino av¬ 
velenato e stasera la giuria 
non ha emesso alcun comuni¬ 
cato. Gridiamo abbasso le spìn¬ 
te. invitiamo gli spettatori a 
comportarsi come si deve, ma 
andiamo a cena col dubbio che 
la protesta dei gregari abbia 
fermato la mano pesante dei 
commissari 


di Gimondl e Motta. Scompa¬ 
re il sole e via via il cielo si 
incupisce. Fora nuovamente 
Merckx e la fila sussulta. Bat¬ 
ti e ribatti, Dancelli si fa lu¬ 
ce imitato da Basso, Rey¬ 
broeck, Baldan, Delia Torre e 
Campagnarl, un sestetto che 
attraversa Rlvarolo con 2’10". 

Dancelli sente odor di ma¬ 
glia rosa e Merckx non sem¬ 
bra preoccupato di perderla. 
Naturalmente, il capitano del¬ 
la Pepsi (doppio fazzoletto in 
un girocollo alla dolce vita 
per proteggersi dal mal di go¬ 
la) è il più attivo del sei. E 
il vantaggio sfiora i tre minu¬ 
ti al rifornimento di Leinl, e 
Gino Bartali commenta: « E’ 
una fuga che dovrebbe andare 
a segno. Quale interesse ha 
Merckx di logorarsi per man¬ 
tenere il primato? Nessuno ». 
Bartali è parte in causa, e 
però il suo ragionamento è 
valido. 

Torino accoglie il « Giro » 
con una meravigliosa e inter¬ 
minabile partecipazione di fol¬ 
la. Intanto, dal gruppo hanno 
messo fuori il naso Cucchiet- 
ti. Ballini, Van Vlieberghe e 
Milioli. Moncalieri, Villastello- 
ne e Carmagnola: il quartetto 
di Ballini s’awicina al sestet¬ 
to di Dancelli, mentre aumen¬ 
ta il ritardo del plotone, stac¬ 
cato di ben 6’10‘'. Mancano 
una trentina di chilometri, ed 
è chiaro che Merckx vuole 
abdicare. Ceresole vanta il 
mercato delle fragole, e pro¬ 
seguiamo verso le verdi col¬ 
line, il buon vino e 1 tartufi 
di Alba. Il cronometro segna¬ 
la Ballini, Cucchietti, Van 
Vlieberghe e Mioli a circa un 
minuto da Dancelli, Basso, 
Reybroeck. Baldan, Della Tor¬ 
re e Campagnari. 

I quattro raggiungono 1 sei? 
No, e quel matto di Dancelli 
fa di tutto per togliersi Rey¬ 
broeck e Basso dalla ruota. 
Dancelli vorrebbe aggiudicarsi 
la tappa, ma il colpo falli¬ 
sce, vuoi perché Reybroeck e 
Basso Io bloccano a turno, 
vuoi perché l’ultima delle 
quattro curve a gomito man¬ 
da a gambe all’aria il suo so¬ 
cio (Baldan), coinvolto in uno 
spaventoso capitombolo da 
Campagnarl. Niente di grave, 
a quanto pare, • la volata è 
di Reybroeck davanti a Bas¬ 
so e Dancelli. 

Michele Dancelli sale sul 
podio del trionfo per indos¬ 
sare la maglia rosa con un 
bel vantaggio. Dancelli non si 
considera uomo da gare a 
tappe, non pensa di dare fa¬ 
stidio agli specialisti, al Gi¬ 
mondl, ai Motta e ai Merckx, 
ma dichiara felice il suo pro¬ 
gramma: a Voglio difendere il 
primato fino a Brescia, la mia 
città, dove sono atteso dai 
compaesani. Chiedo troppo? ». 

Merckx è telegrafico: e Dan¬ 
celH mi ha preso in contro¬ 
piede mentre stavo rimedian¬ 
do ad una foratura. Oggi, poi, 
mancavo della solita concen¬ 
trazione: ieri sera sono stato 
informato della morte della 
nonna alla quale ero molto 
affezionato, e comunque la 
perdita della maglia rosa mi 
toglie un peso. Il "Giro” è 
soltanto alla terza battuta.~ ». 
Già: lunga è la strada del 
« Giro », e voltiamo pagina per 
far conoscere col profilo del¬ 
la quarta gara che misura 162 
chilometri e presenta un trac¬ 
ciato abbastanza nervoso e on¬ 
dulato. SI 11 traguardo di 
Sanremo potrebbe riservarci 
qualche sorpresa. 

9 - «• 


La Federcalclo ha comu¬ 
nicato all'UEFA la lista del 
22 azzurri dalla quale ver¬ 
ranno estratti I nomi dei 
giocatori che saranno chia¬ 
mati a formare la naziona¬ 
le il 5 giugno a Napoli con¬ 
tro l'URSS nell'incontro di 


semifinale della cappo Eu¬ 
ropa. L'elenco à H se¬ 
guente: 

Enrico Alberto;!, Pietro 
Anastasl, Anqulltettl Ange¬ 
lo, Giancarlo Bercellino, 
Tarcisio Burgnlch, Giaco¬ 
mo Bulgarellt, Ernesto Ca¬ 


stano, Giancarlo De Sistl, 
Angelo Domenghlnl, Gia¬ 
cinto Facchetti, Giorgio 
Ferrini, Aristide Guarnerl, 
Antonio Juliano, Giovanni 
Lodetti, Sandro Mazzola, 
Pierino Prati, Luigi Riva, 
Gianni Rivera, Roberto 


Rosato, Sandro Salvador#, 
Lido Vleri, Dino Zoff. 

Come si vede cl sono tut¬ 
ti gli azzurrabili già noti, 
compreso De Sistl che Val- 
careggl aveva deciso nel 
giorni scorsi di < ripesca¬ 
re ». La formazione proba¬ 


bile sarebbe la seguente: 
Zoff, Burgnlch, Facchetti; 
Ferrini, Castano, Rosato; 
Domenghlnl, Juliano, Maz¬ 
zola, Rlvera, Prati. 

Sempre naturalmente che 
tutti 1 rossoneri risultino In 
buone condizioni dopo II 


match di Ieri sera a Rot¬ 
terdam. Le convocazioni 
definitive si avranno co¬ 
munque lunedi quando gli 
atleti azzurri saranno con¬ 
centrati nel nuovo Centro 
per il pugilato sorto a 
Fiuggi. 


QUESTI I SOVIETICI 


Da parte sua anche la Federazione Sovietica ha Inviato 
all'UEFA II suo elenco che è II seguente: Portieri • Psce- 
nltcnikov, Kavazascvili, Rudakov. Terzini . Anlrchkln, Afo* 
nln, Istomin e Kaplltcnlj, Levcenko, Logofet, Khurzllava, 


Scesternlev. Mediani - Voronln, Lenov, Malafelev, Muntlan. 
Attaccanti - Asatiani, Banlscevsky, Blsclovez, Evriuglkhln, 
Nodlja, Smolnikov, Cistenko. 


Nella finale di Rotterdam battuto l'Amburgo (2-0) 


Al MILAN LA COPPA DELLE COPPE 


Due goal di Hamrin 



MILAN: Cudlcini; Anqullletti, 
Schnellingerj Trapattonl, Rosa¬ 
to, Scala; Hamrin, Lodetti, Sor- 
mani, Rlvera, Prati. 

AMBURGO: Ozcan; Sand- 

mann, Kurbjhun; Dieckmann, 
Horst, Sculz; Dorfel I, Kramer, 
Seeler, Honig, Dorfel II. 

ARBITRO: Oriiz Da Mende 
bit (Spagna). 

RETI: nel primo tempo al 3' 
ed al 19* Hamrin. 

Nostro servizio 

ROTTERDAM. 23. 

Cinque anni dopo... La sto¬ 
ria sportiva di questa sera si 
potrebbe intitolare così. Per¬ 
ché sono passati cinque anni 
da quando il Milan vinse la 
finale europea della coppa dei 
campioni a Wembley. 

E stasera, sempre sotto la 
guida di Rocco (principale ar¬ 
tefice anche del primo exploit) 
il Milan campione d'Italia 1968 
è tornato anche alla ribalta eu¬ 
ropea vincendo un’altra finale 
di importanza internazionale, la 
finale della Coppa delle coppe. 

E’ stata una vittoria meri¬ 
tata e netta conquistata tra 
l’altro con il minimo sforzo 
perché l’Amburgo si è rivela¬ 
to un avversario davvero mo¬ 
desto come effettivamente Io 
aveva dipinto Maldini che era 
andato ad osservarlo nelle ul¬ 
time partite de! campionato te¬ 
desco: un avversario dalla di¬ 
fesa piuttosto sbrindellata (no¬ 
nostante la presenza del libero 
Schulz della nazionale tedesca), 
dal centro campo grezzo e som¬ 
mario. dall’attacco incisivo so¬ 
prattutto in Dorfel II (ma quan¬ 
to è stato merito suo e quanto 
demerito di Scala?). 

Cosi II Milan non ha avuto 
certo bisogno di impegnarsi a 
fondo, cosi il Milan ha accu¬ 
sato meno del previsto l’as¬ 
senza di Malatrasi (Schnellinger 


da libero ha giocato una stu¬ 
penda partita), la cattiva gior¬ 
nata di Scola e qualche in¬ 
certezza di Trapattoni. 

Sono bastati un buon Rivera, 
un generoso Lodetti, un mobi¬ 
lissimo ed altruista Sorniani. un 
grandissimo Hamrin per mette¬ 
re al tappeto i tedeschi: si può 
dire anzi che al Milan sono 
bastati sedici minuti, dal 3‘ 
a! 19‘ del primo tempo per li¬ 
quidare la questione, anche se 
poi nella ripresa anche Cudi- 
cim ha avuto il suo da fare 
sul forcing dell’Amburgo. Ma 
ecco la cronaca. 

Si comincia con l’Amburgo 
all’attacco e con uno scatto di 
Dorfel II che lascia « surplace » 
Scala (come accadrà frequente¬ 
mente anche in seguito) e cen¬ 
tra per Seeler che spara alto. 

La replica del Milan è «bru¬ 
ciante» come una staffilata al 
viso: Sormani in azione a cen¬ 
trocampo invita alia discesa 
Anquìlletti con un colpo di 
tacco, il terzino si proietta in 
avanti, poi allunga ad Hamrin 
che in corsa staffila con il suo 
stile inimitabile facendo secco 
Ozcan. 

L'Amburgo dopo un istante di 
smarrimento tenta di reagire 
affidandosi a Dorfel II che 
sfugge ancora a Scala, si porta 
a contatto con Schnellinger il 
quale incespica al momento di 
liberare: sembra goal fatto ma 
Cudicini esce tempestivamente 
a metterci una pezza. 

Poi il Milan riprende In pu¬ 
gno le redini della partita sfrut¬ 
tando l'intelligenza di Rivera e 
la grande mobilità di Lodetti 
a centrocampo: manca per un 
soffio il goal Prati al 13’. un 
tiro fiacco di Sormani è pa¬ 
rato da Ozcan. si salva Schulz 
su Prati deviando a braccia 
alzate mentre stava cadendo 
sbilanciato (era rigore netto), 
ma al 19’ il raddoppio è cosa 
fatta. 


Ancora Hamrin in azione 
sulla destra: supera in velocità 
Kurbjuhn, fa il tunnel a Schulz 
che era accorso ad affrontarlo, 
poi spara a colpo sicuro fa¬ 
cendo insaccare la palla tra 
palo e portiere. 

A questo punto naturalmente 
il Milan rallenta il ritmo ba¬ 
dando soprattutto a controllare 
l'avversario che si lancia in 
forcing giocando il tutto per 
tutto: 1 tedeschi sono modesti, 
ma la difesa rossonera vedova 
di Malatrasi e con uno Scala 
in evidenti cattive condizioni 
fisiche accusa qualche sbanda¬ 
mento. 

Complessivamente però la su¬ 
periorità del Milan alla fine 
del primo tempo risultava netta 
ed evidente, come del resto di¬ 
cono eloquentemente i due goal 
di distacco. 

Nello ripresa l’Amburgo si 
proietta tutto all'attacco, sfio¬ 
rando due volte il goal, con 
tiri di Seeler e Kramer che Cu- 
dicini è bravo a neutralizzare 
deviando il primo a lato ed 
alzando il secondo sulla tra¬ 
versa. Poi il Milan riprende il 
controllo a centrocampo per 
alleggerire la pressione, e ma¬ 
gari per tentare di aumentare 
il bottino se si presenta l’oc¬ 
casione favorevole. 

Cosi la partita torna a farsi 
equilibrata ed al 17* c'è un col¬ 
po di testa di Prati a lato di 
poco e subito dopo un corner 
per il Milan: corner anche per 
l'Amburgo (Rosato sul solito 
Dorfel) con respinta di Cudi- 
dim di pugno e ribattuta vo¬ 
lante (ma alto) di Seeler. L’Am¬ 
burgo riprende a questo punto 
la sua offensiva ottenendo un 
altro corner ed impegnando Cu¬ 
dicini in una difficile parata 
sul palo ad opera di Dickie- 
mann. Ma il Milan non cade 
nell’errore di chiudersi in di¬ 
fesa, si libera subito della stret¬ 
ta convulsa dell’avversario per 


riportare il gioco a contro cam¬ 
po. Ed al 24’ c'è ancora un 
corner per il Milan, con con¬ 
clusione alta di Prati apparso 
in giornata poco felice. Repli¬ 
ca l'Amburgo coti un tiro di 
Dorfel I ben neutralizzato da 
Cudicini. Ma si tratta di un 
fuoco di paglia: l'Amburgo 
sembra quasi rassegnato sep¬ 
pure ogni tanto riesce ad espri¬ 
mere uno sprazzo rabbioso 
quanto sterile. 

Ci sono si un paio di mischi# 
in arca del Milan. ma si con¬ 
cludono con palloni a campani¬ 
le che non possono impensieri¬ 
re i rossoneri. Invece al 31’ c’è 
un altro corner per il Milan 
ma senza esito come i prece¬ 
denti. 

Più pericolosa subito dopo 
l'azione Rivera-Prati che « Pie¬ 
rino la peste » conclude a til 
di traversa. Nuova punizione 
per l’Amburgo al 36’ con devia¬ 
zione di pugno di Cudicini in 
angolo: su calcio della bandie¬ 
rina raccoglie Dieckmann che 
staffila al volo. Cudicini è bat¬ 
tuto. sembra goal, ma la palla 
lambisce il palo e si perde sul 
fondo. 

Le lancette degli orologi si 
stanno intanto avviando verso 
la scadenza dei 90: ultimi ten¬ 
tativi dell'Amburgo. ultime pa¬ 
rate di Cudicini. ultime repli¬ 
che dei rossoneri. Poi la fine 
con i rossoneri che si abbrac¬ 
ciano festanti. 

Ha avuto ragione Rocco quan¬ 
do ha detto che non ci sarebbe 
stato bisogno di una finale bis 
sabato (che il Milan non avreb¬ 
be potuto giocare perchè parte 
domani stessa per la program¬ 
mata tournée in Sud America). 

Ed hanno avuto torto i tifosi 
rossoneri a c snobbare » la tra¬ 
sferta (c’erano poche centinaia 
di milanesi) perchè si sono per¬ 
si un'altra stupenda prova del¬ 
la squadra campione d’Italia. 

Romolo Lenzi 


# Hamrin ha disputato a Rotterdam una grande partita ed 
ha messo a segno entrambi le reti della vittoria rossonera, 
una vittoria che ha permesso al «diavolo» di aggiungere la 
Coppe delle Coppe allo scudetto di campione d'Italia 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) REYBROECK (Bel) ette co¬ 
pre I km. 198 della Se Vincent- 
Alba In 3 ore 31*59” alla me¬ 
dia orarla di km. 43.479: 2) Ma¬ 
rino Basso, ld.; Sì Michele Can¬ 
celli, id.; 4) Della Torre a 2”; 
5) Campagnarl a a”; 9) Bal¬ 
dan a 29”; 7) Van Llerberghe 
(Bel) a 1-55”; f) Milioli a 1*55”; 
9) Rallini a 1*55”; 19) Cacchlet- 
tl s 1*59”; li) Pifferi a 4*H”; 
12) Motte. 13) Merckx (Bel). 
14) Bitossi. 15) Yan Dea Ber¬ 
gli e (Bel). 19) Bolley Se¬ 
guono a 411" tatti gli altri 

La classìfica generale 

1) Dancelli in ore 11-53*94"; 
2) Merckx a 4'03"; 3) Motta a 
4’0T’; 4) Maurer a PIO; S) Van 
Nest» a 411"; 9) Oelisle; 7) Gi¬ 


mondl a 4'12", Haast, Zilioli; 
10) Jimenex a 413", Theillere, 
Passuello, Latori; 14) Gabica 
ora 1137*21", Velez, Momene, 
Balmamion; 19) Errandone» ore 
11.5713", Adorni, Santamarina, 
Bodrero, Schulz- 23) Bitossi ore 
11-57*27"; 24) Diaz 11.57*32", 
Galera, Schiavon, Banda; 29) 
Poggiali 11.57*50"; 29) Van Schll 
11-59*44"- 30) Van Den Basiche 
11.59*09"; 31) Negre 1241*23"; 
32) Sels 12.01*49", Boiler, Ar¬ 
moni; 35) Altig 12.01*53", Gres* 
kost, Spruyt, Colombo, Zanca- 
naro, Bayssiere, Swerls, Gar¬ 
da, Lopez Rodriguez, Poli A-, 
Pfenniger, Vivian, Taccone, Rit- 
ter. Forzanti, Battistìni, Dumont, 
Zi mm e rm ann, KindL 54) Rey- 
broefc ore 12.63*34”, Basso; 54) 
Della Torre 12.03*34**; 57) Cam- 


Gìno Sala 


Corsa della pace: 
vittorioso levati 

LUBLIN. 33 

L'Italiano Virgilio Levati ha 
vinto la tredicesima tappa della 
corsa ciclistica per dilettanti 
Berlino-Praga-Varsavia, Rzes- 
row-Lablln di 190 chilometri, 
dine d'arrtvo; 

1) Levati (It) 41144*33"; |) 
Haanslk (Poi) 4b47*ir; 3) 

Marks (DDR) 4hl7*29”; 4) «al- 
mnshia (URSS) 4h47’41”; 3) 
Neltschow (Rnlg) et; «) Mes¬ 
ata (Boi) et 






Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA CLASSIFICA GENERALE 


!• Reybroeck (Paema) pon¬ 
ti 25 

2° Basso (Moltenl) 29 

> Dancelli (Pepsi cola) 19 
4* Della Torre (Filotex) 14 
5* Campagnarl (Moltenl) 12 

► Baldan (Pepai Cola) 19 

7* Van Vlieberghe (Smiths) 9 
9* Milioli (Germanvox Re¬ 
fe) 9 

» Rallini naax Mcyer) 7 
19* Ce thJettl (Max Meyer) 9 
U* Pifferi (Pepai Cela) S 
1» Motta (Moltenl) « 


!• Merck (Paema) ponti 48 
(maglia rossa) 

2» Reybroeck 41 
3«Basso 40 
4» Motta 37 
5* Dancelli 29 
•> Pifferi 19 
7* Manrer 19 

9> Van Neste e Della Torre 14 
I#> Sels e Campagnarl 12 
19* Van Den Bergli e o Bal¬ 
dan 11 

19* ©elisie 19 

19* Destro Van Vlieberghe a 
Gimondl » 


pagnarl 1193*57"; 59) Baldan 
12.94*93"; 59 Borland 12-04*04", 
Michel otto; 41) Bollini 12.04*14"; 
42) Ocana 1244*14". 43) Vicen¬ 
tini ore 1245*11"; 44) Kunde 
1245*17". 45) Milioli 12.05*29", 
Van Vlieberghe; 47) Cucchietti 
1245*32" 49) Girard 12.95*57"; 
49) Blanc 1247*19"; 79) Anni 
1247*49" 71) Destro 1247*45”, 
Favore, Bongionl, Capodivento, 
Albonetti; 71) Cadetto 12.97*45”, 
Do Pra, Massignan, Brunetti, 
Mancini, Laghi, Bocci, Peffgen, 
Franchini, Zanin, Bingelll, Bren, 
Galbo, Dalla Bona, Polidori, 
Sgarbo zza, Corfhoot, Ra baule, 
Van De Rijse, Samy, Pifferi, 
Ferretti, Do Franceschi. De 
Boever, Neri, Grassi, Fantinato, 
Farfsato, Locateli!, Ghlsellini ; 
194) AM ore 1249*2*"; 107) ! 
Benfatto 1249*94". 109) Tosello 
12.19*21" 199) Durante 12.19*49"; 
110) Van Den Berghe 12.19*52", 
Ptankaert, Dannai, Oaes 114) 
Chiappane ore 12.11*19"; 115) 
Casatin! 12-11*33"; 114) Zoet 
1211*44" 117) Chiarini 12.11*47"; 
119) Mantovani 12.11*54", Den- 
son. Carminati, Di Toro 122) 
Pofarean ara 11.17*11". 


l'Italia in vantaggio 
sul Monaco (2-0) 
In Coppa Davis 

BIELLA, 23 

L'Italia è In vantaggio per 
2-0 dopo la prima giornata 
dell’Incontro di Coppa Davis 
con II Principato di Monaco. 
Pletrangeli Infatti ha battuto 
Vatrlcan (6-1, 6-2, 6-1) men¬ 
tre MuUigan ha liquidato 
Trukhl (6-0, 60, 6-1). 



di 


25 MAGGIO 
9 GIUGNO 




FSpjVIA : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


DOMANI ORE 11 INAUGURAZIONE 
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Domani sera a Milano il «mondiale» dei medi-junior 

Per Mazzinghi e Kim Ki Soo non 
sarà facile rientrare nel peso 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Il limite del medi-junlors, 
154 libbre, è parecchio Impe¬ 
gnativo per atleti che, di soli¬ 
to, sono pesi medi autentici 
come Nino Benvenuti Ieri, 
Sandro Mazzinghi o Kl Soo 
Kim adesso. Nel passato, più o 
meno remoto, medi naturali 
come 11 leggendario Bob Fitz- 
slmmons e Tomrny Ryan, co¬ 
me Lou Brouillard che fisica¬ 
mente tanto ricorda Kim e lo 
stesso Marcel Cerdan padre, 
trovarono una forma di cam- 

E lunato Intorno alle 154 lib¬ 
re che fanno kg. 59,1153 per 
essere precisi. 

In seguito, con l’età matura, 
questi campioni ed altri che 
li valevano non riuscirono più 
a contenere il loro fisico indu¬ 
rito ed appesantito nei ri¬ 
stretti confini che. oggi, ca¬ 
ratterizzano l medi - Juntors. 
Una divisione di peso, ricor¬ 
diamo, nata soltanto nel 1952 
per volontà di Dewey Fragetta 
e di alcuni suoi soci in alfnri. 
Quindi nessuna meraviglia se, 
a quasi 29 anni di età, il co¬ 
reano Kl Soo Kim deve affi¬ 
darsi alla sauna per trovare il 
peso giusto. Eppure il cam¬ 
pione delle « 154 libbre », che 
risulta pure campione dello 
Estremo Oriente per 1 medi, 
sta ormai In allenamento da 
circa flO giorni per la sua sfida 
di domani con Mazzinghi. La 
unica interruziono fu quella 
del lungo viaggio aereo da 
Seul e del primo giorno di 


completo riposo, con relativo 
digiuno, qui a Milano. 

Neppure il nostro Sandro, 
che in ottobre avrà trent’anni, 
si trova meglio in questa ca¬ 
tegoria. Nel giugno 1965, pri¬ 
ma di entrare nel ring di San 
Siro, per la partita con Ben¬ 
venuti, dovette salire tre volte 
sulla bilancia dopo lunghe 
corse, sotto il sole ardente di 
mezzogiorno, nell’interno del¬ 
l’Arena. Finalmente, malgrado 
che il peso del toscano non 
risultasse ancora esattissimo 
al grammo, Atnaduzzi, pilota 
di Nino, ritenne valida la lun¬ 
ga, complessa, drammatica 
pesatura. Sei mesi dopo, a 
Roma, il manager Sconcerti 
rese 11 favore a Nino Benve¬ 
nuti pure lui in difficoltà per 
entrare nelle 154 libbre rego¬ 
lamentari. 

Se teniamo conto, poi, che 
In questi giorni a Milano la 
stagione risulta umida e por 
niente calda, giudichiamo ine 
vitabill le saune di Kim; tutto 
sta a vedere come reagirà i 
suo fisico che sembra soli 
disslmo, compatto, eccezlonal 
mento fresco. Un buon ripo 
so a nervi completamente di 
stesi come sanno fare gl 
orientali e tutto dovrebbe tor 
nnre normale anche se il pe 
so non sarà una faccenda 
tranquilla. 

A proposito la bilancia, sta¬ 
volta, attende nel teatro del¬ 
la Fiera, in viale Seinpione, 
per la ripresa televisiva: na¬ 
turalmente a mezzogiorno. 
Comprendiamo che si tratta, 


soprattutto, di una questione 
pubblicitaria, cioè sotto il 
profilo tecnico potrebbe ac¬ 
cadere che Kim oppure Maz¬ 
zinghi, dopo la prima pesa¬ 
ta, si trovino oltre le 154 lib¬ 
bre. Sarà necessario, dicia¬ 
mo, un footing supplemen¬ 
tare. 

Il pugile dovrà correre in 
un ambiente pubblico, chias¬ 
soso, con l’aria contaminata 


da miasmi di ogni genere: di¬ 
fetti la zona Semplone pro¬ 
mette questo e peggio. Di con¬ 
seguenza, sotto il profilo pu¬ 
gilistico, dei regolamenti, del¬ 
la razionalità, non approvia¬ 
mo la trovata televisiva. Tan¬ 
to valeva, sicuro, che una 
troupe della TV, al comando 
di Aldo De Martino o di qual¬ 
che altro esperto, si spostas¬ 
se nel locali, del resto ampi 


Stanotte a New York 

Tiger-Foster 
per il mondiale 


NEW YORK. 23 

Dick Tiger. campione del 
mondo di pugilato dei pesi 
medio massimi, si è detto fi¬ 
ducioso di battere l'america¬ 
no Bob Foster nel muteh va¬ 
levole per il titolo che si 
disputerà domani notte al Ma¬ 
dison Square Garden. 

Contro un avversario di nove 
anni più giovane (33 anni con¬ 
tro 29). piti alto (1.92 contro 
1,72), che ha un allungo di 
20 centimetri superiore al suo 
e al quale dovrà rendere piti 
di tre chili. Tiger. ilei ring, 
ha detto che adotterà una tat¬ 
tica impostata su un duro la¬ 
voro ai fianchi e al corpo in 


genere, su attacchi a fondo In 
modo di affaticarlo il più rapi¬ 
damente possibile nel tentativo 
di conquistare una netta vit¬ 
toria ai punti a meno di un 
KO. rapido e clamoroso. 

Tiger, che non è stato mal 
messo al tappeto in 76 com¬ 
battimenti. ne ha vinti 53 (26 
prima del limite), ne ha per¬ 
duti 15 ed ha fatto tre match 
nulli. 

Da parte sua. Foster su 33 
Incontri ha ottenuto 29 vitto¬ 
rie, di cui 23 per K.O., ha per¬ 
duto quattro volte, di cui due 
prima del limite contro Doug 
Jones ed Ernie Terrell. 


e luminosi, dell’Arena dove, 
fra l’altro, funziona un Cen¬ 
tro medico sportivo di primor- 
dine. 

In questi ultimi giorni di 
attesa e di allenamento, ad 
ogni modo, tanto Ki Soo Kim 
quanto Sandro Mazzinghi, elle 
trovasi sempre sulla collina di 
Comedo, stanno cercando (ol¬ 
tre al peso giusto) di conser¬ 
vare la forma pugilistica. Si 
tratta di lavori delicati affi¬ 
dati in gran parte alla espe¬ 
rienza del rispettivi trainers 
e consiglieri. Il coreano, ogni 
mattina ed ogni pomeriggio, 
lavora al « Vigorelli » dentro 
o fuori. Corse lungo la pista, 
ginnastica sul prato, salto alla 
corda, sedute con gli attrez¬ 
zi. pugilato contro l’ombra: 
lnsomma la normale zuppa. I 
guantoni riposano nel casset¬ 
to. Si può pensare che Kl Soo 
Kim e un atleta piuttosto 
basso di statura per un lun¬ 
go come Nino Benvenuti men¬ 
tre Sandro Mazzinghi non 
sembra tanto piu alto; come 
robustezza il coreano ed il 
toscano si equivalgono men¬ 
tre le gambe di Kim sono più 
tozze e pesanti. 

Tutto questo — ed altro si 
capisce — fa pensare che nel 
ring di San Siro ci sarà unn 
lotta atletica bnsata per di 
più sulla determinazione di en¬ 
trambi di vincere. Ki Soo Kim 
si dice sicuro di farcela e lo 
lascia capire con candida tran¬ 
quillità. Sandro Mazzinghi è 
certo di ricuperare la sua an¬ 
tica « cintura » e ne parla 


asciuttamente, con sicurezza 
cosciente come sua abitudine. 
La certezza del campione e 
dello sfidante non si può cer¬ 
to scambiarla per sicumera: 
Kim e Sandro non sono dei 
chiacchieroni. Sandro e Kim 
non hanno il temperamento 
dell’« uomo show », come Ni¬ 
no Benvenuti. lnsomma, sa¬ 
bato sera, ne dovrebbe usci¬ 
re uno spettacolo serio, vi¬ 
rile, degno. 

Giuseppe Signori 


Oggi Foni firma 
per llnter 

MILANO, 23. 

Alfredo Foni, che ieri ha as¬ 
sistito dalla tribuna detto stadio 
di San Siro alla partita tra l’In- 
ter e l’Anderlecht valevole per 
la Coppa Rappan, può essere 
ormai considerato il nuovo alle¬ 
natore della squadra nerazzurra 
anche se non è stato fino a oggi 
Armato alcun atto ufficiale che 
lo leghi all’lnter In qualità di 
tecnico. 

La firma del contratto dei nuo¬ 
vo tecnica si svolgerà probabil¬ 
mente domani nella sede della 
società nerazzurra. 

Intanto la moglie di Herrera 
ha confidato a un settimanale 
femminile di essere sicura che 
presto o tardi don Helenlo tor¬ 
nerà airinler. 




Lavatrice REXQ 664.*» «0900 
DMportbt «ari 5 nvxJe* da Ire 79 900 In SU 


mamma.....le macchie.....escono di qua? 


no^.parò quella vaschetta è proprio~~ par la 
macchia. 


□ Una domanda possibile, con una lavatrice REX G 554 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una domanda. Perché 
avete scelto una lavatrice REX G 554? 


□ Perchè aa anche candeggiar» automaticamente? 

Giusto. Una lavatrice compieta deve darvi anche que¬ 
sto. Si tratta di togliere anche le macchie più ostinate 
o di aggiungere pulito al pulito. Sa la lavatrice come e 
quando fario: voi dovete mettere solo la dose di can¬ 
deggina neffappoaita vaschetta ancora prima del la¬ 
vaggio. Questo è auperautomatismo! 


□ Perchè è una REX? Giusto. REX vuol dire tante co¬ 
se, ma soprattutto collaudi severissimi. Pensate: lava¬ 
trici ‘'campione" vengono fatte funzionare, giorno e 
notte ininterrottamente almeno per1000 ore di seguito. 
Mille ore: l'equivalente dì 9 anni di uso normale! E 
questo è solo una prova del nostro modo di lavorare. 




Caccia d'altri 
tempi: si spa¬ 
ra ad un'oca 
selvatica. 


Per l'aspirante cacciatore 


Come diventare 
un buon colpitore 


Abbiamo già detto in pre¬ 
cedenti articoli come l’essere 
e il potere divenire un buon 
cacciatore non comporli neces¬ 
sariamente il Iatto di sparare 
bene: si può essere un buon 
cacciatore pur essendo un cat¬ 
tivo tiratore e viceversa. Ma 
è intuitivo che il giovane (o 
il non più giovane) aspiran¬ 
te cacciatore voglia far di tut¬ 
to per divenire, compatibil¬ 
mente con le proprie attitu¬ 
dini costituzionali, un buon 
colpitore. Condizione e pre¬ 
messa essenziale è di essere 
in possesso dt un'arma adat¬ 
ta: anche per la importante 
scelta di quest’arma è bene 
avvalersi dei consigli di un 
vero esperto. 

Ma che fare una volta avu¬ 
ta nelle mani l’arma adatta? 
Bisogna anzitutto abituarsi pa¬ 
zientemente al maneggio di 
essa, alla corretta imbraccia¬ 
tura, al puntamento, al rincu¬ 
lo: e ciò è consigliabile fare, 
sparando ad un bersaglio fis¬ 
so posto ad una quindicina 
dt metri, assumendo le più 
varie posizioni ad esso c cer¬ 
cando di abbassare sempre di 
più il tempo intercorrente tra 
la decisione mentale dello spa¬ 
ro e l’esecuzione di esso. Do¬ 
podiché si dovrà fare il gran 
salto: il tiro su bersaglio mo¬ 
bile, il tiro a volo! 

Il piattello può essere un 


buon bersaglio di allenamen¬ 
to: ma ancora meglio può ser¬ 
vire l’andarsene alla ventura 
per la campagna sparando a 
tutta la selvaggina consentita 
che si vedrà passar a distan¬ 
za utile. Qual è la distanza 
utile? Essa può essere fissa 
tu fra i 30 e i 35 metri. Esi¬ 
ste l'errata tendenza a ritene¬ 
re semplice il compito del 
tiratore a volo. Se si consi¬ 
derano però (e noi per bre¬ 
vità dobbiamo farlo in modo 
assai succinto) i numerosi 
piccoli tempi che intercorro¬ 
no tra l’attimo in cui l’oc¬ 
chio ha percepito, il cervello 
ha ricevuto e trasmesso l’or¬ 
dine al dito di premere il 
grilletto e il momento in cui 
il piombo arriva sul bersa¬ 
glio. scopriamo che ad un 
selvatico che attraversi l’oriz¬ 
zonte a 30 metri dal caccia¬ 
tore ed alla velocità di 13 me¬ 
tri al secondo (velocità me¬ 
dia della starna) si dovrà ti¬ 
rare circa un metro e mezzo 
avanti per avere la certezza 
di centrarlo. Regola generale 
pertanto è tirare avanti, molto 
avanti al bersaglio in movi¬ 
mento: tanto avanti da dare 
l'impressione che si commetta 
un’esagerazione. Il colpo die¬ 
tro l'animale è certamente un 
colpo perduto: se il colpo do¬ 
vesse essere portato (ma non 
lo è quasi mai) troppo avan- 


Impasti e esche di stagione 


una garanzia che vale 



La carpa 
fino al 31 


Della carpa comune abbia¬ 
mo già parlato nella nostra 
rubrica (venerdì 29 marzo 
1968), oggi ci occuperemo del¬ 
l’altra specie e cioè della car¬ 
pa a specchio o di Galizia, 
così chiamata per le grandi 
squame che ricoprono il suo 
corpo. 

Queste squame alle volte 
sono vere e proprie piastre 
piuttosto rade, mentre in al¬ 
tri esemplari sono piccole e 
più fitte. 

La carpa a specchio, al con¬ 
trarlo di quella comune ha 
un’area di diffusione piutto¬ 
sto ristretta: diffusissima al 
nord e in Sardegna, ai cen¬ 
tro la si trova in Toscana e 
in Umbria .Ha le stesse abi¬ 
tudini della carpa comune, 
frequenta gli stessi ambienti, 
si nutre allo stesso modo, ma 
si dimostra più rustica della 
consorella e meglio sopporta 
le avversità che incontra nel 
suo elemento. Ha Inoltre la 
tendenza a tenersi più in ac¬ 
qua e meno infossata nella 
melma. Quando si è scelta 
un luogo, non io abbando¬ 
na più. 

Ma a differenza dell’altra 
specie, una volta ferrata, op¬ 
pone meno resistenza duran¬ 
te ia lotta Particolare impor¬ 
tante: abbocca ad un numero 
maggiore di esche, forse per¬ 
chè la sua alimentazione è 
più varia; basti pensare al 
fatto che si nutre anche del¬ 
la frutta che cade in acqua 
dagli alberi, cosa che l’altra 
specie gradisce poco. 

Un’altra sua caratteristica è 
il modo come reagisce ai fer- 
raggio: anziché puntare al lar¬ 
go, cerca di riguadagnare fi 
suo rifugio o un luogo intri¬ 
cato. 

La carpa a specchio segna¬ 
la la sua presenza con delle 
bolle d’aria che compaiono in 
superficie, questo per il suo 
metodico e lento grufolare sul 
fondo. E’ un pesce pigro, dal 
moto lento, valutato intomo 
ai due chilometri l’ora, ma è 
capace di esercitare su una 
lenza una trazione violentissi¬ 
ma e continua. 

Perchè abbiamo voluto par¬ 
lare di quest’aura specie di 
carpa, vi domanderete voi. vi¬ 
sto che nell'Italia centrale la 
si può Insidiare solo In To¬ 
scana e in Umbria? E’ pre¬ 
sto detto. Primo perchè la pe¬ 
se» a questo clprinlde sarà 
vietata dal 1. giugno (e man¬ 


si pesca 
maggio! 

cano esattamente 8 giorni) a 
tutto il 31 giugno; secondo, 
perchè parlando della carpa 
a specchio, vi abbiamo volu¬ 
to ricordare anche quella co¬ 
mune molto più diffusa su 
tutta l'area della penisola. 

Le carni della carpa a spec¬ 
chio sono ottime, anche se 
piuttosto grasse, è comunque 
apprezzatissimo fi lattlme e 
quella parte di palato che co¬ 
munemente viene chiamato la 
lingua. 

Il boccone classico del pe¬ 
scatore è l’impasto di farina 
gialla aromatizzato, ovvero la 
polenta, che ha per base l’ac¬ 
qua e la farina di grantur¬ 
co, ma che viene amalgamata 
mescolandovi airre sostanze, 
quale fi formaggio (gorgonzo¬ 
la), talvolta dei lombrichi di 
terra spezzettati, o la farina 
di canapa, o quella di crisa¬ 
lidi di bachi da seta (come 
si usa per i barbi), o le lar¬ 
ve di mosca cannarla, o la 
valniglia. 

Dizionarietto 


SARDEGNA: salpa a fscazza. 
TOSCANA: carpa a specchio, 
carpa di Galizia. 

UMBRIA: carpa a specchio. 


ti. ci sarà la speranza che il 
bersaglio venga colpito dai 
pallini cosiddetti ritardatari, 
quelli che viaggiano cioè con 
minore velocità a causa della 
imperfetta sfericità, peso ere. 
Questo per quanto riguarda 
l’animale che passi di fian¬ 
co o sopra il cacciatore: la 
tendenza, accentuata nel prin¬ 
cipiante, di sparare addosso 
all’animale può valere solo nel 
caso che questo voli diritto 
dinanzi a noi ad altezza di 
uomo sulla nostra, o contro 
la nostra direttrice di mar¬ 
cia; in tutti gli altri casi oc¬ 
corre una correzione (sopra o 
sotto) valutando con estrema 
rapidità, velocità, direzione e 
distanza del selvatico in movi¬ 
mento. L'allenamento e l'espe¬ 
rienza anche se le qualità in¬ 
nate (buona vista, prontezza 
e vivacità di riflessi) non so 
no ottime, saranno però as¬ 
sai importanti: perciò il prin¬ 
cipiante dovrà sparare, come 
le detto, il maggior numero 
di colpi possibili. 

Ripetiamo ancora come non 
si debba lasciarsi suggestiona¬ 
re dalla errata credenza che 
la strozzatura aumenti la git¬ 
tata. La strozzatura aumenta 
soltanto la concentrazione del¬ 
la rosata, cosa controprodu¬ 
cente per il tiratore medio¬ 
cre: esso, che costituisce la 
maggioranza della massa ve¬ 
natoria. deve invece cercare 
proprio nell'allargamento del¬ 
la rosata il più valido aiuto 
alla insufficiente precisione 
del suo tiro. Quindi per il 
principiante canne cilindriche 
e con strozzature minime. Al¬ 
tro errore comune ai princi¬ 
pianti c quello di fare uso 
di a cartuccionì »; non sono 
adatti per due importanti mo¬ 
tivi: 1) perchè costano assai 
di più delle normali cartuc¬ 
ce e s'c detto che nella fa¬ 
se dell’allenamento il princi¬ 
piante dovrà sparare il mag¬ 
gior numero di colpi possi¬ 
bile; 2) perchè il cartuccione 
sparato con l'arma piuttosto 
leggera che dovrà usare il prin¬ 
cipiante, provoca eccesso di 
rinculo che andrà certo a de¬ 
trimento della precisione del 
secondo colpo e che potrà pro¬ 
vocare i noti gonfiori della 
faccia e gli indolenzimenti 
della spalla, che sono frequen¬ 
ti tra i principianti, anche a 
causa della non sempre cor¬ 
retta imbracciatura. 

Avere tenacia e pazienza, 
non scoraggiarsi quando i ri¬ 
sultati iniziali non saranno 
buoni: tenacia e pazienza, che 
sono del resto le doti più 
importanti per il cacciatore 
in tutti i momenti della sua 
attività venatoria. Tenere sem¬ 
pre presente come il tiro a 
volo sia, come abbiamo visto, 
faccenda piuttosto complicata. 
Studi e statistiche concorda¬ 
no nell"af fermar e che su 1 (W 
cacciatori SO sono nettamente 
cattivi tiratori. 45 normali, 
soltanto 4 buoni e soltanto 1 
ottimo 

E ancora: i dati raccolti 
in vari paesi del mondo in 
cui esiste un'alta percentuale 
di cacciatori, portano a con¬ 
cludere che un buon tirato¬ 
re riesce ad abbattere il 33* > 
dei selvatici contro i quali 
scarica i colpi del proprio 
fucile. 

Pietro Benedetti 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 


Gli USA minacciano di rompere i colloqui di Parigi 


DALLA l a PAGINA 


internazionale 


La Francia 
in Europa 

Il governo Poinpidoti ce l’ha 
falla. Per undici voli, almeno 
olio dei quali portano la firma 
di un deputato del centro de¬ 
mocristiano. Si conferma, cod, 
una vecchia verità. E cioè che 
coloro che esitano di fronte al 
nuovo, coloro che si rivelano 
i più disposti a soccorrere il 
vecchio nel tentativo di fre¬ 
nare i grandi moti della storia 
vanno spesso cercati, ormai, 
almeno in Europa, nelle ali 
più arretrate dei partiti de¬ 
mocristiani. Ma per fortuna il 
voto di mercoledì notte alla 
Assemblea nazionale non ha 
importanza decisiva. Il gover¬ 
no l’ha scampata ma i proble¬ 
mi restano. E forse meglio sa¬ 
rebbe stato, anzi, (ter la causa 
Stessa che Poinpidoti tenta di 
tlifendere, so il suo governo 
fosse stato costretto alle dimis¬ 
sioni invece ili sopravvivere a 
un voto che se avesse potuto 
essere dato dal Paese avrebbe 
certamente segnato una scon¬ 
fìtta schiacciante del regime. 
Lo ha ben compreso l'arcive¬ 
scovo di Parigi clic ha reagito 
al grande movimento in alto 
con una dichiarazione che suo¬ 
na apertamente polemica con 
le mosche cocchiere del grup¬ 
po centrista. « I tempi che noi 
viviamo — si legge nel lesto 
firmato dalIParcivescovo Mar- 
tv — sono gravi. Essi sono ca¬ 
richi di speranza. Uomini fra 
gli uomini, noi partecipiamo 
a questo movimento che tra¬ 
scina la Francia verso un pro¬ 
fondo cambiamento ». E anco¬ 
ra: a Chi ha fame e sete di 
giustizia non può accettare di 
veder durare le attuali situa¬ 
zioni che fanno violenza ai 
deboli, schiacciano la salute, 
la dignità, la libertà di milioni 
di uomini e di donne nel no¬ 
stro paese c più ancora nel 
terzo mondo. Non essendo sta¬ 
te realizzate a tempo, certe ri¬ 
formo si impongono brutal¬ 
mente. Esso sono necessarie ». 

E’ un linguaggio chiaro e 
onesto. G quel tanto ili analisi 
contenuta in questa dichiara- 
zinne delFarcivescnvo Martv 
cnglio il centro, il cuore del 
problema, a Le nttuali situa¬ 
zioni che fanno violenza ni de¬ 
boli schiacciano la salute, la 
lihertà. la dignità... ». Ecco di 
che cosa si tratta in realtà. 
Nelle nostre celebratissime 
<r civiltà dei consumi » Gimmo 
è schiacciato. E* schiacciato il 
disoccupato, il pensionato, il 
vecchio ma è schiacciato nn- 
eho l’operaio occupato, il lavo¬ 
ratore in generale che non rie¬ 
sce a fermarsi, preso cnm’è nel 
tremendo • ingranaggio della 
sollecitazione a consumare per 
il maggior profitto del padro¬ 
ne. E tutto questo, ancora, 
mentre gran parte del mondo 


— il mondo sottosviluppato — 
va indietro, diventa sempre 
più povero. 

Ecco il senso della rivolta. 
Ed ecco, anche, la prova che 
gli operai, i lavoratori, gli stu¬ 
denti costituiscono, nelle no¬ 
stro società, le forze in grado 
di cogliere il dramma ilei mon¬ 
do contemporaneo e di antici¬ 
pare il futuro. Cli altri no. 
Non il capitalismo e i partiti 
che no sono la espressione. Da 
quanti anni, infatti, si discute, 
nei consessi dominali da que¬ 
sto forze, del rapporto tra 
mondo cosiddetto sviluppato e 
mondo cosiddetto sottosvilup¬ 
palo? E con quali risultati? 
Analisi dettagliate sono stato 
compiute, rimedi efficaci sono 
stati indicati. Ma la intema¬ 
zionale del capitalismo non ha 
mosso un dito. Ila continuato a 
sviluparsi all'Interno del siste¬ 
ma fidando ciecamente nel fat¬ 
to che mentre il mondo del 
sottosviluppo avrebbe potuto 
attendere, gli operai e i lavo¬ 
ratori del mondo « sviluppa¬ 
to » si sarebbero integrali. Mai 
credenza cosi cieca ha avuto 
smentita più drammatica ed 
evidente- Una smentita che è 
venuta dallo interno stesso del 
mondo sviluppato, attraverso 
la ribellione dei lavoratori che 
si è espressa nello forme più 
diverse: iti Francia con il gran¬ 
de movimento di scioperi e di 
occupazioni di fabbriche, in 
Italia con l’incremento massic¬ 
cio di voti ni comunisti e alla 
sinistra unita. 

I governi del capitalismo. In 
questa situazione, possono an¬ 
ello riuscire a strappare un cer¬ 
to respiro. Ma ciò non signifi¬ 
ca in alcun modo che essi sia¬ 
no in grado di vincere la bat¬ 
taglia. Al contrario. La batta¬ 
glia è perduta. Ed è perduta 
per sempre. Il sistema attuale 
è stato condannalo nel momen¬ 
to stesso in cui In sua a espan¬ 
sione », elio costituiva il suo 
vanto, ha urtato contro il ri¬ 
fililo dei lavoratori di accettar¬ 
lo o di subirlo. Questa è la le¬ 
zione autentica elio si ricava 
ila quanto sta avvenendo in 
Francia o anche dal voto ita¬ 
liano. Ciò comporta, evidente¬ 
mente. nuove o più grandi re¬ 
sponsabilità della sinistra eu¬ 
ropea. La parte comunista c lo 
forze di sinistra ad essa allea¬ 
te ne sono perfettamente co¬ 
scienti. Assieme costituiscono 
una forza in grado di indiriz¬ 
zare le masse che si muovono 
nel nostro vecchio continente 
verso obiettivi «li profondo rin¬ 
novamento, verso' obiettivi so¬ 
cialisti. Lo premesse che in 
queste settimane si stanno ra¬ 
pidamente sviluppando, sotto 
il segno della più larga unità 
alla base, costituiscono la pro¬ 
va migliore che il sistema nel 
quale viviamo può e deve es¬ 
sere profondamente mutato. 

a. |. 


Secondo gli oppositori in esilio 

In mano ai guerriglieri 
la radio di Fort Haitien 

Il dittatore Duvalier accusa «una certa gran* 
de potenza» di aiutare la ribellione - Oggi 
forse il Consiglio di sicurezza 



PORT AU PRINCE. 23 
I commandos anti-Duvalier che 
il dittatore haitiano dà ormai 
per spacciati, controllerebbero 
in realtà l'aeroporto e la sta¬ 
gione radio di Port Haitien. Da 
questa radio — secondo quanto 
riferisce Raymond Joseph, uno 
dei leader dell'opposizione in 
•silio — i ribelli stanno diffon¬ 
dendo in tutto 0 paese appelli 
all'insurrezione contro il ditta¬ 
tore Duvalier. 

Un primo successo del guerri- 


Colloqui 
di Stewart 
con Gromiko 
a Mosca 

MOSCA, 23. 

Andrej Gromyko e Michael 
Stewart, ministri degli Esteri 
deil'UKSS e de”- " Hreta 
gna. hanno avuto oggi uno 
scambio di vedute su una se¬ 
rie di questioni della presente 
situazione internazionale in par¬ 
ticolare sul problema vietna¬ 
mita e sul trattato di non pro¬ 
liferazione. D primo colloquio è 
durato due ore, un altro incon¬ 
tro si è ivolto nel pomeriggio, 
ttewart ripartirà domattina. 


glien sembra essere rappresen¬ 
tato dalla defezione di 350 sol¬ 
dati regolari e dal loco passag¬ 
gio alla lotta armata contro 
Papa Doc Iniziata con cinquan¬ 
ta persone, tutte haitiane. !a 
guerriglia starebbe insomma 
ingrossando le sue file. 

Duvalier. dal canto suo, affer¬ 
ma che la ribellione è già sta¬ 
ta stroncata e che il suo re¬ 
gime «wttrolla pienamente la 
situazione. Questa visione otti¬ 
mistica è però smentita dalla 
precipitosa richiesta di convo¬ 
cazione urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'OXU. La riunione 
dovrebbe svolgersi domani e 
in quella occasione sembra che 
il rappresentante del dittatore 
haitiano accuserà « una certa 
0rande potenza » di aver pre¬ 
stato il suo territorio come 
« base di partenza » per lo sbar¬ 
co ad Haiti. 

In una intervista telefonica al¬ 
la AP. Duvalier ha affermato 
die aver fornito ai guerriglie- 
ri la base di partenza * costitui¬ 
sce una vergogna per una cer¬ 
ta grande potenza » che non ha 
apertamente indicato « per ra¬ 
gioni di stato » Secondo GAP è 
probabile che il dittatore hai¬ 
tiano abbia voluto alludere agli 
Stati Uniti anche se non si 
esclude che la e grande poten¬ 
za » possa essere la Gran Bre¬ 
tagna che avrebbe offerto Glso- 
la di Inagua, nelle Bahamas, 
come luogo di riunione degli op¬ 
positori al regime haitiana 


Ricattatorie dichiarazioni 

\ 

di Johnson e di Harriman 


Il presidente americano tenta di negare la 
sconfitta degli Stati Uniti sul campo - Il ri¬ 
fiuto da parte USA della cessazione senza 
condizione dei bombardamenti è la causa 
del punto morto del prenegoziato 

WASHINGTON, 23. 

Una minacciosa e ricattatoria dichiarazione è 
stata fatta oggi dal presidente Johnson, il quale ha 
affermato, a proposito dei colloqui fra RDV e USA 
in corso a Parigi, che gli Stati Uniti « non saranno 
sconfìtti sul campo di battaglia mentre questi colloqui 
proseguono». Johnson, che 


parlava a una cerimonia 
dei marines, ha sostenu¬ 
to: « Non è ancora chiaro 
se Hanoi è pronta per una 
pace sollecita e onorevole ». 
In sostanza il presidente ame¬ 
ricano ha cercato di giustifi¬ 
care Gatteggiamento ostruzio¬ 
nistico tenuto dalla delegazio¬ 
ne USA a Parigi, e di co¬ 
prire il suo rifiuto di cessa¬ 
re senza condizioni i bombar- 


Il FNL 
continua 
'attacco 


I 

a Saigon 

SAIGON, 23 

La settimana scorsa, secondo 
ammissioni del comando ame¬ 
ricano probabilmente inferiori 
alla realtà, il corpo di spedi¬ 
zione USA nel Vietnam ha 
avuto 549 morti (la cifra più 
alta della guerra dopo quella 
della settimana scorsa, di 562) 
e 2.282 feriti. 1 collaborazioni¬ 
sti nello stesso periodo (12-18 
maggio) hanno avuto 475 morti, 
1.467 feriti, 71 dispersi. Com¬ 
plessivamente, le perdite degli 
americani ammesse finora sono 
di 23.500 morti. 143.676 feriti. 
1.138 dispersi, per un totale 
di 168.314 uomini (il corpo di 
spedizione dispone di un totale 
di quasi 550.000 uomini). 

L’annuncio è stato dato men¬ 
tre l'offensiva del FNL conti¬ 
nua a tenere sulla difensiva 
gli americani e ad infliggere 
loro duri colpi. Stanotte sono 
state bombardate le installa¬ 
zioni della polizia e militari 
della parte meridionale di Sai¬ 
gon e la cosa viene conside¬ 
rata dagli americani * come 
possibile preludio a una nuova 
offensiva nella capitale ». Nei 
sobborghi di Saigon, fanno ri¬ 
levare gli stessi portavoce sta¬ 
tunitensi, sono ancora presenti 
forze dei FNL. che non si sono 
ritirate dopo l’ultima offensiva. 
Tutta una serie di altre basi 
americane sono state attaccate 
stanotte. 

Violenti scontri iono avvenuti 
inoltre presso la base di Con 
Thien dove i marines ameri¬ 
cani hanno avuto «almeno 18 
morti e 56 feriti ». Inoltre è 
stato annunciato oggi che sulla 
base di Khe Sanh. data par 

* liberala » nelle scorse setti¬ 
mane. continuano a piovere una 
media di 60 proiettili al giorno, 
e che il collegamento tra Khe 
Sanh e la catena di basi ame¬ 
ricane lungo la strada numero 9 
è seriamente in pericolo. 

A Hanoi tutti i giornali rife¬ 
riscono le notizie dell'agenzia 
Liberazione, secondo cui gli 
americani hanno perduto du¬ 
rante le loro operazioni nella 
vallata di A Shau, secondo un 
calcolo preliminare. 2.200 uo¬ 
mini. Sono stati inoltre distrutti 
al suolo o abbattuti 200 tra 
aerei ed elicotteri, e oltre 100 
automezzi. Nella sola giornata 
del 19 aprile, giorno d'inizio 
dell'operazione « America ». so¬ 
no stati abbattuti 35 elicotteri 
Dal canto suo il rappresentante 
del FNL in Cambogia. Nguyen 
Van Hieu. ha dichiarato alla 
Pravda che • l'offensiva inver¬ 
nale del FNL è stata solo il 
prologo di operazioni più pos¬ 
senti. Gli invasori americani 
avranno modo di convincersene 
ancora una volta ». Fra gennaio 
e marzo sono stati liberati ol¬ 
tre 700 villaggi e centri abi¬ 
tati 

La stampa di Hanoi pubblica 
frattanto i messaggi inviati al 
presidente Ho Ci Minh in oc¬ 
casione del suo 78. compleanno. 
Quello di Breznev. Podgomy e 
Kossighm dice: « In occasione 
del vostro 78 anniversario, vi 
inviamo le nostre più vive e 
più cordiali felicitazioni. Vi 
auguriamo sinceramente, stima¬ 
to compagno d'armi, buona sa 
Iute e lunga rito nelTinteresse 
del popolo vietnamita e affin¬ 
ché otteniate nuovi successi nel¬ 
la nobile causa dell'edificazione 
del socialismo nella RDV e 
nella lotta per respingere rag- 
pressione deW imperialismo ame¬ 
ricano Possano Tamicizia e la 
cooperazione fraterna tra i po¬ 
poli deWURSS e del Vietnam 
durare per sempre». 

fi messaggio di Mao Tse-Tung. 
Lìn Piao e Ciu En-Lai dice: 

• in occasione del vostro 78. 
compleanno, vi inviamo i nostri 
roti più calorosi e ri auguria¬ 
mo buona salute e lunga vita. 
Possa Vernice popolo vietnami¬ 
ta riportare continuamente nuo¬ 
vi successi nella guerra contro 
Vaggressione americana, per la 
salvezza nazionale. Possa l'ami¬ 
cizia fraterna e militante tra 
I popoli dei nostri due paesi 
rafforzarsi e svilupparsi ogni 
giorno di più». 


damenti contro la RDV, impe¬ 
dendo cosi il progresso dei 
colloqui. Egli ha anche gof¬ 
famente tentato di presenta¬ 
re rovesciata la situazione 
reale, caratterizzata dal fat¬ 
to che gli americani sono sta¬ 
ti «astretti ad andare a Pa¬ 
rigi dalle vittorie del FNL 
sudvietnamita. 

PARIGI, 23. 

Il capo della delegazione USA 
ai colloqui con i rappresentanti 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. Averell Harriman, 
ha fatto oggi a Parigi una di¬ 
chiarazione grave e tracotante, 
che conferma quanto è emerso 
nel corso dei colloqui, circa Gat¬ 
teggiamento ostruzionistico e mi¬ 
stificatorio della delegazione 
americana. Harriman — ammo¬ 
nito ieri da Xuan Thuy che se 
i colloqui dovessero essere in¬ 
fruttuosi la responsabilità ne ri¬ 
cadrebbe su Washington — ha 
detto oggi che la rottura del 
prenegoziato « è una possibili¬ 
tà ». e ha precisato: « I nego¬ 
ziati possono benissimo essere 
interrotti da parte americana, 
se noi riteniamo che i nnrdviet- 
namiti si avvantaggiano della no¬ 
stra limitazione elei bombarda- 
menti ». 

Ciò equivale evidentemente a 
un ignobile tentativo di ricatto, 
simile a quelli già fatti dagli 
americani in passato, sempre 
senza successo. L’atteggiamento 
di Harriman tende anche a ma¬ 
scherare il fatto che egli ha ri¬ 
fiutato finora, nei primi quattro 
incontri con i vietnamiti, la so¬ 
spensione senza condizione dei 
bombardamenti, chiaramente po¬ 
sta da parte vietnamita come 
precondizione per ogni successi¬ 
vo negoziato: in tal modo egli 
ha impedito finora ogni pro¬ 
gresso dei colloqui. Egli ha cer¬ 
cato inoltre, nella dichiarazio¬ 
ne di oggi, di attribuire ai viet¬ 
namiti l’intenzione di fare dei 
colloqui una occasione di pro¬ 
paganda. 



SAIGON — Un campo di battaglia. In una piantagione di gomma, cosparso di cadaveri di 
americani dopo uno dei recenti attacchi del FNL. 


La stampa sovietica sulla vittoria dei comunisti italiani 


Pravda: anticomunismo battuto 
Isvestia: contro l'imperialismo 

Radio Mosca: « I comunisti italiani hanno sempre 
tenuto alta la bandiera del marxismo-leninismo » 


Ai sindacati 
sovietici 
la gestione 
della 

previdenza 

MOSCA. 23. 

(E.R.) - Nel corso di una 
importante riunione del Consi¬ 
glio Centrale dei sindacati so¬ 
vietici. dedicata a vari argo¬ 
menti. è stato annunciato che 
□ governo he accolto la richie¬ 
sta che vengano estesi i po¬ 
teri del sindacato in fatto di 
gestione dei fondi prevvJenriali. 
Cosi, dal primo gennaio pros¬ 
simo. eccezion fatta per 0 fon¬ 
do pensioni che rimane di com¬ 
petenza delia amministrazione 
statale e alla cui gestiooe i 
sindacati partecipano con una 
rappresentanza paritetica, tutte 
le altre voci del bilancio previ¬ 
denziale saranno gestite in 
esclusiva dalle organizzazioni 
professionali (assegni familiari 
e straordinari, indennità malat¬ 
tia. infortuni e malattie pro¬ 
fessionali, prevenzione sanitarie 
e riposo, nonché tutti i vari 
tipi di assicurazione che riguar¬ 
dino il cittadino in quanto pre¬ 
statore d’opera). 

Inoltre i sindacati hanno ot¬ 
tenuto dai governo che le cifre 
che verranno risparmiate gra¬ 
zie alle manifesta riduzione del¬ 
ie malattie e degli infortuni, 
non vengano più incamerate dai 
bilancio statale ma rimangano 
a disposizione dei sindacati 
stessi che si impegnano ad uti¬ 
lizzarle per lo sviluppo dell’at¬ 
tività di prevenzione e di cura 
dei lavoratori. 

Il bilancio previdenziale so¬ 
vietico per l’anno in corso am¬ 
manta a dieci miliardi di rubli. 


Dalla nostra redazione ' 

MOSCA, 23. 

Tutti indistintamente i quoti¬ 
diani sovietici dedicano anche 
oggi il loro commento di politica 
estera alle elezioni italiane, men¬ 
tre, sulle prime pagine degli or¬ 
gani di partito, grandi riquadri 
presentano i testi dei telegrammi 
del PCUS al PCI e al PSIUP. 

Oltre ai commenti, vengono 
pubblicate corrispondenze e di¬ 
spacci di agenzie dalla capitale 
italiana che riferiscono le dichia¬ 
razioni dei vari leaders di partiti 
(la TV sovietica ha ottenuto una 
particolare intervista col compa¬ 
gno Longo). 

Con particolare interesse ven¬ 
gono registrate le dichiarazioni 
degli esponenti delle correnti del 
PSU. Sia pure con qualche pru¬ 
denza. tutti gli osservatori si 
attendono un rafforzamento, fra 
ì socialisti unificati, delle cor¬ 
renti contrarie ad una riedizione 
governativa simile a quella pas¬ 
sata e favorevoli, invece, alla 
riapertura di un dialogo unitario 
con le sinistre. 

Nel suo editoriale, la Pravda 
scrive che il generale sposta¬ 
mento a sinistra, segnando la 
sconfitta dell’anticomunismo in 
generale e della subordinazione 
socialdemocratica alla DC, ha 
reso evidente l’aspirazione delle 
mas«e lavoratrici italiane a un 
mutamento della vita politica ed 
economica Le sinistre unite pos¬ 
sono ora più validamente prò 
spettare e battersi per I’attuazio 
ne di un programma che rispon 
da alle aspirazioni del Paese 
In conclusione, nota il giornale, 
ciò che ha fatto più forti i co 
munirti, ciò che li pone al centro 
della vita nazionale, è il sem¬ 
plice fatto che essi, con abnega¬ 
zione e malgrado l’attacco rab¬ 
bioso degli avversari, sono sem¬ 
pre stati daDa parte degli inte¬ 
ressi dei lavoratori e di quelli 
nazionali. 

L’apprezzamento del PCI come 
e grande forza nazionale * e co¬ 
me « combattente attivo e coe¬ 
rente » espresso, come è noto 
nel telegramma del PCUS al no 
stro C.C. è stato ripreso starna 
ne da Radio Mosca. la quale ha 
detto <^ie es«o • esprime 1 senti¬ 
menti dei comunisti e dei lavo 
ratori sovietici 1 quali hanno se- 
guito con fraterno interesse la 
dura battaglia dei compagni ita¬ 
liani. e poi la loro vittoria ». 
L’emittente ha cosi proseguito: 
« Il motivo di una attenzione cosi 
viva dei comunisti e dei cittadini 
sovietici risiede nella comunanza 
del fini • degli ideali dei du« 


partiti, nella storia della ' loro 
solidarietà quasi cinquantennale. 

Nella clandestinità, nella lotta 
armata contro il fascismo, nella 
lotta contro la reazione che vo¬ 
leva ridurre a zero le conquiste 
della Resistenza, i comunisti ita¬ 
liani hanno sempre tenuto alta 
la bandiera del marxismo-lenini¬ 
smo. Essi sono sempre stati, e 
sono, per l’unità delle forze de¬ 
mocratiche del loro Paese, per 
l’unità del movimento comunista, 
delle forze antimperialiste. ben 
consci che questa unità è 0 pe¬ 
gno del loro stesso progresso ». 

Dal canto loro. le Isvestia in¬ 
quadrano il successo delle sini¬ 
stre italiane nel profondo e arti¬ 
colato movimento anticapitalisti¬ 
co in corso nell'Europa occiden¬ 
tale. e notano come uno dei fat¬ 
tori del successo sia costituito 
dalla fermezza con cui ci si è 
battuti, rn Italia, per l’indipen¬ 
denza del nostro Paese dal bloc¬ 
co imperialista. E” chiaro, nota 
il quotidiano governativo, che 
grandi masse di operai, di con¬ 
tadini e di intellettuali hanno ben 
saputo cogliere il rapporto che 
esiste fra la situazione econo¬ 
mica e sodale e la politica este¬ 
ra di subordinazione ad una stra¬ 
tegia aggressiva, e hanno legato 
la loro scelta di progresso socia¬ 
le al rifiuto dei patti militari 
chiusi e alla esigenza di una 
autentica sicurezza continentale. 

Enzo 


Cile 


« El Siglo » 
commento 
lo vittoria 
del PCI 

SANTIAGO DEL CILE. 23. 
c Nessuno può negare che la 
crescente influenza dei comu¬ 
nisti in Italia è del tutto giu¬ 
stificata. e costituisce il risul¬ 
tato della coerente politica del 
partito comunista e del suo 
solido legame con le masse. 
Questa politica è intesa a espri¬ 
mere le rivendicazioni dei la¬ 
voratori e organizzare le forze 
popolari alla lotta per profonde 
trasformazioni sociali nel pae¬ 
se ». scrive il quotidiano aleno 
El Siglo, commentando fl sua 
cesso del PCI nelle elezioni po¬ 
litiche italiana. 


Me Carthy 
attacca 
Kennedy 
e Humphrey 

NEW YORK, 23. 

In un discorso pronunciato a 
San Francisco e diffuso dalla 
televisione, il senatore Eugene 
McCarthy. candidato democra¬ 
tico alla Presidenza, ha attac¬ 
cato direttamente e vivacemen¬ 
te. per la prima volta, tanto 
Robert Kennedy che Hubert 
Humphrey. attuale vice Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, anche 
essi in gara per la Casa Bianca. 
Entrambi, ha detto McCarthy, 
prospettano per l’America « av¬ 
venture disastrose ». 

I temi politici sui «piali insiste 
Rot«rt Kennedy, ha dichiarato 
McCarthy, sono il risultato di 
errati calcoli sulla reale situa¬ 
zione del Paese, e dimostrano 
che lui, Kennedy, non ha una 
esatta nozione di quello che do¬ 
vrebbe essere il ruolo degli Stati 
Uniti nel mondo. D'altro canto 
Kennedy non ha mai criticato 
i circoli militari, il Dipartimento 
di Stato e la CIA per le loro 
nefaste imprere. Egli c è rima¬ 
sto zitto su Dean Rusk. su Ro¬ 
bert McNamara e sugli altri 
dirigenti che continuano a di¬ 
struggere la nostra diplomazia ». 

Dichiarandosi in completo di¬ 
saccordo. per quanto riguarda 
la guerra vietnamita, con Robert 
Kennedy e con Humphrey. Me 
Carthy ha attaccato quest’ulti¬ 
mo come « il più ardente apo¬ 
logeta » della politica di guerra 
del Presidente Johnson 

L'aperto attacco di McCarthy 
a Kennedy e a Humphrey’ è un 
sintomo che la campagna elet¬ 
torale americana si va rad ca- 
lizzando e coinvolge tutti i can¬ 
didati in lizza, ormai in «errata 
polemica fra d: loro McCarthy 
ha parlato in vista «Ielle elezioni 
primarie che si svolgeranno il 
4 giugno in California La pros¬ 
sima scadenza elettorale è tut¬ 
tavia quella deH'Oregon. dove 
martedì prossimo avrà luogo un 
turno di primarie. 

Sempre tesa la situazione al¬ 
la Università Columbia di New 
York. Il rettore. Grayson Kirk. 
ha annunciato ieri sera di essere 
pronto a ricorrere all’-iso de’Ja 
forza contro gli studenti: per 
la verità egli vi aveva appena 
fatto ricorso, facendo mterve 
nire la polizia contro una mani¬ 
festazione degli studenti. 

A San Francisco, centinaia di 
studenti hanno rioccupato per la 
seconda volta l’edificio centrale 
dell’amministrazione universita¬ 
ria. per chiedere l'allontana¬ 
mento daU’ateneo di una sezione 
di addestramento per gài uffi¬ 
ciali della riserva aeronautica. 


€ leader » studentesco Cohn- 
Bendit di rientrare in Fran¬ 
cia, gli universitari erano sce¬ 
si nelle strade, dando vita ad 
una manifestazione davanti 
alla sede del Parlamento e 
poi scontrandosi duramente 
con la polizia nel Quartiere 
Latino. I giovani partecipanti 
alle dimostrazioni erano stati 
oltre quattromila e il bilancio 
della battaglia era stato pe¬ 
sante: molti feriti, fra cui die¬ 
ci agenti. 75 arresti, molte 
auto in fiamme. 

Oggi l’atmosfera è diventata 
più accesa. Cohn-Bendit ha di¬ 
chiarato che rientrerà in Fran¬ 
cia a tutti i costi, e si prepara 
a farlo con l’appoggio degli 
studenti tedeschi e di quelli 
francesi di Strasburgo. Quelli 
tedeschi lo accompagneranno 
(questo è il piano d’azione) 
fino alla frontiera, e tente¬ 
ranno di forzarla. Quelli fran¬ 
cesi lo premieranno sotto la 
loro protezione, lo salveranno 
dall’arresto, lo nasconderanno, 
lo aiuteranno a rientrare a Pa¬ 
rigi nascostamente. Cohn-Ben¬ 
dit si prepara insomma a lot¬ 
tare nella clandestinità (men¬ 
tre, secondo notizie di agenzia, 
non trascura di studiare con 
alcuni avvocati l'opportunità 
di chiedere la cittadinanza 
francese). 

Questa sera, verso le 19, un 
fermento vivissimo si è di 
nuovo prodotto al Quartiere 
Latino, dove gruppi di stu¬ 
denti si sono raccolti al grido 
di «t Vogliamo Colui Bendit a 
Parigi! ». In pochi minuti, la 
folla giovanile si è infittita. 
Migliaia e migliaia di studen¬ 
ti sono accorsi al richiamo e 
hanno tentato di passare sulla 
riva destra della Senna attra¬ 
verso il p«mte Saint Michel. 
Accolti dalla (Milizia con un 
improvviso lancio di bombe 
lacrimogene, gli studenti han¬ 
no reagito con una fitta sas- 
saiola. Nella piazza e sul Bou¬ 
levard Saint Michel, gli scon¬ 
tri sono diventati sempre più 
violenti, mentre i giovani rag¬ 
giungevano il numero di circa 
cinquemila. Impavidi in mez¬ 
zo alle nubi di gas. sotto la 
pioggia di pietre, fra gli urli e 
le invettive, tre « hippies » av¬ 
volti in mantelli multicolori 
arringavano i manifestanti. 
Uno di essi spronava alla lot¬ 
ta battendo la carica su un 
tamburo. Alle 24 la battaglia 
era ancora violentissima. 

Invano i responsabili del- 
G UNEF hanno cercato di cal¬ 
mare gli animi. Sul luogo degli 
scontri è un continu«> vai e 
vieni di ambulanze che eva¬ 
cuano i feriti trasportandoli 
verso le Facoltà di medicina 
e di scienze, dove è stato ap¬ 
prontato un posto di pronto 
soccorso. Piazza Maubert è 
piombata nell’oscurità dato 
che i manifestanti hanno rot¬ 
to tutte le lampadine. 

Gli agenti lanciano una me¬ 
dia di dieci bombe lacrimo¬ 
gene al minuto mentre i dimo¬ 
stranti tirano tutto quello che 
hanno tra le mani, dalle bot¬ 
tiglie ai pezzi di metallo. Sono 
stati appiccati molti incendi 
e alte fiammate si levano nel¬ 
la notte. I « leaders » studen¬ 
teschi hanno sconfessato que¬ 
ste dimostrazioni; Alain Gei- 
smar. capo dell'organizzazione 
che raggruppa studenti e inse¬ 
gnanti (SNESUP) ha dichia¬ 
rato di aver « chiesto ai di¬ 
mostranti di non attaccare la 
polizia ma in questo momen¬ 
to è impossibile prevedere co¬ 
me andranno le cose. Temo 
che vi saranno altre violenze ». 

Sono state formate, ancora 
una volta, barricate con selci 
divelti dalle strade. Bidoni 
pieni di spazzatura e automo¬ 
bili sono stati dati alle fiam¬ 
me. Il fotoreporter dell’« As¬ 
sociated Press ». Raoul For- 
nezza, è stato colpito al viso 
da una bottglia. 

Ed ecco le notizie sul fronte 
sindacale. 

Alla vigilia del discorso del 
generale De Gaulle i sinda 
cati denunriano con forza la 
perdita di tempo che Ginu¬ 
tile attesa del discorso di 
De Gaulle infligge alla 
apertura di trattative tra 
rappresentanti dei lavoratori 
e il governo. La Confedera¬ 
zione Generale del Lavoro, 
smentendo categoricamente le 
voci relative a trattative se¬ 
grete già in corso. riafferma 
che lo sciopero generale — 
non proclamato, ma stabili 
tosi di fatto in tutto il paese 
— è un’arma decisiva della 
lotta rivendicativa e «Tesserà 
soltanto allorché i negoziati 
col governo verranno aperti 
ufficialmente. 

H sindacato cattolico man¬ 
tiene una posizione altrettan 
to ferma, aggiungendo che 
nemmeno l'ottenimento di 
qualche vantaggio salariale 
immediato sarà sufficiente a 
fermare la protesta di dieci 
milioni di scioperanti. < Ciò 
che vogliamo come misura 
preliminare — ha detto il se 
profano di questo sindacato 
Descamps — è una riforma 
di struttura rlelGimpresa che 
permetta ai salariati di a 
vere una responsabilità nella 
vita aziendale » Anche qui si 
avverte .al di là delle riven 
dicazioni economiche, la no 
rifa di fondo di queste stra 
ordinarie giornate, cioè la 
volontà dei lavoratori di ricon¬ 
quistare un ruolo di uomini li 
beri in una s«xnetà che vor 
rebbe trasformarli in automi 
L’Unione interfederale dei 
sindacati della prefettura di 
polizia e della « Sureté Natio- 
naie » — come abbbiamo ac¬ 
cennato — ha dal canto suo 
pubblicato un comunicato nel 
quale fa conoscere ai pubbli¬ 
ci poteri c le proprie inquie¬ 
tudini e le proprie aspira¬ 
zioni ». 

I sindacati di polizia c au¬ 
spicano che i poteri pubblici 
non oppongano sistematica¬ 
mente gli agenti ai lavoratori 


che svolgono lotte rivendica¬ 
tive. Se ciò continuasse ad 
avvenire, essi sarebbero nel 
diritto dì considerare l’ese¬ 
cuzione di alcune missioni co¬ 
me altrettanti gravi casi di 
coscienza ». 

Dopo aver riaffermato il 
loro profondo attaccamento 
alle istituzioni repubblicane 
democratiche e ribadito che 
« non potrebbero in alcun caso 
servire un regime, qualunque 
esso sia, che non le rispettas¬ 
se », i sindacati di polizia af¬ 
fermano che « recentemente, 
in occasione delle manifesta¬ 
zioni studentesche gli agenti 
sono stati opposti ai manife¬ 
stanti in un momento in cui 
la ricerca «li soluzioni nego¬ 
ziate e basate sulla buona vo¬ 
lontà non era stata sfruttai* 
fino in fondo ». I sindacati — 
prosegue il comunicato — 
« non dimenticano che, nono¬ 
stante le dichiarazioni uffi¬ 
ciali fatte in seguito, il silen¬ 
zio del primo ministro nei 
confronti degli agenti impe¬ 
gnati a Parigi è stato inter¬ 
pretato da questi come una 
disapprovazione delle missioni 
die essi avevano eseguito nel 
rigoroso rispetto degli ordini 
ricevuti ». 

I sindacati della polizia di¬ 
chiarano inoltre di « compren¬ 
dere perfettamente i motivi 
che spingono i salariati in 
sciopero» e. dopo aver affer¬ 
mato che gli agenti di poli¬ 
zia « non sono dei privilegia¬ 
ti », deplorano che * la legge 
vieti loro di partecipare negli 
stessi modi al movimento ri- 
vendicativo attuale ». Dopo 
aver elencato le richieste dot 
sindacati della polizia, il co¬ 
municato conclude esprimen¬ 
do la propria solidarietà con 
« l’azione rivendicativa con¬ 
dotta dagli operai e dai fun¬ 
zionari ». 

I dirigenti del Partito comu 
nista e quelli della Federazio¬ 
ne della sinistra — dopo un 
lungo colloquio notturno — si 
sono dati appuntamento per 
sabato prossimo allo scopo di 
esaminare le prospettive di 
azione comune dopo il discor¬ 
so del generale De Gaulle. 

II Partito comunista ha pub¬ 
blicato un comunicato nel qua¬ 
le dichiara che è importante 
che i partiti di sinistra si met¬ 
tano d'accordo su un prò 
granulia di governo. La di¬ 
chiarazione così prosegue: 
« Non dipende dal Partito co¬ 
munista se questo obiettivo 
non è stato ancora raggiunto. 
Il Partito comunista non ha 
cessato di formulare proposte 
in questo senso ai partiti di si¬ 
nistra raggruppati nella fede¬ 
razione della sinistra. TI pro¬ 
gramma comune deve com¬ 
prendere profonde riforme di 
struttura al fine di realizzare 
una politica sociale avanzata 
cd aprire la via al sociali¬ 
smo ». 


In agitazione 
anche gli studenti 
delle università 
della Svizzera 

GINEVRA, 23. 

Sull'esempio dei movimenti stu¬ 
denteschi in corso in altri paesi, 
anche gli studenti svizzeri co- 
minciano a muoversi per chie¬ 
dere ampie riforme dell’attuale 
sistema di insegnamento impar¬ 
tito nelle università e nelle scuo¬ 
le superiori. I punti principali 
di questa agitazione sono le uni¬ 
versità di Ginevra, Lo«anna e 
Neuchatel. 
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CALLI 

estirpati con 

OLIO Ol RICINO 

Basta con t fastidiosi impacchi eo 
I rasoi pericolosi • Il nuovo Mqu>do 
NOXACQRN dona solevo com¬ 
pleto dissecca duroni e caia uno 
alle radice Con Lire 300 vi Wbo 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
nelle Farmacie 
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Parleranno Napolitano/ Di Prisco e Gatto 
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Manifestazione agli Uffizi 
ner festesrffiare la vittoria 
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| Domani sera alle ore 21,30, nel 
| piazzale degli Uffìzi, avrà luogo una 
j grande manifestazione unitaria e po¬ 
polare nel corso della quale parie- 
I ranno il compagno on. Giorgio Na- 
I politano, dell’Ufficio politico del PCI, 
| il sen. Giuseppe Di Prisco del PSIUP 
| e Simone Gatto del Movimento dei 
i socialisti autonomi. Tema della ma- 
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nifestazione: « Significato e prospet¬ 
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tive aperte dalla vittoria della sini- ^ 
stra unita ». gì 
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Giorgio Napolitano 


Giuseppe Di Prisco 


Simone Gatto 


Per salutare il risultato elettorale 


Grande festa popolare al «Vie Nuove»: 
25 giovani e ragazze si iscrivono al PCI 

Ha parlato il compagno Marino Raicich - Solidarietà con gli operai e gli studenti francesi 


Una grande festa popolare 
si è svolta al circolo « Vie 
Nuove ■» per celebrare il gran¬ 
de successo riportato dalle 
forze della sinistra unita e, 
in particolare, dal nostro par¬ 
tito. Centinaia di compagni, 
compagne, simpatizzanti, gio¬ 
vani e ragazze hanno affollato 
l'ampio salone partecipando 
al rinfresco organizzato dai di¬ 
rigenti del circolo. 

La manifestazione è stata 
caratterizzata da scene di en¬ 
tusiasmo e di gioia che hanno 
raggiunto il momento più alto 
quando ben venticinque giova¬ 
ni e ragazze hanno chiesto la 
iscrizione al partito riempien¬ 
do immediatamente la doman¬ 
da. I nuovi compagni sono 
stati salutati da grandi e pro¬ 
lungati applausi dei presenti 
lungati applausi dei presenti. 
Alla manifestazione sono in¬ 
tervenuti il compagno Al¬ 
berto Cocchi, segretario del¬ 
la Federazione, e i compagni 
Ronistalli, Ariani, Peruzzi, 
Boccia. 

Ha parlato il compagno Ma¬ 
rino Raicich, neo deputato per 
la circoscrizione Firenze-Pi- 
stoia, il quale, nel sottolineare 
il successo delle elezioni che 
segna una svolta a sinistra, ha 
messo in rilievo l’importanza 
della lotta che in questo mo¬ 
mento i lavoratori e gli stu¬ 
denti francesi stanno condu- 
cendo contro il regime golli¬ 
sta ed ha loro inviato la so¬ 
lidarietà dei democratici e dei 
comunisti italiani. 

Fino a tarda notte al « Vie 
Nuove » si è cantato inneg¬ 
giando al successo delle forze 
popolari. 

Analoghe manifestazioni sono 
state organizzate per i pros¬ 
simi giorni in tutti i centri 
della provincia e nei rioni 
della città. Di pari passo alle 
manifestazioni cresce l'impe¬ 
gno nel partito sia per quanto 
riguarda il proselitismo sia 
per quanto riguarda la sot¬ 
toscrizione. Domenica scor¬ 
sa al * Vie Nuove * furono 
raccolte 1RR mila lire. 

Nella foto: un momento del¬ 
la manifestazione. 
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Allo stabilimento Gover di Rufina 


OLTRE CENTOTRENTA LAVORATORI 
MINACCIATI DI LICENZIAMENTO 


Oltre 130 dei 212 dipendenti produzione di stivali di gomma 
della Gover della Rufina (che che si va accatastando nei 
si trovano già a cassa inte- magazzini. 


grazione) rischiano di rima¬ 
nere senza lavoro in conse- 


Sulla grave vertenza si è 
già avuto un incontro — fra 


guenza del cambiamento di i tre sindacati di categoria, 
gestione dell’azienda dovuto. la direzione dell'azienda e la 
secondo le pretestuose giu- associazione industriali — nel 
stificazioni della direzione, corso del quale i rappresen- 
a difficoltà di mercato che tanti dei lavoratori hanno eon- 
non consentono di smaltire la testato non soltanto la non 


Ieri alle Cascine 


CENTOMILA PER LA 
FESTA DEL GRILLO 



Migliala di fiorentini — approfittando della bolla giornata — hanno Invaso il parco dolio 
Cascino dova si 4 svolta la tradlzionala Fasta dal Grillo. Bambini a bambina hanno fatto a 
gara por acquistar# la gabblatta col grillo a 1 palloncini multicolori. Nella foto: una veduta 
dalla fasta mantra sfilano I carri. 


corretta procedura seguita 
dall’ associazione padronale 
(che tende a valutare la si¬ 
tuazione dello stabilimento 
della Rufina isolandola dal 
complesso di Firenze, puntan¬ 
do per questo sul cambiamen¬ 
to di gestione), ma si è anche 
ribadito che le prospettive dei 
dipendenti minacciati debbono 
essere viste nel quadro della 
attività produttiva dei due sta¬ 
bilimenti Gover, nel cui ambi¬ 
to si deve trovare una garan¬ 
zia di occupazione per tutti i 
lavoratori. 

La Gover già da tempo ma¬ 
nifestava sintomi di difficoltà 
(tanto che dai 260 dipendenti 
era scesa agli attuali 212) ai 
quali la direzione reagì met¬ 
tendo tutti i dipendenti a cas¬ 
sa integrazione e dando così 
inizio ad una azione che dove¬ 
va preparare la drastica ridu¬ 
zione dì personale. Comincia¬ 
rono infatti a circolare voci 
sulla esigenza di effettuare li¬ 
cenziamenti (prima 15 o 20. 
poi addirittura 40) per elimi¬ 
nare iì personale eccedente, 
mentre la direzione andava 
sostenendo la impossibilità di 
tenere bloccati i capitali col¬ 
legati allo stabilimento della 
Rufina. 

I sindacati prospettarono 
immediatamente i pericoli in¬ 
siti in questa manovra della 
direzione: pericoli che si an¬ 
darono delineando durante un 
incontro convocato dal sinda¬ 
co della Rufina e che si con¬ 
fermarono nel corso di una se¬ 
conda riunione, quando la di¬ 
rezione prospettò chiaramente 
la eventualità di un cambia¬ 
mento di gestione che avrebbe 
dovuto dimezzare la produzio¬ 
ne (da 2000 a 1000 paia di sti¬ 
vali) e ridimensionare dra¬ 
sticamente le maestranze. 

La nuova gestione, infatti, 

, secondo le previsioni della 
azienda, dovrebbe rioccupare 
soltanto una ottantina di di¬ 
pendenti sui quali continue¬ 
rebbe a gravare, comunque. 


la minaccia della disoccupa¬ 
zione poiché alla nuova di¬ 
rezione. accampando le diffi¬ 
coltà produttive, non sarebbe 
difficile cessare l’attività, 
chiudendo definitivamente lo 
stabilimento. Si ha tutta l’im¬ 
pressione. infatti, di trovarsi 
non soltanto di fronte ad ob¬ 
biettive difficoltà, ma anche 
ad una manovra della dire¬ 
zione (che punta anche sulle 
difficoltà di condurre una lot¬ 
ta con gli operai a cassa in¬ 
tegrazione) che tenta di sca¬ 
ricare sui lavoratori le conse¬ 
guenze del mancato assorbi¬ 
mento del mercato e di far 
tornare indietro i lavoratori 
dalle posizioni di miglior fa¬ 
vore acquisite: non a caso, 
infatti, si è già affermato che 
la nuova gestione non potreb¬ 
be riconoscere accordi stipu¬ 
lati in precedenza e che sono 
frutto di dure lotte. 

Questa manovra appare 
chiara se si tiene presente il 
tentativo (avallato dall'asso¬ 
ciazione industriali) di esami¬ 
nare la situazione della Gover 
della Rufina isolandola dal 
contesto doH’intero complesso 
produttivo che trova il suo 
centro nello stabilimento di 
Firenze. Da qui la contesta¬ 
zione dei tre sindacati ì quali 
hanno ribadito la ferma vo¬ 
lontà di mantenere l'occupa¬ 
zione di tutti i dipendenti, at¬ 
traverso un esame globale del¬ 
la situazione di tutto il com¬ 
plesso. 


Calla 


l'Unità / venerdì 24 maggio 1948 


Mentre si trovava in camera da letto 


* » * ' ' - 

Aggredita e brutalmente seviziata 
una anziana signorina al Galluzzo 

La poveretta versa in gravi condizioni a S. Giovanni di Dio - Si tratta di una rapina o del misfatto di 
un maniaco sessuale? - Nessuno dei vicini ha udito le grida della donna - Il fattaccio in piena notte 


La casa dei compagni Sergio 
e Silvana Crocchini. della se¬ 
zione di Ponte a Eme. è stata 
allietata dalla nascita di un 
bel maschietto. Ai compagni 
Crocchini giungano le più sen¬ 
tite felicitazioni dei compagni 
di Ponte a Ema e di quelli 
de l’Unitd. Al neonato tanti au- 


Una anziana signorina che 
abita al Galluzzo è rimasta 
vittima di una brutale aggres¬ 
sione nel pieno della notte. 
Mentre si trovava in camera 
da letto e stava coricandosi 
è stata ripetutamente colpi¬ 
ta con estrema violenza ed 
ora si trova ricoverata in gra¬ 
vissime condizioni all’ospeda¬ 
le di San Giovanni di Dìo. 

Il grave episodio è avvenu¬ 
to poco dopo la mezzanotte, 
in un modesto appartamento 
di via Gìanfigliazzi 41, e ne 
è rimasta vittima Loriana Rul¬ 
li, di 61 anni, una ragazza 
invecchiata, molto conosciuta 
e stimata da tutta la popola¬ 
zione, che viveva con il sus¬ 
sidio deH’ECA, con l'aiuto del 
fratelli ed eseguendo dei la¬ 
vori di bizantino, cioè siste¬ 
mando dei piccoli frammenti 
di vetro colorato e tuo" di 
mosaico su pannelli di stuc¬ 
co. 

Era quasi la mezzanotte e 
mezzo quando la Rulli, con 11 
volto insanguinato e con un 
lenzuolo attorno al collo, ha 
bussato alla porta dell’appar- 
tnmento accanto al suo, abita¬ 
to da Vasco Taddel, e da Gi¬ 
na Benvenuti Taddel. Quan¬ 
do i due hanno visto la loro 
amica in quelle condizioni la 
hanno fatta accomodare e gli 
hanno portato i primi soccorsi. 
« Mi hanno aggredito, mi han¬ 
no colpita ripetutamente, vole¬ 
vano ammazzarmi, mi han¬ 
no legato il lenzuolo alla 
faccia e mi hanno colpita con 
un legno », ha dichiarato la 
Rulli prima di perdere cono¬ 
scenza. Poco dopo in via 
Gianfigliazzi arrivava il co¬ 
mandante la caserma del ca¬ 
rabinieri del Galluzzo e la Rul¬ 
li ripeteva le stesse frasi: 
« Mi hano colpita alla te¬ 
sta dopo avermi gettato 11 
lenzuolo sul viso ». 

Le sue condizioni erano gra¬ 
vissime e con una ambulan¬ 
za della Misericordia del Gal¬ 
luzzo la poveretta veniva tra¬ 
sportata a San Giovanni di 
Dio. Il medico di guardia ne 
chiedeva il ricovero riservan¬ 
dosi la prognosi avendole ri¬ 
scontrato: « Trauma cranico 
con voluminoso ematoma al 
cuoio capelluto, alla regione 
temporale sinistra e destra, 
ferite lacero contuse multiple 
alla regione parietale destra, 
ferite lacero contuse con a- 
sportazione parziale del padi¬ 
glione auricolare destro, o- 
torragia destra, vasto emato¬ 
ma all’emivolto. contusioni e- 
scoriate ecchimatiche alla 
spalla destra, piccole ferite al¬ 
l’avambraccio destro e sini¬ 
stro, ferite contuse al 3 e 
4 dito della mano sinistra, 
abrasioni ecchimatiche al ca¬ 
pezzolo e all’aureola mamma¬ 
ria sinistra e destra, piccole 
abrasioni rotondeggianti ec¬ 
chimatiche alla coscia sinistra 
e destra, emorragia dei geni¬ 
tali esterni con lacerazioni va¬ 
ginali, stato di choc, agita¬ 
zione psicomotoria ». Poco 
dopo la Rulli veniva accom¬ 
pagnata in sala operatoria ed 
ora la poveretta si trova nel 
reparto animazione. I medi¬ 
ci, frattanto, cercano con con¬ 
tinue trasfusioni di sangue di 
strapparla alla morte. 

Date le gravi condizioni In 
cui si trova la Rulli e l’ora 
in cui si è verificato il fattac¬ 
cio non è ancora possibile 
conoscere i moventi della bru¬ 
tale aggressione, poiché non è 
da escludere che si tratti di 
rapina. L’aggressore poteva 
essere a conoscenza del fatto 
che la Rulli aveva riscosso 
il giorno prima 300 mila lire. 

I carabinieri, quando sono 
entrati nella camera da let¬ 
to, hanno trovato i casseri 
sottosopra, alcuni mobili spo¬ 
stati, i materassi appoggiati ai 
vetri delle tinestre e dentro un 
piccolo baule un portafogli 
contenente 50 mila lire in con¬ 
tanti e un libretto di rispar¬ 
mio con un deposito di 200 
mila lire; parte della cifra ri¬ 
cevuta dalla Rulli a seguito 
dei danni subiti dall’alluvione. 

Sul posto, oltre ai carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
e degli agenti della squadra 
mobile si è recato anche il 
Sostituto Procuratore dela 
Repubblica, dori. Pierluigi Vi¬ 
gna, che sovrintende alle in¬ 
dagini. 

Intanto gli inquirenti han¬ 
no iniziato ad interrogare le 
persone che per ultime han¬ 
no visto la Rulli la quale, 
ogni sera, da molti anni, si re¬ 
cava in casa di una amica, la 
signora Nella Tucci, custode 
del campo sportivo, ad assi¬ 
stere alla trasmissione televi¬ 
siva. Anche l’altra sera la Rul¬ 
li, in compagnia della signora 
Giuditta Bandini, che abita in 
via Gianfigliazzi 39, era rima- 


Un nuovo 
fiasco 

al «Maggio» 


Dopo il clamoroso fiasco della 
« prima* dell* Otello » anche 
la replica di mercoledì sera è 
stato un disastro (per il regi¬ 
me p aoniano imperante all'in¬ 
terno del teatro). Non sólo la 
Ligabve non ha cantato perchè 
imposihilitata per ragioni di sa¬ 
lute. ma anche la sostituta, la 
Londi. si è trovata in pessime 
condizioni di salute: per evi an¬ 
che Questa replica è stata al 
disotto delle attese del pubblico 
che. visibilmente irritato, ha 
manifestato anche ad alta voce 
il proprio malumore. Non pò- 
chi sono stati poi quelli che 
hanno abbandonato a metà il 
teatro, nauseati da tale disor¬ 
ganizzazione. 

.Von mano che il programma 
va aranti, si rivelano in ma¬ 
niera sempre più clamorosa il 
disordine esistente all’interno 
del teatro e il nullismo organiz¬ 
zativo e culturale della Sovrin¬ 
tendenza e della direzione arti- 
stica, che sono state imposte a 
diripere I Ifeafro in txw« a 
calcoli sottogovernativL 


sfa in casa della Tucci e alle 
11 e un quarto, accompagna¬ 
ta dalla stessa Bandini, si era 
diretta verso casa. Giunta sul¬ 
la porta d’ingresso ha saluta¬ 
to 1’amica ed ha raggiunto la 
camera da letto situata ni 
primo piano. 

Le due amiche della Rulli 
hanno raccontato che la don¬ 
na, nonostante il brutto col¬ 
po ricevuto qualche mese fa 
per la scomparsa di una so¬ 
rella, si sentivn bene. Il mec¬ 
canico dì motociclette Rober¬ 
to Bandelloni, di 33 anni, a- 
bitante in via S. Brunone 9, 
proprietario di una piccola 
officina di riparazioni posta 
in via Senese, proprio sotto 
la camera da letto della Rul¬ 
li, pur essendo rimasto nel 
laboratorio fino ad oltre la 
mezzanotte e mezzo, ha dichia¬ 
rato di non avere udito alcun 
rumore. La stessa cosa è sta¬ 
ta affermata anche dai co¬ 
niugi Taddei, la cui camera 
da letto combacia con quel¬ 
la della Rulli. 

Tra le varie ipotesi che ven¬ 
gono affacciate vi è quella che 
la Rulli sia stata aggredita 
da un maniaco, anche se ri¬ 


mane incomprensiblle come 
egli abbia potuto introdursi 
nell’appartamento della donna 
la quale aveva l’abitudine di 
sprangare la porta dall’in¬ 
terno. Infatti la chiave del¬ 
l’appartamento è stata trova¬ 
ta sul comodino della came¬ 
ra e la porta non presenta 
tracce dì effrazione. Quindi 
o l’autore della aggressione si 
è introdotto nella camera del¬ 
la Rulli con una chiave falsa 
e dopo essersi nascosto nel 
ripostiglio ha colpito la don¬ 
na, oppure la stessa Rulli ha 
aperto la porta a qualcuno 
con 11 quale aveva un ap¬ 
puntamento. Resta inoltre da 
chiarire con maggiore preci¬ 
sione quando la Rulli riscos¬ 
se le 300 mila lire, se le 250 
mila lire rinvenute nel porta¬ 
fogli facevano parte della 
somma riscossa e se al mo¬ 
mento dell’aggressione la don¬ 
na aveva indosso una parte 
del denaro. 

Il fattaccio ha suscitato vi¬ 
va impressione al Galluzzo e 
in città poiché è la primn vol¬ 
ta che una aggressione di que¬ 
sto genere si verifica a Fi¬ 
renze. 




& 


Loriana Rulli 


Per i salari 


Prosegue la lotta 
alla Superpila 

Scioperi nel settore giocattoli e noleggio film 


Continua la lotta dei lavora¬ 
tori della Superpila che ri¬ 
vendicano la soluzione di una 
serie di problemi aziendali 
(mensa, lavori nocivi, qualìfi¬ 
che) e per respingere il bloc¬ 
co salariale imposto dalla di¬ 
rezione nonostante il costante 
incremento della produttività. 

Dopo le astensioni dei gior¬ 
ni scorsi, nuovi scioperi sono 
stati programmati per oggi, 
domani e per martedì dalle 
14. Alle ore 15 di martedì i 
lavoratori si concentreranno 
in piazza Stazione da dove 
raggiungeranno la sede della 
CISL dove si svolgerà una 


assemblea unitaria convocata 
dalla FIOM dalla F1M e dal¬ 
la UILM. 

Giocattoli 

Continua anche Io sciopero 
articolato nel settore dei gio¬ 
cattoli. Alla Edison, infatti, i 
lavoratori proseguono le asten¬ 
sioni di tre ore al giorno men¬ 
tre per domani è stato procla¬ 
mato un nuovo sciopero di 24 
ore della Moranduzzo e Tar* 
getti. La volontà di lotta di 
questi lavoratori è confermata 
dalle alte percentuali di asten¬ 
sione che raggiungono il 95 
per cento. 


Noleggio film 

Oggi i lavoratori dipendenti 
dalle agenzie di noleggio scen¬ 
deranno in sciopero contro 
l'atteggiamento di incompren¬ 
sione dell’associazione indu¬ 
striali verso le legittime ri¬ 
chieste dei lavoratori per i 
miglioramenti economici e 
normativi del contralto di la¬ 
voro scaduto da due mesi. 
Già nel primo sciopero, effet¬ 
tuato la scorsa settimana. 1 
lavoratori parteciparono nella 
misura del 90 per cento. 


INERMI E RIBALTE 


CONCERTI 

COMUNALE 

Domani sera alle 21. avrà luo¬ 
go l’alt oso recital del pianista 
Rudolf Serkin. Il programma 
include musiche di Schubert: 
Sonata in la magg. op. 120: 
Beethoven: Sonata in fa min. 
op. 5 (Appassionata): Brahms: 
Variazioni su un tema di 
Haendel, op. 24. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl * 
Tel 483.607) 

Gangster! '10. con J. Cotten 
(VM 18) G 4 
ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel 663.611) 

G3ngstcrs ’70, con J. Cotten 
(VM 18) G ♦ 

ARISTON (Piazza Ottavtani 
Tel 287.834) 

L'armata llrancatrone, con V 
Gassman SA 44 

ARLECCHINO (Via de’ Bar 
di - Tel. 284332) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA ++ 4 . 
CAPITUL (Via Castellani - 
Tel. 272320) 

Capriccio all’italiana 
EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Il vecchio e 11 bambino, con 
M. Simon DR 444 

EXLELSIOR (Via Cerretani - 
TeL 272.796) 

Seduta alla tua destra, con W. 
Strode DR 444 

GAMBR1NUS (Vta Brunelle- 
sebi - TeL 275J12) 

Belga DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275.934) 
Io. una donna 

ODEON (Via dei Sasseti) ♦ 
Tel. 24368) 

Grazie zia. con L. Gastonl 

(VM 13) DR 444 
PRINCIPE (Via Cavour Te¬ 
lefono 575.891 ) 

Èva (La verità sull’amore) 
StPERCl.NE.MA (Via Cimato¬ 
ri 10 • Tel. 272.474) 

Sette volontari dal Texas 
VERDI (TeL 296342) 

SS giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (TeL 410.007) 
Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

apollo «Via Nazionale 41 
Tel 27u 049) 

Angelica e 11 gran sultano, 
con M. Mercler A 4 

CAVOUR (Tei 567.700) 

I protagonisti, con J. Sarei 

DR 4 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Lamie), con A. Karina 

(VM 18) S 44 


t l'Unità > non è rt « p a usa 
Mia dalla variazioni di pro¬ 
gramma che non ven g ano 
comunicata tampestraman¬ 
te eli# redazione dalPAGIS 
e da) diretti tritare watt. 


La sigla che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventurose 
C — Cornice 
DA • Disegno animato 
DO ■ Documentarie 
DB • Drammatico 
O — Giallo 
M — Musicale 
S >m gentlmeatale 
SA ■ Satirico 
SM • Storico-mitologico 
Il nostro glndlslo sai film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

♦ 4 ♦♦♦ *» eccezionale 
♦ ♦♦♦ “ ottimo 
444 ™ busa» 

♦♦ — discreto 
A *"■ mediocre 
V M 16 *■» vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


EOLO (Borgo San Prediano * 
Tel. 296.822) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

F Li LOOK (Via M. Fini guerra - 
Tel. 270.117) 

Il mio sangue brucia 
GALILEO (Borgo Albtzl • Te¬ 
lefono 282.687) 

I cinque draghi d’oro 
ITALIA (Via Nazionale • Tele¬ 
fono 21 069) 

Calibro 38. con R. Hossetn 
(VM 14) DR 4 
MANZONI (Tei. 3663U8) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 44 

NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Operazione San Pietro, con L- 
Buzzanca SA 4 

NICCOLI NI (Via RIcasoU - 
Tel. 23-282) 

Treni strettamente sorvegliati 
VITTORIA (Via Pagnlnl T^ 
lefono 480379) 

Quella carogna dell’ispettore 
Sterllng 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo - 
Tei 282.137) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark A 4 

ASTOR (Tei. 222388) 

Django, con F. Nero 

(VM 18) A 4 
AURORA (Via Pacinotu Te 
lefono 50.401) 

Le avventure e gli amori di 
Miguel Cervantes, con Horst 
Buchholz A 4 

AZZURRI (Vta Petrella re 
lefono 33.102) 

Il magnifico texano, con G. 

Saxon A 4 

CASA DEL POPOLO (Co¬ 
stello) 

Domani: Colpo grosso del ca¬ 
maleonte d’oro, con M. Damon 

CINEMA NUOVO (Gftlluzzo* 
TeL 289305) 

I due vigili, con Franchl-In- 
grassia C 4 


CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Tel. 666352) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DII 4 4 

EDEN (Via F. Cavallotti Te 
lefono 225.643) 

Sureliand, con S. Granger 

A 4 

FIORELLA (Tel. 660.240) 
Violenza per una monaca, con 
R Schiattino DR 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia lei. 470.101) 

La cintura tll castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel. 470 101 ) 
Grntlrmrn Jo uccidi 

GARDENIA (lei. 6O0JW2) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 

GIARDINO UIUINNA (Tele 
fono 660.916) 

I «lue salumieri (L'oro del 

mondo), con Franrhi-Ingras- 
sia C 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Sette Winchester per un mas¬ 
sacro, con E. Byrncs A 4 

GOLDONI (Via dei Serragli - 
Tel 222.437) 

II sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR 4 

IDEALE (Tel 50.706) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

IL POR MIX) (Tel. 675330) 

I due vigili, con Franrhi-In- 
grassia C 4 

MARGONI (Tel. 680.644) 
Tramonto d| un Idolo, con S. 
Boyd DR 4 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

Ap. ore 15: Il profeta, con V. 
Gassman SA 4 

UNIVERSALE (TeL 228.196) 
28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari, con R. Harrison A 4 


DANCING 


STORK CLUB (Via della Vi¬ 
gna Vecchia) 

Alle 23 Giorgio Naddi e Anna 
Montinori in uno spettacolo 
« Cabaret da fumetti ». Regia 
Sergio Ciulli. 

GIARDINO D'INVERNO 
S.MJS. RIFRED1 (Via VitL 
Emanuele 303 Tel. 473 190) 
Domani sera alle 21 serata 
danzante. Orchestra « GII 
Astratti ». Uomini L 400, don¬ 
ne L 200 . 


ASSICURATI ANCHi TU 

OGNI GIORNO 

I# continuità dall'lnfor- 
inazione aggiornata, va¬ 
riMara a rispondendo agli 
Intarmi dal lavoratori 

abbonandoti a 


l’Unità 
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ECCO LE CIFRE DELL’AVANZATA 


COMUNISTA IN TUTTA LA PROVINCIA 


Comune 

Anno 

PCI 

PSIUP 

PRI 

PDIUM 

PU 

DC 

MSI 

PSU 

Bianche 

BAGNO A RIPOLI 

1968 

1963 

8.149 

7.328 

568 

50 

29 

23 

34 

319 

295 

3.456 

3.032 

142 

184 

1.375 

PSDI 331 PSI 1.442 

287 

321 

BARBERINO DI MUGELLO 

1968 

1963 

3.145 

3.30-4 

157 

12 

6 

5 

6 

58 

76 

1.187 

1.248 

85 

120 

476 

PSDI 103 PSI 602 

94 

110 

BARBERINO V. ELSA 

1968 

1963 

1.266 

1.510 

111 

4 

10 

7 

6 

35 

71 

966 

1.062 

38 

48 

223 

PSDI 79 PSI 331 

71 

96 

BORGO S. LORENZO 

1968 

1963 

4.402 

4.345 

369 

55 

41 

35 

33 

314 

309 

2.959 

3.093 

151 

211 

1.295 

PSDI 404 PSI 1.131 

171 

212 

CALENZANO 

1968 

1963 

3.627 

3.068 

304 

10 

20 

18 

16 

117 

99 

1.713 

1.598 

68 

82 

649 

PSDI 223 PSI 779 

224 

202 

CAMPI BISENZIO 

1968 

1963 

6.981 

5.755 

531 

42 

17 

.26 

37 

266 

361 

5.023 

4.386 

249 

252 

1.495 

PSDI 300 PSI 1.411 

422 

412 

CANTAGALLO 

1968 

1963 

981 

1.095 

62 

5 

6 

3 

6 

22 

34 

716 

810 

94 

111 

247 

PSDI 56 PSI 241 

80 

CAPRAIA E LIMITE 

1968 

1963 

1.554 

1.471 

133 

4 

1 

7 

29 

25 

1.006 

985 

21 

32 

213 

PSDI 87 PSI 254 

116 

106 

CARMIGNANO 

1968 

1963 

2.186 

2.226 

240 

8 

11 

13 

20 

69 

109 

2.256 

2.342 

146 

208 

493 

PSDI 189 PSI 667 

146 

195 

CASTELFIORENTINO 

1968 

1963 

8.069 

7.383 

367 

20 

13 

22 

22 

201 

278 

1.991 

1.982 

113 

143 

943 

PSDI 286 PSI 1.097 

247 

299 

CERRETO GUIDI 

1968 

1963 

3.609 

3.703 

213 

9 

4 

8 

7 

68 

150 

1.228 

1.1G9 

30 

42 

367 

PSDI 89 PSI 431 

137 

165 

CERTALDO 

1968 

1963 

6.833 

6.020 

411 

16 

15 

9 

12 

169 

285 

2.138 

2.216 

85 

97 

826 

PSDI 248 PSI 948 

206 

232 

DICOMANO 

1968 

1963 

1.260 

1.265 

147 

7 

14 

6 

7 

50 

46 

728 

727 

35 

72 

219 

PSDI 116 F*SI 309 

71 

72 

EMPOLI 

1968 

1963 

17.370 

15.843 

1.014 

95 

46 

70 

67 

720 

911 

7.056 

6.157 

430 

494 

2.423 

PSDI 919 PSI 2.210 

781 

734 

FIESOLE 

1968 

1963 

4.758 

4.421 

406 

62 

22 

17 

21 

377 

419 

2.253 

2.003 

134 

168 

1.333 

PSDI 283 PSI 1.590 

167 

192 

FIGLINE VALDARNO 

1968 

1963 

4.126 

3.839 

311 

28 

12 

13 

28 

162 

198 

3.160 

2.938 

121 

154 

911 

PSDI 340 PSI 1.004 

264 

242 

FIRENZE 

1968 

1963 

107.526 

102.198 

11.818 

4.622 

2.959 

1.918 

2.152 

27.798 

34.601 

99.624 

88.314 

12.918 

17.096 

51.646 

F*SDI 24.879 PSI 43.444 

6.017 

5.802 

FIRENZUOLA 

1968 

1963 

1.314 

1.278 

187 

13 

11 

8 

14 

125 

135 

2.088 

2.347 

57 

105 

540 

PSDI' 160 PSI 820 

158 

130 

FUCECCHIO 

1968 

1963 

6.149 

5.302 

602 

30 

29 

34 

30 

330 

323 

2.788 

2.644 

355 

448 

1.641 

PSDI 431 PSI 1.809 

259 

272 

GAMBASSI 

1968 

1963 

1.648 

1.801 

79 

12 

6 

3 

7 

38 

59 

680 

760 

30 

33 

176 

PSDI 64 PSI 238 

47 

60 

GREVE 

1968 

1963 

3.143 

3.363 

339 

14 

12 

9 

19 

266 

221 

2.056 

2.155 

73 

144 

1.241 

PSDI 196 PSI 1.640 

158 

IH 

IMPRUNETA 

1968 

1963 

5.273 

4.744 

392 

16 

10 

9 

21 

. 174 

179 

1.803 

1.605 

73 

76 

849 

PSDI 143 PSI 998 

238 

215 

INCISA VALDARNO 

1968 

1963 

1-904 , 

1.877 

101 

5 

4 

4 

3 

41 

61 

675 • 

656 

24 

47 ' 

239 

PSDI ’ 66 PSI 308 

81 

' 84 - 

LASTRA A SIGNA 

1968 

1963 

5.334 

4.725 

407 

17 

17 

9 

28 

199 

236 

3.470 

3.229 

- .. 

185 

222 

1.123 

PSDI 259 PSI 1.261 

339 

332 

LONDA 

1968 

1963 

242 

251 

44 

1 

6 

18 

22 

339 

368 

9 

29 

66 

PSDI 38 PSI 132 

9 

17 

MARRADI 

1968 

1963 

977 

920 

174 

24 

15 

9 

12 

103 

103 

. 1.455 

1.485 

63 

94 

566 

PSD! 163 PSI 737 

82 

117 

MONTAIONE 

1968 

1963 

1.393 

1.610 

104 

2 

3 

8 

5 

93 

98 

703 

698 

60 

80 

189 

PSDI 55 PSI 319 

69 

103 

MONTELUPO F.NO 

1968 

1963 

2.883 

2.494 

219 

18 

8 

9 

16 

67 

104 

2.491 

2.399 

86 

88 

465 

PSDI 164 PSI 560 

178 

192 

MONTEMURLO 

1968 

1963 

2.266 

1.486 

220 

8 

8 

9 

3 

67 

47 

1.159 

912 

76 

72 

360 

PSDI 101 PSI 378 

100 

99 

MONTESPERTOLI 

1968 

1963 

2.685 

3.018 

287 

14 

6 

13 

18 

79 

109 

1.962 

2.035 

55 

83 

634 

PSDI 136 PSI 1.005 

183 

197 

PALAZZOLO SUL SENIO 

1968 

1963 

327 

295 

67 

38 

50 

2 

4 

33 

36 

488 

527 

21 

32 

111 

PSD! 49 PSI 162 

38 

45 

PELAGO 

1968 

1963 

2429 

2.270 

186 

7 

4 

11 

14 

77 

74 

1.487 

1.295 

69 

81 

543 

PSDI 185 PSI 628 

128 

130 

POGGIO A CAI ANO 

PONTASSIEVE 

PRATO 

REGGELLO 

1968 

‘ 196.3 

945 

871 

111 

10 

4 

12 

14 

57 

55 

1.285 

1.167 

96 

113 

205 

PSDI 73 PSI 237 

106 

IH 

1968 

1963 

5.996 

5.675 

478 

28 

11 

8 

23 

150 

167 

2.658 

2.501 

78 

136 

1.082 

PSDI 305 PSI 1.299 

248 

255 

1968 

1963 

40 929 

33.297 

3.544 

647 

438 

211 

252 

2.977 

3.419 

28.723 

24.418 

2.141 

2204 

9.525 

PSD! 3.509 PSI 9.434 

2.190 

1.989 

1968 

1963 

3.355 

3.541 


12 

19 

14 

11 

108 

120 

2.716 

2.860 

137 

180 

1.001 

PSDI 357 PS! 1.068 

152 

175 

RIGNANO SULL'ARNO 

1968 

1963 

1.932 

1.972 

169 

7 

4 

8 

12 

47 

71 

974 

1.071 

71 

73 

586 

PSDI 146 PSI 728 

75 

103 

RUFINA 

1968 

1963 

1.903 

1.887 

143 

9 

11 

20 

12 

59 

97 

1.113 

1.020 

37 

64 

411 

PSDI IH PS! 558 

114 

132 

SAN C ASCI ANO VAL DI PESA 

1968 

1963 

4.936 

4.754 

411 

17 

13 

13 

21 

183 

219 

3.114 

3.013 

163 

184 

1.048 

PSDI 353 PSI 1.267 

231 

249 

SAN GODENZO 

1968 

1963 

253 

270 

63 

8 

14 

2 

5 

22 

34 

535 

573 

43 

55 

206 

PSDI 74 PS! 348 

17 

19 

SAN PIERO A SIEVE 

1968 

1963 

899 

916 

114 

7 

8 

4 

2 

33 

56 

521 

502 

17 

25 

■■ 

322 

PSDI 116 PSI 311 

38 

37 

SCAN DICCI 

1968 

1963 

12.459 

6.432 

1.143 

154 

26 

83 

40 

758 

268 

6.773 

3.961 

535 

186 

3.205 

PSDI 398 PS! 1.742 

548 

362 

SCARPERIA 

1968 

1963 

958 

1.011 

133 

1 

9 

7 

7 

56 

50 

1.207 

1.297 

39 

53 

774 

PSDI 123 PSI 773 

58 

79 

SESTO FIORENTINO 

1968 

1963 

13.102 

9 091 

1.021 

141 

50 

71 

42 

709 

510 

5.547 

3.844 

307 

156 

1 999 

PSDI 605 PSI 2.272 

589 

495 

SIGNA 

1968 

1963 

3.825 

3.318 

303 

27 

23 

20 

26 

157 

230 

3.159 

2.784 

167 

179 

699 

PSDI 278 PSI 742 

303 

256 

TAVARNELLE VAL DI PESA 

1968 

1963 

1.718 

1.684 

111 

6 

4 

2 

6 

67 

80 

1.425 

1.396 

36 

45 

301 

PSDI 57 PSI 424 

104 

133 

VAGLIA 

1968 

1963 

1.030 

1.178 

94 

6 

5 

8 

11 

51 

65 

493 

478 

53 

67 

227 

PSDI 76 PSI 295 

35 

57 

VAIANO 

1968 

1963 

2.565 

2 555 

299 

13 

22 

12 

9 

71 

57 

1.340 

1.315 

112 

111 

424 

PSDI 159 PSI 546 

34 

165 

VERNIO 

1968 

1963 

2.435 

2.632 

233 

5 

9 

9 

16 

77 

82 

1.306 

1.346 

90 

125 

457 

PSDI 139 PSI 632 

13 t 

137 

VICCHIO 

1968 

1963 

2.244 

2.443 

164 

12 

10 

1 

13 

66 

90 

924 

981 

40 

48 


65 

73 

VINCI 

1968 

1963 

4.492 

4.156 

234 

3 

2 

S 

21 

45 

189 

1.563 

1.459 

130 

145 

599 

P5DI 153 PSI 506 

194 

212 

TOTALI 

1961 

1963 

334947 

297.724 

M.247 

4.174 

4.081 

2.436 

3.224 

a.i47 

45.923 


20.404 

25.297 

96 JJ 1 

PSDI 38.378 PSI 93.170 

16.729 

16.661 


migrazione 


Nonostinte le grandi difficoltà «ono tor nati tn massa 
da tutta Europa per chiedere di cambiare le cose 

Il contributo degli emigrati 
alla forte avanzata del PCI 


Nonostante ' fazione svolta 
dal governo, dalle autorità di‘ 
plomalìche e consolari italia • 
ne e da emittenti in lingua 
italiana, come Radio Colonia, 
per scoraggiare il rientro, no¬ 
nostante le difficoltà frappo¬ 
ste dal padronato alla conces¬ 
sione dei permessi dal lavoro, 
lo sciopero delle ferrovie in 
Francia che ha bloccato alme¬ 
no 20 mila connazionali, no¬ 
nostante l'insufficiente nume¬ 
ro di treni speciali predispo¬ 
sto dalle ferrovie svizzere e 
tedesche, i lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera, Germa¬ 
nia occidentale, Francia, Uel- 
gio e negli altri Paesi euro¬ 
pei sono rientrati in massa 
per partecipare alle elezioni 
del 19-20 maggio. 

Stando ai dati pubblicati 
dal a Popolo » e dall’* Avan¬ 
ti! », gli emigrati rientrati 
dall’estero per compiere il lo¬ 
ro diritto-dovere di elettori, 
usufruendo di circa 200 treni 
straordinari, di centinaia di 
treni ordinari e di oltre 50 
mila macchine sarebbero sta- 
| fi addirittura oltre 600 mila. 

E' questa una cifra che ci 
■ sembra assai gonfiata e che 
vuol nascondere la cattiva co- 

I scienza di chi ha cercato di 
ostacolare in ogni modo il 
_ rientro degli emigrati. Ma i 
| certo, comunque, che almeno 
400-450 mila emigrati — tra 
N cui moltissimi giovani e don- 
" ne — superando tutte le dif- 
■ ficoltà, sopportando pesanti 
I sacrifici finanziari e affron- 
* laudo un faticoso viaggio, so- 
■ no riusciti a tornare, a rien- 
I trare nei loro paesi d’origine 
" per votare e per dare il loro 
■ contributo alla splendida a- 
I vanzata del PCI e dello schie¬ 
ramento unitario di sinistra. 
| Poiché questo è il fatto po¬ 
li litico più rilevante e incon¬ 
testabile connesso al grande 
| rientro: gli emigrati sono 
I rientrati per condannare il 
centro-sinistra, per votare e 
■ far votare comunista. 

1 Chi ha visto, chi ha avuto 
la fortuna di vedere le decine 
| e decine di treni speciali che 
I hanno percorso la penisola 
dal nord al sud nei giorni 
I precedenti il voto, non ha 
I dubbi in proposito. Un agitar 
di bandiere rosse e di sim- 
I boli del nostro partito, l’en- 
I tusiasmo schietto degli emi¬ 
grati e i canti rivoluzionari, 
I l’accoglienza fraterna e affet- 
1 tuosa riservata ai treni in 
quasi tutte le stazioni da cen- 
I tinaia di giovani e ragazze, 
| che hanno distribuito in Ire 
giorni 168 mila copie del- 
I l’a Unità », hanno puntualiz- 
I iato come un filo rosso il 
rientro degli emigrati, hanno 
| fatto scrivere giustamente che 
| a per gli emigrati il voto non 
era un segreto ». 

1 Alla vigilia del voto Va A- 
I vanti! », ■ invitando gli e- 


mi grati a votare per il 
PSU, scriveva che « gli e» 
migrati che ritornano trova¬ 
no un'Italia diu-r-a perchè 
le forze del popolo operano 
in essa ». Non è stato però 
questo il parere degli emigra¬ 
ti e delle loro famiglie. No, 
non si può dire che la pre¬ 
senza del PSU al governo ab¬ 
bia contribuito, negli ultimi 
cinque anni, a cambiare le 
cose nell’interesse delle gran¬ 
di masse popolari. I)ì qui. del 
resto, è scaturita la pesante 
sconfitta subita dai socialisti 
unificati e alla quale hanno 
contribuito anche gli emigrati¬ 
li voto del 19-20 maggio è 


BELGIO 


stato dunque un voto dì netta 
condanna degli indirizzi poli¬ 
tivi ed economici seguiti dai 
governi di centro e di centro¬ 
sinistra, un voto per un mu¬ 
tamento profondo di questi in¬ 
dirizzi. E ail esso hanno re¬ 
cala un contributo di primo 
ordine gli emigrati rientrati 
per i-tiMre e le loro famiglie, 
cioè quella parte del popolo 
italiano che ha pagato e con¬ 
tinua a pagare il prezzo uma¬ 
no e sociale più alto dell'at¬ 
tuale meccanismo di sviluppo 
e che rivendica con forza un 
cambiamento radicale della 
politica italiana. 

ALVO FONTANI 


la formazione scolastica 


i giovani immigrati 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li non si preoccupano so¬ 
lamente delle condizioni del 
lavoratori e del loro sala¬ 
rio, ma anche, in misura 
sempre crescente, di tutti i 
problemi che essi debbono 
affrontare nella vita. Tra 
questi rivestono un’impor¬ 
tanza essenziale le questio¬ 
ni relative aU’insegnamento 
e alla preparazione profes¬ 
sionale. Se questo fatto è 
vero per la generalità dei 
lavoratori, lo è particolar¬ 
mente per le famiglie degli 
immigrati. 

La commissione per l’im¬ 
migrazione della Federazio¬ 
ne generale dei lavoratori 
belgi per la regione di I.ie- 
gi-Huy-YVaremme ha dunque 
esaminato ì problemi sco¬ 
lastici dei figli degli im¬ 
migrati. Essa ha sottolinea¬ 
to le difficoltà che i figli 
degli immigrati incontrano 
per il fatto di avere spesso 
solo una conoscenza imper¬ 
fetta, o praticamente mesi- 
sistente, del francese, cioè 
della lingua in cui vieno 
svolto l’insegnamento. La 
commissione ha esaminato 
come porre rimedio a que¬ 
sta situazione, proponendo 
dei corsi supplementari di ' 
lingua francese. Avendo per ’ 
altro coscienza che una ta¬ 
le misura non potrebbe an¬ 
cora essere sufficiente, es¬ 
sa ha proposto la creazione 
di classi di recupero, che 
potrebbero aiutare i figli 
degli immigrati, permetten¬ 
do loro di seguire successi¬ 
vamente in modo regolare i 
corsi d’insegnamento. 

E' noto come una buona 
preparazione scolastica pos¬ 
sa condizionare la futura 
preparazione professionale. 
Perciò ci si può rallegrare 
del fatto che le organizza¬ 
zioni sindacali si siano de¬ 
dicate a questo problema, 
che per troppo lungo tem¬ 
po è rimasto senza ima so¬ 
luzione di carattere gene¬ 
rale. 


Ma tutti 1 problemi del 
lavoratori sono collegati tra 
loro ft non servirebbe a nul¬ 
la assicurare una buona 
preparazione professionale 
se, in seguito, i giovani la¬ 
voratori incontrassero delle 
difficoltà a trovare un’at¬ 
tività conforme alla loro 
preparazione stessa. Questo 
e purtroppo il dramma di 
numerosi giovani lavorato¬ 
ri. specialmente nella regio¬ 
ne vallona. 

Non è più possibile ri¬ 
solvere questo genere di 
problemi al di fuori di ri¬ 
forme profonde delle strut¬ 
ture economiche. I giovani 
immigrati non possono nc 
cettare il discorso di coloro 
die in nome della mobilita 
della manodopera e della li 
bora circolazione dei lavo¬ 
ratori, li costringono ora a 
mettersi a loro volta In cer¬ 
ca di nuovi lavori lontani 
dalla regione che li ha ac¬ 
colti come immigrati, nella 
quale essi si sono formati 
come lavoratori e dove su 
no cresciuti. Essi conosco¬ 
no i dolorosi sacrifici del 
loro genitori che hanno ah 
bandonato i loro paesi na 
tali in cerca di lavoro. Spes 
so le loro famiglie si sono 
imposte dei gravi sacrifici 
per permettere loro la con 
quista di un diploma; ed 
ora, nonostante ciò, a loro 
volta dovrebbero prendere 
la strada dell’emigrazione, 
nel Belgio stesso o in altri 
Paesi del Mercato comune 
europeo. I tecnocrati del 
Mercato comune, 1 padroni 
dell’economia sembrano t 
gnorare che l'uomo non e 
una semplice merce che si 
può spostare qua e là, a se 
conda degli Interessi e dei 
profitti. Ma contro di loro 
bisogna sempre riaffermare 
che la società deve essere 
fatta per l’uomo, per sod¬ 
disfare i suol bisogni. 

J. MOIN-S 


Ci scrivono da 


GERMANIA 

Perchè questo emigrato 
è tornato con la moglie 
a votare comunista 

Cara Unità, 

quando questa mia lette¬ 
ra ti giungerà, forse le ele¬ 
zioni si saranno già svolte: 
e certamente esse avranno 
dato un risultato netto e 
chiaro a favore del partito 
comunista. Ma ti voglio 
raccontare come si è giun¬ 
ti, mia moglie ed io, a de¬ 
cidere di fare il viaggio per 
ventre a volare. 

All'inizio della campagna 
elettorale, un giorno, mi 
trovai (non volendo) in una 
baracca a dar fuoco alla 
miccia d'un dibattito poli¬ 
tico fra molti connaziona¬ 
li emigrati, capitati per ca¬ 
so ad incontrarsi colà. 1 
loro interventi strabiliaro¬ 
no pel quasi totale aggior¬ 
namento dello svolgersi po¬ 
litico-economico dal dopo¬ 
guerra all'attuale del nostro 
Paese, con tutte le respon¬ 
sabilità e il fallimento dei 
partiti che detennero il po¬ 
tere. Da quel giorno essi 
stessi divennero ogni uno in 
sè, avviandosi per altre ba¬ 
racche ad incontrarsi con 
altri colleghi per strade, in 
loro abitazioni e sullo stes¬ 
so posto di lavoro, altre tan¬ 
te micce ad incendiar di¬ 
battiti e penetrar coscien¬ 
ze, suscitar risentimenti col 
proposito non solo di tra¬ 
scinarsi un l'altro a vota¬ 
re; e gli stessi dibattiti por¬ 
tarli fino ai parenti, amici 
e compaesani dei loro lon¬ 
tani paesi 

Mentre nel pieno di que¬ 
sto siolgimento, mi venne 
rinfacciato proprio a me di 
non essere capace di por¬ 
tare anche mia moglie a 
compiere il suo diritto di 
voto il 19 maggio. Infatti, 
mia moglie, d’appena un 
mese raggiuntomi di nuovo 
In Germania (per ristrettis¬ 
simi bisogni di finanza), 
dalla solita emotività per 
eccesso dei meridionali in 
quei commoventi distacchi 
dai figli, mi divenne fino 
agli ultimi giorni impossi¬ 
bile convincerla. • 

Da questa lotta e sconfit¬ 
ta in casa, io non seppi più 
le lotte del mondo esterno 
cosa succedeva. E così scori. 


fitto, annientato, avvilito me 
ne sortii di casa come un 
automa. Ma tutto un trat¬ 
to, fra l’emigrantato, mi si 
presentò un'atmosfera tal¬ 
mente festante e venendo¬ 
mi incontro con elogi di ri¬ 
conoscermi più a me parte 
di quell’atmosfera che sim¬ 
boleggiava come il primo 
preludio di vittoria. E an¬ 
cor più per mia sorpresa, 
un gruppo di donne annun¬ 
ciarmi che anche mia mo¬ 
glie aveva collaborato con 
esse ad entusiasmare altre 
colleghe per andare a vo¬ 
tare e che avevano stabili¬ 
to una partenza in comiti¬ 
va in treno a far sventola¬ 
re una bandierina che s’era 
offerta essa a procurare. E 
ancor più, due cattolici, 
miei ex avversari, facendo¬ 
mi notare la tessera del 
nostro partito con la quale 
inorgoglirsi voler portare 
addosso per andare a vota¬ 
re... 

E un altro Italiano, che 
fino allora s'era impuntato 
di non volere venire a vo¬ 
tare, mi viene incontro con 
una lettera ricevuta dal fi¬ 
glio studente (un vero fe¬ 
nomeno d’intelligenza cui 
conseguì fino all'università 
con sole borse di studio e 
che tutto il suo paese s’era 
inorgoglito) nella quale di¬ 
ceva: «Caro babbo, privan¬ 
domi delle sigarette e di 
qualche pasto giornaliero ti 
affranco della spedizione di 
un mese pel mio manteni¬ 
mento affinchè, assieme con 
la mamma, vi rechiate a 
votare e fate votare a tut¬ 
ti di famiglia per un gover¬ 
no che sia contro la scuo¬ 
la di classe ». 

Rincasato trovai mia mo¬ 
glie intenta a fabbricar 
bandierine. Strinsi con un 
abbraccio essa e le bandie¬ 
rine come a stringere fra 
noi i nostri figli e le spe¬ 
ranze di tutto l’avvenire di 
un vero giusto e sociale 
uman vivere. In quell'ab¬ 
braccio ci dondolammo a 
figurarci il prossimo viag¬ 
gio in comitive esplosioni 
di gioia, l'arrivo e l'abbrac¬ 
cio dei figli e all’appunta¬ 
mento nella cabina scric¬ 
chiolar cor. la penna quella 
croce su quell’emblema ri¬ 
portando quel falce e mar¬ 
tello su quella nostra ros¬ 
sa bandiera, affinchè sven¬ 
tolar in quei stessi giorni 
dall'immanchevole apporto 
dei nostri voti 

M. MASTRORORITO 
(Kòngen . Germania) 


BELGIO | 

I figli dei minatori ■ 
ospiti delle colonie ■ 
dei Comuni emiliani | 

Cari compagni, 9 

vi preghiamo di rendere ■ 
pubblico, tramite le colon- | 
ne dell'Unità il nostro fra¬ 
terno ringraziamento ai dt- I 
ngcnti della Lega dei Co- I 
munì democratici e alle Am- 
ministrazioni provinciali di | 
Modena e Reggio Emilia, 
per il loro grande aiuto da- m 
to alla nostra organizza- I 
zinne. 

Si traila di questo. Ogni I 
anno le Amministrazioni I 
democratiche di Modena 
hanno ospitato gratuita- a 
mente nelle colonie orga- I 
ruzzate dalla tega dei Co¬ 
muni o dall’Amministrozio- | 
ne provinciale 50 bimbi fi- I 
gli di connazionali minato- 9 
ri emigrati nel Limburgo e ■ 
soci della nostra Associa- 8 
zione. " 

Durante l’anno 1967, una _ 
delegazione composta da I 
membri della Lega dei Co- I 
munì democratici e della 
Amministrazione provincia- | 
le, si è recata qui nel Lsm- | 
burgo per uno scambio di 
vedute e di esperienze con I 
noi dirigenti dell’AFI. In | 
tale occasione una nostra 
delegazione fu invitata a I 
contraccambiare la visita e I 
ciò è avvenuto nei primi 1 
giorni di maggio. _ 

Con la nostra visita, i di- | 
rigenti della I-ega dei Co- | 
munì democratici di Mode¬ 
na. ci fecero avere dei con- i 
tatti con responsabili delle I 
Amministrazioni democratt- ■ 
che di Reggio Emilia e que- - 
sfi anche s’impegnarono ad I 
ospitare un numero consi¬ 
derevole di bimbi nelle lo- ■ 
ro Colonie, dandoci così la 1 
possibilità di inviare al ma- ■ 
re un centinaio di figli di • 
nostri soci Inoltre offrirò- I 
no a noi centinaia di libri. | 
Ciò sta a dimostrare la 
sensibilità e l'aiuto con ere- I 
to e fraterno delle Ammlni- I 
strazioni democratiche ver- 9 
so i nostri connazionali, co- ■ 
stretti ad emigrare a causa I 
di una errata politica eco- | 
nomica e sociale condotta 
in Italia dalla DC prima e I 
dal governo di centro-sini - I 
stra oggi. I 

ENNIO PAOLI NI . 
Presidente deU’Aasocia- | 
itone Famiglie italiane I 
(Waterschel - Belgio) ■ 
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FIRENZE: domani si festeggia la vittoria della sinistra unita 

Il cosegretario del PSU fiorentino 
chiede un congresso chiarificatore 


Domani a Pisa 


E’ il rappresentante dell'ex PSI - Il cosegretario 
socialdemocratico si fa invece fautore di nuove 
scissioni e rotture - Il compagno Cecchi: « Il ri¬ 
sultato del voto deve servire a determinare nuo¬ 
vi rapporti» - Allineamento governativo del di¬ 
rettore della « Nazione » 


FIRENZE. 2.1 

Per festeggiare il grande 
successo riportato dal nostro 
partito, dal PSIUP e dagli 
aderenti all'appello di Parri, 
sabato 25 maggio, alle ore 
21,30 nel Piazzale degli Uffizi 
avrà luogo una grande mani¬ 
festazione popolare ed unita¬ 
ria nel corso della quale par¬ 
leranno il compagno on. Gior¬ 
gio Napolitano, dell'Ufficio 
politico del PCI, il senatore 
Giuseppe Di Prisco del PSIUP 
e Simone Gatto del Movimen¬ 
to del socialisti autonomi. 

Le dichiarazioni rilasciate 
dai vari esponenti politici si 
prestano ad alcune considera¬ 
zioni. Il cosegretario del PSU. 
Raffuzzi, ammette la flessio¬ 
ne e ritiene che ora o proble¬ 
ma essenziale del partito, sia 
quello di definire, attraverso 
il congresso, la propria stra¬ 
tegia e la propria azione po¬ 
litica tendente a superare le 
contingenti dltfleoltà e cosi da¬ 
re una risposta positiva alle 
aspirazioni democratiche del 
popolo italiano ». Di diverso 
tenore la dichiarazione del co- 
segretario dell'ex PSDI, Mo- 
troni, il quale ritiene local¬ 
mente « giunto 11 momento di 
prendere una posizione di ri¬ 
getto di ogni forma di colla¬ 
borazione con quei partiti di 
estrema sinistra che hanno 
condotto una lotta senza esclu¬ 
sione di colpi contro i socia¬ 
listi ». Come si vede, la lezio¬ 
ne non gli è servita. Mentre 
il risultato elettorale Ìndica 
chiaramente uno spostamento 
a sinistra, Motroni si fa fau¬ 
tore di nuove scissioni e rot¬ 
ture. Ma lo seguiranno 1 ve¬ 
ri socialisti su questa strada 
rinunciataria? 

Il compagno Alberto Cecchi. 
segretario della Federazione 
del PCI ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Il ri¬ 
sultato di questo voto è desti¬ 
nato a influenzare profonda¬ 
mente le vicende politiche del 
nostro paese. In realtà, que¬ 
sta volta, abbiamo votato av¬ 
vertendo l'imperiosità della 
scelta, il suo carattere di fon¬ 
do, anche perché sentivamo 
che la quarta legislatura re¬ 
pubblicana con la vicenda del 
SIFAR, si era chiusa in mo¬ 
do caotico e torbido. Lo spo¬ 
stamento a sinistra doveva 
essere ed è stato, per noi, 
ima risposta non soltanto elet¬ 
torale ma, più globalmente, 
politica alla sfida che i fau¬ 
tori del centro sisnistra lan¬ 
ciavano al Paese. Perciò non 
sarà facile sfuggire ai proble¬ 
mi di riforma e di trasfor¬ 
mazione che le elezioni han¬ 
no proposto. 

Noi abbiamo contribuito, 
dalla Toscana, a fere uscire 
dalle urne questo risultato. 
Anche qui dà noi 11 risulta¬ 
to elettorale, con il movimenp 
to e l’azione che esso presup¬ 
pone, deve servire a determi¬ 
nare nuovi rapporti, ' a 
rendere più presenti la neces¬ 
sità, le esigenze della gente 
che lavora, negli istituti rap¬ 
presentativi e nei gangli di¬ 
rettivi della vita sociale • po¬ 
litica ». 

In margine al risultati elet¬ 
torali segnaleremo il fondo 
tot riso di ipocrisia del diret¬ 


tore della « Nazione » il qua¬ 
le aveva previsto tutto (ma 
perché non gioca al Totocal¬ 
cio?) e considera marginale 11 
grande successo a sintstra. 
Evidentemente, la velina del 
governo di centro sinistra è 
arrivata anche a lui se, come 
il suo collega del « Corriere 
della Sera », cerca di mini¬ 
mizzare i risultati e apre a 
titoli di scatola contrapponen¬ 
do numericamente la maggio¬ 
ranza (366 seggi) alia sini¬ 
stra (200 seggi). 

Chi avrebbe mai pensato 
che il fiero oppositore del 
centro-sinistra si trovasse a 
contabilizzare anche l voti del 
vecchio Nenni per tranquil¬ 
lizzare la borghesia italiana? 
Segno dei tempi. Lasceremo 
da parte (per carità politi¬ 
ca) i vaneggiamenti del carbo¬ 
nari del a Lavoro » i quali se 
ia prendono soprattutto col 
PCI che viene Imputato co¬ 
me responsabile dell’Insucces¬ 
so socialista. Dimenticano for¬ 
se che negli ultimi tempi non 
parlavano che delle forche di 
Praga? 


La metamorfosi reazionaria della DC 


Dal «lapirismo» al «poujadismo» 


FIRENZE. 23 

Il risultato elettorale è 
stato commentato, anche a 
Firenze, dai vari esponen¬ 
ti politici. Il segretario 
provinciale della DC, Bu- 
tini, ha salutato la « cre¬ 
scita » relativa della DC 
fiorentina dovuta, a suo 
dire, ad un « graduale ma 
lucido processo di rinno¬ 
vamento » operato dal 
gruppo dirìgente. 

Che cosa significa in real¬ 
tà questo a processo di rin¬ 
novamento »? lo spiega 
eloquentemente il a caso » 
Bargellini. La DC fiorenti¬ 
na — sostenuta dalla di¬ 
rezione nazionale del par¬ 
tito — non si dimentichi 
il discorso di Rumor in 
piazza Signoria — ha gio¬ 
cato tutte le sue carte su 
Bargellini, ripromettendo¬ 
si, attraverso la presenta¬ 
zione alla Camera ed al 


Senato (nel collegio che fu 
dell’antifascista Adone Zo- 
li) dell’ex sindaco, il recu¬ 
pero della destra liberale 
e dei rottami fascisti: ciò 
che sì è puntualmente ve¬ 
rificato, come dimostrano 
i risultati del Senato (ed 
in misura minore anche 
quelli della Camera). 

Nel primo collegio sena¬ 
toriale, infatti, i liberali 
ed i missini sono presso¬ 
ché scomparsi, ingoiati 
dalla DC, grazie alla sua 
linea reazionaria. In que¬ 
sto collegio i liberali han¬ 
no perduto il 5,8% ed i 
misstni il 2,3%: ciò che si¬ 
gnifica per questi due par¬ 
tili una perdita secca di 
10 mila voti, tanti quanti 
ne ha guadagnati la DC. 

Gli elettori del missino 
Lessona e del liberale Ar- 
tom sono confluiti dunque, 
stavolta, su Bargellini, 


uomo di punta della DC. 
Hanno fatto le spese di 
questa scelta a destra del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano gli esponenti della 
« sinistra » DC (che nel 
'63 riuscirono a potare al¬ 
la camera Von. Pistelli con 
più di ottomila voti) ed il 
capolista Cappugi, espres¬ 
sione del vecchio tr popola¬ 
rismo ». 

La mancata rielezione di 
Cappugi è un fatto clamo¬ 
roso, che sottolinea a tut¬ 
te lettere la virata a de¬ 
stra operata dalla DC e 
la sua progressiva meta¬ 
morfosi: nella elezione di 
Bargellini e nella elimina 
zione degli uomini della si 
nistra e dello stesso capo¬ 
lista Cappugi è avvertibi¬ 
le, infatti, il profondo mu¬ 
tamento prodottosi all’in¬ 
terno del partito che, ad 
opera del suo gruppo di¬ 
rigente (sostenuto dall’o¬ 


norevole Rumor) è passa¬ 
to alla sostituzione del 
<c lapirismo », del « popola¬ 
rismo », del a sindacali¬ 
smo » e della stessa sini¬ 
stra DC (che a conti fat¬ 
ti si è dimostrata scarsa¬ 
mente consistente), con il 
« poujadismo » bargellima- 
no. Un bel passo in avan¬ 
ti, non c'è che dire! 

Butini si vanta del rela¬ 
tivo successo DC. Ma qua¬ 
le prezzo è costato al suo 
partito questo «successo » 
elettorale? La DC ha 
aumentato qualche mi¬ 
gliaio di voli al prezzo di 
aver snaturato il partito, 
di averlo trasformato in 
un serraglio in cui gli espo¬ 
nenti più rappresentativi 
godono dell'appoggio pie¬ 
no, incondizionato, dei fa¬ 
scisti e dei liberali. 

E’ questo il <r processo 
di rinnovamento » di cui 
si vantano i dirigenti DC? 


Iniziano i processi 
contro i democratici 


Il primo riguarda le manifestazioni con¬ 
tro il colpo di Stato in Grecia - A fine 
mese toccherà agli studenti 


PISA, 23. 

Sabato iniziano i processi 
contro i giovani e i democra¬ 
tici che hanno preso parte 
alle lotte dei mesi scorsi. 

Il primo processo vede co¬ 
me inputati, fra gii altri, il 
compagno Giuseppe De Feli¬ 
ce della segreteria della fe¬ 
derazione comunista pisana, 
ed il compagno Enrico Mar- 
rucci segretario provinciale 
della federazione giovanile co¬ 
munista Essi sono accusati 
di aver promosso una mani¬ 
festazione che si svolse al mo¬ 
mento in cui avvenne il col¬ 
po di Stato in Grecia, che 
avrebbe comportato la ditta¬ 
tura ad Atene con migliaia 
di arresti di democratici e 
di comunisti. 

Come si vede, si sono an¬ 
date a riesumare manifesta¬ 
zioni svoltesi mesi e mesi fa, 
nel tentativo di colpire gio¬ 
vani e democratici che han¬ 
no lottato e continueranno a 
lottare per la pace, contro il 
fascismo ovunque sia presen¬ 
te, per la libertà dei popoli, 
per la trasformazione della 
nostra società. Addirittura, da 
parte delia procura della Re¬ 
pubblica di Firenze, si inter¬ 
pone appello anche contro sen¬ 
tenze ritenute troppo miti co¬ 
me è avvenuto per il compa¬ 
gno Marrucci, al quale era 
stata applicata una inulta per 
la pubblicazione di un mani¬ 
festo non autorizzato. 


Dopo questo primo proces¬ 
so, alia fine del mese inizie¬ 
ranno quelli nei confronti de¬ 
gli studenti e dei democrati¬ 
ci incriminati nel corso della 
lotta studentesca. Sette giova¬ 
ni sono ancora in carcere da 
piii di due mesi in attesa di 
questo processo nel corso del 
quale, come auspicano gli av¬ 
vocati, dovrà essere appurata 
la verità dei fatti affinchè sia¬ 
no rimessi in libertà gli ar¬ 
restati. 

Prosegue pertanto la sotto- 
scrizione lanciata dal nostro 
partito e dal nostro giornale 
in solidarietà con gli arresta¬ 
ti e gli incriminati. Sono con¬ 
tinuate ad affluire somme nel 
corso di questi giorni da cit¬ 
tadini ed organizzazioni de¬ 
mocratiche. 


Festeggiata 
a Lucca 
la vittoria 
elettorale 

LUCCA. 23 

Lucra ha festeggiato ieri scia 
la grande littoria del rio-tro 
partito e del PSIUP con una 
grande manifestazione mutaiia. 
Nella grande piazza monumen¬ 
tale di San Michele si sono ra¬ 
dunati uomini, donne e moltis¬ 
simi giovani che sventolai ano 
bandiere rosse. 

Alia folla hanno 
compagni Dardini. 
della Federazione 
lucchese. Francesco 
che è stato 
nato per la 


parlato i 
segretario 
comunista 
Mollissimo 
candidato al Se- 
sinistra unitaria, 
il prof. Foggi, candidato alla 
Camera per il PSIUP; ha con¬ 
cluso il comizio il compagno 
on. Francesco Malfatti 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

(•Ol.DONI 

Se vuol ili ere spara 
GHINDE 

Eia (VM 14) 

GRAN GUARDIA 
Gangster stori 
MODERNO 

I vigliacchi non prosano 
METROPOLITAN 
Acid, delirio del sensi 

(VM 1M 


Sempre più « rossa » 


Colle Val d'Elsa: il PCI al 66,9% 


? \ 



COLLE VAL D'ELSA, 23. 
(b. c.). — Entusiasmo e fidu¬ 
cia per ia grande vittoria del 
nostro partito alla Camera, e 
per quella ottenuta al Senato 
dalla sinistra unita. Colle Val 
D'Elsa ha vissuto nella giornata 
di martedì scorso una delle più 
fulgide giornate delle vittorie 
conseguite nelle precedenti con¬ 
sultazioni elettorali. Fin dalle 
prime ore del pomeriggio deci¬ 
ne di compagni hanno sostato 
davanti alla sezione « Centro » 
del nostro partito in attesa die 
arrivasse Tediatone straordina¬ 


ria de rUmfd. Per tutta la se¬ 
rata compagni e cittadini si sono 
portati presso la sezione dove 
erano disposti i cartelli con i 
risultati della Camera e del Se¬ 
nato riguardanti la nostra città. 

Giovani della FGCI hanno illu¬ 
minato fl balcone della sezione 
« Centro » dove erano esposte le 
bandiere del partito, mentre un 
altoparlante trasmetteva inni ri¬ 
voluzionari. 

Questi i risultati a Colle Val 
D'Elsa: 

CAMERA — Maggio '88: POI 


6736 (66.9). PSIUP 321 (3.8). 
PRI 68 (0.3). NR 29 (0.3). PSU 
624 (6.1). PU 205. MSI 116. 
DC 2005 (19.91). 

Apnfe ’63: PCI 6035 (64.64 ). 
PRI 63. PSU 903 (10.50). PLI 
265. MSI 95. DC 1902 .(20.36). 

SENATO - Maggio ’68: PCI- 
PSILfP 6418 PSU 633. PRI 42. 
PU 205, Mài 115, DC 1852. 

Aprile '63: PCI 5381. PSU 1092. 
PRI 22. PU 213, MSI 120. 
DC 1762. 

Nella foto: Un aspetto della 
sezione « Centro > nelle prime 
era del pomeriggio di martedì. 


Dai fallimento del centro-sinistra ad una nuova prospettiva democratica e socialista 

Un programma di lavoro dei comunisti pisani 
per trasformare la vittoria in impegno politico 

n.i t hanno espresso con il voto di- t Una riflessione critica oggi si i--- 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 23. 

In ogni località della provin¬ 
cia sono in corso incontri con 
sii elettori e manifestazioni po¬ 
polari. L’entusiasmo che la gran¬ 
de littoria del PCI. del PSIUP 
e della sinistra unita si va sem¬ 
pre più trasformando in impe¬ 
gno politico e m organizzazione 
di lavoro. Preminente tra gli 
impegni che attendono i compa¬ 
gni dei comitati di zona e del¬ 
le sezioni, è quello di rafforzare 
il partito e la federazione gio¬ 
vanile. 

Un primo appuntamento pr> 
linciale è fissato per sabato 
alle ore 21. quando a Pisa, in 
piazza S. Paolo all'Orto par¬ 
lerà. al termine di un corteo 
che stilerà per le vie della città, 
il compagno Achille Occhetto. 
della direzione nazionale del 
PCI. 

La manifestazione di sabato 
segnerà l'inizio di una nuova 
grande battaglia del PCI per 
cambiare le cose, per trasforma¬ 
re la nostra società «n senso 
democratico e socialista. 

L'appello a dare un voto « per 
cambiare ». che è stato posto al 
centro di centinaia di iniziative 
del nostro partito, è stato rac¬ 
colto da più di 107 mila cittadini 
della provincia. Dalla manifesta¬ 
zione di sabato, per la quale so¬ 
no al lavoro già le nostre sezioni 
verrà lanciato l'appello all* 
masse popolari perché ciò afa» 


hanno espresso con il voto di- 
senga al più presto realtà: la 
lotta popolare unitaria è oggi 
lo strumento attraverso 11 quale 
questo cambiamento è possibile. 

Nel corso della manifestazione 
prenderanno anche la parola i 
compagni che sono stati eletti 
alla Camera e al Senato. 

La lista della simstra unita 
ha ottenuto uno smagliante suc¬ 
cesso anche per l'elezione dei 
senatori. Per la prima volta il 
collegio di Pisa ha espresso in¬ 
fatti un senatore: il compagno 
Antonino Maccarrone. candidato 
anche per il collegio di Livorno, 
dove è stato pure eletto. Una 
grande affermai.ore si è regi¬ 
strata anche nel collegio di Vol¬ 
terra. dove i passato il compa¬ 
gno Menchinelii della direzione 
nazionale del PSIUP. 

Nei giorni precedenti abbiamo 
visto fotografie di cardidati sor¬ 
ridenti. con il volto atteggiato 
alla bontà e all'onestà, valoriz¬ 
zati da slogan pubblicitari tipo 
« Carosello *. Sono finiti tutti al 
posto che si meritavano, clamo¬ 
rosamente trombati. 

Gli operai di Pisa, quelli del¬ 
le altre zone industriali della 
provincia, da Pontedera, a Santa 
Croce, a Castelfranco, hanno 
dato H loro voto al PCI e alla 
lista della sinistra unita. L'unità 
nella lotta che si è avuta In qua¬ 
si tutte le più importanti fabbri¬ 
che fra i lavoratori di ogni ten¬ 
denza politica si è concretizza¬ 
ta anche al momento del voto. 


Una riflessione critica oggi si 
richiede anche ai socialisti uni 
ficati che hanno fatto le spese 
della loro errata scelta politica. 
La Democrazia cristiana, pro¬ 
prio grazie ai centro-sinistra, 
ha potuto mascherare le forti 
perdite a sinistra grazie all'af- 
flus'o di voti di destra. I socia¬ 
listi invece hanno dovuto paga¬ 
re duramente: nella nostra pro¬ 
vincia il centrosinistra è stato 
reso impossibile m molti Comj- 
ni dal risultato elettorale. Anche 
a Pisa, l'alleanza thè dirige il 
comune ora rappresenta solo U 
47V dei cittadini. 

Per quanti nel PSU credono 
nella necessità e rulla possibili 
tà di fare dell'Italia un paese 
democratico e socialista la scel¬ 
ta diventa chiarissima: o si 
cambia politica — e questa vo¬ 
lontà di cambiare ia si manifesta 
in modo netto ed inequivocabile 
— o il PSU rimarrà un partito 
subalterno alla Democrazia cri¬ 
stiana, un puntello per il pote¬ 
re de. un suicida destinato ad 
essere abbandonato dalla mag¬ 
gior parte dei suoi aderenti ed 
elettori. Rilanciare il centro-si¬ 
nistra in questa situazione signi¬ 
fica veramente tradire le aspet¬ 
tative delle masse popolari, di 
quegli stessi elettori che votano 
de. socialista o repubblicano han¬ 
no voluto, comunque, esprimere 
una esigenza di cambiare le 
cose. 

Alessandro Cardulli 


Pisa 

Il SO per cento 
dei giovani 
ha votato 
comunista 

PISA. 23 

I giovani in provincia di Piva 
hanno votato o sinistra. Circa il 
50 % del giovani — come risulta 
dallo studio dei risultati eletto¬ 
rali — ha dato il proprio suf¬ 
fragio al PCI. contribuendo in 
modo determinante alla grande 
avanzata del nostro partito. E' 
questo un doto omogeneo per 
tutta la provincia: anzi in alcu¬ 
ne zone come Ponsacco e Ca¬ 
stelfranco il contributo dei gio¬ 
vani è stato ancor più massiccio. 


NELLE FOTO SOPRA: le case 
della Livorno popolar* addob¬ 
bata con I (Imboli del PCI e uno 
scorcio della folla plomblnese 
cht ha partecipato al comizio di 
festeggiamento della vittoria 
elettorale. 


ODEON 

Patir .-(maro 

AURORA 

Colpo di sole 

SECONDA VISIONI 

ARLECCHINO 
Vanirli . Omlirc sul mare 

UUATIRO MORI 
Via dalla pazza folla 

JOLLY 

Selle \olie donna (VM 14) 
SORGENTI 

Kitosh. l'uomo che viene dal 
nord 

ALTRE VISIONI 
LA7.7.ERI 

All inferno e ritorno - I do¬ 
minatori della prateria 

POLITEAMA 

CJamango - Il tesoro del Ma¬ 
cuba 

S. MARCO 

la via del West - Scollanti 
Yard chiama Interpool Pa¬ 
rigi 

ARDENZA 

lui morte non conta 1 dollari 


LUCCA 


ASTRA 

Amare per vivere 
MIGNON 

t.uv vuol dire amore? 
MODERNO 
llelga 
PAN I ERA 
U corsa del secolo 
CENTRALE 

Caroline Cherle 
NAZIONALE 

Uno straniero a Passo Brae* 
ITALIA 

Il principe di Donegal 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 

Reputatone 

S. ACH»?»I INO 
I.'ultimo apache 

GROSSETO 

MODERNO 
Spie oltre il fronte 
MARRACCINT 

Capriccio all'Italiana 

SPLENDOR 
Rami»!, di Walt Disney 
ODEON 

(Ninno programma) 

ASTRA 
Addio Lara 


SIENA 


ODEON 

II marito è mio e l'i 
quando mi pare 
MODERNO 
Wtscount 
SENE.SK 

lo sceriffo sema M 
IMPERO 

Nato per uccider* 
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I CRONISTI RICEVONO TUTTI I GIORNI DALLI II ALLE 0 


Dalle fabbriche la spinta più forte per cambiare le cose nel Mezzogiorno 



per l'avanzata del PCI 

I progressi compiuti nei centri industriali sottolineati nelle dichiarazioni dei dirigenti delle sezioni 
di Castellammare, Torre Annunziata e Pozzuoli — Portare avanti le indicazioni del 19 maggio 


Comuni 

1968 

1963 

Differenza 

CASTELLAMMARE DI STABIA 

16.235 

11.223 

+ 5.012 

TORRE ANNUNZIATA 

12.983 

11.779 

+ 1.204 

POZZUOLI 

10.447 

9.793 

+ 654 

CASORIA 

6.012 

4.140 

+ 1.872 

CASAVATORE 

1.222 

722 

+ 500 


Questi che riportiamo sono I dati del voto comunista nei maggiori centri di insediamento in¬ 
dustriali della provincia. Nel prossimi giorni riporteremo i dati relativi ai quartieri cittadini 

l'avanzata del PCI anche nei centri di residenza operaia 


Il 40% delle nuove leve 
ha votato PCI e PSIUP 

Questo dato si ricava dall’esame dei voti della 
Camera rispetto a quelli per il Senato — Rove¬ 
sciata questa tendenza per il PSU — Una di¬ 
chiarazione del compagno D’Alò 


La classe operaia napoleta¬ 
na ha confermato e consolida¬ 
to con il voto del 19 e 20 mag¬ 
gio la propria adesione al par¬ 
tito comunista: questa la ve¬ 
rità che balza agli occhi nel 
momento in cui andiamo ad 
esaminare i risultati elettorali 
nei più importanti centri in¬ 
dustriali della provincia e nel 
quartieri della città dove la 
presenza operaia è determinan¬ 
te ed esercita un peso ed una 
influenza qualificanti. 

I risultati parlano chiaro: 
a Castellammare, ex feudo di 
flava, il partito comunista gua¬ 
dagna ben 5.000 voti; a Torre 
Annunziata 1.200 e con il 
PSIUP esprime la volontà po¬ 
litica del 50% dell’elettorato; 
a Casoria il balzo In avanti 
è ancora più significativo: il 
PCI guadagna infatti 1.800 vo¬ 
ti circa; a Casavatore I comu¬ 
nisti raddoppiano i voti; a Poz¬ 
zuoli, dove 11 nostro partito è 
già fortissimo, al PCI sono an¬ 
dati in più oltre 600 voti. 

Che la classe operaia fosse 
orientata a sinistra, si muo¬ 
vesse verso il PCI, era una 
certezza acquisita già prima 
del 19 maggio. Il partito co¬ 
munista — avevano detto i 
compagni candidati nel corso 
della tavola rotonda organizza¬ 
ta dal nostro giornale — è vi¬ 
sto, oggi, come l’unico valido 
punto di riferimento per una 
alternativa unitaria al centro 
sinistra e per questo la clas¬ 
se operaia voterà comunista. 

Voteranno comunista — ave¬ 
va scritto da Castellammare 
un compagno dell’AVIS —■ i 
lavoratori di questa fabbrica, 
compresi moltissimi socialisti 
e moltissimi cattolici delusi 
dal centrosinistra, stanchi del 
ricatto democristiano, decisi a 
conquistarsi una prospettiva 
di lavoro e di libertà in fab¬ 
brica. 

Per questo, la entusiasman¬ 
te adesione al PCI non trova 
origine, come vorrebbero far 
credere i giornali borghesi, in 
una generica protesta popola¬ 
re. bensì in una più piena e 
matura coscienza di classe, 
nella coscienza cioè del grado 
di sfruttamento a cui oggi il 
capitalismo italiano sottopone 
ì lavoratori nella fabbrica e 
nella società; una coscienza di 
cui abbiamo avuto anche noi 
ripetutamente conferma ogni 
qualvolta abbiano approfondi¬ 
to sul giornale i problemi ope¬ 
rai: dalla inchiesta sulla con¬ 
dizione in fabbrica, alla quoti¬ 
diana cronaca sindacale. Ed 
ogni volta abbiano constatato 
la rabbia e la rivolta — e 
quindi il desiderio di cambia¬ 
re — contro una condizione di 
vita in fabbrica che non è esa¬ 
gerato definire disumana. Ed 
oggi, sono quella rabbia e 
quella rivolta che ritroviamo 
a base del voto operaio al 
PCI, perchè in questo parti¬ 
to gli operai vedono la pro¬ 
spettiva positiva del muta¬ 
mento della loro situazione. 

« A Torre Annunziata — ci 
dice ad esempio il compagno 
Matrone — la avanzata comu¬ 
nista trova origine proprio 
nel risentimento, generale, 
diffuso, verso la politica go¬ 
vernativa. Le riduzioni di or¬ 
ganici, il blocco salariale, il 
taglio del tempi di lavoro, lo 
attacco alle libertà sindacali 
che hanno caratterizzato le 
fabbriche della nostra zona, 
dalla Derivcr, alla Dalmine, 
alla ARMCO. Finsidcr, tino 
alla crisi di numerosi muli¬ 
ni e pastifici con i negativi 
riflessi sulla occupazione, 
hanno dato coscienza ai lavo¬ 
ratori che così non si poteva 
continuare. che occorreva 
quindi cambiare, votare PCI. 
dare una adesione alle sue 
proposte di sviluppo economi¬ 
co del paese, di potere ope¬ 
raio in fabbrica ». 

Lo stesso è accaduto a Ca¬ 
stellammare. « Tra t voti ope¬ 
rai al PCI troviamo, qui — 
ci dice Saul Cosenza — quelli 
di numerosi socialisti e cat¬ 
tolici; di quei lavoratori cioè 
che hanno vissuto nelle fab¬ 
briche gomito a gomito con 
noi comunisti, giorno per 
giorno, le stesse nostre espe¬ 
rienze di lotta per la difesa 
del posto di lavoro, per il sa¬ 
lario. per le libertà sindaca¬ 
li. Sono quegli stessi lavora¬ 
tori che, con noi, h^nno pre¬ 
so atto della beffa del centro 
sinistra ai pensionati; che 
hanno visto come per i loro 
, figli non vi sia alcuna garan¬ 
zia di occupazione. Il nostro 
impegno di lavoro verso la 

I nomi 
sbagliati 

Non contenti di aver ten- _ 
tato di travisare le cifre 
del roto, i giornali governa¬ 
tivi si sono distinti anche 
nel fornire ai lettori dati 
errati sui nomi degli eletti. 
In questo caso si è trattato 
semplicemente di sprovre- 
dutezza e superficialità, poi¬ 
ché gli elenchi dei deputati 
sono stati da essi compilati 
solo sulla base delle prefe¬ 
renze in provincia di Xapoh. 

Sono stati in molti t com- 
pagni che ci hanno telefa 
nata per chiederci spiegazio¬ 
ni e per esternare meraviglia 
sulle notizie /ornile da quei 
fogli. Alla nostra corretta in 
formazione non possiamo far 
altro che aggiungere l’incito 
ad evitare — non solo di 
prestare ascolto — ma an¬ 
che di leggere certa stampa. 
Oltretutto i diseducativo. 


dal quali appare chiaramente 


classe operaia — ci dice anco¬ 
ra Cosenza — è stato partico¬ 
larmente intenso, e slamo sta¬ 
ti aiutati in ciò anche dal com¬ 
pagni più giovani che hanno 
dato, in questa fase, un con¬ 
tributo notevole al partito. 
Ma il nostro lavoro è stato 
premiato: a Castellammare 
possiamo essere pienamente 
soddisfatti dei cinquemila vo¬ 
ti in più che il partito ha gua¬ 
dagnato, sconfiggendo la poli¬ 
tica dorotea proprio nel suo 
centro maggiore ». 

n A Pozzuoli — di dice a 
sua volta il compagno Conte 
— dove il PSU perde mille 
voti, i partiti del centro si¬ 
nistra hanno pagato lo scotto 
della mancata realizzazione 
delle loro promesse. Pozzuoli, 
in questo ultimo anno, ha 
vtssuto una intensa fase di 
battaglia politica e sindacale; 
la lotta alla SOFER ha riaper¬ 
to drammaticamente tutti i 
problemi connessi alla presen¬ 
za industriale nella zona, al 
ruoto ed alla politica dell TRI, 
alla capacita del governo di as¬ 
sicurare una prospettiva ad 
una città industriale destina¬ 
ta at declino. La vicenda di 
questa fabbrica ha funziona¬ 
to da cartina di tornasole, e 
il risultato è stato di netta 
condanna del centro sinistra, 
di avanzata del nostro par¬ 
tito ». 

Ma questo splendido risul - 
tato elettorale — dicono anco¬ 
ra ì tre compagni con i quali 
abbiamo parlato , — non ci 
permette affatto di riposare 
sugli allori. Anzi, proprio que¬ 
sta rinnovata, rafforzata adesio¬ 
ne al PCI sottolinea la urgen¬ 
za, nelle sezioni come nei po¬ 
sti di lavoro, di una più for¬ 
te ed incisiva iniziativa del no - 
stro partito in direzione del¬ 
la conquista di maggiore pote¬ 
re alla classe operaia, dentro 
e fuori la fabbrica. 


A tre giorni dalla divulga¬ 
zione dei risultati elettorali, 
l’entusiasmo generale per la 
meravigliosa avanzata del PCI 
nel salernitano e in tutt’Ita- 
lia non accenna a diminuire. 
Ovunque c’è aria di festa, men¬ 
tre in tutte le sezioni comuni¬ 
ste ferve il lavoro per la pie¬ 
na riuscita della manifestazio¬ 
ne organizzata dalla Federa¬ 
zione comunista salernitana 
per festeggiare la vittoria del 
19 maggio. Essa è prevista per 
domenica mattina 26 maggio, 
alle ore 10, nel teatro Augu- 
steo di Salerno dove conflui¬ 
ranno a migliaia i lavoratori 
di tutta la provincia. Saranno 
presenti i parlamentari comu¬ 
nisti eletti. 

Intanto, con sempre maggio¬ 
re chiarezza va apparendo che 
anche nel Salernitano l’avanza¬ 
ta del PCI è dovuta al raffor¬ 
zamento del partito fra la clas¬ 
se operaia e fra i giovani. E la 
dimostrazione di ciò viene pro¬ 
prio fornita dal successo elet¬ 
torale registrato nei maggiori 
centri operai della provincia 

A Battipaglia il partito co¬ 
munista ha riportato 4274 vo¬ 
ti contro ì 4086 della DC e i 
1736 del PSU. In questo comu¬ 
ne. il PCI ha superato di 727 
voti quelli del 1963. 

Ad Eboli. il PCI è passato 
da 4407 voti a 4631, mentre a 
Ponte Cagnano ha registrato 
una avanzata di 958 voti rispet¬ 
to al '63, raggiungendo, così, 
quota 2894 ed una percentuale 
del 32.8 a tutto danno del PSU 
che scende ad appena 816 voti. 

Ad Angri, il partito comuni¬ 
sta è passato dai 1883 voti ai 
2779, con un guadagno di 896. 

A Xocera Inferiore, ha gua¬ 
dagnato 1112 voti rispetto al 
1963, passando da 5720 a 6832. 

A Samo. Il partito è aumen¬ 
tato di oltre 600 voti, passan¬ 
do a 2961 contro i 2334 dei ’63. 

Altro smagliante risultato è 
quello di Scafati, dove il PCI 
consolida ancora la sua forte 
posizione, con un guadagno di 
858 voti. E così a Baronissi do¬ 
ve si riconferma primo parti¬ 
to con 1631 voti contro i 1307 
delia DC e gli 803 del PSU. 

UnVtra notevole avanzata è 
stata registrata a Cava dei Tir¬ 
reni dove il PCI ha guadagna¬ 
to oltre 650 voti, con 7897 suf¬ 
fragi che si oppongono ai 7220 
del 1963. 

E ancora: 11 partito è anda¬ 
to avanti a Pagant, San Gior¬ 
gio, San Valentino Torio, dove 
si è notevolmente affermato 
insieme al PSIUP. 

Complessivamente, In tutti 
questi centri, il partito comu¬ 
nista ha guadagnato, di colpo, 
circa 6.000 voti che, insieme 
ai 2000 della città di Salerno 
hanno, non solo controbilan¬ 
ciato l’arretramento registrato 
in alcune zone della provincia, 


Anclie a Natili — come nzl 
resto d’Italia — i giovani hanno 
contribuito in maniera impor¬ 
tante al grande successo comu¬ 
nista. particolarmente vistoso pe - 
raltro a Napoli e provincia. 
Un'anticipazione di questo atteg¬ 
giamento era stata romita dalla 
partecipazione entusiastica dei 
giovani alle manifestazioni elet¬ 
torali del PCI. ai cortei del 25 
Aprile e del 1° Maggio, al co¬ 
mizio conclusivo in piazza Plebi¬ 
scito. Tale consenso si è mani¬ 
festato nettamente con lo stru 
mento del voto, come si può fa¬ 
cilmente rilevare da un’analisi 
dell’andamento elettorale a Na¬ 
poli e provincia, rimandando 
ad altra occasione un approfon¬ 
dimento successivo dei dati elet¬ 
torali. , 

A Napoli e nei Comuni della 
provincia la lista unitaria PCI- 
PSIUP ha conseguito nelle ele¬ 
zioni per il Senato 344.733 voti. 
Nelle elezioni per la Camera, 
questo risultato già cospicuo è 
stato superato in maniera entu¬ 
siasmante. Il solo PCI infatti 
ha ottenuto 373.134 voti, circa 
trentamila in più di quelli otte- 


ma addirittura fatto recupera¬ 
re i voti perduti alle provincia¬ 
li del ’64, e fatto riconquista- 
re il secondo posto nella clas¬ 
sifica dei partiti e a farlo 
avanzare di 5428 voti, con un 
aumento, in percentuale, dello 
0,27% rispetto al '63. 

li voto di Salerno e provin¬ 
cia è stato quindi un voto di 
riscossa operaia, un voto per 
l’unità della sinistra e per il 
rafforzamento del partito. In¬ 
terprete di ciò, la Segreteria 
delia Federazione comunista 
salernitana ha indirizzato, a 
tutte le sezioni della provin¬ 
cia. un appello in cui invita 
tutti 1 comunisti a lavorare 
con impegno per realizzare un 
grande rafforzamento del par¬ 
tito al fine di portare nuove 
migliaia di iscritti al PCI, con¬ 
dizione essenziale per portare 
avanti la lotta per il lavoro, 
la libertà, la democrazia e il 
socialismo. 


nuli dai due partiti della sinistra 
al Senato. Se a questi \oti si 
aggiungono quelli ottenuti dal 
PSIUP. che sono 47.353 si ha un 
totale di 420.487 voti, oltre set- 
tantamila in più rispetto al Se¬ 
nato. Se ne ricava appunto die 
i giovani hanno concentrato in 
maggioranza sulle liste del PCI 
e del PSIUP i loro suffragi. 

Si tenga presente che la diffe¬ 
renza di votanti fra la Camera 
e il Senato era di 172.745. Se 
ne deduce elio in quella parte di 
elettorato compresa fra i 21 e I 
25 anni i due partiti della sini¬ 
stra raccolgono oltre il 40 per 
cento dei voti, clic è certo un 
elemento fra i più interessanti, 
e fra i più entusiasmanti, fra 
quelli emersi dalle elezioni del 
19 e 20 maggio. 

Sempre per quel che riguar¬ 
da il voto giovanile si può fare 
un altro rilievo significativo per 
quei che riguarda il Partito so¬ 
cialista unificato, il grande scon 
fitto di queste elezioni. In questo 
caso gli eiettori della Camera 
sono addirittura in numero mi¬ 
nore di quelli del Senato, e pre¬ 
cisamente 154.359 rispetto a 
144.410. 

Rilievi analoghi, anche se me¬ 
no clamorosi, si possono Tare 
per altri partiti. 

Sul grande successo del PCI 
fra i giovani il compagno Giusep - 
pe D’Alò. segretario provinciale 
della FGCI. ci ha dichiarato: 

« Il voto del 19 e 20 maggio rap^ 
presenta un'indicazione chiaris-é 
sima della volontà di rinnova¬ 
mento. della tensione politica e 
ideale che anima la maggior par¬ 
te della gioventù napoletana. La 
battaglia contro l'autoritarisnio 
in fabbrica e nella scuola e nel¬ 
l'università. che ha a\uto recen¬ 
temente aspetti drammatici, non 
poteva non trovare un’eco nei 
voto dei giovani, a Napoli e al¬ 
trove. I giovani hanno visto nel 
PCI l'elemento principale e in¬ 
sostituibile di questa battaglia, 
contro i cedimenti socialdemo¬ 
cratici e la difesa degli inte¬ 
ressi costituiti rappresentati da¬ 
gli altri partiti <la DC. voglia¬ 
mo ricordarlo, ha aperto le sue 
liste proprio a Napoli ai cosid¬ 
detti « baroni delle cattedre ». 
ma ''“lettorato napoletano li ha 
bocciati tutti, come altrove è 
stato bocciato Ermini). Ai gio¬ 
vani chiediamo ora di intensi¬ 
ficare il loro impegno, di render¬ 
lo più continuativo, di trasfor¬ 
marlo in mil'zia politica. Solo 
per questa via sarà possibile 
avanzare ancora per la trasfor¬ 
mazione socialista della società». 


Mentre si annuncia la visita di Longo 


Ovunque manifestazioni 
per festeggiare 
la vittoria comunista 


Stasera grande comizio a Torre Annun- | 
ziata — Domenica a Salerno | 

Manifestazioni di entusiasmo per il risultato delle eie- | 
zioni del 19 maggio si vanno tenendo in molti centri della . 
provincia di Napoli e della Campania: esse culmineranno 1 
nella grande giornata dì festa che la Federazione napole 
tana sta preparando per domenica prossima. f 

Vi parteciperà — come abbiamo annunciato ieri — il ' 
segretario generale del partito. Luigi Longo. la cui presenza I 
sta a sottolineare il grande valore nazionale del successo I 
ottenuto dal PCI nella capitale del Mezzogiorno. ■ 

Ieri, come riferiamo in questa stessa pagina, ha avuto | 
luogo, intanto, la manifestazione di Castellammare e si 
sono tenute feste di rione a Torre Annunziata, che oggi fe. 1 
steggia la vittoria comunista con un comizio che si terrà 
alle 19,30 a piazza Ferrovia e nel corso del quale parleran- I 
no i compagni Angelo Abenante e Luigi Matrone. ' 

Domenica prossima una manifestazione si terrà anche I 
a Salerno, altra provincia Campana dove il successo del I 
PCI è stato caratterizzato dalla forte incidenza del voto . 
operaio e giovanile. | 

_I 


Salerno: 8000 voti in 
più nei centri operai 


Corteo e manifestazione per la vittoria comunista 


Una festa di bandiere rosse 
nelle vie di Castellammare 

E’ la città dove il PCI ha ottenuto la più alta percentuale in Campania: 43,2 per cento — Da tutti i quartieri sono venuti I 
lavoratori, soprattutto giovani, per ia grande manifestazione svoltasi in un clima di entusiasmo popolare — Discorsi di 

Caprara, Fermariello, Matteo Cosenza per la FGCI e Di Maio per il PSIUP 



La festa del corteo con I giovani che reggono bandiere e simboli del Partito 


Una città in festa: Castel 
laminare comunista ha con en¬ 
tusiasmo. gioia e commozione 
manifestato ieri .sera per la 
splendida affermazione del 
i^CI e del PSIUP. sia alla Ca¬ 
mera che al Senato. 11 nostro 
partito ha guadagnato ben un¬ 
dici punti in percentuale per 
la Camera ed è diventato ii 
primo partito della città. Mi¬ 
gliaia di giovani, di donne, di 
operai hanno Festeggiato la 
schiacciante vittoria comuni¬ 
sta. Provenienti da tutti i quar¬ 
tieri della città, cortei di mo¬ 
tociclette e automobili, sulle 
quali erano stati affìssi i sim¬ 
boli del PCI e della lista uni¬ 
taria PCI PSIUP, hanno rag¬ 
giunto la sezione « Lenin », do- 
\e era stato fissato il concen¬ 
tramento per poi recarsi in 
piazza Municipio, dove si è 
svolto un grande comizio nel 
corso del quale hanno preso la 
parola Matteo Cosenza della 
FGCI. il compagno Di Maio 
del PSIUP, Carlo Ferma nello, 
eletto senatore nel collegio di 
Castellammare, e Massimo Ca¬ 
prara. riconfermato alla Ca¬ 
mera dei deputati. 

Un imponente corteo c par¬ 
tito dalla sezione « Lenin » 
snodandosi per le principali 
strade cittadine. In testa era¬ 
no i giovani con bandiere ros¬ 
so. bandiere del Vietnam, faz¬ 
zoletti e bracciali con il sim¬ 
bolo del PCI. Veniva poi il 
grosso del corteo. A mano a 
mano che andava avanti le 
file si ingrossavano. Dai bal¬ 
coni piovevano applausi. Mol¬ 
ti hanno lanciato anche dei 
fiori. Particolannente commo¬ 
vente ed entusiasmante l’acco- 
glienza al corteo in via Ri- 
spoli. completamente illumi¬ 
nata a giorno da decine e de¬ 
cine di bengala sistemati sui 
balconi e sulle finestre delle 
abitazioni. Da ogni balcone 
pendeva un drappo rosso. Il 
corteo ha qui dovuto sostare 
a lungo. I dirigenti locali del 
Partito ed i compagni Ferma¬ 
riello e Caprana sono stati fatti 
oggetto di particolari e calo 
rose accoglienze. Hanno dovu¬ 
to stringere centinaia di mani. 
Ognuno voleva congratularsi 
per la netta affermazione del 
Partito della classe operaia. 
Ciò che maggiormente ci ha 
colpito in questa manife.staz.io- 
ne di prorompente entusiasmo 
e partecipazione è stata la 
mass ; ccia presenza dei giova¬ 
ni. Quando il corico ha rag¬ 
giunto piazza Municipio, do 
ve era stato eretto il palco, 
i giovani erano diventati mi¬ 
gliaia. 

T rossj fazzoletti al collo for¬ 
mavano un colpo d'occhio stu¬ 
pendo. Castellammare ha fe¬ 
steggiato così una delle più 
sign'ficative e prestigiose af¬ 
fermazioni dd partito comuni¬ 
sta nelle recenti elezioni per 
il rinnovo del Parlamelo. 
Quello di Castellammare è sta¬ 
to decisamente un voto one¬ 
ralo. Nei quartieri abitati dai 
lavoratori (vico Cicerone, Pri¬ 
mati. Scanzano. Cantieri Me¬ 
tallurgici ecc.) il nostro par¬ 
tito ha avuto una avanzata 
fortissima. Ma il voto di Ca¬ 
stellammare è stato anche un 
voto contro Gava e la sua 
politica. Anche il centro cit¬ 
tadino. tradizionalmente ga- 
viano. ha risposto, oltre ogni 
presi sione, in modo positivo 
aH'apoello lanciato dal PCI e 
dal PSTUP per rafforzare le 
sinistre e rendere possibile 
una alternai ha al monopolio 
del potere della DC. 

TI partito comunista racco¬ 
glie a Castellammare i fratti 
di uno sforzo veramente ecce¬ 
zionale compiuto dai suoi mi¬ 
litanti. U contributo dei com¬ 
pagni deila città stabiese alla 
campagna elettorale è stato 
elevatissimo. Essi hanno cura¬ 
to Finterò collegio senatoriale 
con una azione capillare. I 
compagni onerai, i giovani, al¬ 
l'uscita dalla fabbrica o dalla 
scuo’a. hanno raggnnTo i vari 
paesi del collegio (T-ePere. 
Carola. Agerola. Pimonte. 
Pompei. Poggiomarino, ecc.) 
curando in modo Darticolare 
die ad ogni famiglia giunges¬ 
se la voce de] partito comu¬ 
nista attraverso i suoi mili¬ 
tanti. il «aio materiale nrooa- 
gandistieo attraverso VUnità. 
Non c’è stata porta dei palaz¬ 
zi del centro come della peri¬ 
feria alla quale non hanno 
bussato attivisti del PCT. in- 
tessendo u ndialogo ampio e 
non superficiale con tutti gli 
strati sociali, esponendo la li¬ 
nea del partito comunista, i 
motivi della sua opposizione 
a! cen tro sinistra, le rafionl 


per le quali bisognava cam¬ 
biare. In questi ultimi due 
giorni decine e decine di gio¬ 
vani hanno chiesto la tessera 
della FGCI ed anche del PCI. 

A piazza Municipio, piena 
come un uovo, sono conve¬ 
nuti a migliaia i compagni, le 
loro famiglie. E’ stata vera¬ 
mente una grande festa. Do¬ 
po brevi parole del compagno 
Matteo Cosenza della FGCI 
che ha posto nel giusto risal¬ 
to 0 contributo dato dai gio¬ 
vani alla affermazione del 
partito comunista, prendeva 
la parola Carlo Fermariello 
che. con voce rotta dall'emo¬ 
zione. ha ringraziato la città 
di Castellammare, in tutte le 
sue componenti (donne, gio 
vanì, operai) per aver voluto 
il trionfo delle sinistre che 
sono passate dal 31 al 46 per 
cento, mentre il solo PCI ha 
raggiunto il 43 per cento alla 
Camera. Tutto questo mentre 
il PSU ha perduto il 60 per 
cento dei voti e Gava ha do¬ 
vuto registrare una cocente 
sconfitta. Silvio Gava — ha 
detto Fermariello — ha det¬ 
to che opterà per il Senato 
per « ovvi motivi ». Intende 
forse dire che opterà per Ca¬ 
stellammare per fronteggiare 
la nostra accresciuta forra? 
Se è cos* è bene che sapp«'a 
subito che troverà pane per 
1 suoi denti. 

La nostra grande forza è 
a disposizione della città per 
la soluzione dei suoi problemi, 
per lo sviluppo deU’industria. 
per l'occupazione, per una 
nuova c diversa politica turi¬ 
stica. per i servizi sociali. Oc¬ 
corre ora consolidare e por 
tare avanti la nostra affer¬ 
mazione. Il Partito non deve 
concedersi tregue. Occorre in 
calzare gli avversari e scon¬ 
figgerli definitivamente. Que 
sta nostra vittoria — ha con¬ 
cluso Fermariello — deve co¬ 
stituire il trampolino di lancio 
per modificare ulteriormente 
ja situazione anche e soprat¬ 
tutto a livello locale. 

Sulla secca sconfitta del cen 
tro-sinistra si è soffermato il 
compagno Di Maio, del 
PSIUP, il quale ha rilevato 
come il disegno di integrazio¬ 
ne della classe operaia da 


parte della DC e dei suoi al¬ 
leati è chiaramente ed inequi¬ 
vocabilmente fallito. Di pari 
passo è fallita la politica di 
Gava ed il successo della si¬ 
nistra sta a testimoniarlo eia 
morosamente. Anche il compa¬ 
gno Di Maio ha sottolineato la 
necessità di portare avanti la 
lotta per conquistare posizioni 
sempre più prestigiose, per 
sviluppare le premesse di una 
nuova unità delle sinistre che 
costituisca alternativa alla ge¬ 


stione del potere della DC- 
Ha concluso il compagno 
Massimo Caprara sofTcrnian 
dosi in particolare sul valore 
del voto di Castellammare. 
Un voto operaio che pone Ca 
stellammare sullo stesso pia 
no di Taranto e delle città in¬ 
dustrializzate del Nord, l'n 
voto di classe clic riflette il 
contenuti» della battaglia me¬ 
ridionalista condotta dal 1*01 
l>er la trasformazione delle 
strutture economiche del Mez¬ 


zogiorno 11 voto di Castellani 
maro indica la gi lietezza della 
nostra politica, della nostra 
lotta ed indica pure che è su 
questa strada che bisogna an¬ 
dare avanti per sconfiggere 
linitiv amento le forze modera¬ 
te che ostacolano un reale svi¬ 
luppi economico e sociale de! 
Pae^e. per una nuova unita a 
sinistra capace di battere le 
forze conservatrici ed avviar* 
l’Italia sulla via del socia¬ 
lismo. 



Un aspetto del corteo: si notano Saul Coseni*, Corto Formortoilo, Pasquale Cocchi * Vit¬ 
torie Frescura 
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Strappato dopo 46 giorni di lotta 

Successo dei lavoratori 
l'accordo alla Cementir 

Piegata l'intransigenza dell'azienda che ha 
accettato tutte le rivendicazioni avanzate 


Una foto che non 
piace a Monaldi 



La bella vittoria elettorale del Partito è stata salutata con 
entusiasmo dai compagni ricoverati al Sanatorio Principi di 
Piemonte. Ma I compagni del Sanatorio non si sono limitati ad 
esprimere la legittima gioia per la splendida avanzala dei 
Partito e la sconfitta del centro sinistra: hanno organizzato 
una diffusione dell'edizione straordinaria dell'Unità ed oggi 
diffonderanno 40 copie. La foto che pubblichiamo ce l'hanno 
mandata gli stessi compagni del Sanatorio e la dedichiamo al 
« trombato » prof. Monaldi, soprintendente scientifico del sana¬ 
torio, Il cui mancato ritorno a Palazzo Madama è dovuto anche 
alla lotta dei sanatoriali e del ricoverati per salari ed un'assi¬ 
stenza più umana e civile 

Ricercalo dalla polizia 
ha latto da scrutatore 
per la DC a Marano 


Un gustoso spettacolo all'» Orione » 

Neurotandem 


Successo a 
Salerno: al 
75% la CGIL alla 
Ideal standard 
Calano CISL e UIL 

Netta conferma delle posi¬ 
zioni della CGIL al reparto 
ceramica della Ideal Standard 
di Salerno (il reparto fonde¬ 
ria è entrato Invece in fun¬ 
zione solo poche settimane fa). 
Su 149 voti validi, alla CGIL 
ne sono andati 112 (pari al 
75 per cento, mentre nel ’G6 
la percentuale era del 72 per 
cento) alla CISL 23 (15.5 per 
cento) ed alla UIL 14, con una 
percentuale del 9,5 per cento 
(nel ’Gfi invece questo sinda¬ 
cato ebbe» 52 voti, pari al 28 
per cento). I seggi sono stati 
cosi ripartiti: 3 alla CGIL ed 
uno alla CISL. Gli eletti sono, 
per la CGIL. Antonio Caiello, 
Luigi Senatore. Vittorio De Sio; 
per la CISL Vittorio Tedesco. 
La UIL ha perso il seggio che 
aveva. 


Singolari 

esclusioni 

all'ENIP 

All’ENIP (ente nazionale istru¬ 
zione professionale), dipendente 
dal ministero del Lavoro, si svol¬ 
geranno domani gii esami per li 
passaggio dal primo al secondo 
anno di corso per il diploma rii 
addette alle adendo turistiche, 
ma. proprio alla vigilia. sta¬ 
ta comunicata a quattro delle 
allieve la loro esclusione dalia 
prova. 

Il motivo addotto: Irregolarità 
nella iscrizione. 

Ebbene, anche se ciò fosse ve¬ 
ro — e tuttavia non risulta — è 
mai possibile che i dirigenti del- 
l'ENIP si siano accorti della co¬ 
sa solo dopo sette mesi di fro 
quenza delle quattro allieve, le 
quali hanno quotidianamente ap¬ 
posto una firma di presenza al¬ 
le lezioni? 

La cosa, che getta nuove om¬ 
bre sulla situazione della istru¬ 
zione professionale, desta moti¬ 
vi di grave perplessità e richie¬ 
de o una precisa spiegazione o 
— meglio — il ritiro del provve¬ 
dimento. 


Mercoledì a ora tardissima 
è stato raggiunto allTntersind 
l’accordo sulla vertenza del 
Cementir di Coroglio. I lavora¬ 
tori, dopo una dura e lunga 
lotta durata 46 giorni che li 
ha visti compatti intorno al 
sindacato di categoria della 
CGIL sono riusciti a piega¬ 
re l’intransigenza della direzio¬ 
ne aziendale ottenendo un si¬ 
gnificativo successo su tutte 
le rivendicazioni avanzate allo 
inizio degli sciopero. 

La direzione si è impegnata 
a pagare un premio di super- 
produzione di 14.000 lire; l’In¬ 
dennità di mensa è stata por¬ 
tata da 30 lire a 150 lire al 
giorno ed estesa a tutti 1 di¬ 
pendenti dello stabilimento 
operai ed impiegati. 

Saranno Inoltre pagati 1 cin¬ 
que anni di arretrati ai turni¬ 
sti per le ore di conguaglio 
sulla settima giornata, arretra¬ 
ti che vanno conteggiati dal 
giugno 1961 al gennaio I960. 
E’ stato accettato il principio 
della contrattazione per quan¬ 
to concerne il rispetto delle 
qualifiche professionali ed i 
provvedimenti da prendere in 
difesa della salute dei dipen¬ 
denti per la riconosciuta nocl- 
vitù dell'ambiente di lavoro e 
del procedimenti produttivi. 
Su questi punti sono stati 
predisposti ulteriori incontri 
per stabilire in pratica l’at¬ 
tuazione degli accordi. Cinque 
delle giornate di sciopero ef¬ 
fettuate saranno inoltro conteg¬ 
giate come ferie. Infine i lavo¬ 
ratori riceveranno 10.000 lire 
in sostituzione della gita azien¬ 
dale annua. Intanto oggi po¬ 
meriggio saranno pagate 50.000 
lire a persona in acconto di 
tutti 1 miglioramenti ottenuti. 

Come si vede dai risultati 
si tratta di una vittoria con¬ 
seguita dai lavoratori tanto 
più importante in quanto gli 
accordi contengono il ricono¬ 
scimento da parte dell’azienda 
di una serie di principi che 
aveva sempre respinto. Innan¬ 
zitutto l’Impegno a pagare un 
premio di superproduzione si¬ 
gnifica implicitamente 11 rico¬ 
noscimento del diritto ad un 
compenso per l’aumento delta 
produzione ottenuto ad orga¬ 
nico ridotto e dopo la contrat¬ 
tazione del premio di produ¬ 
zione. 

Altro successo che va sotto- 
lineato come una conquista 
della lotta operaia è 11 rico¬ 
noscimento delle libertà sinda¬ 
cali nello stabilimento sempre 
contestate dall’autoritarismo 
paternalistico delle direzioni 
che si sono via via succedu¬ 
te e che aveva impedito per 
ben 12 anni qualunque riven¬ 
dicazione contrattata e l’eserci¬ 
zio del diritto di sciopero. i 


Un pregiudicato, ricercato 
dalla polizia da oltre sette 
mesi, ha fatto da scrutatore 
per la Democrazia cristiana 
in un seggio elettorale di Ma¬ 
rano. nelle recenti elezioni po¬ 
litiche. I^i sorprendente sco¬ 
perta è stata fatta ieri dai 
carabinieri della locale stazio¬ 
ne che poco dopo lo hanno 
arrestato. 

Salvatore Palma, di 34 anni, 
già condannato anni addietro 
per furti e reati contro il 
patrimonio, si era allontana¬ 
to da Marano nel 1965. Aveva 
fissato la sua dimora in via 
Cervi a Reggio Emilia e 11 
aveva indotto alla prostituzio¬ 
ne e sfruttato una donna — 


Maria Moccia di 36 anni — e 
l’aveva anche minacciata a 
mano armata. Nei suoi con¬ 
fronti era stato spiccato un 
mandato di cattura dal procu¬ 
ratore della Repubblica della 
città emiliana. Il Palma era 
riuscito a sottrarsi alla cattu¬ 
ra cd aveva fatto ritorno a 
Marano. Ospitato da un fra¬ 
tellastro — Ixmpnldo Cuomo — 
in via Parrocchia. La com¬ 
missione elettorale, presiedu¬ 
ta dal sindaco de Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando, aveva accetta¬ 
to di nominarlo scrutatore — 
su richiesta del segretario del¬ 
la sezione democristiana — 
del seggio n. 15 di Piazza 
Trieste e Trento. 


Silvano Ambrogl non è nuo¬ 
vo a questo tipo di spettaco¬ 
lo, che oscilla tra il cabaret- 
e la prosa tradizionale. Una 
sua commedia, « I burosau- 
ri », premiata dall'IDl nel '62, 
fu data con buon successo dal 
Piccolo Teatro di Milano e 
poi portata in giro, in Euro¬ 
pa. Giù al suo debutto co¬ 
me autore, all'Ambrogi fu rim- 
roverata una certa eccessiva 
ravura nel dialogo; che pre¬ 
domina, sovente, come un da¬ 
to a sè, per il gusto della pa¬ 
rola o della battuta automa¬ 
tica. Nella prima commedia 
il giovane Ambrogi prendeva 
di mira la burocrazia e la sua 
esaltazione quasi mistica. In 
un mondo tutto organizza¬ 
to, « efficiente » e programma¬ 
tissimo, la burocrazia assume 
proporzioni paradossali e di¬ 
venta il vero mito del seco¬ 
lo. In questa commedia « Neu¬ 
rotandem » presentata recen¬ 
temente in un teatrino ro¬ 
mano con grande successo 
e ora portata a Napoli, nel¬ 
la saletta del Teatro Orione, 
in via Donnalbina, il punto 
messo a fuoco è la nevro¬ 
si: la scontentezza, la fofa 
e i terrori che invadono il 
cuore e la mente dei giovani. 
Si tratta, naturalmente, dt una 
analisi « campione» assai ri¬ 
stretta e anche, sotto certt 
aspetti, astratta, tuttavia non 
si può dire che i temi che 
affiorano in questi due brevi 
atti non siano presenti ne¬ 
gli amori che caratterizzano 
tanta parte di una gioventù 
borghese e piccolo borghese. 

I protagonisti di « Neurotan¬ 
dem » sorto una coppia di spo¬ 
si (o di fidanzati, o di ami¬ 
ci), i quali espongono, nel 
corso dello svolgersi della 
rappresentazione, un formula¬ 
rio pressocchè completo dei 
tic nervosi, dei timori, delle 
superstizioni, delle Illusioni, 
delle speranze del giovani 
(quei giovani!) completamen¬ 
te inseriti nel sistema o, per 
dirlo con una parola di mo¬ 
da, alienati. 1 loro progetti, 
gli stessi loro Impulsi sessua¬ 
li e sentimentali, sono condi¬ 
zionati dai miti e dagli sio- 
gans della società dei consu¬ 
mi. Le speranze di erosioni, 
i desideri di conoscere altri 
paesi, di viaggiare, la stessa 
voglia di fare all'amore, sono 
impulsi per così dire « rifles¬ 
si », provengono cioè da una 
macchina complessa ed estra¬ 
nea all’uomo, che però ne de¬ 
termina l moti e le stesse 
idee, condizionandone gli i- 
stinti. Si tratta, insomma, di 
una garbata, anche se abba¬ 
stanza superficiale, critica di 
costume, condotta con mano 
lieve e con una innegabile ele¬ 
ganza e vivacità di linguag¬ 
gio. I modelli a cui l'autore 
sembra ispirarsi sono, natu¬ 
ralmente, molteplici e vanno 
da Jonesco al teatro dell’As¬ 
surdo. con certe propensioni 
cabarettistiche e di varietà; 
ma Tumore che questa com- 
mediola rivela è fresco e pun¬ 
gente, e riesce a tenere desta 
e divertita l'attenzione dello 
spettatore. 


« Neurotandem » è stata 
messa in scena da Guido Maz¬ 
zetta, che ha sapulo imposta¬ 
re una regia semplice ma 
molto efficace, traendo dal 
testo tutti i valori satiric i 
e di immediata comunica¬ 
bilità. Interpreti della comme¬ 
dia sono due giovani attori 
assai intelligenti e brillatili: 
Magda Mercatali e Antonio 
Salìnes; i quali hanno dato 
sapore e brio ai loro rispet¬ 
tivi personaggi rivelandosi co¬ 
mici dt notevole istinto e di 
diretta presa sul pubblico. In- 
somma uno spettacolino da 
vedere, divertente e brillante 
che è stato assai applaudito. 
Si replica. 

pari 


Dare a Crocco 
quel che 
è di Crocco 

Domenica scorsa segnalammo 
— e con rammarico — il fatto 
che persino un vecchio socia¬ 
lista come Pasquale Schiavo 
fosse ricorso, a sostegno della 
sua candidatura, a sistemi che 
sarebbe meglio lasciare ai vari 
Clemente. Erano apporsi infatti 
alla vigilia delle elezioni sin¬ 
golari moduli di un comitato 
grò metropolitana vomerese. con 
relativa scheda di adesione e 
invito a votare Schiano (PSU). 
Ci è giunta l'altro ieri la let¬ 
tera di un tal Franco Crocco. 
il quale ci prega di far sapere 
che Schiano era aU'oscuro di 
quella iniziativa, da attribuire 
esclusivamente a lui e a un 
gruppo di ferventi sostenitori 
di quel progetto di metropoli¬ 
tana tra piazza Borsa e i Colli 
Aminei. 

Siamo disposti a credergli; 
ma. come è noto. Pasquale 
Schiano è stato bocciato dal- 
l'elettorato. Al Crocco, dunque, 
dobbiamo attribuire (oltre ni 
moduli) anche una parte nella 
sconfitta del candidato, che dal¬ 
l'iniziativa di tipo laurino può 
essere stato soltanto danneg¬ 
giato. 

Niente stipendi 
all'ospedale 
Elena d'Aosta ? 

Il personale dipendente e i 
sanitari dell'ospedale « Elena 
d’Aosta » rischiano di non ri¬ 
scuotere fra alcuni giorni, al 
termine del mese di maggio, 
gli stipendi. Si tratta di oltre 
130 dipendenti e numerosi sa¬ 
nitari che prestano servizio 
presso l’antico ospedale, i cui 
dirigenti — cioè i confratelli 
del « Pio monte della miseri¬ 
cordia » — stanno già da un 
pezzo facendo circolare la voce 
che non ci sono fondi. 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 24 maggio 1968. 
Onomastico: Maria (domani: 
Dionigi). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 72. nati morti 0. ri¬ 
chieste pubblicazioni 8. matri¬ 
moni religiosi 4. matrimoni ci¬ 
vili 0. deceduti 26. 

DIVIETO DI SOSTA 

Con ordinanza sindacale, in 
dipendenza dei lavori di ripavi¬ 
mentazione di via Camillo de 
Nardis. è stato disposto, con de¬ 
correnza dal 24 maggio e fino 
ai termine dei lavori, il di¬ 
vieto di sosta su i due Iati di 
detta strada. 

PENSIONI 
DI RIVERSIBILITA' 

DELL'INPS 

La Sede di Napoli delTINPS 
comunica: la legge 18 marzo 
1968. n. 238. ha. tra l’altro, di¬ 
sposto che il termine per la pre¬ 
sentazione fHle domande di pen¬ 
sione da parte dei superstiti di 
cui all’art. 6 della Legge 12 ago¬ 
sto 1962. n. 1338, è riaperto sino 
al 31 dicembre 1970. 


11 provvedimento interessa: 

A) i superstiti di assicurato 
deceduto nel periodo compreso 
tra il 1. gennaio 1940 ed il l. 
gennaio 1945 e che al momento 
della morte era in possesso dei 
requisiti di assicurazione e di 
contribuzione per il diritto alla 
liquidazione della pensione per 
invalidità o per vecchiaia ed i 
superstiti del pensionato che ab¬ 
bia liquidato la pensione con 
decorrenza anteriore al 1. gen¬ 
naio 1945 e che sia deceduto an¬ 
teriormente al 1. gennaio 1958 
(art. 2 della Legge 20 febbraio 
1958. n. 55); 

B) i superstiti di assicurato 
deceduto dopo il 3! dicembre 
1944 ed anteriormente al 1. 
gennaio 1958 e che al momento 
della morte era in possesso dei 
requisiti di assicurazione e di 
contribuzione prescritti dal pun¬ 
to 1 deU’art. 9 sub art. 2 della 
Legge 4 aprile 1952. n. 218. 
per la liquidazione della pen¬ 
sione per vecchiaia. 

L’art. 7 della legge in que¬ 
stione stabilisce che la pensione 
decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello della 
presentazione della domanda. 


Farmacie notturne 


Arenali*: Mcechettln). ria M 
Piaciceli) 138 Bagnoli: De Vita, 
eia Acate 34 Barrai Aurlcchio 
piazza De Franchia 36. Copodi 
monta: Crispino via Lieto Par 
co Giuliano 12; Maddalene Colli 
Amine! 75 Chlalaro: Rugcrlpro 
eia XX Settembre 2; Foretich 
eia L- Bianchi. Fuorlgrotta: Co 
tronco n iColonna 31: Gnor 
ra. eia Cavalleceeri Aosta pai. 
M: Dragoni, via Ca**’o<1 oro A 
guano Mari «nella: Ferraro. '•or¬ 
so Napoli »?2 Mercato: Pendino 
l’olbce corvi Umberto I 64; 
Russo, via Duomo 259 Mlano: 
Feola. via Liguria 29 Montreal 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: Castellano Chirlvino. 
eia Tarsia 2: De Marco, eia Vttt 
Eman-jele 437 Pianura: l.iooet 
to. piazza Provi nei a le 18. Pi¬ 
scinola: Chtirolanra. piazza Mu 
nicipio I Poggloreala: Pezza 
via Taddec da Sessa 19; Gian 
gneco. via Nuova Hoccioreaif 
45: Coletta, vie Stadera 187 Pon 
tlcolll: Zanmarella na P. di 
Napoli 85 Porto: Riccio (Leo 
dral piazza Municipio >4 Posi! 


tipo: Paparattt. via Manzoni 26; 
Putaturo. piazza Barbata 34; Pa 
Usi. via del Casale 5 S. Perdi 
nando: Verde via Roma ''52: 
De MafTntis. Gradoni di Chlaia 
38: Pandarese, via Roma 348: 
Laneellotti. via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Chlaia 
77: Pisani, via Mersellina Ha. 
Brancaccio va G Sen-a 41. "ar 
Glov. a Teducclo: Capozzi. cor 
so S Giovanni 909; laniera. Ror 
«tata Villa 54. S. Lorenzo: Mat 
tera. via Carbonara **3 Vicaria: 
Bcncduce via S Paolo 20 San 
Pietro a Paflemo: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secon «figliano. 
Martina corso Secondigliene 
174: Maiirelli via Viti Emanue 
le 83 Soceavo: De Falco na 
deli Populeo 121 /A Stella: Di 
Maggio, via Foria 201. S Carie 
Arena: Carrelli, via SS. Giov 
a Paolo 142; Di Donna, otaria 
Cavour 119mix; Paltst. via Ame 
deo 212/D Vernerò: Mancia via 
Merham 17: i Saldo, ria Viorghev 
163: Irasa *1* L Gtordary 
69/A v-ci azza leeonerdc 28 


« Chiamata taxi » 

IONA POS ILI! PO Piazza 5 Luigi: 301.100 Via Manzoni: 380 100 
Piazza Mer gel lina: SC 900 Piazza Amedeo: J80 700 Pted (grotta: 
380 600. Piazza Principe di Napoli: 388 400. 

CENTRO Piazza Nicola Amore: 330 900. Piazza Bovio: 320 800 
Piazza Carte: 320 700 Parco dei Cartel»; 310 300 Via Monte 
santo: 310 800 P.tza Municipio: 320 200 Pzu Augurtao: 390 300 
Piazza Carolina: 390 600 Via Paneoope: 390 709 Piazza Vitto 
na: 390.200 Plana Tremo a Trieste: 230500 Piazza Garibaldi: 
350 700 351 500 317 700 Piazza S. Francesco: 130 900 Piazza Tri 
bunali; 350600 Piazza Darne: 210 280. Piana Cavour: 110 800 
Piazza Mazzini: 340 600 Piazza Museo: 340700 Plana Carte III: 
350500 Piazza Nazionale: 220 «00 
VOMERO Piana AreneUa: 360600. Piazza degli Arma: *70 900. 
Via Chea: 640.200 Piazza Medaglia d'Oro: 170.900 Via Mar- 
ghen: 360800 Piazza VanviteiU; 370600. 

ALTRE ZONE • Bagnoli: 303.300 Piazzale Tecctilo: 616.000. Piana 
A Vitale; 616 . 200 . Piazza Capodicbtao: 640.100. 
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TEATRI 

CINE TEAT’KO 2UU9 (Via della 
Gatta Tel 331.680) 

« Sposa novella ». 
(MAlti.HKltllA (Galleria Um¬ 
berto 1 Tel. 392.426) 

Oggi rivista: « SI «alvi chi 

pud ». 

GHIGNE (Via Donnalbina 14 
Tel. 322.333) 

Alle 21.30: « Neurotandem » di 
S. Ambrogl con A. Saline» e 
M. Marcatali. 

SAN CARIA) (Tel. 390.02» e 
393 560) 

Domani alle 20.45 prima de : 
« Il harblere dt Siviglia » di 
Rosainl. 


CINEMA 

Prime visioni 

AIA11GNE (Via t. Lomona- 

co 3 Tel 393.680) 

Èva, la verità sull'amore 
-accusilo ir-za Duca d’Ao¬ 
sta Tel 390.361) 

La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A 4 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 Tel. 341.222) 
L’Invincibile aaperman 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel 393.134) 

Il mosaico del crimine 
FIAMMA (Via C. Poerto 16 
Tel 391.988) 

Helga DO 4+ 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
O.I - M 310.483 • Ap. 10 
Ult. 22,30) 

I giovani tigri, con M. Malie 

A 4 

METROPOLITAN (Via Ghia- 
na 99 Tel 393680) 

Frank Costello faccia d'ange¬ 
lo, con A Delon DR 44 
SALA ROMA (Via Roma 353 
rei 233360) 

Spie oltre II fronte, con A. 
Franciosa A 4 

SANI a LUCIA (Via & Lucia 
n 59 Tel 390-572) 
to. una donna 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R Tarantino 12 
Tei. 3711371) 

n lungo coltello di Londra 

adkiano (Via Momenti veto 

O IV rei 11.41115) 

Franco. Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero c e 
arcobaleno (Via Consalvo 
Coretti 7 Tel 377.583) 
Franco. Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero C ♦ 
ARiniON (Via Morgnen ri 
Tal 377-353) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil Ce 

ARLECCHINO (Via Ai» bar 
dien 10 Tei fin citi 
Franco. Ciccio e le vedove al¬ 
legre, con D. Boschero C 4 
BERNINI tVla Bernini 113 
Tei 377.109) 

Arriva Derelitte 

DIANA (Via uiea Giordano 
n. 71 TaL 177.537) 
adda oltre (I dame reato, con 
G. Ford A 4 

EACELSIOR (Via Milano 104 
Tal. 963.479) 

Llavlaeiail* iveraw 


STASERA 


| HELGA di E. P. Render. I 
Documentano di aito Uvei 1 
te scientifico sut problemi ■ 
sessuali della donna. (Fiarrv I 
ma). 

FRANK COSTELLO FAC- I 
CIA D'ANGELO, di J. P. I 
Melville, con A. Delon. Cru- • 
do ritratto di un killer. (Me- I 
tropolltan). 

BANDITI A MILANO di I 

C. Lizzani, con G. Volontà. I 
Ricostruzione delle imprese . 
della banda che — dopo una I 
serie di rapine — ebbe a 1 
Milano un violento scontro a I 
fuoco con la polizia. (MI- | 
gnon). 

ALFIE di L. Gilbert, con I 
M. Ca ne. Le divertenti av- I 
venture di un giovane troppo i 
amato dalie donne. (Amedeo). I 
TRANS EUROP EXPRESS 
I di A. Robbe Gr.ilet, con I 
• J. L. Trintignant. Uno sce- I 
neggiatore elabora jna vieen- . 
da gialla che intanto si svol- I 
ge sullo schermo. (S. Bri- 1 

| gtd»)- | 

FILANGIERI (Via Filangieri 
Q 4 Tel 392.437) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 
MIGNON (Via Armando D.az 
Tei 324)193) 

Banditi a Milano, con G M 
Volonté DR 44 

OHM in (Piazze Piedigntti» i> 
Tei 384360) 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C 4 
PLAZA (Via Kerbaker fb Te 
lefonc 370.519) 

Il plancia delle scimmie, con 
C Heston A 44 

Seconde visioni 

AGAMO (Viale Augusieo i* 
re: 619.923) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dealer (VM 18) DR 4 

ALLE GINESTRE (Viaie *u 
gusteo rei 616-303) 

Al di 15 della legge, con L 
Van Cleef A 4 

AMEDEO «Via Barrocci -v 
Tei 385.766) 

Alile, con M. Calne SA 44 
AMERICA (Via ino An^eiini 
Q 2 TeL 37.978) 
n p 

anioKIA (Santa Tarsia 28 
Tei 343.723) 

Nato per uccidere A 4 
ASTRA (Via Mezzocannnne 
Q 109 Tel 321JM) 
ti giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

AURORA ( Piazza Dania 39 
Tei 442-452) 

Quella sporca storia del (Tm 
con A. Giordana A 4 

AUSONIA (Via 6 Caverà Te 
lefono 44.700) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

A4AI.EA (Via eumene A Te 
lefono 619.280) 

Impiccalo più in alto, con 
C. Eaatwood A 4 

BOLI VAN (Via CRracclOlo 23) 
II tesso degli angeli, con R. 
Dealer (VM 18) DR 4 


GAPITOL (Via L. Marslcano 
Tel. 343.469) 

La spia dal cappello verde, 
con R Vaughn A 4 

CARIATI (Salita Cartari 62 
Tei 342.552) 

11 marchio di Krtmlnal, con 
G. Sazon A 4 

casanova (Coreo (Tarmami 
a. 330 Tel. '352.441) 

I giorni dell’ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

colibrì’ (Via r. oe Mura 
□ 19 TeL 377.046) 

Prega Dio e scavati la fossa 
COIiOSSEO (Galleria Umber¬ 
to 1 Tel. .391.334) 

Voltati t! uccido 
COHAIJAJ (Piazza G B Vico 
Tel 44.800) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

CKIMAIXU (Via Speranze!» 
Montecal vario) 

Bersaglio mobile, con T Har- 
din (VM 11 ) A 4 4 

DOPOLAVORO p |. (Via del 
Chiostro Tei 321-09) 
Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K. Clark A 4 
EDEN 1 Via G Sanfeltre ir 
Tel 322 774) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18 ) DR 4 
ESPERIA (Vifi u Leonardi 24 
Tel 619.682) 

E venne II tempo di uccidere 
EUROPA (Via Nicola Rocco 
0 4P Tel 351.736) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

eEl.lA (Via Sanità Tei» 
fono 2173)61) 

II sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G 4 

FKKHorol.1 (Via Nuova Ba 
gnnli 151 Tel 302334) 

La meravigliosa Angelica con 
M- Mercier A 44 

gloria (Via Arenacela 151 
Tel 353.143) 

Sala A: Impiccalo più In alto 
con C Eastwood A 4 

Sala B: Vivere per vivere, 
con Y Montand DR 44 
ITALIA (Corso Garibaldi T» 
lefono 357.911) 

Sexy al neon (VM 13) DO 4 

lauro 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C 4 


I giovani tigri 

Cinque figli di papà (quattro 
maschi sui diciotto e una longi¬ 
linea sedicenne in minigonna), 
dopo aver provocato senza bri¬ 
vido la morte di una loro ami¬ 
ca. alla quale hanno messo in 
mano una pistola canea imi¬ 
tandola al vecchio gioco della 
roulette russa, decidono di ese¬ 
guire un colpo banditesco ap¬ 
propriandosi di una valigia di 
milioni, che è l'oggetto di un 
traffico tra il capitalismo no¬ 
strano. anzi milanese, e le ban¬ 
che svizzere. Ci riescono, un po' 
perchè hanno visto 1 film di 
James Bond, un po' perchè im¬ 
postano il tutto come un teore¬ 
ma sulla base di una certa le¬ 
gislazione italiane, me soprat- 


LUX (Via G. Nicotera 6 ♦ Te¬ 
lefono 390.803) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dcxter (VM 18) DR 4 

Maiolica (Via BOSCO di Ca- 
podlmonte Tel 413341) 

La rivolta del Sudan, con A. 
Quayle A 4 

MAXIMUM (Via Elena ut) 
Tel 382.114) 

I.a calda notte dell’Ispettore 
Tiblis, con S. Polder G 44 
MODERNISSIMO (Vta Ulster 
eia dell'Olio 49 . Tel. 310.062) 
Rosle 
NUOVO 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

ORCHIDEA (Via Patsiello 45 
Tel 377.057) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

9 4 

ORFEO (Via Alessandro Po» 
rio 4 Tel 224.764) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 

GI'AliKiLOGLIO (Via Lavai 
leggeri Aosta 41 T 616.925) 
Mister X, con X. Clark A 4 
ROMA iVta Ascaruo 3t> Te¬ 
lefono 302352) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

8 BRIGIDA (Galleria Omoer¬ 
to I Tel 233.701) 

Trans Furop Express, con J L 
Trintignant (VM 18) DR 44 
SANNA/./.AKO (Via ChiaiB Uri 
Tel. 231.723) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 
SMERALDO (Vta Tarata Te 
lefono 343.149) 

Gotdface 11 fantastico super¬ 
man 

SPLENDORE (P. V. Calenda 
Te» 355.906) 

Diabolik, con J.P. Law A 4 
SUPERE!NE iVia Vicaria Ver» 
chls 24 Tel 325-551) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

ri lANLs (Corso Novara 3b 
Tel 153 122) 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin (VM il) a 4 

VimiKIA (Via M Pisciceli! 
n 8 Tel 377.937) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

* 4 


tutto perchè attorno a loro c’è 
un vuoto assoluto di realtà: os¬ 
sia c'è un mondo che sembra 
esclusivamente il prodotto dei 
loro desideri. Tesi anticonfor¬ 
mista? Non scherziamo. La sa¬ 
rebbe in un solo caso: se il traf¬ 
fico di valuta dei nostri ricchi 
fosse effettivamente al centro 
del soggetto Ma cosi non è: 
tutto è vaco, inverosimile, e 
anche se una volta tanto, alla 
fine, il furto « paga », la cosa ci 
dispiace perchè 1 ragazzi che 
ne beneficiano sono sommamen¬ 
te antipatici 

Regista del film è Antonio 
Leon viola. Tra gli interpreti ri¬ 
cordiamo: Martine Malie, Vanni 
De MaigreL Helmut Berger e 
Luca della Porta. Colore, scher¬ 
mo largo. 


Le prime 


migrazione 


Nonottante le grandi difficoltà tono tornat i in massa 
da tutta Europa per chiedere di cambiare le cose 

Il contributo degli emigrati 
alla forte avanzata del PCI 


Nonostante l’azione svolta 
dal governo, dalle autorità di¬ 
plomatiche e consolari italia¬ 
ne e da emittenti in lingua 
italiana, come Radio Colonia, 
per scoraggiare il rientro, no¬ 
nostante le difficoltà frappo¬ 
ste dal padronato alla conces¬ 
sione dei permessi dal lavoro, 
lo sciopero delle ferrovie in 
Francia che ha bloccato alme¬ 
no 20 mila connazionali, no¬ 
nostante l’insufficiente nume¬ 
ro di treni speciali predispo¬ 
sto dalle ferrovie svizzere e 
tedesche, i lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera, Germa¬ 
nia occidentale, Francia, Bel¬ 
gio e negli altri Paesi euro¬ 
pei sono rientrati in massa 
per partecipare alle elezioni 
del 19-20 maggio. 

Stando ai dati pubblicati 
dal « Popolo » e dall’* Avan¬ 
ti! », gli emigrati rientrati 
dall'estero per compiere il lo¬ 
ro diritto-dovere di elettori, 
usufruendo di circa 200 treni 
straordinari, di centinaia di 
treni ordinari e di oltre 50 
mila macchine sarebbero sta¬ 
ti addirittura oltre 600 mila. 
E' questa una cifra che ci 
sembra assai gonfiata e che 
vuol nascondere la cattiva co¬ 
scienza di chi ha cercato di 
ostacolare in ogni modo il 
rientro degli emigrati. Ma à 
certo, comunque, che almeno 
400-450 mila emigrati — tra 
cui moltissimi giovani e don¬ 
ne — superando tutte le dif¬ 
ficoltà, sopportando pesanti 
sacrifici finanziari e affron¬ 
tando un faticoso viaggio, so¬ 
no riusciti a tornare, a rien¬ 
trare nei loro paesi d’origine 
per votare e per dare il loro 
contributo alla splendida a- 
vantata del PCI e dello schie¬ 
ramento unitario di sinistra. 
Poiché questo è il fatto po¬ 
litico più rilevante e incon¬ 
testabile connesso al grande 
rientro: gli emigrati sono 
rientrati per condannare il 
centro-sinistra, per votare e 
far votare comunista. 

Chi ha visto, chi ha avuto 
la fortuna di vedere le decine 
e decine di treni speciali che 
hanno percorso la penìsola 
dal nord al sud nei giorni 
precedenti il voto, non ha 
dubbi in proposito. Un agitar 
di bandiere rosse e di sim¬ 
boli del nostro partito, l’en¬ 
tusiasmo schietto degli emi¬ 
grati e i canti rivoluzionari, 
l’accoglienza fraterna e affet¬ 
tuosa riservala ai treni in 
quasi tutte le stazioni da cen¬ 
tinaia di giovani e ragazze, 
che hanno distribuito in tre 
giorni 168 mila copie del- 
l’« Unità », hanno puntualiz¬ 
zato come un filo rosso il 
rientro degli emigrati, hanno 
fatto scrivere giustamente che 
a per gli emigrati il volo non 
era un segreto ». 

Alla vigilia del volo Pa A- 
vanti! », invitando gli e- 


migrati • a volare per il 
PSU, scriveva che « gli e- 
migrati che ritornano trova¬ 
no un’Italia diversa perdio 
lo forze del po|>olo operano 
in essa ». Non è stato però 
questo il parere degli emigra¬ 
ti e delle loro famiglie. No, 
non si può dire che la pre¬ 
senza del PSU al governo alt- 
bia contribuito, negli ultimi 
cinque anni, a cambiare le 
cose nell'interesse delle gran¬ 
di masse popolari. Di qui, del 
resto, è scaturita la pesante 
sconfitta subita dai socialisti 
unificati e alla quale hanno 
contribuito anche gli emigrati. 

Il voto del 19-20 maggio è 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li non si preoccupano so¬ 
lamente delle condizioni dei 
lavoratori e del loro sala¬ 
rio, ma anche, in misura 
sempre crescente, dt tutti t 
problemi che essi debbono 
affrontare nella vita. Tra 
questi rivestono un’impor¬ 
tanza essenziale le questio¬ 
ni relative airinsegnamento 
e alla preparazione profes¬ 
sionale. Se questo fatto è 
vero per la generalità dei 
lavoratori, lo è particolar¬ 
mente per le famiglie degli 
immigrati. 

La commissione per l’im¬ 
migrazione della Federazio¬ 
ne generale dei lavoratori 
belgi per la regione di Lie- 
gi-Huy-Waremme ha dunque 
esaminato i problemi sco¬ 
lastici dei figli degli im¬ 
migrati. Essa ha sottolinea¬ 
to le difficoltà che 1 figli 
degli immigrati incontrano 
per il fatto di avere spesso 
solo una conoscenza Imper¬ 
fetta. o praticamente inest- 
sistente, del francese, cioè 
della lingua In cui vieno 
svolto l'insegnamento. La 
commissione ha esaminato 
come porro rimedio a que¬ 
sta situazione, proponendo 
del corsi supplementari di 
lingua francese. Avendo per 
altro coscienza che una ta¬ 
le misura non potrebbe an¬ 
cora essere sufficiente, es¬ 
sa ha proposto la creazione 
di classi di recupero, che 
potrebbero aiutare i figli 
degli immigrati, permetten¬ 
do loro di seguire successi¬ 
vamente in modo regolare 1 
corsi d’insegnamento. 

E’ noto come una buona 
preparazione scolastica pos¬ 
sa condizionare la futura 
preparazione professionale. 
Perciò ci si può rallegrare 
del fatto che le organizza¬ 
zioni sindacali si siano de¬ 
dicate a questo problema, 
che per troppo lungo tem¬ 
po è rimasto senza una so¬ 
luzione di carattere gene¬ 
rale. 


stato dunque un voto di netta 
condanna degli indirizzi poli¬ 
tici ed economici seguiti dai 
governi di centro e di centro- 
sinistra, un voto per un mu¬ 
tamento profondo di questi in¬ 
dirizzi. E od essa hanno re¬ 
cato un contributo di primo 
ordine gli emigrati rientrati 
per 1 alare e le loro famiglie, 
cioè quella {iurte del popolo 
italiano che lui pagato e con¬ 
tinua a pagare il prezzo uma¬ 
no e sociale piti alto dell'ut- 
tuale meccanismo di siiluppo 
e che rii endiva con forza un 
cambiamento radicale della 
politica italiana. 

ALVO FONTANI 


Ma tutti i problemi del 
lavoratori sono collegati tra 
loro e non servirebbe a nul¬ 
la assicurare una buona 
preparazione professionale 
se, in seguito, i giovani la¬ 
voratori incontrassero delle 
difficoltà a trovare un'at¬ 
tività conforme alla loro 
reparazione stessa. Questo 
purtroppo il dramma di 
numerosi giovani lavorato¬ 
ri, specialmente nella regio¬ 
ne vallona. 

Non è più possibile ri¬ 
solvere questo genere di 
problemi al di fuori di n 
forme profonde delle strut¬ 
ture economiche. I giovani 
immigrati non possono ac 
cettare il discorso di coloro 
che in nome delln mobilita 
della manodopera e della li 
bera circolazione dei lavo 
nitori, Il costringono ora a 
mettersi a loro volta in cer¬ 
ca di nuovi lavori lontani 
dalla regione che li ha ac¬ 
colti come Immigrati, nella 
quale essi si sono formati 
come lavoratori e dove so 
no cresciuti. Essi conosco 
no 1 dolorosi sacrifici del 
loro genitori che hanno ab 
bandonato i loro paesi na 
tali in cerca di lavoro. Spes 
so le loro famiglie si sono 
imposte dei gravi sncriflri 
per permettere loro la con 
quista rii un diploma; ed 
ora, nonostante ciò, a loro 
volta dovrebbero prendere 
la strada dell’emigrazione, 
nel Belgio stesso o In altri 
Paesi del Mercato comune 
europeo. I tecnocrati del 
Mercato comune, i padroni 
dell’economia sembrano 1 
gnornre che l’uomo non e 
una semplice merce che si 
può spostare qua e là, a se 
conda degli Interessi e del 
profitti. Ma contro di loro 
bisogna sempre riaffermare 
che la società deve essere 
fatta per l'uomo, per sod 
disfare i suoi bisogni. 

J. MOIN’S 




BELGIO 

. * 


la formazione scolastica 
dei giovani immigrati 


Ci scrivono da 


■ GERMANIA 

Perchè questo emigrato 
è tornato con la moglie 
a votare comunista 

Cara Unità, 

quando questa mia lette¬ 
ra tt giungerà, forse le ele¬ 
zioni si saranno già svolte: 
e certamente esse avranno 
dato un risultato netto e 
chiaro a favore del partito 
comunista. Ma ti voglio 
raccontare come si è giun¬ 
ti, mia moglie ed io, a de¬ 
cidere di fare il viaggio per 
venire a votare. 

All’inizio della campagna 
elettorale, un giorno, mi 
trovai (non volendo) in una 
baracca a dar fuoco alla 
miccia d’un dibattito poli¬ 
tico fra molti connaziona¬ 
li emigrati, capitati per ca¬ 
so ad incontrarsi colà. 1 
loro interventi strabiliaro¬ 
no pel quasi totale aggior¬ 
namento dello svolgersi po¬ 
litico-economico dal dopo¬ 
guerra all'attuale del nostro 
Paese, con tutte le respon¬ 
sabilità e il fallimento dei 
partiti che detennero il po¬ 
tere. Da quel giorno essi 
stessi divennero ogni uno in 
si. avviandosi per altre ba¬ 
racche ad incontrarsi con 
altri colleghi per strade, in 
loro abitazioni e sullo stes¬ 
so posto di lavoro, altre tan¬ 
te micce ad incendiar di¬ 
battiti e penetrar coscien¬ 
ze, suscitar risentimenti col 
proposito non solo dt tra¬ 
scinarsi un l'altro a vota¬ 
re; e gli stessi dibattiti por¬ 
tarli fino ai parenti, amici 
e compaesani dei loro lon¬ 
tani paesi 

Mentre nel pieno di que¬ 
sto svolgimento, mi venne 
rinfacciato proprio a me di 
non essere capace di por¬ 
tare anche mia moglie a 
compiere il suo diritto di 
voto il 19 maggio. Infatti, 
mia moglie, d'appena un 
mese raggiuntomi di nuovo 
in Germania (per ristrettis¬ 
simi bisogni di finanza), 
dalla solita emotività per 
eccesso dei meridionali in 
quei commoventi distacchi 
dai figli, mi divenne fino 
agli ultimi giorni impossi¬ 
bile convìncerla. 

Da questa lotta 9 sconfìt¬ 
ta in casa, io non seppi più 
le lotte del mondo esterno 
cosa succedeva. E così scori. 


fitto, annientato, avvilito me 
ne sortii di casa come un 
automa. Ma tutto un trat¬ 
to, fra l’emigrantato, mi al 
presentò un'atmosfera tal¬ 
mente festante e venendo¬ 
mi incontro con elogi di ri¬ 
conoscermi più a me parte 
di quell’atmosfera che sim¬ 
boleggiava come il primo 
preludio di vittoria. E an¬ 
cor piu per mia sorpresa, 
un gruppo di donne annun¬ 
ciarmi che anche mia mo¬ 
glie aveva collaborato con 
esse ad entusiasmare altre 
colleghe per andare a ro¬ 
tare e che avevano stabili¬ 
to una partenza in comiti¬ 
va in treno a far sventola¬ 
re una bandierina che s’era 
offerta essa a procurare. E 
ancor piti, due cattolici, 
miei ei avversari, facendo¬ 
mi notare la tessera del 
nostro partilo con la quale 
inorgoglirsi voler portare 
addosso per andare a vota¬ 
re... 

E un altro Italiano, che 
fino allora s’era impuntato 
di non volere venire a ro¬ 
tare, mi viene incontro con 
una lettera ricevuta dal fi¬ 
glio studente (un vero fe¬ 
nomeno d'intelligenza cui 
conseguì fino all'università 
con sole borse di studio e 
che tutto il suo paese s'era 
inorgoglito) nella quale di¬ 
ceva: • Caro babbo, privan¬ 
domi delie sigarette e dt 
qualche pasto giornaliero tl 
affranco della spedizione di 
un mese pel mio manteni¬ 
mento affinchè, assieme con 
la mamma, vi rechiate a 
votare e fate votare a tut¬ 
ti di famiglia per un gover¬ 
no che sia contro la scuo¬ 
la di classe». 

Rincasato trovai mia mo¬ 
glie intenta a fabbricar 
bandierine. Strinsi con un 
abbraccio essa e le bandie¬ 
rine come a stringere fra 
noi i nostri figli e le spe¬ 
ranze di tutto l'avvenire di 
un vero giusto e sociale 
uman vivere. In quell'ab- 
brcccio ci dondolammo a 
figurarci il prossimo viag¬ 
gio in comitive esplosioni 
di gioia, t’arrivo e I abbrac¬ 
cio dei figli e all'appunta¬ 
mento nella cabina scric¬ 
chiolar con la penna quella 
croce su quell'emblema ri¬ 
portando quel falce e mar¬ 
tello su quella nostra ros¬ 
sa bandiera, affinchè sven¬ 
tolar in quei stessi giorni 
dall’immanchevole apporto 
dei nostri voti 

M. MASTRORORITO 
(Kòngen . Germania) 


BELGIO | 

I figli dei minatori . 
ospiti delle colonie 1 
dei Comuni emiliani I 

Cari compagni, ■ 

ri preghiamo dì rendere ■ 
pubblico, tramite le colon- fi 
ne dell' Unità tl nostro fra¬ 
terno ringraziamento ai di I 
Tigenli della Lega dei Co- I 
munì democratici e alle Am- 
min’strazioni provinciali di | 
Modena e Reggio Emilia , 
per il loro grande aiuto da- | 
to alla nostra organizza- I 
zione. 

Si tratta di questo. Ognt R 
anno le Amministrazioni I] 
democratiche di Modena 
hanno ospitalo gratuita- ■ 
mente nelle colonie oraa- | 
nizzate dalla Lega dei Co¬ 
muni o dall'Amministrazio | 
ne provinciale 50 bimbi fi- | 
gli di connazionali minato- m 
ri emigrati nel Limburgo e ■ 
soci della nostra Associa- I 
zione. * 

Durante l’anno 1967, una _ 
delegazione composta da I 
membri della Lega dei Co- I 
muni democratici e della 
Amministrazione provincia- I 
le, si è recata qui nel Lim- | 
burgo per uno scambio di 
vedute e di esperienze con I 
noi dirigenti dell'AFI. In | 
tale occasione una nostra 
delegazione fu invitata a I 
contraccambiare la visita e B 
ciò è avvenuto nei primi ■ 
giorni di maggio. - 

Con la nostra visita, i di- I 
rigenti della l*ga dei Co- | 
muni democratici di Mode¬ 
na. ci fecero avere dei con- | 
tatti con responsabili delle | 
ATnminijfrazioni democratl- ■ 
che di Reggio Emilia e que- . 
sfi anche s'impegnarono ad E 
ospitare un numero consi¬ 
derevole di bimbi nelle lo- ■ 
ro Colonie, dandoci così la I 
possibilità di inviare al ma- ■ 
re un centinaio di Agli di . 
nosfri soci. Inoltre offrirò- | 
no a noi centinaia di libri. | 
Ciò sta a dimostrare la 
sensibilità e l'aiuto concre- i 
to e fraterno delle Ammini- I 
strazioni democratiche ver- 9 
so I nostri connazionali, co- ■ 
stretti od emigrare a causa | 
di una errata politica eco- J 
nomica e sociale condotta 
in Italia dalla DC prima e | 
dal governo di centro-sini- | 
stra oggi. • 

ENNIO PAOLINI . 
Presidente dell’Associa- I 
rione Famiglie italiane I 
(Waterschei - Belgio) * 
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Entusiasmo popolare per l’affermazione delle sinistre 


Tutte le sezioni del PCI in festa 


l'Unità / venerdì 24 maggio 1968 


Le cifre dell’avanzata comunista in Umbria 


In quindici unni ii PCI è 


Indetto dorine di mnnifoct 2 i 7 Ìnni dui 28,1% ni 41,9% 
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Risultati per la Camera 
a Macerata provincia 

POLITICHE 1968 

PCI 45.428 (24,2); PLI 7.151 (3,8); PRI 6.088 (3,2); MSI 6.436 (3,4); 
PSIUP 7.712 (4,1); PSU 24.498 (13); PDIUM 651 (0,3); N.R. 681 (0,3) ; 
DC 88.858 (47,3). 

POLITICHE 1963 

PCI 39.577 (21,1); PLI 7.690 (4,1); PRI 5.477 (2,9) MSI 8.712 (4,6) ; 
PSI 27.163 (14,5); PSDI 11.721 (6,2); PDIUM 1.050 (0,5); DC 85.424 (45,7). 

PROVINCIALI 1964 

PCI 37.203 (21,2); PLI 8.486 (4,8); PRI 10.203 (5,8); MSI 8.435 (4,8); 
PSIUP 5.988 (3,4); PSI 16.947 (9,6); PSDI 12.265 (7); DC 75.560 (43,1). 


Imbarazzo nella DC e nel PSU - Ottima afferma¬ 
zione del PSIUP - L’avanzata nei centri operai 


ANCONA, 23. 

Le sezioni del nostro par¬ 
tito nelle Marche sono in 
festa. Hanno esposto le 
bandiere rosse. Compagni 
e cittadini non iscritti al 
PCI vi si incontrano per 
discutere sui risultati e sul¬ 
le prospettive del voto. So¬ 
no previste manifestazioni 
pubbliche per festeggiare 
la vittoria del PCI e del¬ 
la sinistra unita nelle Mar¬ 
che ed in tutto il paese. 
Ci vengono segnalate an¬ 
che manifestazioni sponta¬ 
nee come quella che ha 
avuto luogo ieri sera ad 
Ancona: gruppi di giovani 
innalzando grandi bandie¬ 
re rosse- sono passati per 
le vie della città distribuen 
do una pubblicazione del- 


Delle Fave, Rinaldi, Strozzi alcune delle vittime illustri 

Molte trombature 
tra de e socialisti 


ANCONA, 23. 

E’ normale che fra I can¬ 
didati di ogni partito vi sia¬ 
no eletti e non eletti. La cori- 
siderazione potrebbe appari¬ 
re persino ovvia. Ma non cal¬ 
za per i candidati della DC 
e del PSU. Perché essi vole¬ 
vano essere tutti eletti. Vi ri¬ 
cordate le nostre annotazioni 
sul bailamme finale, sulla ba¬ 
garre dei candidati di quei 
partiti, sulla meridionaltzza- 
zione della campagna eletto¬ 
rale proprio a causa dei ti¬ 
po di propaganda da essi 
prescelto? Ebbene, adesso so¬ 
no in molti a leccarsi le 
ferite. 

Corona, « l’Uomo di Stato » 
(e dei circhi equestri), il su¬ 
perman del turismo italiano 
ottiene un numero di prere 
renze pari a quelle di un can¬ 
didato qualsiasi ed è battu¬ 
to dal suo diretto concorren¬ 
te Flavio Orlandi. Ma questo 
è il meno: la sua prestigio¬ 
sa presenza in lista non è 
servita nemmeno a frenare 
in qualche modo l’emorragia 
di voti del suo partito. Vera¬ 
mente Corona esce ridimen¬ 
sionato pesantemente ed oscu¬ 
rato come il PSU da queste 
elezioni! A Forlanl non è ser¬ 
vito scendere a livello di De 
Cocci per battere questo suo 
« carissimo amico ». De Coc¬ 
ci lo ha superato ed umilia¬ 
to in preferenze. Nemmeno 
quella cena offerta a Falco¬ 
nara a chi interveniva al suo 
comizio è valsa a Forlani. 
Chissà poi quanti soldi è co¬ 
statai 

Ma almeno Corona e For¬ 
lani, pur colpiti in mene per¬ 
sonale ed in amor proprio, 
la poltrona sono riusciti ad 
agguantarla. Ma gli altri? I 
candidati socialisti e demo¬ 
cristiani trombati? 

a Casanova n. 9 » dov’è an¬ 
dato a finire? Di lui non si 
capiva bene se intendeva far 
brecci sui tifosi con quel nu¬ 
mero da centrattacco di foot¬ 
ball o se voleva esercitare 
sull’elettorato femminile tut¬ 
to il fascino sprigionante da 
quel suo nome: appunto. lui 
nono discendente di quel fa¬ 
moso Casanova. « Casanova 
n. 9 » si faceva scrivere lette¬ 
re elogiative dai suoi amici 
• poi le riproduceva e le dif¬ 
fondeva In migliaia di copie 
in tutta la regione. Adesso 
quelle lettere non se le fa 
scrivere più. 

E di Italo Mattei che pro¬ 
metteva fabbriche per 20 mi¬ 
la operai, che si era fatto no¬ 
minare membro di non ri¬ 
cordiamo quale celebre ordi¬ 
ne equestre? Anche lui è sce¬ 
so da cavallo. Si è rintanato 
nella sua fabbrica dì Mateh- 
ca: le fabbriche non le co¬ 
struirà più. Rinaldi come Del¬ 
le Fave ha perduto addirittu¬ 
ra la poltrona parlamentare 
già detenuta. E sono stati 
rimandati alle prossime ele¬ 
zioni politiche altri illustri 
personaggi del centrosinistra: 
il segretario regionale del 
PSU Sfrazzi ed il segretario 
provinciale della DC pesare¬ 
se Sabbatini. E Cataldi che 
teneva in mano migliaia di 
domande di assunzione per 
un progettato calzaturificio 
del Nucleo industriale di 
Ascoli? Auguriamoci che il 
calzaturificio si faccia e che 
produca un numero di scar- 
pre superiore al numero di 
preferenze ottenute da Catal¬ 
di. Altrimenti fallirebbe do¬ 
po una settimana. 

Non è che diciamo queste 
cose per il gusto dell’ironia. 
Lo abbiamo detto: è normale 
che ci siano eletti e non elet¬ 
ti in ogni partito. Ma i candi¬ 
dati della DC e del PSU so¬ 
no andati fuori delle regole. 
Ognuno di loro si presenta¬ 
va come « salvatore delle Mar¬ 
che » e presentava gli altri 
— tutti gli altri, anche i com¬ 
pagni di lista — come voci 
senza capitolo, come investi¬ 
menti improduttivi. Cioè, han¬ 
no personalizzato la campa¬ 
gna elettorale. Ed ora sono 
Eternati a rispondere perso- 
parente, con le loro deluslo- 
m. le ambizioni frustrate, le 
trombature ricevute. 


Ancona: dal 27 al 7 luglio 


Il programma della 
Rassegna della pesca 

Numerosi convegni ad alto livello scientifico 


ANCONA, 23 

La Fiera di Ancona ha pre¬ 
disposto per la 2X. Rassegna 
internazionale della Pesca, 
che avrà luogo dal 27 giu¬ 
gno al 7 luglio 1968, una se¬ 
rie di convegni e manifesta¬ 
zioni tecniche che rivestiran¬ 
no, come sempre, alto e par¬ 


ticolare interesse. 

Il programma di tali ma¬ 
nifestazioni presenta caratte¬ 
re di speciale attualità ed è 
anche stato predisposto in 
maniera completa ed organi¬ 
ca cosi che l’operatore eco¬ 
nomico e il tecnico abbiano, 
negli undici giorni della Ras- 


Ha reclutato 
100 iscritti 
in cinque anni 


| ANCONA, 23. 

Tra i tanti segretari di 

I .sezione della provincia di 
Ancona, uno :n particola- 







re. il compagno Livio Frat- | 
tesi della sezione comu- . 

nista di Bettolelle di Seni- | 

gallia. merita essere segna¬ 
lato a tutto il partito. fi 

Nei cinque anni di con- * 

tro-sinistra. ha reclutato I 

al partito ben cento com- I 

pagni. Nonostante però la • 

sua attività, la sezione | 

conta soltanto 68 iscritti in , 

quanto ogni anno a deci- ì 
ne i compagni si sono tra¬ 
sferiti in altre località. | 

Al compagno Frattesi va I 

il riconoscimento e la gra- i 

titudine del partito e le 1 

felicitazioni della redazio- . 

ne anconetana de < l'Uni- I 

tà ». 


segna, una ordinata e gra¬ 
duale visione di tutto il set¬ 
tore peschereccio. 

Per fare questo, i vari con¬ 
vegni, incontri e tavole roton¬ 
de, sono state suddivise in di¬ 
versi gruppi a seconda dei 
particolari argomenti. 

11 29 e 30 giugno avranno 
luogo le giornate dedicate a 
riunioni e convegni delle or¬ 
ganizzazioni cooperative di pe¬ 
sca professionale in Italia, 
nei giorni 1, 2 e 3 luglio sa¬ 
ranno svolti i temi sulla ri¬ 
cerca tecnologica applicata al¬ 
la pesca industriale: il 1 lu¬ 
glio avrà luogo una riunione 
del Consiglio direttivo del 
programma particolare di ri¬ 
cerche risorse marine e del 
fondo del mare del consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, 
il 2 luglio una tavola roton¬ 
da sul tema: « La nave da 
pesca intesa come macchina 
industriale ». e il 3 luglio un 
incontro tra tecnici indetto 
dal Centromntor (Polonia) sul 
tema: « Nuovi indirizzi nella 
costruzione delle navi da pe¬ 
sca in Polonia ». 

I problemi riguardanti la 
pesca e la comunità economi¬ 
ca europea saranno trattati 
nei giorni 4 e 5 luglio con 
un Seminario informativo per 
gli operatori economici ed un 
incontro fra questi ed i fun¬ 
zionari della CEE. Infine gli 
ultimi due giorni della Fiera, 
6 e 7 luglio, saranno dedica¬ 
ti ai problemi della commer¬ 
cializzazione e distribuzione 
del prodotto ittico con un 
Convegno dei direttori di 
mercato e di una Tavola ro¬ 
tonda sul consumo del pesce 
in Italia. 


Presentato da Giulio Carlo Àrgon 

Pesaro: Giò Pomodoro 
espone al «Segnapassi» 


PESARO, 23 

Con la serie litografica « Ta¬ 
marindi Square » eseguita lo 
scorso anno a Los Angeles su 
invito di « Tamarind Litho- 
graphy Workshop », Giò Po¬ 
modoro « illumina » la salet¬ 
ta bianchissima de « Il Segna¬ 
passi ». Il trentottenne sculto¬ 
re di Orciano trapiantato a 
Milano, ha vissuto ed espo¬ 
sto In America, si è presen¬ 
tato a Venezia e ad Amster¬ 
dam, ha vinto a Parigi nel 
1954 la biennale dei giovani. 

Questo gruppo litografico già 
esposto a Parigi alla «Gale¬ 
rie de France » e al « Salot¬ 
to» di Como, è un nuovo, 
freschissimo tentativo di tra¬ 
sportare la sua bella scultu¬ 
ra morbida di appenderla In 
quadri bidimensionali in cui 
la fisicità è solo apparente. 

Essa si perde di tanto in 
tanto in una festosa improv¬ 
visazione. lo spazio si libera 
diventando un’assoluta astra¬ 
zione emotiva percorsa da ra¬ 


spi ri di luce, e non sono mai 
più di tre colori. 

Il rosso con il salmone e il 
bianco. Il blu assieme al gri¬ 
gio e al nero; due gialli più 
il rosso E sono bacchettine 
di colore, semicerchi, e losan¬ 
ghe accanto a zone piatte e ir¬ 
regolari tagliate con puro estro. 
Lo svariare dei colori è per¬ 
corso da brividi bianchi e ne¬ 
ri, sottili ma precisi, che li¬ 
berano dal clima « informa¬ 
le » quel certo gusto pittorico 


LEGGE! E 


per la semplicità compositiva. 

Il tentativo di continuare Io 
stesso discorso plasmato nella 
scultura, ma non terminato lì 
gli riesce perfettamente. La sua 
è una scultura dipinta, ariosa 
come un sistema planetario, 
nel quale persegue, come ha 
scritto Giulio Carlo Argan, uno 
studio di « dominio » dello spa¬ 
zio inteso come complesso di 
nozioni e di sensazioni, atto 
a stabilire l’intuizione di ciò 
che accade tra noi e il mondo. 




la Federazione del nostro 
! partito. Anche oggi, dopo 
il « tutto esaurito » di lu¬ 
nedì, martedì e mercoledì, 
l’Unità è andata a ruba. 

I rivenditori hanno vendu¬ 
to persino la copia che in¬ 
sieme a quelle degli altri 
giornali viene esposta fuo 
ri delle edicole. Si tenga 
conto che il nostro gior¬ 
nale in questi giorni non 
solo è stato diffuso in va¬ 
rie edizioni straordinarie, 
ma che le spedizioni sono 
state aumentate di migliaia 
di copie rispetto al quan¬ 
titativo normale .Mai for¬ 
se come in queste elezioni 
è stata riconfermata la 
grande funzione de l'UnìUi 
(prima e dopo il voto) 
Nel contempo si è avuta 
la riprova del prestigio che 
gode fra l’opinione pubbli 
ca la testata del PCI. 

L’entusiasmo degli iscrit¬ 
ti e degli elettori comuni¬ 
sti oltre che dai risultati 
elettorali nazionali scatu¬ 
risce anche dal voto espres¬ 
so dalla regione. Avevamo 
sottolineato su queste co¬ 
lonne l'impegno dei mar¬ 
chigiani a dare un ulterio¬ 
re contributo alla afferma¬ 
zione comunista nel paese. 
Questo impegno è stato as¬ 
solto ed in maniera del 
tutto splendida. Insieme ai 
comunisti anche i compa¬ 
gni del PSIUP hanno mo¬ 
tivo di esprimere piena, 
soddisfazione per i risul¬ 
tati ottenuti: nelle Marche 
fra l’altro, si sono conqui¬ 
stati il posto di quarto par¬ 
tito. 

Molto dimessi 1 commen¬ 
ti dei democristiani i qua¬ 
li hanno lievemente miglio¬ 
rato le posizioni sul 1963 
assorbendo le loro forze 
di riserva a destra. Scom¬ 
parsa del tutto la sparuta 
pattuglia monarchica, libe¬ 
rali e missini si sono vi¬ 
sti ridurre ancora le loro 
già esili forze. La dirigen¬ 
za dorotea è consapevole 
di perdere così degli « ami¬ 
ci » pronti a servirla in 
ogni occasione: non si di¬ 
mentichi che negli enti lo¬ 
cali liberali e missini in 
modo anche scoperto, di¬ 
rettamente ed indiretta¬ 
mente, sono sempre al fian¬ 
co della DC. In sintesi, 
mentre la DC marchigia¬ 
na tiene a spese di partiti 
ad essa vicini vede affer¬ 
marsi i suoi diretti avver¬ 
sari. 

Si capisce perciò la in¬ 
certezza del segretario re¬ 
gionale della DC, prof. Ser- 
rini, quando dichiara — 

« I risultati debbono con¬ 
siderarsi, peraltro, senz’al¬ 
tro soddisfacenti » — con 
il tono e la forma di chi 
voglia prima di tutto con¬ 
vincere se stesso. 

La DC ne è molto al¬ 
larmata. Perdono i suoi ne¬ 
mici di destra e quelli che 
costituiscono la sua coper¬ 
tura a sinistra (e per il 
PSU la perdita è rovino¬ 
sa). Cambia e si tinge an¬ 
cora più di rosso la to¬ 
pografia politica di grossi 
centri: citiamo il caso di 
Senigallia. Sono sempre di 
più gli operai della zona 
calzaturiera che votano co¬ 
munista. Anche nei centri 
maggiori la tendenza è av¬ 
versa alla DC. 

Poi la debacle socialista. 
Privi di giustificazioni per ' 
la loro errata ed antipo¬ 
polare politica gli « unifi¬ 
cati » hanno utilizzato sen¬ 
za limiti la macchina del¬ 
lo Stato da essi controlla¬ 
ta ed i centri di potere 
anche locale cui sono per¬ 
venuti con il centro sini¬ 
stra. Insomma, la « stanza 
dei bottoni » alla fine è 
servita solo per la campa¬ 
gna elettorale. Ma i citta¬ 
dini marchigiani non si so¬ 
no lasciati fuorviare dal 
gran trambusto del PSU. 
Anzi tanto dispendio di 
mezzi e di risorse ha mes¬ 
so in guardia parecchia gen¬ 
te e destato sospetti nella | 
popolazione. 

Piu cauto e realistico 
Brodolini, Orlandi ha scan¬ 
dalizzato anche i suoi so¬ 
stenitori de II Resto del 
Carlino quando ha detto 
che invece di sconfitta so¬ 
cialista si deve parlare di 
« un successo inferiore al¬ 
le previsioni ». Proprio Or¬ 
landi che nella sua regio¬ 
ne, nelle Marche, ha assi¬ 
stito ad un crollo (—7 pun¬ 
ti) del suo partito superio¬ 
re a quello pur gravissi¬ 
mo della media nazionale. 
Nelle Marche Orlandi ha 
visto dileguarsi oltre un 
terzo dell’elettorato del suo 
partito! 

La sua incredibile dichia¬ 
razione va, tuttavia, ripor¬ 
tata perchè dimostra che 
egli non ha capito nulla 
della lezione del voto. Ma 
Orlandi non è tutto il PSU 
marchigiano. La capiranno 
almeno altri dirigenti so¬ 
cialisti? I prossimi giorni 
in questo senso dovrebbe¬ 
ro darci una prima ri¬ 
sposta. 



Due momenti della grande manifestazione popolare svoltasi nella sala dei Notari dopo lo 
annuncio della clamorosa avanzata delle sinistre unite. Alla presidenza si riconoscono il 
segretario della Federazione del PCI Gambuli, il segretario della Federazione del PSIUP 
Cecati, il capogruppo consiliare del PCI al Comune Innamorali. 


Perugia: in piazza della Repubblica 

Domani manifestazione con 
Ingrao, Amendola e Valori 


Gli eletti 
in Umbrio 


TERNI, 23. 

Il PCI ha ottenuto circa 240 
mila voti nella circoscrizione 
umbro-sabina. Dai risultati prov¬ 
visori delle preferenze attribuite 
alla Camera ai nostri candidati, 
questo è l'ordine degli eletti: 
Pietro Ingrao (con circa 43 mila 
voti di preferenza). Luigi An¬ 
derlini, Alberto Guidi, Lodovico 
Maschietta, Alfio Caponi, Franco 
Coccia. 

Al Secalo, dove la lista PCI- 
PSIUP ha guadagnato il 6 % 
rispetto al '63, sono stali eletti 
i compagni Silvio Anioni, Luigi 
Anderlini, Raffaele Rossi, Dario 
Valori. Al Senato la lista di si¬ 
nistra ha conquistato un seggio 
in più strappandolo alla DC. 




Ingrao 


Anderlini 


Decine di manifestazioni sono sfate Indette In tutta l'Umbria per festeggiare la meravigliosa 
avanzala del PCI e delle sinistre unite. Domani a Perugia, alle ore 18,30, in piazza della Re¬ 
pubblica I compagni Ingrao, Valori e Anderlini, parleranno sulle prospettive aperte al paese 
dal voto del 19 maggio. 


Per l'applicazione dei contratti 


Sciopero alla Centurini 
e alla Allieri di Ascoli 


IL 

CALENDARIO 

DEL 

POPOLO 

è Ir fitte le etfkele 


Chi non lo trovasse ne 
dia ewlso alTAmmlnW 
strazione. Viale Fulvio 
Tetti, 75 - Milano. 4MP 


| La ditta ascolana si è sempre rifiutata di 
rispettare le norme contrattuali 


ASCOLI PICENO. 23 

140 operaie del maglificio 
Alberi di Ascoli sono scese in 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato per ottenere l’applicazio¬ 
ne del contratto di lavoro e 
per la revoca di un provvedi¬ 
mento adottato contro un rap¬ 
presentante della (^omissione 
interna che chiedeva appunto 
il rispetto delle condizioni sa¬ 
lariali. 

Lo sciopero, che è compat- 
i to e unitario, ha avuto la so¬ 
lidarietà della cittadinanza, 
tanto più che la ditta, pur 
avendo costruito sette anni fa 
il suo stabilimento con i con¬ 
tributi deio Stato, non ha mai 
applicato il contratto di cate¬ 
goria, riuscendo cosi a toglie¬ 
re ad ogni operaia 50 lire ad 
ora per sette anni. 

Una commissione di operale 
è stata ricevuta dal prefetto 


il quale ha assicurato il suo 

interessamento. 

• • • 

TERNI. 23 

Allo iutificio Centurini gli 
operai sono di nuovo scesi in 
sciopero. Sono già 48 le ore 
di sciopero effettuate allo iu¬ 
tificio. Il padronato non ha an¬ 
cora dato una risposta posi¬ 
tiva alle rivendicazioni poste 
unitariamente dai tre sindaca¬ 
ti della CGIL, UIL, CISL. 

Gli operai continuano cosi 
la lotta per ottenere la mag¬ 
giorazione del cottimo, la com¬ 
missione paritetica tra sinda¬ 
cati ed azienda per la assegna¬ 
zione dei macchinario, il pre¬ 
mio aziendale, un premio per 
le ferie, il referendum per il 
ritiro delle quote sindacali. I 
tre sindacati si riuniranno con 
gli operai per decidere sull'ina¬ 
sprimento della lotta. 


Dimezzato l’elettorato 
del PSU - Sempre su 
posizioni modeste la DC 
La lezione che è venu¬ 
ta dal Perugino 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 23 
Sul risultati elettorali tutta 
le forze politiche sono chia¬ 
mate ad una attenta riflessio¬ 
ne. Ai risultati di queste ele¬ 
zioni, al loro raffronto con il 
’63 che abbiamo già fornito 
vogliamo aggiungere, per una 
più approfondita riflessione 11 
cammino che le forze politi¬ 
che hanno compiuto in Um¬ 
bria dalle elezioni del ’53 ad 
oggi. Il PCI in Umbria nel ’53 
ottenne 135 mila voti, pari al 
28,2%. Nel 1958 i! PCI passò al 
30,8‘~< con 158 mila voti. Ia 
avanzata comunista è conti¬ 
nuata nel ’63 raggiungendo 11 
38.8‘r con 198 nula voti. C'è 
stnto poi il successo fresco 
del 19-20 maggio che ha dato 
in Umbria al PCI, 215 nula 
voti, facendolo balzare al 41,9" . 
Il cammino del PCI non ha 
conosciuto intoppi, soste e tan¬ 
tomeno indietreggiamenti. La 
avanzata comunista è stata co¬ 
stante e rapida. 

Il PSU ha avuto un cam¬ 
mino opposto a quello com¬ 
piuto dal PCI. 

Nel '53 PSI e PSDI otten¬ 
nero 12(5 mila voti pari al 24%, 
nel '58 PSI-PSDI scesero a 
109 mila voti equivalenti al 
24%. Nel ’(53 PSI-PSDI hanno 
perduto ancora 5 punti in per¬ 
centuale scendendo al 19° o con 
81 nula voti. Nel T>8 PSI-PSDI 
unificati hanno avuto il crol¬ 
lo scendendo al livello del 12% 
con appena 64 mila voti. E’ 
stato il cammino del gambe¬ 
ro. PSI-PSDI hanno perduto 
in quindici anni addirittura il 
16% dei voti, dimezzando la 
propria forza elettorale, passa¬ 
ta da 126 mila a 64 mila. Un 
partito che perde il 50% delta 
sua forza in appena dodici 
anni deve chiedersi il perché, 
deve darsene una spiegazio¬ 
ne: deve soprattutto inverti¬ 
re marcia nella sua politica, 
se non vuole che resti ingra¬ 
nata, con l'acceleratore spinto, 
la marcia indietro. 

La DC nel ’53 in Umbria 
aveva 146 mila voti, pari al 
30,5%, passò al 33% con 170 
mila voti nel '58, scese di nuo¬ 
vo al 30,5% nel '63, calando a 
156 mila voti. 

Nelle elezioni recenti la DC 
resta attorno al 30% con 154 
mila voti. La DC resta immo¬ 
bile, in questi quindici anni 
e nonostante il dissolvimento 
delle destre non riesce a spo¬ 
starsi dalle sue già modeste 
posizioni. 

E’ chiaro che i giovani in 
questi anni non hanno votato 
nè per il PSI-PSDI nè per 
la DC, mentre la giovane ge¬ 
nerazione ha sempre di più 
dato il proprio voto al PCI. 

E’ chiaro anche che in que¬ 
sti quindici anni 11 PCI ha 
conquistato migliaia di voti dei 
lavoratori socialisti e cattolici. 

Sono i lavoratori che hanno 
visto nel PCI la forza decisi¬ 
va, combattiva, nella lotta per 
il progresso economico, sociale 
e politico dell'Umbria. Sono i 
lavoratori che voltando le spal¬ 
le agli attuali partiti di go¬ 
verno, alle forze che si sono 
sempre più attestate su posi¬ 
zioni di conservatorismo, di 
moderatismo, che hanno lavo¬ 
rato per la divisione della clas¬ 
se lavoratrice, hanno risposto 
con un voto alla idea-forza del¬ 
l'unità del movimento operaio 
per la rinascita dell'Umbria 

Alberto Provantini 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA J23 

La politica del clientelismo 
delle promesse e dei telegram¬ 
mi è stata sconfitta nel Pe¬ 
rugino, come in tutta l’Umbria. 
Se rosero capaci di medita¬ 
re sui risultati del voto del 19 
maggio i vari Malratti. Miche¬ 
li, Radi, ecc. non potrebbero 
che trarre la conclusione che 
è venuta da esso la condanna 
Inequivocabile non soltanto di 
una politica che in venti anni 
ha prodotto e rafforzato in¬ 
giustizie, miseria e disoccupa¬ 
zione, ma di un costume, di 
un metodo politico che ten¬ 
ta di sfuggire i problemi rea¬ 
li della gente con il pater¬ 
nalismo, la semina della pau¬ 
ra, l’uso del sottogoverno, ol¬ 
tre che dei mezzi del governo 
e della pubblica amministra¬ 
zione. 

Le lettere di Micheli che 
annunciavano alla povera gen¬ 
te le « elargizioni » dei prefet- 
t i, i miliardi piovuti per due 
interi mesi attraverso 1 tele¬ 
grammi di Malfatti, i dibatti¬ 
ti sui problemi della scuola 
e dei giovani « scoperti » da 
Ermini e da Spitella all’im- 
prowiso dopo anni di soffoca¬ 
mento di ogni istanza di de¬ 
mocrazia e di rinnovamento 
si fosse levata dal mondo gio¬ 
vanile e da quello dello stu¬ 
dio, non potevano evitare alla 
DC ed al centrosinistra una 
sconfitta che è venuta da mi¬ 
gliaia di lavoratori delle fab¬ 
briche, di giovani, di contadi¬ 
ni, di impiegati nella cui co¬ 
scienza maturava ormai da 
tempo la esigenza di cambia¬ 
re, di Impedire che la DC 
■ continuasse » con le sue pre¬ 
potenze e con i suoi inganni. 

Per le stesse ragioni ha pa¬ 
gato anche il PSU che ha 
avuto alcuni dei suol propa¬ 
gandisti in gara con i D.C. 
non soltanto nelle promesse 
ma addirittura nella calunnia 
anticomunista. 

La sinistra operala, 1 comu¬ 
nisti sono andati avanti, il cen¬ 
trosinistra fabbricato contro la 
volontà popolare a Perugia a 
Foligno ed a Città di Castello 
i commissari prefettizi impo¬ 
sti dai dirigenti della DC e del 
PSU a Spoleto, a Gubbio ed 
altrove sono ormai in modo 
sempre più evidente la espres¬ 
sione di una prepotenza. 


g. t. 
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Sardegna: il centro*sinistra non risponde ai desideri dei lavoratori 


I sindacalisti del PSU chiedono Manifestazione in 

Pucpits Hai nsrtitn Hai QfAuornA piazza Politeama 

| l^dil UliV 11^^ Alle ore comizio - Parleranno 

■ Macaiuso, Francesco Taormina (socialista autonomo) e Lino 

Motta (segretario della Federazione del PSIUP) 


Calabria 


L'Avanti ! 
e Mancini 
non hanno 
niente 
di cui 
vantarsi 

L’Avanti! di oggi si ral¬ 
legra per « l’avanzata so¬ 
cialista in Calabria ». Noi 
contestiamo il fatto che 
l' Avanti! possa rallegrar¬ 
si per il risultato conse¬ 
guito dal PSU in Calabria. 
f? lo facciamo per due mo¬ 
tivi. Il primo è che « la 
avanzata socialista in Ca¬ 
labria » non modifica la 
dura sconfitta elettorale 
cui l’attuale gruppo diri¬ 
gente del PSU ha esposta 
il partito nelle elezioni di 
domenica scorsa, l/altro 
motivo è che siamo ferma¬ 
mente convinti che quella 
avuta dal PSU in Calabria 
non è un'avanzata sociali¬ 
sta. Vediamo, infatti, più 
da vicino questo incremen¬ 
to di voti del PSU nella 
regione calabrese. 

Cominciamo col dire, in¬ 
tanto. che c’è una diffe¬ 
renza tra il risultato otte¬ 
nuto alla Camera e quello 
ottenuto al Sanalo. La dif¬ 
ferenza è che al Senato il 
PSU o è rimasto fermo o 
è andato indietro. 1 tati 
invece sono cresciuti alla 
Camera dove la lista era 
capeggiata dal ministro dei 
Lavori Pubblici Mancini. 
Ma c'è un'altra considera¬ 
zione che ci porta a con¬ 
cludere quello che lutti 
sanno e che t l'avanzata 
socialista v in Calabria ha 
una curiosa particolarità, 
per così dire, geografica- 
A Cosenza raggiunge il 
massimo, per poi diminui¬ 
re man mano verso il sud 
della regione finn ad an¬ 
nullarsi, e anzi mutarsi in 
perdita, a Reggia Calabria. 

E’ dunque una « avanza- 
la socialista » o è, piut¬ 
tosto, il risultato di una 
politica di clan, di fami¬ 
glia che allenta e accresce 
i legami a secoiula della 
lontananza o vicinanza con 
la residenza del capo clan? 
Ma se questo linguaggio 
non vogliamo usare, pos¬ 
siamo senz'altro dire che 
quello ottenuto dal PSU in 
questa regione è il * suc¬ 
cesso » di una politica mu¬ 
nicipalistica che, come ta¬ 
le. aveva creato degli scon¬ 
tenti c delle ribellioni in 
imssato all'interno del par¬ 
tito e che non mancherà 
di crearne ancora in un 
futuro anche prossimo, 
tanto per cominciare, per 
la stessa distribuzione de¬ 
gli eletti alla Camera e al 
Senato. 

Un « successo », d’altra 
parte, che ha snaturata il 
PSU e che ha vista con¬ 
vergere in esso il ceto me¬ 
dio moderato, abitualmen¬ 
te orientato verso la DC 
e le destre conquistato con 
i sistemi consueti e più de 
teriori, al punto che gli 
stessi democristiani, che 
rimangono i maestri in 
quest'arte, hanno potuto 
gridare allo scandalo su 
tutte le piazze della regio¬ 
ne: e non soltanto per 
i telegrammi annuncianti 
opere pubbliche, ormai in¬ 
nocenti mezzi di propagan¬ 
da elettorale, ma per tutto 
il resto che ha fatto della 
campa aria elettorale del- 
l'on. Mancini una campa¬ 
gna elettorale puramente 
e semplicemente personale, 
con sistemi del tipo: « Auto- 
mobilisla. vota per Van. 
Afanrini. il ministro che 
ho fatto l'autostrada del 
Sole >, o di altre cose del 
genere inneggianti al mini¬ 
stro dei lavori pubblici e 
alle « sue * realizzazioni. 

fi senso dell'articoln del- 
V Avanti!, però, come, del 
resto, quello di una dichia¬ 
razione di aaenzia ispirata 
dal ministro dei favori 
Pubblici, è il tentativi) di 
dimostrare che il risultato 
elettorale calabrese può 
servire a rafforzare la già 
nota tesi del ministro so¬ 
cialista sulla * necessità » 
di ricostruire al più pre¬ 
sto il governo di centro 
sinistra. A parte il fatto 
che le cifre dimostrano 
che anche in Calabria, se 
sì sommano I coti del PCI 
e del PSIUP, è avvenuto 
uno spostamento a sinistra 
a conferma della tendenza 
nazionale, tutto il discorso 
ci sembra nomiqlf tanto a 
quello famoso della mosca 
cocchiera. 

Franco Martelli 


Telegramma a Nonni * Il 
segretario socialista del¬ 
la CGIL regionale, Peda¬ 
ni, chiede l'immediata 
rottura dell'alleanza con 
la DC - Per la prima vol¬ 
ta le sinistre superano 
in voti la DC 


Dalla nostra redazione 

(’UJUUti 

I-a spinta a sinistra eha ha 
canitiem/nto le elezioni in 
Sardognu, con l'aumento m 
voti e m percentuale del PCI 
e la titillante aflermazione del 
PSIUP (complessivamente i 
due partiti hano ottenuto 11 
3(1“ u), ha aperto nuove concre¬ 
te prospettive alPlntero movi¬ 
mento autonomistico. A sini¬ 
stra della DC vi e ormai nel¬ 
l'Isola una massa di 342.343 
voti, pari al 45,43“ «. DI con¬ 
tro la DC raggiunge t 323.740 
voti, pari al 42,83°u. 

La nuova situazione impone, 
pertanto, un cambiamento ra¬ 
dicale della politica condotta 
non solo in campo nazionale, 
ma anche in campo regionale. 

Le dimissioni della giunta DC 
PSU, muggior responsabile del 
fallimento del Piano di rina¬ 
scita, si rendono Indispensa¬ 
bili. 

Il compagno Sergio Pedani, 
segretario regionale della CGIL 
e dirigente della sinistra del 
PSU, in una dichiarazione resa 
ieri alla stampa afferma che 
sul piano nazionale 1 socialisti 
devono rompere immediata¬ 
mente la collaborazione gover¬ 
nativa. creando le condizioni 
che favoriscano lo sviluppo di 
una nuova sinistra unita la 
quale si ponga l’alternativa al 
potere conservatore della DC. 

In Sardegna — ha detto poi 
il compagno Pedani — l’elet¬ 
torato ha non solo respinto 
il centro sinistra nazionale, ina 
ha anche dato una chiara con¬ 
danna alla partecipazione dei 
socialisti alla giunta regionale. 
Ne è prova evidente la perdita 
secca m percentuale e in voti 
subita dal PSU rispetto alle 
elezioni regionali del V>5. Que¬ 
sto è avvenuto perché, cosi 
come la sinistra socialista va 
dicendo da anni, la politica 
della attuale giunta regionale 
non differisce da quella delle 
precedenti giunte centriste. 

I/aumento della emigrazione 
e della disoccupazione, la di¬ 
minuzione del reddito, 11 man¬ 
cato sviluppo sia nell'agricol¬ 
tura sia neU’industria, sono le 
conseguenze di un Piano di ri¬ 
nascita che ha tradito le attese 
dei ‘ lavoratori sardi, sono il 
prodotto di una classe diri¬ 
gente incapace di dare un in- 
dirizzo di rinnovamento alla 
regione. Il quarto programma 
esecutivo del Piano di rina¬ 
scita deve essere immediata¬ 
mente ritirato, per venire for¬ 
mulato su nuove basi, con pro¬ 
spettive di occupazione e non 
di ulteriore aumento della di¬ 
soccupazione tra i lavoratori 
sardi. La necessità di operare 
nuove scelte è strettamente le¬ 
gata alla piena occupazione ed 
a più alti salari. Il fallimento 
del centro sinistra regionale è 
perciò netto ed irreversibile. 

Il compagno Pedani ha con¬ 
cluso sostenendo che si pone 
in modo chiaro e preciso, agli 
assessori socialisti, la neces¬ 
sità di dimettersi immediata¬ 
mente dalla giunta di collabo¬ 
razione moderata con la DC. 

Le dimissioni della attuale 
giunta — ha concluso Peda¬ 
ni — sono un fatto necessario 
ed inevitabile, e si dimetta su¬ 
bito, prima che i sardi, oltre 
che nelle urne, la condannino 
scendendo nelle piazze. 

Un'altra decisa presa di po¬ 
sizione è venuta dai sindaca¬ 
listi socialisti della CGIL e 
della UIL. Sergio Pedani, se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
e Giovanni Motzo. segretario 
regionale della UIL, hanno in¬ 
viato questo telegramma a 
Nenm, De Martino e Tanassi: 

« Risultati elezioni indicano 
chiaramente che elettorato so¬ 
cialista chiede nuova politica 
interesse classe lavoratrice ita¬ 
liana et pertanto sindacalisti 
CGIL e UIL Sardegna chie¬ 
dono che partito rifiuti ogni 
partecipazione al governo di 
centro-sinistra prima di avere 
tenuto 11 congresso ». 

Il PCI, infine, m una dichia¬ 
razione del segretario regio¬ 
nale compagno Umberto Car¬ 
dia invita il PSU sardo a 
trarre le conclusioni dal voto, 
ponendo fine senza Indugio 
alla esiziale collaborazione nel 
governo regionale e affron¬ 
tando, con senso di responsa¬ 
bilità. il problema di contri¬ 
buire ad avviare un nuovo pro¬ 
cesso di unità a sinistra delle 
forze autonomiste. Noi ci 
rivolgiamo a tutto il PSU — ha 
dettò Cardia — ma partico¬ 
larmente alle sue correnti di 
sinistra ed unitarie che più 
sentitamente avvertono la pro¬ 
fondità della crisi cui una di¬ 
rezione rinunciataria ha con¬ 
dotto il loro partito. Sono 
aperte grandi e nuove possibi¬ 
lità di unità a sinistra: occorre 
che si abbia 11 coraggio di per¬ 
seguirle con decisione ed at¬ 
tuarle. 

Il PCI ha chiesto le dimis¬ 
sioni della giunta Del Rio. 
Il nostro partito rivolgerà for¬ 
mali proposte nei prossimi 
giorni a tutte le forze popo¬ 
lari autonomlste, laiche e 
cattoliche, perché si traggano 
dal voto popolare del 10-20 
maggio ispirazione e slancio 
per 1 cambiamenti che 11 po¬ 
polo sardo desidera ed attende. 



CAGLIARI - Il grande comizio del PCI e del PSIUP in piazza Jenne per festeggiare la vittoria delle sinistre in Sardegna 
e in Italia. Interviene il compagno on. Carlo Sanna, segretario regionale del PSIUP. Sul palco sono visibili: Il compegno 
on. Umberto Cardia, segretario regionale del PCI, il compagno senatore Girolamo Sotgiu, segretario regionale della CGIL, 
e II compagno Lello Sechi, segretario del Comitato cittadino del PCI. Erano presenti alla manifestazione il compagno on.le 
Luigi Pinlor e il compagno socialista proletario senatore Emilio Cuccù, il segretario della Federazione del PCI compagno 
Andrea Raggio, il segretario della Camera Del Lavoro Daverio Giovannetti, il segretario della Federazione del PSIUP com¬ 
pagno Armando Zucca, il compagno Denti del Movimento socialisti autonomi e i compagni Armando Gongiu ed Egidio 
Cosso, della segreteria regionale del partito 
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CAGLIARI — Una folla valutata intorno alte 7 mila persone ha partecipato alla imponente manifestazione indetta dal PCI 
e dal PSIUP nel capoluogo della Regione. Un entusiasmante corteo si è snodato, dopo il comizio dei compagni Sotgiu, 
Sanna e Cardia, per le strade del centro. La cittadinanza accoglieva applaudendo il passaggio delle bandiere roste. So¬ 
prattutto un grande striscione con la scritta « Viet Nam libero » ha suscitato la più intensa solidarietà della popolazione. Dai 
negozi, dalle finestre delle case, dai tram bloccati, la gente si sporgeva pr applaudire ricevendo in risposta salve di 
battimani dai manifestanti. C'erano tutti: gii studenti, gli operai, le donne in questa manifestazione in cui fortissime era 
la carica unitaria e la passione socialista 

Il voto in Abruzzo provincia per provincia 

Gli abruzzesi hanno respinto 
la politica delle autostrade 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 23 

Como abbiamo già riferito ieri 
una splendida avanzata il PCI 
ha registrato anche in Abruzzo. 

\oliamo una breve panoram.- 
ca del voto nella rea one. Nei ca 
poluogm di provincia il Partito 
comunista è passato dai 31 027 
voti del <>3 e dai 27.820 del t>4 
agl: attuali 37 312 voti \ Pe*ca 
ra città, dove il multato è stato 
magg ormente positivo il Parti¬ 
to comunica pa--a da 13 146 \o 
ti ag’.i odierni 17 092. A que-to 
risultato ha dato un forte con 
tributo il vo-'o delia fascia ope¬ 
raia i ama dei colli e d: Villa 


Repubblica), e ouelio delle ma> 
ve leve elettorali. 

S'gnificativ i sono i risultati 
positivi di Montesilvano. di Cit¬ 
tà S. Angelo, Ijoreto e Catena¬ 
rio per l'apporto dato dalle Pias¬ 
se contadine. Anche a Ctreli de- 
termmante è s*ato il voto ope- 
ra.o sop-at:.i:to rmila zona dei 
io scu.o. a dimostrazione del 
consenso sempre p.ù vasto che 
v one a! PCI da pine do: lavo¬ 
ratori delie fabbriche. Molto ha 
•ne.so por .i risultato elettorale 
d. q ie-t i p-v.nc.a il mancato 
ri'n—io d m eli ìia di en grati 
Questo fenomeno — com'o no 
to — è -tato particolarmente 
r'ievarte nell'Aq ulano. dove ben 


Presso Pulsano (Taranto) 


Operazione di recupero 
di una nave romana 


9° P- 


TARANTO. 23. 

lai scafo di una nave rp 
mana, affondata verso la fine 
del primo «eeolo a. C„ a orca 
mezzo miglio dalla costa di 
Pulsano (Taranto), mentre tra¬ 
sportava un carico di sarco- 
fagi in marmo, verrà recupe¬ 
rata in giugno da un gruppo di 
archeologi statunitensi e inglesi. 

La scorsa estate, gli archeologi 
— guidati daU’ing. Trocknorton 
dell'univeraità dell* Pennsylva¬ 
nia — erano riusciti a por¬ 
tare a galla, con l’aiuto di 
tecnici della marina militare 


italiana. 26 sarcofagi. alcune as¬ 
si del fasciame, la base dell'al¬ 
bero maestro e sei ancore 
Le parti che ancora rimanga 
no dell'antico natante si trovano 
ad una profondità di sette metri 
e si spera che possano essere 
tutte recuperate. Successivamen¬ 
te. verranno trattate con parti¬ 
colari sostanze che ne consenti¬ 
ranno la conservazione. I vari 
pezzi, infine serviranno alla ri- 
costruzione della nave romana 
che verrà poi esposta nel Mu¬ 
seo navale in allestimento nel 
castello aragonese, a Taranto. 


18 829 certificati eietto-ali di la¬ 
voratori em.grati non sono sta 
ti ritirati. Ad Avezzano e nei 
37 comuni della Mars:ca. l'au¬ 
mento del PCI è stato pan al 
3 27’t. soprattutto nelle zone do¬ 
ve c'è un certo sviluppa 'Aver 
zana Cap «rollo laico. Celano. 
Travierò» 

Una espansione del voto rrez 
zadr.'.c del Putido comunità s: 
è a viro ne! Teramano, dove no¬ 
tevole è vaio anche il contri- 
fi i'o opera o fGiuhanova Rose¬ 
to Martmsicuro) e qiieiio dei 
covane II c.i'o tà ! PSU ne'.lì 
reg one è s*a:o molto forte 
<17 000 voti in meno, pari al 6- 
.n meno) ed è sizmficat vo che 
al’.'Aq i la - a v.vo i iper.ore a! 
li me i.a naz una le. Qui .rf.v:.. 
esso è stato addirittura de! 4.4 ~ 
(dal 21.4 al 17d). L'e!e:tora*o 
varia!'Va ha d.nq ie condannala 
la poli! ca « autostradale » del- 
lYn Mariani I.a propaganda 
odorale vi! Traforo de! Gran 
Sasso si è dimostra’a contropro¬ 
ducente per ì «sio autori. 

VI'Agirla il P*?l* pa'sa al 
te^zo pos*o come fom di par¬ 
tito. mentre il secondi posto 
v : ene cono.iistato dal Partito co¬ 
munista. D’altra parte il par¬ 
tito socialdemocratico vede ri¬ 
dotta la sua rappresentanza par¬ 
lamentare ne'la regione da 3 a 
2 depurati (Mariani e Di Pri- 
mio). Ce*nil!o noto per essere 
stato incrimìmto per truffa ed 
interesse nrivato in atti d'uffi¬ 
cio dalla Magistratura ner fatti 
connessi alla vita amministra¬ 
tiva ed in particolare al disor¬ 
dine edilizio a Pescara, non tor¬ 
nerà in parlamento. 

L’aumento della DC. che ha 
condotto una campagna eletto¬ 
rale all'insegna di una sfrena¬ 
ta lotta per le preferenze e di 
pesanti pressioni di ogni genere 


esercitate dai suoi notabili sul¬ 
l'elettorato. rappresenta ancora 
una volta una pesante Ipoteca 
per il futuro della regione. La 
lotta fra il ministro Natali ed 
il sottosegretario Gaspari si è 
ri sol* a con un3 vittoria di que¬ 
st'ultimo da! punto di vista del¬ 
la conquista delle preferenze 
(141 816 voti a Gaspari e 132.282 
a Natali). 

Gianfranco Consolo 


.Taranto 

Avevano scritto 
sui muri «Fuori 
dalla Nato»: 
assolti 

TARANTO, 23 
I compagni Francesco 
Voccoli e Amedeo Pe* 
trella, imputati per aver 
scritto sui muri della cit¬ 
tà scritte così concepite: 
« Fuori dalia NATO », 
«Moro, servo degli USA» 
sono stati assolti dal Tri¬ 
bunale di Taranto perchè 
il fatto non costituisce 
reato. 


Dalla nostra redazione 

Palermo democratica si stringerà domani 
lira Intorno alla vittoriosa bandiera rosta 
par tasteggiare lo splendido successo del PCI, 
del PSIUP « della sinistra unita cha In città, 
par la prima volta, sfiorano ormai I settan- 
tamil* voli. L'appuntamento è per le 19.30 
in piazza Politeama, quella stessa dova già 
martedì sera I giovani, gli operai, I cittadini 
palermitani avevano dato vita ed una »pon- 
tanta manifestazione di entusiasmo. Nel corso 
del comizio, prenderanno tra pU altri la pa¬ 
rola Il segretario ragionala del PCI, ima- 
nutle Macaiuso; il socialista autonomo Fran¬ 
cesco Taormina, eletto nella liste de) PCI; 
Il segretario dalla Federazione del PSIUP, 
Lino Molta. 

Il successo della sinistra unita, ed In parti¬ 
colare quello del comunisti, anche a Palermo, 
sono ancora In quatta ora al centro del com 
menti degli osservatori politici siciliani. Sin 
tomatlco II giudizio espresso Ieri dal < Gior¬ 
nale di SUIIIa » che definisce « innegabile » 
Il progresso del PCI che t ha confermato 
quella Inversione di tendenza già rivelatasi 
nella elezioni ragionali dell'anno scorso ». 
« Como si ricorderà — aggiunga II quoti¬ 
diano palermitano — il PCI aveva avuto una 
grossa flessione nelle amministrative del *64. 
Le ultime regionali rivelavano i primi sin¬ 
tomi della ripresa, rafforzatasi nelle consul¬ 
tazioni di domenica. Il PCI ha infatti gua 
dagnato In provincia quasi quindicimila voti, 
avvicinandosi alla percentuale del '63 ». Sui 
motivi del successo comunista. Il « Giornale 
di Sicilia » è tuttavia assai meno chiaro: il 


formidabile processo di rimonta viene attri¬ 
buito Infatti ad una generica « prolesta » per 
le situazione economica locale e, addirittura, 
al rinnovamento del quadro dirigente del 
nostro partito. 

Non una parola, Invece, sulla reazione 
— matura e meditata, oltre che protestata¬ 
ria — che il volo esprime nel confronti della 
politica di affossamento dell'economia citta¬ 
dina (la vicenda dell'EI.Si, insegni), alla furi¬ 
bonda offensiva antloperaia condotta dall'ap¬ 
parato repressivo dello sialo, alla reale al¬ 
ternativa offerta dal movimento democratico 
organizzato, ed in primo luogo dai comunisti. 
Sul piano regionale, l'altivilà politica riprende 
sempre per iniziativa del PCI II cui comitato 
esecutivo è convocalo per slamane a Pa¬ 
lermo, relatore II compagno Macaiuso. L'esa¬ 
me del voto sarà proseguito in seno al Comi¬ 
tato regionale, che si riunirà la prossima 
settimana, presumibilmente giovedì. 

Per II 10 giugno, infine, ò fissato l'inizio 
dell'ultima smslone dell'Assemblea regionale 
prima delle ferie estive. La flessione dello 
schieramento di centro sinistra anche a livello 
regionale (più di un ■ punto percentuale In 
meno) e la perdita non solo del PSU ma, 
sul voto di undici mesi fa, anche della OC, 
non potranno non avere ripercussioni anche 
sul già tanto precario equilibrio del governo 
siciliano, dal quale per giunta sono appena 
usciti I repubblicani. La preannunclata « ve¬ 
rifica » è ora ancor più sollecitata non solo 
dal risultato elettorale, ma pure dalla crisi 
nazionale, prevedibilmente lunga e movi¬ 
mentata. 


g. f. p. 



PCI è andato avanti in tutto il Tavoliere 


Tremila voti in più 
ottenuti u Foggin 


Particolari successi 
colli a Manfredonia, 
San Severo e Trinità- 
poli - In programma 
numerose manifesta¬ 
zioni per festeggiare 
la brillante vittoria 
delle sinistre unite 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 23. 

I lavoratori e i democratici 
della provincia di Foggia stanno 
festeggiando la grande avan¬ 
zata del PCI e delle sinistre 
unite registrata nelle elezioni per 
il Senato e per la Camera in 
tutt'Italia. Nei collegi senatoriali 
di Foggia, San Severo, Cerignola 
e Lucerà, li PCI ha compiuto no¬ 
tevoli balzi {n avanti in nume¬ 
ro assoluto di voti e in percen¬ 
tuale. Particolarmente festeggia¬ 
ti nelle sezioni del PCI i com¬ 
pagni Michele Magno e Baldina 
Di Vittorio eletti senatori nei 
collegi di Cerignola e di I.ucera. 
A Manfredonia il PCI e le sini¬ 
stre unite hanno ottenuto al 
Senato .7 mila voti in più rag¬ 
giungendo il 50.4 f i dei voti. 

In tutto il basso Tavoliere la 
avanzata delle sinistre unite 
(Foggia. San Severo, Trinitapo- 
li). è stata forte e ha prodotto 
un aumento di voti in percen¬ 
tuale. Per quanto riguarda il 
Senato il PCI ha ottenuto 15 mila 
voti in più e l'aumento di oltre 
due punti in percentuale. Signi¬ 
ficativa è stata anche l'afferma¬ 
zione del PCI nei grossi centri 
per quanto riguarda 1’elezione 
alla Camera dei deputati. 

Particolare successe si è avuto 
a Foggia città dove il balzo in 
avanti è notevole: S mila voti 
in più passando infatti dai circa 
13 mila voti del '63 agli attuali 
16 mila voti- 

Nei prossimi giorni i dirigenti 
del Comitato cittadino dei PCI 
valuteranno il lignificato del vo¬ 
to sulla città che ha portato il 
PCI ad una Importante afferma¬ 
zione politica tenuto conto che 
la DC e il PSU non hanno ri¬ 
sparmiato J mezzi in questa cam¬ 
pagna elettorale pur di conqui¬ 
stare un voto. I compagni sena¬ 
tori e deputati eletti per la pro- 
\incia di Foggia sono: Michele 
Magno e Baldina Di Vittorio 
senatori; Michele Pistillo, Pa¬ 
squale Spacchio e Raffaele Ma- 
scolo. deputati, che per la pri¬ 
ma volta sono eletti a Monteci¬ 
torio. 

Nei prossimi giorni avranno 
Iuigo in tutta la provincia di 
Foggia comizi e manifestazioni 
per celebrare la grande avan¬ 
zata del PCI nelle elezioni poli¬ 
tiche del 19 e 20 maggio. Sono 
intanto preannunciate le manife¬ 
stazioni di venerdì a San Severo 
(dove parlerà il compagno Pi¬ 
stillo), Torremaggiore. Serraca¬ 
priola, e quella ai domenica a 
Troia (dove parlerà il compe¬ 
gno Colangelo). di Orsara (Pi¬ 
stillo). Bovino. Lucerà (Baldina 
Di Vittorio). Manfredonia (Ma¬ 
gno e Conte). Cerignola (Spec¬ 
chio). Orla nova (Panico), San 
Ferdinando (Carmeno). 

r. c. 


CAGLIARI 


Un falso commerciante 
arrestato per bancarotta 


Nuoro 

Proseguono 
le ricerche 
di Daniele 
Mureddu 

NUORO. 23 

Carabinieri c agenti di P.S. 
hanno perlustrato anche oggi 
le campagne tra Fonni. Mn- 
moiada ed Orani alla ricerca 
del pastore Daniele Mured¬ 
du. rapilo da alcuni fuori¬ 
legge il 17 maggio, dal suo 
ovile in territorio di Mamoia- 
da (Nuoro). 

I familiari del giovane, a 
quanto si apprende, non han¬ 
no ricevuto ancora alcuna 
comunicazione dai rapitori per 
la consegna deli’evmtuale ri¬ 
scatto. 


CAGLIARI, 23. 

Antonio Cocco, di 35 anni, 
da Barrali (Cngliari) resi¬ 
dente a Monserrato (Caglia¬ 
ri), è stato tratto in arresto 
dai carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di Cnglia¬ 
ri perché ritenuto responsa¬ 
bile di bancarotta fraudolen¬ 
ta e falso in cambiali. 

11 Cocco è stato associato 
nelle carceri di Buoncammino 
a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. Antonio Cocco era 
stato dichiarato fallito il 22 
marzo 1965 e. secondo l’ac- 
elisa, aveva dissipato i suoi 
beni allo scopo di recare pre 
giudizio ai creditori. Il Coc¬ 
co. inoltre, insieme a Salva¬ 
tore Corda, di 56 anni, dete¬ 
nuto nelle carceri di Buon 
cammino per altro reato c 
contro il quale il doti. Cad- 
deo ha emesso un mandato 
di cattura per falso, aveva 
redatto numerose cambiali 
con firme apocrife ricavan¬ 
done un forte utile. 


SARDEGNA 


Cordoglio per la morte 
dei compagno Sias 



Lulfl Si*» 


CAGLIARI. 21 

Un grave lutto ha colpito i de¬ 
mocratici sardi. Il compagno 
Luigi Sias è morto a 69 anni, 
stroncato da una grave malattia. 
Luigi Sias apparteneva al grup¬ 
po dei primi antifascisti sardi: 
militante attivo e battagliero, 
pagò di persona il prezzo della 
sua fede politica perdendo, sn 
dai primi anni, il posto di mac¬ 
chinista presso le Ferrovie del¬ 
lo Stato e sub.ndo numerose 
pereecuzioni dai fascisti. Venne 
poi reintegrato nelle Ferrovie su¬ 
bito dopo la Liberazione. 

Gli anni dalla Liberazione ad 
oggi lo hanno visto sempre pre 
sente nei quadri e nelle attività 
del partito, con un contributo 
sempre intenso e generoso. Il 
segretario regionale del PCI 
compagno Umberto Cardia ha 
inviato alla vedova compagna 
Elisia e ai figli un telegramma 
in cui sono espresse le fraterne 
condoglianze del Comitato reg o- 
nale e di tutti i compagni per 
la scomparsa di un cosi fedele 
e valoroso militante. Anche 1* 
redazione dcU'l/rutd esprime *1 
familiari del compagno scompar¬ 
so le più sentite «ndogltem 
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